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GOVERNO 


Ma Nicolazzi 
non si sente 


Cenerentola 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Franco Nicolazzi 
Punta i piedi: «Il Psdi non può 
Sssere la Cenerentola:del 
gruppo, noi non facciamo la 
luota di scorta di nessuno», 
Ianda a dire. 

E în una domenica torrida 
Chiama al lavoro i suoi 
@sperti in pubbliche relazio- 
Ni chiedendo di stilare un’ur- 
gente richiesta d'incontro da 
inviare a Goria e una nota da 
destinare alla stampa in cui 
Precisare che il segretario 
Non ha affatto chiesto qual- 
Cosa per sé — come invece 
in molte cronache gli è stato 
attribuito — ma che si è bat- 
tuto e intende ancora batter- 
Si perché il Psdi non sia con- 
Siderato «mero supporto» 
della nascente maggioran- 
za. 

Fuori dagli usuali schemi del 
“«politichese», il comunicato 
del Psdi diramato ieri pome- 
figgio, reclamando un’«azio- 
Ne più qualificata in senso 
Politico ed economico» dei 
Socialdemocratici nell’ese- 
Cutivo lascia capire che Ni- 
Colazzi e i suoi insistono per 
Una revisione della struttura 
Ministeriale. Trasporti (o La- 
Vori pubblici) e Marina mer- 
Cantile non sono considerati 
Un prezzo sufficiente. 

Meglio andrebbero le cose 
Se al sole nascente fosse af- 
fidato il Bilancio (il richiamo 


all'azione economica) o un: 


Ministero «politico» e, dun- 
Que, di serie A. 

«In caso contrario — recita 
!h chiusura la nota — if pro- 
Prio ruolo e la propria auto- 
Nomia si difendono meglio 
Senza un diretto coinvolgi- 
Mento organico». Come a di- 
‘Te che'in mancanza di rispo- 


È Ste positive il Psdi potrebbe 


« Timanere anche fuori, 


Per Goria — di cui non si co- 
Nosce ancora la risposta alla 
lichiesta d’incontro urgente 
fattagli pervenire da Nicolaz- 
zi — è forse l'ultima delle 
grane da risolvere nelle ve: 
Sti di presidente incaricato, 
Ma probabilmente anche la 


prima che dovrà affrontare . 


hei panni di presidente del 
Consiglio se martedì sera o 
mercoledì mattina — quando 
Cioè si recherà al Quirinale 
ber. sciogliere la riserva e 
presentare la lista dei suoi 
Ministri — non avrà accomo- 


dato le cose in modo soddi- 
sfacente per tutti. 

Una sola poltrona di ministro 
tra trenta non è gran cosa. 
Ma se permanesse l’insoffe- 
renza del Psdi accanto alle 
mani libere reclamate dal 
Psi, ai mugugni di De Mita e 
alle riserve repubblicane 
sulla moratoria nucleare, 
non si potrebbe certo soste- 
nere che l'esecutivo prenda 
il via nelle condizioni miglio- 
ri. Gorialosabene.. 

«Forte? No, se volete un ag- 
gettivo diciamo che sarà un 
governo serio», ha detto pro- 
prio due giorni fa, dopo la 
«collegiale». Ammettendo in 
pratica di sapere benissimo 
come la strada da fare si pre- 
senti tutta in salita. 

Il presidente del consiglio, 
però, può far conto — quasi 
ad annullare lo scarso masti- 
ce della sua maggioranza — 
sulle divaricazioni che intan- 
to appaiono, un po' a sorpre- 
sa, nelle file delle opposizio- 
ni. S 
Prendiamo i comunisti: dopo 
giorni e giorni di silenzio 
(perché impiegati nell’esa- 
me di autocoscienza cui li ha 
portati il risultato elettorale) 
ora dalle Botteghe Oscure 
partono i primi segnali politi- 
ci in relazione alla costitu- 
zione del nuovo governo. 

Ma se Chiarante, in una di- 
chiarazione rilasciata ieri 
(evidentemente non a titolo 
personale) parla di «netta 
opposizione» condannando 
«il carattere precario» del 
governo e prendendosela 
soprattutto col «carattere 
conservatore del program- 
ma», Giuseppe Vacca (con 
un'intervista al Mattino) rile- 
va che la peggior cosa per il 
Pci sarebbe dire «sto all’op- 
posizione e da lì ti misuro», 


Molto meglio — suggerisce . 


Vacca — andare a sondare il 
terreno delle possibili con- 
Vergenze per un governo 
«istituzionale o' costituente» 
tra le-maggiori‘forze politi- 
che. Un'ipotesi questa non 
commentata da un terzo co- 
munista, il presidente della 
Lega Ambiente Chicco Testa 
che però a sua volta — e di- 
Versamente da quanto soste- 
nuto da Chiarante — vede in 
questo governo «qualcosa di 
buono» come la scelta di 
Giorgio Ruffolo all'ecologia. 
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IJL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


ESTATE /INCENDI 


‘appiccato. 


gliato. 


Mezzo Suda fuoco 


Interventi della protezione civile 

ROMA — Dalle prime ore del mattino di ieri gli aerei 
della protezione civile sono intervenuti sui fronti di fuo- 
co sviluppatisi in alcune località meridionali e nelle iso- 
I 


CA 

In Puglia ieri è ripreso l’intendio tra Martina Franca e 
Massafra, in località «Corno della strega». Sempre nel 
Tarantino sono divampati altri tre incendi di dimensioni, 
a un primo accertamento, non molto vaste. 

Incendi anche sui monti della Campania. Sia nel Saler- 
nitano e sia nel Napoletano i vigili dei fuoco sono stati 
impegnati per l'intera giornata di ieri a spegnere i nu- 
merosi focolai che incauti turisti o. piromani avevano 


A Carpi è ripreso a bruciare il monte Solara. 

In Calabria c'è stata un'altra giornata caratterizzata da 
numerosi incendi dovuti in gran'parte al caldo. Nel co- 
mune di Maida le fiamme hanno già distrutto 50 ettari di 
bosco di pino, lecci e macchia mediterranea. 

Centinaia di ettari di'boschi, frutteti e campi di grando 
sono stati distrutti dalle fiamme in Sicilia. 

E’ ripresa intanto in Sardegna l’attività degli incendiari. 
Le fiamme hanno distrutto dieci ettari di pascolo cespu- 


ESTATE /CONTRABBANDO 
Acqua «napoletana» 


Viaggi forzati per le isole «in secco» 


NAPOLI — Venti navi cari- 
cano ogni giorno clande- 
stinamente nel porto di 
Napoli migliaia di ettolitri 
di acqua potabile destina: 
ta al mercato nero delle 
Isole Eolie e Pontine, 
mentre le casalinghe na- 
poletane sono costrette a 
mettere la sveglia alle tre 
del mattino per rigoverna- 
re la cucina e fare il buca- 
to, essendo i rubinetti al- 
l'asciutto nelle ore del 
giorno. 

L'azienda municipalizzata 
che gestisce l'acquedotto 
napoletano ha scoperto 
con ritardo una delle cau- 
se dell’abbassamento dei 
livelli dei serbatoi e ha dif- 
fidato l'Ente autonomo del 
porto a controllare che le 
navi rispettino la regola 
antica del rifornimento fi- 
nalizzato all'esclusivo ap- 
provvigionamento per il 
fabbisogno del viaggio. 

Le navi che fanno la spola 
tra le isole assetate e il 
porto di Napoli sono la Na- 
xos, la Stamia, la Stella di 


Lipari, l'Unione, la Ne- 
com, la Nisida, la Rita, la 
Giorita, la Segesta, la Mi- 
stral, la Sindaco Malvito V, 
la Gleucos, la Joran, l’Agi- 
le, la Mozia e la Mare Az- 
ZUrro. 

E' stata una giovane gior- 
nalista napoletana, Titti 
Beneduce, a venire a capo 
della cosa dopo un’indagi- 
ne compiuta per ore e ore 
nel.porto di Napoli, con 
controllo dei tempi impie- 
gati per il rifornimento. 
Ha così scoperto.che le 
navi compiono anche due 
viaggi al giorno (turni. di 
lavoro da forzati del mare 


per gli equipaggi). Carica- 


no, partono, arrivano alle 
isole dove trovano le auto- 


‘ cisterne pronte per il tra- 


vaso, ripartono. Le mac- 
chine sono sempre sotto 
pressione. «Il contrabban- 
do d'acqua — dice la gio- 
vane detective — è un af- 
fare che in questo periodo 
di caldo africano e grande 
arsura permette di realiz- 
zare affari d'oro». 


ESTATE /CALDO E MALTEMPO 


Grecia, 700 morti 
Friuli, nubifragio 


ROMA — 1 violenti temporali 
che si sono abbattuti ieri sul 
Nord d'Italia hanno spezzato 
in due il fronte dell'afa che 
da giorni e giorni insisteva 
su tutto il paese: al Sud e in 
tutto il bacino mediterraneo 
si continua letteralmente a 
morire di caldo, al Nord e in 
particolare nel Friuli-Vene- 
zia Giulia ieri si sono indos- 
sati i maglioni, 


Nella regione le temperature 
sono passate bruscamente 
dai 32-34 gradi ai 12 di Tarvi- 
sio, 15 di Trieste, ai 19 di Udi- 
ne. Nel capoluogo le raffiche 
di vento hanno superato gli 
80 chilometri orari e ci sono 
stati numerosi naufragi, ri- 
soltisi per fortuna senza dan- 
ni alle persone. L'esodo turi- 
stico di fine luglio è stato in- 
crementato dall’abbassarsi 
della temperatura. leri sulle 
autostrade italiane sono 
transitate non meno di un mi- 
lione di autovetture. 


Nelle zone disastrate della 
Valtellina, dopo un sabato 
vissuto ancora all'insegna 
della paura per l’incombere 
di altre possibili frane, la do- 
menica è trascorsa tranquil- 
la,.sotto il sole. Piogge e 
temporali hanno interessato 


invece molte altre regioni ‘ 


italiane, e si sono spinti ver- 
so le Marche e le coste del- 
l'Emilia Romagna. La gran- 
dine ha rovinato le colture di 
mezza Italia. 


Nell’Italia meridionale inve- 
ce, oltre che in Grecia, Tur- 
chia e Israele, la cappa di 
piombo non si è allentata. A 
Catanzaro i morti dal 23 lu- 
glio a ierisera sono stati una 
ventina e la temperatura su- 
periore ai 45 gradi continua 
a mietere vittime tra le per- 
sone:anziane. Sedici i morti 


‘a Reggio Calabfia in tre gior= 


ni, l'ultimo ieri mattina. 


Ma è confermato purtroppo 
che, se in Italia si sono con- 
sumate molte tragedie, in 
Grecia l'eccezionale ondata 
di calore ha provocato una 
Vera e propria ecatombe: i 
morti accertati sono oltre 
settecento. Tra sabato e ieri 


pomeriggio nella sola zona - 


di Atene e del Pireo sono 
morte trecento-:persone. 
Manca l’acqua, gli ospedali 
scoppiano, e il governo, che 
è venuto meno a una tradi- 
zione consolidata, ha dato 


‘provincia di Udine, soprattut- 


. tre alSud l’afa continua a uc- 


l'ordine di seppellire subito i 
morti per motivi di ordine sa- 
nitario. 


Anche la Jugoslavia scoppia 
sotto temperature di oltre 40 
gradi. In Slovenia invece, si 
è scatenato il maltempo: 
grandinate con chicchi gros- 
si come uova di gallina. Ab- 
battuti alberi e pali telefonici, 
case scoperchiate, strade in- 
terrotte. E' stata la stessa on- 
data che si era abbattuta po- 
che ore prima sulla nostra 
regione, e che aveva colpito 
in maniera più disastrosa la 
Destra Tagliamento. 

Una grandinata di mezz'ora, 
nella mattinata di ieri, ha 
causato numerosi danni al- 
l'agricoltura, e nella tarda 
serata una fitta nuvolaglia 
nera non faceva presagire 
nulla di buono. Le raffiche di 
pioggia e grandine hanno 
bombardato Vivaro, un cen- 
tro nei pressi di Spilimbergo, 
dove il maltempo ha divelto 
oltre la metà dei camini delle 
case. Tegole sono volate co- 
me fuscelli e una ventina di 
alberi si sono abbattuti sulle 
strade. 

Danni ingenti nell’Avianese, 
dove la furia del vento e del- 
l’acqua ha scoperchiato i tet- 
ti di due capannoni. A Spilim- 
bergo, dopo la tromba d'aria 
di sabato sera, ieri mattina si 
è ripresentata la grandine e 
il vento ha sradicato alberi e 
pali dell’alta tensione. 

Molti danni alle colture an- 
che nel Maniaghese, frane e 
smottamenti in Valcellina. In 


to nella zona pedemontana, 
il maltempo ha creato altri 
danni e notevoli disagi. 
Grandinate nel Gemonese e 
nel Cividalese. Una violenta 
bufera, con grandine, si è ab- 
battuta su Rodeano, nel San- 
danielese. | grossi chicchi 
hanno distrutto gran parte 
del raccolto di mais e dan- 
neggiato irreparabilmente i 
vigneti e i frutteti. 


Tutto questo, si è detto, men- 


cidere. Anche in Basilicata, 
ieri, l'elenco dei morti si è 
trasformato in un «bollettino 
di guerra»: dodici sono gli 
anziani deceduti negli ospe- 
dali a causa del caldo, alme- 
no secondo le segnalazioni 
giunte a tarda sera. 

[f.g.] 


Piquet torna alla vittoria 


Il brasiliano Nelson Piquet, su Williams, ha vinto il Gran Premio di Germania 
di Formula 1. Al secondo posto lo svedese Johansson su McLaren. Cosi, 
dopo due secondi posti, Piquet è riuscito a.vincere nuovamente, passando 
anche in testa alla classifica mondiale. Ennesima delusione per la Ferrari: 
Berger e Alboreto non sono andati più in là del sesto e settimo posto. 
Costretti al ritiro Prost e Mansell. 
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Triestina 


PAGINA 


UL 


La Triestina si è raduna- 
ta ieri sera in un albergo 


cittadino in attesa di prendere 
oggi il pullman per Canove. Due 
soli volti nuovi tra gli alabardati, 
quelli del nuovo acquisto Papais 
e del preparatore atletico Clean- 
te Zat. Che ne pensano intanto i 
tifosi della situazione in casa ala- 
bardata? Lo abbiamo registrato 
attraverso la «linea diretta» di 
questi giorni con i nostri lettori, 
di cui oggi pubblichiamo le opi- 


nioni. 


‘MORTALE CADUTA DA CAVALLO DEL MINISTRO AMERICANO 


» 


‘La tragica sequenza dell'incidente: prima la cavalcata con il « lazo» 


Caduta assieme al cavallo. (Telefoto Ap) 


ve 


, poi la brutta © 


Servizio di 
Giampaolo Pioll 


NEW YORK — Come un vec- 
chio ‘cowboy tradito dal ca- 
vallo. Davanti a centinaia di 
persone, mentre partecipa- 
va adunrodeo, è morto ieri il 
ministro dei commercio 
americano Malcom Baldri- 
ge, da molti anni uomo di fi- 
ducia e membro del gabinet- 
to di Reagan. Baldrige, 64 
anni, oltre alla politica aveva 
un'unica grande passione: i 
rodei. Si sentiva uno sportivo 
e un vero americano solo in 
sella al suo cavallo. Appena 
poteva scappava in Califor- 
nia per montare in sella. Sa- 


‘ bato però, nel «Jack Roddy 


Ranch» a Brentwood, ses- 
santa chilometri da San 
Francisco, è stata la sua ulti- 
ma corsa. 

Camicia a quadroni, jeans e 
stivaletti, il ministro era in 
sella a un bellissimo puledro 
quando questi si è improvvi- 
samente arrestato scaglian- 
do a terra il suo cavaliere e 
cadendo lui stesso. Un colpo 


tremendo sulla terra secca.. 


Una sorta di morte in diretta 
sotto le migliaia di lampi dei 
fotografi e delle telecamere 


‘ che hanno ripreso la scena, 


Su tutti i giornali, insieme al- 
la foto ufficiale di Malcom 
Baldrige con gli occhiali raf- 


‘' finati e l'aria da professore, 


è comparsa in grande l’ulti- 
ma sequenza della caduta, 


‘Un ginecologo che assistiva 


alrodeo ha prestato le prime 
cure a Baldrige che aveva 
subito un arresto cardiaco, 
ma non è servito a nulla. In 
pochi minuti un elicottero mi- 
litare è arrivato a raccoglie- 
re il ministro per trasportarlo 


al vicino.«John Muir Hospi-. 


ta», 

Il dott. Naran L. Patel, re- 
sponsabile del reparto di ria- 
nimazione, ha detto che non 
appena il ministro è arrivato 


Baldrige, l’ultimo rodeo 


nella clinica, hanno lavorato 
per più di dieci minuti per ri- 
mettere in funzione il cuore, 
ma senza successo, | presi- 
dente Reagan ha detto: «Con 
Baldrige se ne è andato un 
amico prima di tutto e la na- 
zione ha perso un talento de- 
dicato al pubblico servizio». 
«Un. uomo — ha aggiunto il 
suo grande amico e sponsor, 
il vicepresidente Bush — 
che non temeva confronti sul 
piano dell'integrità morale e 
della competenza professio- 
nale». 

In un primo tempo sembrava 
che le cure dei sanitari aves- 
.sero potuto compiere il mira- 
colo. Il cuore di Baldrige in- 
fatti si era rimesso nuova- 
mente a pompare, ma dopo 
qualche minuto ha cessato 
definitivamente di battere. 
La scomparsa improvvisa 
dell'importante responsabi- 
le del settore commerciale 
degli Stati Uniti, aggiunge un 
problema ai già numerosi 
che si trova ad affrontare 
l'amministrazione Usa. Così 
come per Reagan, anche per 
l'aristocratico Baldrige, fi- 
glio di politici e.di alti diri- 
genti della Casa Bianca, l’e- 
quitazione era una compo- 
nente essenziale della vita 
quotidiana. Il ministro del 
Commercio era di quel tipo 
di uomini che assegnano al- 
lo sport e alla cura del fisico 
un posto rilevante, e non si 
arrendono all'idea di invec- 
chiare. Baldrige soffriva da 
qualche tempo di disturbi 
cardiaci. 

Anche lo scorso dicembre 
per questo era stato ricove- 
rato d'urgenza in un ospeda- 
le .del New Mexico. Sconsi- 
gliato dal partecipare alle 
manifestazioni agonistiche, 
il segretario del Commercio 
era considerato un uomo 
dalla testa dura, che non sa- 
peva resistere al fascino dei 
rodei. 


SCONTRO FRA PULLMAN E AUTOBUS 


Massacro della strada in Polonia 
Restano uccisi nove ragazzi 


IN UN POSTO DI POLIZIA 
Disperato, s’impicca 


Aveva causato un incidente stradale 


VARSAVIA — Gravissimo incidente nella Polonia meridiona- 
le,.un vero «massacro della strada», l'altra notte, sulla pro- 
vinciale tra Kielce e Tarnow, nel Sud del’ paese. In unterribile 
schianto tra un pullman e un autobus, nove ragazzi hanno 
trovato la morte, e altri otto sono ancora ricoverati all’ ospe- 
dale, alcuni in gravi condizioni. È 

Secondo la ricostruzione dell'incidente fatta dalle autorità — 
che hanno aperto una prima inchiesta — la tragedia si è 
verificata quando un autobus di linea ha improvvisamente 
invaso la carreggiata sinistra della strada — non molto larga 
— per superare un autocarro che lo precedeva a velocità 
molto moderata poiché stava per girare sulla destra. 

La presenza dell'autocarro, almeno stando a quanto afferma 
la radio locale, avrebbe impedito all'autista dell'autobus di 
accorgersi del veicolo che stava sopraggiungendo in direzio- 
ne contraria. Così è stato inevitabile il violento urto frontale 
con il pullman. 

Su questo viaggiavano trentotto ragazzi, che stavano rien- 
trando da un campeggio estivo. Otto sono morti sul colpo, 
mentre un altro è deceduto dopo il ricovero all'ospedale. 
L'incidente è avvenuto, per la precisione, alle porte del pae- 
se di Dymjy, a 150 chilometri da Varsavia. Tra le vittime ci 
sono sei bambine e tre bambini dai dieci ai quattordici anni di 
età. 

L'autista del pullman ha riportato solo lievi ferite, così come 
l'autista dell'autobus, che per il momento è in stato di fermo. 
Degli otto ragazzi ancora trattenuti all'ospedale in osserva- 
zione, alcuni hanno riportato solo lievi escoriazioni, mentre 
almeno due, a quanto pare, sono in stato di choc, avendo 
riportato un leggero trauma cranico, 


AREZZO. — Un giovane 
che aveva provocato in 
mattinata un incidente 
stradale sulla corsia Sud 
dell'Autostrada del Sole, 
Mario Salamina, 31 anni di 
Roma; si è impiccato nella 
camera di sicurezza della 
polizia stradale di Arezzo, 
probabilmente per la di- 
sperazione di' aver ferito 
due persone e di essere 
poi.stato incriminato. 

Salamina, che aveva un 
arto ortopedico, era alla 
guida di una «Peugeot» 
targata Como che aveva 
tamponato violentemente 
una «Lancia Delta» con a 
bordo due coniugi torine- 
si, Francesco Rotella, di 
60 anni, e Angela Cucinot- 
ta, di 59, poi ricoverati al- 


€.) 


nuke 


‘la gamma completa 
di carni suine fresche, 
congelate e salumi 
«.vi propone l’offerta 
a prezzi speciali di: 
BRACIOLE SUINO 


PROSCIUTTO PRAGA 


TRIESTE - Strada Monte d'Oro 
Zona Industriale - Tel. 820334 


l'ospedale di Arezzo, la 
donna con prognosi riser- 
Vata e l'uomo con un re- 
ferto di 50 giorni. 
Salamina si era allontana- 
to subito dopo l'incidente, 
ma era stato bloccato e 
condotto in caserma per 
essere interrogato. Aveva 
detto di non essere lui il 
conducente dell'auto, 

La polizia ha invece appu- 
rato che il Salamina era 
solo. 

Dopo i primi accertamenti 
era stato denunciato per 
omissione di soccorso. In 
serata, approfittando di 
un'assenza dei poliziotti, 
ha legato un cordoncino 
allo spioncino della came- 
ra di sicurezza e si è im- 
piccato. 
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ATOMO / REFERENDUM 


Motivo di rischio 


Volontà convergenti sulle urne a ottobre 


ATOMO | UIL 


Non perdere tempo 


«Lavorare su un mix di fonti» 


ROMA — ll sindacato ha 
fretta di contarsi sul nu- 
cleare. «La cosa più delit- 
tuosa è attendere», dice 
Giorgio Benvenuto, se- 
gretario generale della 
Uil. E adesso che Goria ha 
dato via libera ai referen- 
dum in autunno, per il sin- 
dacato si allontana l’ipote- 
si di una moratoria che ri- 
schiava di avere effetti ne- 
gativi sull'occupazione e 
lo sviluppo produttivo», — 
«La cosa peggiore per noi 
è continuare la sceneg- 
giata in corso da tempo — 
spiega Benvenuto — per- 
ché di fatto l'Italia è uscita 
dal nucleare da diversi 
mesi: Caorso continua ad 
essere ferma e questa so- 
sta ci. costa miliardi. E' 
uno scandalo. Chi se ne è 
assunto la responsabilità? 
Un Paese non può per tat- 
ticismi preelettorali, ri- 
nunciare ad una politica 
energetica con garanzie 
sociali e per il lavoro». 


Benvenuto, qual é la 
preoccupazione del sin- 
dacato? 

«Aumenta il prezzo del 
petrolio e non mancano 
segnali di ripresa dell'in- 
flazione: bisogna agire. 
Questi atteggiamenti dila- 
tori dei politici di fronte ai 
problemi energetici ri- 
schiano di ampliare il di- 
vario tra istituzioni e citta- 
dino. Il referendum è il 
momento della verità che 
permette di evitare ogni 
imbroglio sul piano ener- 
getico dei prossimi anni». 


La rinuncia al nucleare 
avrà riflessi anche sull’oc- 


cupazione, si temono li-. 


cenziamenti, perdite di 
posti di lavoro. 

«Una seria politica ener- 
getica richiede un ampio 
consenso da parte dei cit- 
tadini e la massima serie- 
tà da parte di chi governa. 
Crolli occupazionali non 
ce ne saranno se verrà 
dato maggiore impulso al- 
le fonti rinnovabili e alter- 
native, al risparmio ener- 
getico e alla ricerca. L'im- 
portante è non perdere 
tempo: per ridurre il tasso 
di disoccupazione sarà 
determinante il costo del 
fattore energia, al pari del 
costo del denaro, del lavo- 
ro e delle materie prime». 
In italia Il ritardo rispetto 
agli altri Paesi è dramma- 


La tiratura 
del 26 luglio 1987 
è stata dl 91.100 copie 


@ 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA. direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
© AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata ‘posta: annuo 
L. 189.000; semestrale L. 102.000; trimestrale 54.000; mensile 20.800 (con 
Piccolo dei lunedì L. 220.000, 117.000, 62.000, 24.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali * Copie arretrate L. 1600. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA 
Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65065/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 120.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 144.000) - Redaz. L. 131.000 (festivi L. 157.200) - Pubbl. 
istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) - Finanziari e legali 4400 almm 
altezza (festivi L, 5280) - Necrologie L. 2850-. 
(anniv. - Ringraz. L. 2750-5500 - Partecip. L. 3750-7500 per parola) 


© 1987 O.T.E.S.p.A. 


tico. C'è stata una confe- 
renza nazionale sull’ener- 
gia che non è servita a 
Niente: nessuno se la ri- 
corda più. 


«Quella conferenza è sta- 
ta un disastro politico. Non 
ha dato nessuna indica- 
zione per il futuro, ha evi- 
tato accuratamente di fare 
Una scelta. Metano, petro- 
lio, nucleare, carbone: 
non ha indicato quale sarà 
la fonte dei prossimi anni. 
Così, di fatto, ha favorito il 
tiaffermarsi di quelle lob- 
bies che già prima di 
Chernobyl avevano deter- 
Minato le scelte, o meglio, 
le non scelte energetiche 
e ambientali in Italia». 


Sul nucleare la Uil è schie- 
rata contro? 
«Abbiamo avuto un dibat- 
tito nei giorni scorsi e Ce- 
Sare Ottaviani ha riassun- 
to bene la posizione della 
Uil: su Caorso debbono 
essere fatte accurate veri- 
fiche Circa la sicurezza 
degli impianti e il piano di 
emergenza; Latina deve 
essere chiusa; Montalto di 
Castro potrebbe essere ri- 
convertita a metano, se 
considerata insicura; ma 
!N questo caso dovrebbe 
diventare un polo energe- 
tico per l'alto Lazio. Stes- 
se verifiche anche per il 
ec e il Cirene, tenendo 
conto che non si deve pe- 
nalizzare la ricerca. Prima 
di dire no al nucleare è in- 
dispensabile individuare 
Una strategia alternativa 
Credibile», 


Attualmente non c’è. 
«Siamo passati sempre 
attraverso monoculture 
Nel settore energetico. Il 
tutto petrolio degli anni 
Sessanta, il tutto nucleare 
degli anni Settanta e il 
Carbone-metano degli an- 
ni Ottanta, nella sostanza 
non hanno modificato nul- 
la sui fronte della nostra 
autonomia energetica. Bi- 
Sogna lavorare su un mix 
di fonti che siano in grado 
di garantire le prospettive 
di sviluppo futuro e mag- 
Qiore sicurezza e rispetto 
dell'ambiente: è quello 
che la gente chiede e che 
l'ambiguità dei politici ha 
Sempre rinviato. Col refe- 
lendum eviteremo gli im- 
brogli». 


[9. g. 3] 


INCHIESA 
Prete 
aggredito 


MILANO — Mattinata 
movimentata nella chie- 
sa di San Camillo a Mila- 
No: la funzione delle otto 
È stata interrotta da uno 
Straniero, Nour-ed-dine 
Chellali, di 33 anni, che: 
ha aggredito il sacerdote 
Che stava officiando. 
Chellali, nato in Belgio 
‘a Madre italiana e pa- 
dre africano, mezzra pri- 
Ma.era stato sorpreso 
Mentre rubava una cas- 
Setta dell’elemosina dal 
Sacrestano e dal parroco 
Luciano Metrino. Il sa- 
Cerdote ha inseguito il 
ladro e lo'ha trovato nel- 
la adiacente clinica San 
Camillo, dove stava 
Scassinando la cassetta 
che conteneva settemila 
lire. Lomo ha minacciato 
Îl sacerdote con il cac-. 
clavite e padre Metrino 
Non ha insistito ed è tor- 
Nato in chiesa per cele- 
brare la messa. 
Poco dopo l’inizio della 
funzione Chellali si è av- 
Ventato sull'altare, 


5700 per parola 


hg Certificato n.851 
del 12.12.1985 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La questione dei 
referendum, specialmente 
quello nucleare, sarà una 
delle prime a essere affron- 
tate dal nuovo governo (subi- 
to dopo la fiducia) e dal nuo- 
vo Parlamento. Quando, 
martedì sera, Goria va dal 
Capo dello Stato per spie- 
gargli i termini dell'accordo 
di governo raggiunto, gli 
spiega in dettaglio quale è 
l'intesa sul nucleare, intesa 
che ha infine consentito di 
superare il blocco sulla stra- 
da del governo. E' del resto 
uno degli argomenti — dati i 
guasti che aveva provocato 
nei mesi scorsi — su cui il 
capo dello Stato ha voluto 
essere costantemente infor- 
mato durante la lunga tratta- 
tiva che ha preceduto il «ver- 
tice» di sabato. 

Come era stato motivo di rot- 
tura per il precedente gover- 
no, quello dei referendum 
resta motivo di rischio per il 
nuovo. Su una sola cosa tutti 
sono d’accorso: i referen- 
dum si fanno a ottobre. Poi si 
decide come risolvere i vari 
problemi che verranno aper- 
ti dal voto. Ciò vale soprattut- 
to per il nucleare. E’ la linea 
voluta dal Psi? 

«E' quello che volevamo — 
spiega il senatore Fabbri — 
non potevamo consentire 
che entrasse dalla finestra 
un argomento che aveva di- 
ritto di passare dal portone 
principale». Ma ribatte il de- 
mocristiano Rubbi, consi- 
gliere economico di Goria: 
«Portone o finestra, si tratta 
del progetto Goria così come 
lui l'aveva pensato fin dal 
primo giorno, che poi è rica- 
vato dal progetto Andreotti». 
Come si vede, perfino sul- 
l’interpretazione di questa 
parte dell'accordo ritornano 
le divergenze, e ognuna del- 
le due parti principali in cau- 
sa tira l’acqua al proprio mu- 
lino. 

Resta l’intesa sui tempi. Il 
tentativo è di togliersi il den- 
te malato prima possibilé, e 
in questo paradossalmente 
concorrono due volontà con- 
trastanti: il Psi vuole ottene- 
re in fretta una verifica sul- 
l'esistenza di una maggio- 
ranza referendaria diversa 
da quella governativa; la Dc 
ha interesse ad effettuare il 
confronto prima possibile, 
per evitare che i referendum 
si svolgano‘a ridosso delle 
elezioni europee dell’89, te- 
mendo l'eventuale effetto a 
cascata che il risultato refe- 
rendario potrebbe riversare 
nelle urne europee. 
Soprattutto per questo, nel 


vertice di sabato, i tempi re- 
lativi ai referendum sono 
stati contingentati. Se si de- 
ve votare.entro la fine di otto- 
bre, occorre che quaranta- 
cinque giorni prima venga 
approvata la legge che con- 
sente di fare i referendum a 
quell'epoca. | quarantacin- 
que giorni rispettano la vo- 
lontà della Costituzione, sul- 
la durata della campagna 
elettorale. Un dibattito parla- 
mentare entro la prima metà 
di settembre sarebbe suffi- 
ciente, ma siccome da parte 
di tutti i contraenti si temono 
insidie trasversali c'è un’in- 
tesa di massima di'affrettare 
e tentare un record: appro- 
vare la legge con un dibatti- 
to-lampo, prima di Ferrago- 
sto. 

Dato che la maggioranza di- 
spone di oltre cento voti di 
vantaggio, l’impresa dovreb- 
be riuscire, se non ci saran- 
no trabocchetti (resi possibili 
dal voto segreto). Oltretutto 
stavolta non si prevede una 
vera opposizione, tranne for- 
se quella missina (neanche 
tanto convinta). Ma per stare 
sul sicuro si tiene presente 
anche un’altra possibilità: di- 
scutere per due o tre giorni 
prima di Ferragosto, sospe- 
dere per una settimana; ri- 
prendere il dibattito e appro- 
vare entro il 23 o il 24 agosto. 
Poi tutti in vacanza. Già pri- 
ma del vertice*i funzionari 
del Senato erano stati avver- 
titi di eventualità del genere, 
con la preghiera di non im- 
pegnarsi nelle ferie. per quel 
periodo. 

Ma sulla possibilità di chiu- 
dere il discorso entro il 15 
agosto concorda anche il fu- 
turo vicepresidente del con- 
siglio (e ministro del Tesoro 
Amato: «Si può fare in tem- 
po». 

Una cosa è da precisare: che 
questo progetto, se passa, si 
riferisce soltanto ai referen- 
dum di cui si parla in. questi 
giorni (nucleare giustizia, 
commissione inquirente). Si 
tratterà dunque di una dero- 
ga alla legge vigente sui re- 
ferendum. Essa è necessaria 
per consentire i referendum 
ad ottobre. Altrimenti (come 
chiede la Costituzione) sa- 
rebbe stato necessario 
aspettare due anni: è questo 
che accade quando ci sono 
elezioni anticipate). L'even- 
tuale riforma globale del si- 


stema referendario verrà - 


dunque affrontata successi- 
vamente. 

n 

SCULTURA. Si è conclusa a 
Cortina d'Ampezzo la setti- 
ma edizione del concorso in- 
ternazionale di scultura in 
legno a tema libero. 


interni 


IL SIRIANO SUICIDA 


Un vero mistero 


Interrogativi sulla tragica fine 
Forse un tentativo di fuga 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Forse Muafak Said 
Ghandoura non voleva ucci- 
dersi. L'ipotesi della disgra- 
zia, della caduta dalla fine- 
stra del quinto piano del resi- 
dence Ripa durante un tenta- 
tivo di fuga, non è infondata. 
Per ora non c'è alcuna indi- 
cazione ufficiale in questo 
senso (il magistrato che con- 
duce l’inchiesta, Leonardo 
Agueci, continua a mantene- 
re un rigoroso silenzio), ma 
questa probabilità non viene 
esclusa. Anche perché solo 
un mese fa, poco prima di 
prendere in affitto il bicame- 
re nel residence di Trasteve- 
re, Ghandoura aveva fatto 
domanda di asilo politico al- 
le autorità italiane. Una ri- 
chiesta che avrebbe avuto 
buone possibilità di essere 
accolta, pur in presenza del- 
la domanda di estradizione 
della magistratura siriana 
per truffa aggravata. 

C'é da aggiungere che 
Ghandoura non nascondeva 
alcuna somma di denaro in 
casa. Proprio con la scusa di 
dover consegnare i soldi alla 
giovane moglie polacca pri- 
ma di essere trasferito in 
carcere, Ghandoura aveva 
convinto il funzionario del- 
l’ufficio stranieri della que- 


stura di Roma a farsi accom- 


| pagnare al suo appartamen- 


to. Qui, con un'imperdonabi- 
le leggerezza, gli agenti gli 
avevano tolto le manette 
consentendogli la breve fuga 
in camera da letto e il suc- 
cessivo tentativo di scaval- 
care la finestra della stanza 
forse per fuggire. Solo nei 
prossimi giorni, dopo aver 
interrogato i tre agenti della 
scorta e aver letto il verbale 
della scientifica, il magistra- 
to potrà tirare le somme: sui- 
cidio o disgrazia. 

Il tentativo di fuga sarebbe 
stato comunque non facile. 
L'unica possibilità sarebbe 
stata quella di gettarsi dal 
quinto piano verso il lampio- 
ne stradale nella speranza di 
potervi scivolare sopra fino a 
raggiungere la strada, 
Un'impresa resa più difficile 
dalla robusta corporatura 
del 38.enne siriano. 

Questa mattina alla giovane 
moglie, al nono mese di gra- 
vidanza e sempre accompa- 
gnata da un’ispettrice di poli- 
zia, toccherà il compito di ri- 
conoscere il corpo del miari- 
to. Poi verrà eseguita l’au- 
topsia. hl 

AI di là delle modalità della 
sua fine, Ghandoura è un ve- 
ro mistero. Ormai da cinque 
anni, FUGIIEUD) gli inquiren- 


ti, gravitava attorno al mon- 
do pericoloso delle spie del 
terrorismo mediorientale 
con basi in Italia. Più che un 
idealista, sembrava fosse un 
avventuriero con una grossa 
attitudine alla provocazione 
e alla delazione. Sarebbe 
passato più volte al.servizio 
di organizzazioni dell’estre- 
mismo islamico e di Paesi 
arabi in concorrenza tra lo- 
ro. Una scelta che in quel 
mondo si paga spesso con la 
vita. 

Per sei mesi ha vissuto in 
una pensione romana dove 
vengono alloggiati, a cura 
del ministero degli Interni, 
profughi ed esuli di mezzo 
mondo. E' riuscito a farsi 
odiare (litigava con chiunque 
ed era spesso ubriaco) e a 
truffare dodici milioni a tre 
persone. 


Per il sequestro dell’Achille 
Lauro Ghandoura venne 
chiamato in causa dall'uomo 
(Abdul Kaled) che comprò i 
biglietti per i dirottatori: lo 
accusava di aver fornito i Ka- 
lashnikov ai terroristi. Fu pe- 
rò assolto e. condannato solo, 
per falsa testimonianza. In 
quell'epoca, autunno '85, af- 
fermava di essere un colon- 
nello dei servizi informativi 
dell'Olp: nessuno, fino all’al- 
tro ieri, lo ha mai smentito. 


NEL 1917 APPARVE LA MADONNA . i 
II Papa ricorda al mondo 
il messaggio di Fatima 


BIS 
Bancarella: 
Biagi 
PONTREMOLI — Enzo 
Biagi, con il libro «Il boss 
è solo» (edito da Monda- 
dori), ha vinto il premio 
letterario Bancarella 
1987. i 

E’ la prima volta nella 
storla del premio, giunto 
alla 35.ma edizione, che 
uno scrittore ottiene 
questo riconoscimento 
per la seconda volta. 
Biagi aveva già vinto nel 
1971 con il libro «Testi- 
mone del tempo». Luca 
Goldoni si è classificato 
al secondo posto, con il 
libro «La tua Africa» (ed. 
Rizzoli). 
L'assegnazione del pre- 
mio è avvenuta ieri po- 
meriggio a Pontremoli. 


DISGRAZIE INMONTAGNA 
Due morti a Cortina 


in pieno temporale 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Ancora disgrazie della mon- 
tagna, ma questa volta cau- 
sate non dall'imperizia di 
escursionisti improvvisati, 
ma dai temporali che si sono 
abbattuti ieri violentemente 
su tutta l’alta Italia. 

Due le vittime e tutte e due a 
Cortina d'Ampezzo, in diver- 
si incidenti. Un giovane di 
Codevigo, nei pressi di Pa- 
dova, Giovanni Masiero di 28 
anni, è morto colpito in pieno 
da un fulmine mentre incom- 
pagnia di alcuni amici si sta- 
va riparando da un improvvi- 
so e violento temporale inun 
anfratto sotto la roccia. Due 
suoi compagni di gita sono 
rimasti feriti, ma in maniera 
nongrave. 

La comitiva stava percorren- 
do il sentiero ferrato che dal 
passo Gardena porta al Gran 
Piz del Cir, una salita di un'o- 
ra e mezzo, ritenuta molto 
facile dagli esperti. Le corde 
metalliche fissate nella roc- 
cia e le piccozze che i giova- 


ni portavano con sé hanno 
attratto il fulmine che si è ab- 
battuto sul gruppo degli 
escursionisti. | soccorsi sono 
stati tempestivi, ma per Ma- 
siero, colpito ‘in pieno, non 
c'è stato nulla da fare. E 
Nel secondo incidente é 
morto un ragazzo di 15 anni, 
Kristian Flacke, di Bad 
Jburg, in Germania Federa- 
le. E' precipitato mentre in 
compagnia di tre coetanei 
stava rientrando dopo aver 
deciso di non proseguire l’a- 
scensione per l’approssi- 
marsi del temporale. 

| quattro procedevano slega- 
ti poiché la discesa non pre- 
sentava particolari difficolta 
Ad un certo momento, forse 
scivolando sulla roccia ba- 
gnata, Flacke è caduto, com- 
piendo un volo di un'ottanti- 
na di metri. | compagni di 
escursione hanno tentato di 
portargli aiuto, ma.il giovane 
era morto all'istante per lo 
sfondamento della base cra- 
nica. 


CASTEL GANDOLFO — L'u- 
manità intera deve ascoltare 
il messaggio che la Madon- 
na le ha rivolto da Fatima e 
convertirsi: a settant'anni 
dalle apparizioni della Ma- 
donna a Fatima, in Portogal- 
lo, nel 1917, Giovanni Paolo 
Il ne ha ricordato il messag- 
gio, parlando ad alcune mi- 
gliaia di persone salite a Ca- 
stel Gandolfo per partecipa- 
re alla recita dell’«Angelus». 
«Maria — ha detto il Papa — 
è venuta per scuotere le co- 
scienze, per illuminare sul 
vero e autentico significato 
della vita, per stimolare alla 
conversione dal peccato e al 
fervore spirituale, per in- 
fiammare gli animi di amore 
a Dio e di carità verso il pros- 
simo. Maria è venuta in no- 
stro soccorso, perché molti 
purtroppo non vogliono ac- 
cogliere l'invito del figlio di 
Dio a ritornare alla casa del 
Padre. 

«Dal suo santuario di Fatima 
— ha proseguito il Papa — 


rinnova ancora oggi la sua 
materna e pressante richie- 
sta: la conversione alla veri- 
tà e alla grazia; la vita dei sa- 
‘cramenti, specie della peni- 
tenza e dell’Eucarestia, e la 
devozione al suo cuore im- 
macolato». 

Il Papa ha poi ricordato alcu- 
ne delle frasi dell’«Atto di af- 
fidamento» che pronunciò il 
13 maggio 1982, quando, a 
Un anno esatto dall'attentato 


: subito a piazza San Pietro, si 


recò a Fatima. «Aiutaci a vin- 
cere la minaccia del male — 
ha ripetuto ieri — che così 
facilmente si radica nel cuo- 
re degli uomini d'oggi; libe- 
raci dalla fame e dalla guer- 
ra, dai peccati contro la vita 
dell’uomo, dall'odio e dal- 
l’avvilimento, da ogni gene- 
re di ingiustizia nella vita so- 
ciale, nazionale e internazio- 
nale. Liberaci dal tentativo di 
affossare nei cuori umani la 
Verità stessa di Dio; dalla fa- 
cilità di calpestare i Coman- 
damenti. 


Lunedì 29 luglio 1987 | 
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SERENO , VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


AAAALAGITATO 


Situazione: una pertur- 
bazione interessa le 
nostre regioni nel suo 
moto verso Sud-Est, Al 
suo seguito affluisce 
aria relativamente 
fredda e instabile. 

Tempo previsto: sulle 
regioni nord-occiden- 
tali e sulla Sardegna 
nuvolosità variabile 
con residua attività 
temporalesca. Sulle re- 
‘stanti regioni nuvolosi- 
tà irregolare a tratti in- 
tensa, specie sulle re- 
gioni orientali, accom- 
pagnata da precipita- 
zioni estese anche a 
carattere di rovescio 


ni sulla parte nord-orientale. 
Temperatura: in diminuzione; 


ondoso in aumento i restanti mari. 


OMICIDIO PER GELOSIA NEL FERRARESE 


Uccide un’amica che lo respinge 
Tre anni fa ammazzò la moglie 


Servizio di 
Vito De Santis 


FERRARA — Tre anni fa as- 
sassinò la moglie con sei 
colpi di pistola. Condannato 
dalla Corte d’assise di Ferra- 
ra a 21 anni di reclusione, ri- 
dotti a 18 dalla Corte d’ap- 
pello di Bologna, aveva pre- 
sentato ricorso in Cassazio- 
ne: nel febbraio scorso era 
stato rimesso in libertà per 
decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

leri mattina, alle 2.40, ha uc- 
ciso con tre proiettili di una 
«Smith & Wesson 38 Spe- 
cial» la ragazza di cui era in- 
namorato, non corrisposto, 
ed ha gravemente ferito il fi- 
danzato di lei. 

Protagonista di questa allu- 
cinante storia all'italiana è 
Italo Meotti, 31 anni, di Viga- 
rano Mainarda, nel Ferrare- 
se. Le vittime della sua folle 
gelosia sono state Gloria 
Palmonari, 26 anni, abitante 
a Porotto, una frazione di 


I CAMPIONATI MONDIALI DI SISSA . 


Quando l’anguria... si beve 


Servizio di 
Massimo Torelli 


SISSA (Parma) — Tremi quel 
tal Gianfranco Ragazzini che 
una decina d'anni orsono di- 
vorò, in un minuto, 1305 
grammi di anguria. Il suo pri- 
mato mondiale non reggerà 
a lungo ai morsi arrabbiati 
d'un giovane di diciannove 
anni il quale, sabato sera, 
davanti ad una folla osan- 
nante e impiastricciata, ha 
conquistato il suo secondo ti- 
tolo mondiale. 

Stomaco da struzzo, mandi- 
bole ultrarapide, polmoni da 
sub, Paolo Magri, studente di 


Collecchio, ha cacciato giù 
1035 grammi d’anguria. 
Trentagrammi in più dell’an- 
no scorso. Tre etti lo separa- 
no ancora da quel tal Ragaz- 
zini — da queste parti dicono 
Ragazzini come dicessero 
Merks o Bartali — ma lui in- 
sisterà. A costo di allena- 
menti ed indigestioni. Si è 
messo in testa d'entrare, per 
questa via strampalata, nel 


Guinness dei primati. Bel’ 


personaggio. Divertente e 
divertito. 

Come l'inventore del cam- 
pionato mondiale dei man- 
giatori d'anguria, il dentista 
degli hobby, al secolo Ezio 


Bosi. Durante la settimana 
Vede un sacco di gente con 
la faccia storta e l’umor nero 
per via del mal di denti ed al- 
lora ha deciso di far stare su 
di giri il prossimo. Un missio- 
nario del divertimento. Ge- 
nuino, antico. 

Ma veniamo alla gara vera e 
propria. Ecco il via. S'inspira 
e s'affonda, si succhia e si 
mastica, s'inghiotte il più 
possibile. Quando scocca il 
gong del minuto eccoli tutti 
con le facce un po' stravolte 
e il ruttino trattenuto a sten- 
to. Un sorriso al pubblico ep- 
poi giù di corsa dal palco. 
Bosi giura che nessuno an- 


| drà a dar di stomaco. Ma il 


sospetto rimane. 

Campione del mondo il sud- 
detto Magri. Poi, subito do- 
po, un medico iraniano che 
abita a Bologna, Sajed Ash- 
tari, secondo anche un anno 
fa. Terzo un altro iraniano, 
Massoud Jafary. 

Rita Ricco, di Brindisi, è la 
campionessa con 745 gram- 
mi di anguria. Anche questo 
è un replay, Nuovo invece il 
record di Tullia Moretto, bo- 
lognese, e Pasqualina Pug- 
gioni che riescono nell’im- 
presa di ingurgitare la stes- 
sa quantità di anguria: 450 
grammi e sono terze, 


Ferrara, e Pier Romano Za- 
ghi, 27 anni, di Canaro (Rovi- 
go). È 

Dgpo aver trascorso insieme 
tutta la sera, pare in compa- 
gnia di amici, lo Zaghi aveva 
riaccompagnato la sua ra- 
gazza a casa, in via Pivelli 
16. Forse si stavano scam- 
biando l’ultimo bacio, quan- 
do Italo Meotti, che era in at- 
tesa chissà da quanto tempo, 
è uscito dall’ombra ed ha co- 
minciato a sparare all'im- 
pazzata. Tre proiettili hanno 
faggiunto la ragazza — due 
si sono conficcati nel. polmo- 
he destro, il terzo ha trapas- 
sato l'addome — e gli altri 
hanno centrato il rodigino al 
torace e alla spalla sinistra. 


Mentre stramazzavano a ter-: 


ra senza un lamento, l'omici- 
da recidivo ha lasciato cade- 
re l'arma, è salito in macchi- 
na e se n'è tornato tranquil- 
lamente a casa, a dormire. 
Quando, qualche ora dopo, 
gli agenti della Squadra mo- 
bile lo hanno prelevato, ha 


PADOVA — Un giovane, 
Matteo Sabbion, di 25 
anni, di Legnaro (Pado- 
Va), è stato ferito con un 
colpo di pistola al torace 
da uno sconosciuto che 


si era introdotto con un 
complice nel pollaio 
adiacente l'abitazione 
Il padre del giovane, Ma- 
rio, entrato coi figli nel 
pollaio, ha trovato un uo- 
mo che tentava di fare 
razzia di galline. 

Il complice ha sparato 
tre colpi di pistola, uno 
dei quali ha ferito al tora- 
ce Matteo. 


detto a muso duro: «Ho spa- 
rato per uccidere». Gloria 
Palmonari è spirata mezz'o- 
ra dopo all'ospedale S. Anna 
di Ferrara; il fidanzato è sta- 
to operato e versa in gravis- 
sime condizioni. La prognosi 
è ovviamente riservata. 

In via Pivelli sono stati in di- 
versi a sentire il fragore del- 
le revolverate. Fra questi, il 
padre di Gloria Palmonari, 
Carlo. Qualcuno ha telefona- 
to al «113». La prima pattu- 
glia della polizia è arrivata 
nello spazio di qualche mi- 
nuto ed ha visto un uomo 
piangere disperatamente sul 
corpo insanguinato della ra- 
gazza; accanto, immobile, 
giaceva supino Pier Romano 
Zaghi. 

Pochi metri distante, la 
«Smith & Wesson». Sembra 
sia stato proprio Carlo Pal- 
monari a mettere gli agenti 
sulla strada giusta: forse era 
alla finestra in attesa della fi- 
glia ed ha visto tutto; forse ha 
avuto un'intuizione. Fatto sta 


PROPOSTA 
Marconi: 
silenzio 


GENOVA — Quindici se- 
condi di silenzio radio e 
televisivo per celebrare 
I! 50.0 anniversario della 
morte di Guglielmo Mar- 
coni sono stati proposti 
dal colonnello France- 
sco Cremona, cultore di 
studi marconiani, che è 
proprietario di una colle- 
zione di oltre 500 cimeli 
dello scienziato. 


Cremona ha ricordato 
che alla notizia della 
morte di Marconi le ra- 
dio di tutto il mondo tac- 
quero per due minuti. 


Dì È 
temporalesco. Tendenza ad attenuazione della nuvolosità e dei fenome- 


Venti: settentrionali moderati oforti. N 
Mari: mossi o localmente agitati i bacini settentrionali. Mossi con moto 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 16,31; Bolzano* 

16, 27; Verona 19, 27; Venezia 19, 29; Milano 19, 31; Torino:17, 29; Mon- 

dovì 19,28; Cuneo 18, 26; Genova 23, 28; Bologna 19, 31; Imperia 22, 26; 
Firenze 22, 32; Pisa 20, 28; Falconara 21, 32; Perugia 18, 26; Pescara 25, 

35; L'Aquila 18, 28; Roma Urbe 24, 32; Roma Fiumicino 24, 32; Campo- 
basso 24, 28; Bari 26, 42; Napoli 23,35; Potenza 25, 33; S. Maria di Leuca‘ {|| 
30, 35; Reggio Calabria 24, 40; Messina 29, 40; Palermo 27, 37: Catania 
23, 44; Alghero 19, 27; Cagliari 24, 31. 3) 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 16; Atene 
27, 41; Belgrado 24, 32; Berlino 8, 17; Bruxelles 11, 16; Copenaghen 12, 
17; Dublino 11, 17; Francoforte 9, 18; Ginevra 13, 25; Helsinki 13, 17; 
Lisbona 18, 29; Londra 11, 18; Los Angeles 15, 29; Madrid 16, 26; 


che gli uomini della Squadra | 
mobile sono andati pratica- 
mente a colpo sicuro. Con 
l'appoggio dei carabinieri 
della Compagnia hanno cir-. 
condato l'abitazione di Italo, 
Meotti, a Vigarano Mainar-. 
da. Considerati i. precedenti; 
pensavano che l'assassino, 
ammesso che fosse in casa, 
non si sarebbe lasciato pren- 
dere facilmente... 160 
Invece il Meotti si è lasciato 
ammanettare senza la mini- 
ma reazione, ammansito an- 
che dal padre, Battista, pro- 
prietario del revolver. 


Gloria Palmonari, impiegata N 
in una banca di Porto Gari. 
baldi, si era interessata ‘al 
caso umano di Italo Meotti 
dopo che questi aveva fulmi- 
nato la moglie ventitreenhe 
Annarosa'Carassini, dalla | 
quale era separato, Dalla cu- 
riosità all'amicizia il passo 
era stato breve. In lei era ri- 
masta tale; in lui era diventa-. 
to amore morboso. 
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PADOVA — Il corpo di 
una giovane in avanzato« 
stato di decomposizione” 
è stato trovato in un ap-. 
partamento del quartie-* 
re del Portello. pi 
In casa è stato trovato un. 
laccio emostatico e, ac- 
canto al corpo irricono— 
scibile, un tesserino fer-. 
roviario intestato a En 

ca Barni, di 24 anni, di 
Martignano (Bergamo). . 
Gli investigatori nom 
escludono che la morte 
sia stata causata da una. 
dose eccessiva di so= 
stanze stupefacenti. - * 
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ARCHITETTURA 


La formula Ray. 


Dai classici al post-moderno, tutto in un libro 


Recensione di 
Alfonso Gambardella 


Una storia dell’architettura 
per «grandi sintesi»; è stato 
più volte ribadito, non con- 
sente di formulare giudizi di 
valore tali da porre in evi- 
denza le molteplici compo- 
nenti caratterizzanti la lettu- 
ra critica di lunghi periodi 
storici. Rendere ragione, 
poi, del fare architettura nei 
secoli, dagli albori della ci- 
Vittà occidentale ai nostri 
giorni, è da ritenersi impresa 
particolarmente ardua, se si 
Vogliono affrontare tutti i te- 
mi che in questo ambito 
emergono. 

Le peculiarità, le contraddi- 
zioni, i rapporti tra norma ed 
eversione, i significati sim- 
bolici, la dialettica tra com- 
mittenti ed artisti, e ogni al- 
tro fenomeno che contribui- 
sca a fornire ragione delle 
complesse vicende del co- 
struire, rappresentano cam- 
pi di indagine così vasti da 


. suggerire agli studiosi di cir- 


coscrivere le proprie ricer- 
che ad ambiti limitati. 


Non vi è dubbio, però, che 
l'esigenza di cogliere la con- 
tinuità dei processi storici 
nel loro lungo percorso affa-. 
scina gli studiosi. Eppure la 
proposta di una lunga perio- 
dizzazione è lo scoglio prin- 


‘ cipale su cui si infrange la 


nave del critico conscio di 
dover navigare in un mare in 
cui gli ideali legami tra pre- 
sente, passato e futuro e la 
loro continua osmosi rappre- 
sentano un campo di valuta- 
zione di difficile definizione. 
Un impegno così arduo, se 
affrontato con la consapevo- 
lezza di non poter fornire ri- 
sposte esaustive di tutta 
l'ampia problematica ad es- 
so connessa, può rappresen- 
tare un utile punto di parten- 
za per un'informazione do- 
cumentata e per ulteriori ap- 
profondimenti. 
«L'architettura dell’Occiden- 
te», di Stefano Ray (La Nuo- 
va Italia Scientifica), percor- 
re il lungo iter del fare archi- 
tettura dal mondo classico al 


post-moderno, attraverso: 


un’agile sintesi, quasi una 
narrazione degli avvenimen- 
ti, ponendo in luce le linee 
fondamentali delle vicende 
storiche, correlandole tra lo- 
ro ed evidenziando numero- 
si temi di ricerca che con- 
sentono di valutare ogni pe- 
riodo storico. 


Da un attenta lettura del te- 
sto emerge particolarmente 
efficace l'analisi del ruolo 
dell'antico nella cultura mo- 
derna: «Il nuovo, non è un bi- 
sticcio di parole, ha sede 


nell'antico... Le Corbousier 
non nascondeva il riferimen- 
to alla Grecia», sottolinea 
Ray, che a propostito dell’ar- 
chitettura ellenica aveva af- 
fermato: «Il Kanon è in archi- 
tettura l'equivalente di ciò 
che ilnomos è in musica: l'u- 
no significa misura , l’altro 
legge . Entrambi ‘affrancano 
l’opera da qualsiasi rischio 
di arbitrio sebbene consen- 
tano lamassima libertà». 

Mi sembra di poter afferma- 
re che in tal modo l'autore 
pone in un'ideale continuità i 
Pitagorici, Leon Battista Al- 
berti, e le Corbousier, riaf- 
fermazione continua dei 
principi della classicità’ nei 
momenti salienti della cultu- 
ra architettonica. 

Il limitato spazio non ci con- 
sente di analizzare compiu- 
tamente l'impegno dell’auto- 
re;mentre ci preme segnala- 
re con quanta chiarezza e ri- 
gore metodologico viene 


, espresso un nodo centrale 


della critica architettonica: 
«... Che si compone piuttosto 
di problemi che di certezze, 
l'attendibilità di una formula 
che si svolge attraverso una 
serie di quadri concatenati a 
formare una storia dell’ar- 
chitettura occidentale ruota 
dunque per intero intorno al- 
le costanti che sembrano in- 
dividuare e collegare su 
tempi lunghi una larghissi- 
ma rosa di fenomeni etero- 
genei dotati di una identità 
riconoscibile». 

L’opera, ricca di documenta- 
zione iconografica, di imme- 
diata presa sul lettore, af- 
fronta, nella parte iniziale, 
una trattazione istituzionale 
sintetica, ma non semplici- 
stica, e prosegue attraverso 
lo studio di alcune opere si- 
gnificative, già analizzate 
nel testo, ma approfondite 
nella schedatura, sia utiliz- 
zando più tagli metodologici, 
sia ampliando le tematiche. 
Il capitolo finale «Il tempo 
dell’architettura», fornisce 
degli «schemi di orientamen- 
to storico-cronologici» che 
«non riassumono» né sinte- 
tizzano la storia dell’archi- 
tettura occidentale». Infine 
l'utile glossario dà la possi- 
bilità, a coloro che non sono 
esperti di architettura, di co- 
gliere appieno i segni parti- 
colari del linguaggio forma- 
le. 

«Architettura dell’Occiden- 
te», così come in letteratura 


«Il nome della rosa», per- 


mette ogni livello di lettura, 
dalla più specialistica a quel- 
la più dilettevole, proponen- 
do una forma di comunica- 
zione agile per trattare acu- 
tamente argomenti pondero- 
si e impegnati. 


ARCHEOLOGIA 
Non è buio Paestum 


Riapre (restaurato) l’intero museo . 


ROMA — Dai primo agosto riaprirà completamente il 
Museo archeologico di Paestum. Considerato fra i più 
importanti in Italia, il museo raccoglie i materiali, le 
opere d’arte e i corredi tombali dell’antica Paestum, 
delle necropoli dei dintorni e della foce del Sele. 

Il museo venne chiuso completamente dal settembre 
del 1984, per lavori ai tetti che lasciavano filtrare l’ac- 
qua. Nel febbraio 1986 è stata riaperta un'ala dove sono 
stati raccolti i materiali di piccole dimensioni. 

Nelle sale riaperte da agosto, invece, sarà possibile ve- 
dere di nuovo i tesori più importanti e intrasportabili, 
come la «Tomba del tuffatore» e la serie delle grandi 
lastre dipinte che ornavano le tombe lucane del IV:seco- 
lo avanti Cristo, considerate le principali testimonianze 
dell’arte lucana dell’epoca. Le lastre si trovano nella 
galleria superiore del museo, più minacciata dalle infli- 
trazioni. 

I lavori di consolidamento del museo sono stati compiuti 
a «tappe forzate», grazie a un intervento speciale del 
ministero per i beni culturali, affidato per l'esecuzione 
alla soprintendenza di Salerno. Il Museo di Paestum è 
aperto tutti i giorni (tranne il lunedì) dalle 9 di mattina, e 
chiude un'ora prima del'tramonto. L'adiacente zona ar- 
Fieolodica osserva gli stessi orari, ed è aperta anche il 
lunedì. 

Gli altri tesori del:museo, raccolti nelle sale già aperte, 
‘comprendono. la grande statua di terracotta che raffigu- 
ra Zeus seduto e risale al VI secolo avanti Cristo; i cor- 
redi delle necropoli dal VI secolo fino all’età romana; la 
bellissima testa maschile in'bronzo, scoperta quindici ‘ 
anni fa nel fiume Sele, e la serie di 33 metope e fregi 
provenienti dal santuario di Hera, edificato poco più a 
Nord; sulla foce del Sele. 3 


Un'immagine di Paestum. Le sale riaperte 
mostreranno di nuovo i tesori più importanti, 
come-la «Tomba del tuffatore» e le lastre dipinte 
delle tombe lucane (IV secolo). 


RIESI (TEATRO 


Dov’era il Globe 


«Ancella»: 
versi 

di pietà 
filiale 


Nella prima raccolta, «Il frut- 
to che domina», vincitore del 
«Premio Eugenio Montale 
1986», Antonio Facchin dava 
voce a un rapporto diretto e 
dolorante col corpo. Nella 
seconda, «Ancella» (pagg. 
95, lire 13.000), appena usci- 
ta per le edizioni Amadeus, 
tra lio e il corpo si è frappo- 
sta una figura, la figura della 
mancanza, della scomparsa. 
E' la madre, infatti, la sua 
perdita, a filtrare il rapporto 
tra il soggetto e la luce, tra il 
soggetto e il buio: schermo e 
testimonianza dell’irrag- 
giungibile. Non sono reali i 
corpi (luoghi, oggetti, esseri) 
di questi versi, ma proiezioni 
di ombre e di linee; scaturite 
dalla sagoma assente, che si 
leva tra la consistenza del 
reale e il suo vero significa- 
to. 

Se muovono un ondeggia- 
mento di ombre, i versi di 
Facchin sono, al contrario, 
estremamente chiari, la for- 
ma sintattica ordinata e mai 
ammiccante, la parola mai 
travestita. C'è, si direbbe, 
dietro i versi di «Ancella», 
una volontà morale: quella di 
non manipolare la parola, di 
usarla come strumento di se- 
duzione, proprio perché, in 
questo caso, sarebbe quasi 
irriverente, 

Una cosa, che tempo fa si 
chiamava dovere filiale, ha 
illimpidito la poesia di Fac- 
chin, che nona caso cita nel- 
l’unica nota del volume, Car- 
darelli. 

Ogni componimento s'inizia 
con un verbo (cancello, so- 
gno, ‘calco, affogo), oppure 
con notazioni di tempo: tutti, 
infatti, inseguono il girova- 
gare dell'io nel vuoto di una 
sparizione inconcepibile, le 
curve e gli sbandamenti che 
il girovagare assume, in quel 
pozzo di tempo-senza-tempo 
che è l'elaborazione di un 
lutto. 

«Ancella» è uno di quei libri 
scritti nello scoramento di 
quando «il poetà deve darsi 
‘ancora per vinto», 

*Versi mesti, dunque, a volte 
cardarellianamente traboc- 
canti, sempre timorosi di in- 
frangere’ qualsiasi cosa toc- 
chino. Versi lenti, dunque, 
che si muovono piano e 
aspettano: aspettano che 
l'ombra si faccia un po' più 

‘distante e la poesia ritrovi 
l’incoscienza di osare. 

[ Carmela Fratantonio] 


n 

PREMIO. Fabia Peschitz 
Amodio ha vinto il secondo 
. premio di poesia «Biagio 
Marin» con «Sufia, sufia, be- 
la...». Il primo premio è an- 
dato ad Amedeo Giacomini, 
ilterzo a Mario Ceccarello. 


William Shakespeare in una libera interpretazione di 
«Un sogno di una notte di mezza estate». L’autore è 


Virgil Finlay (ed. Mazzotta). 


LE NVOICI ne 
PRINCESSE! 
sr 
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FUMETTI 


Servizio di 
Piero Zanotto 


L'idea è tutt'altro che pere- 
grina. Soprattutto se, come 
nel caso di cui diremo subito, 
è realizzata con accorto im- 
pegno professionale. Stiamo 
parlando di alcune versioni a 
fumetti di celebri intrecci 
d'opera, come lo sono quelle 
offerte dalle parigine Allian- 
ce Media, che recano i titoli 
verdiani, di «Otello» e «Aij- 
da». Si potrebbe. addirittura 
aggiungere che, visti i risul- 
tati, sarebbe oltremodo sim- 
‘patico vedere tali versioni di- 
segnate inserite nel pro- 
gramma di sala, in occasio- 
ne dî qualche rappresenta- 
zione dei due melodrammi. 


Una pagina di «Aida» disegnata da Pierre Frisano. L’autore dimostra capacità 
«artigiana» e nello stesso tempo attenzione al concitato carattere dei protagonisti. 
La casa editrice pubblicherà in seguito «Carmen», «Il flauto magico», «Faust», «La 


Traviata», «Don Giovanni». 


D'ici Nou vERRONS. |? 
ARRIVER MON HEROS, 


Qui, ai due fascicoli, l’editore 
francese acclude la registra- 
zione su nastro di celebri 
arie: con le voci, in entrambi 
i casi, di Mario Del Monaco 


Tebaldi (Desdemona/Aida). 

Il perché è presto detto. | due 
autori, Raymond Maric per 
l'adattamento nel «linguag- 
gio» proprio del fumetto e 


hanno compiuto un'opera- 
zione di intelligente esito, ri- 
mandendo fedeli alle scan- 
sioni degli accadimenti nar- 
rati nei due libretti (di Arrigo 
Boito e Antonio Ghislanzoni) 
e cercando di restituire an- 
che quella che è l'enfasi pro- 
‘pria del melodramma. 

Frisano si rivela un artigiano 
attento alla concitazione, in- 
sieme esteriore e intima (in 
entrambi i casi, come tutti 
sanno, provocati da una dila- 
niante gelosia amorosa), dei 
‘protagonisti. Ed è così che, 
soprattutto in «Otello», dove 
le passioni sono decisamen- 
te estremizzate, le figure ri- 
sultano volutamente atteg- 
giate «sopra le righe»: entro 
la ricostruzione di scenari 
che idealizzano robusta- 
mente; sanguignamente, un 


(Otello/Radames) e Renata , 


Pierre Frisano per i disegni, : 


Una cassetta 


con le opere 
è allegata 
ai fascicoli 


Rinascimento architettonico 
quasi incombente sulla cu- 


‘pezza della tragedia che len-' 


tamente si evolve e matura, 
E° da tenere presente, per 
«Otello», l'originario testo di 
Shakespeare. Anche quello 
ci pare abbia agevolato la 
spinta degli autori verso so- 
luzioni di alta drammaticità. 
Con una patina di erotismo 
appena intuito (e ciò vale più 
per quest'opera che per «Aj- 
da»), maliziosamente affida- 
to alle presenze femminili: di 


una femminilità calda e rico- . 


struita su modelli mnemoni- 
camente legati al nostro pre- 
sente. 

Anche se non è una novità in 
assoluto, quella di usare il 
racconto a quadretti muniti 
di «balloohs» per celebri in- 
trecci d'opera (e ricordiamo 
l'iniziativa pensata alcuni 
anni fa dal «Corriere dei Pic- 
coli» per i propri lettori ap- 
bartenenti alle prime età, in 
un volume dal significativo 
titolo «Le fiabe dell'opera li- 
rica» servito da solari tavole 
grafiche di Letizia Galli), di- 
versa e originale risulta es- 
sere l'intenzione dell’editore 
di raggiungere un altro tipo 
di fruitore: magari digiuno e 
lontano dallo spettacolo liri- 
co, e tuttavia catturabile pro- 
prio grazie all'oggettiva sim- 
patia che scaturisce dall’o- 
perazione grafica. 

E si potrebbe anche dire il 
contrario partendo dall’ac- 
costamento del potenziale 


Due Verdi a strisce 


i «Otello» e «Aida» edite da Alliance Media 


acquirente al nastro in cas- 
setta, con la curiosità di cosa 
si possa nascondere nell'al- 
legato fascicolo illustrato. 

In giorni abbastanza vicini, 
sempre su iniziativa dell'edi- 
toria d'oltralpe, si ebbe un 
analogo album che, coi dise- 
gni di Georges Pichard, rac- 
contava a fumetti — guar- 
dando nel contempo a Meri- 
mée e all'opera di Bizet —. 
l'intreccio della sfrontata e 
funesta sigaraia «Carmen». 
Ma Pichard, donando alla 
protagonista la fisionomia. e 
la carica sexy della sua abi- 
tuale «eroina» Paulette, pie- 
gò l'operazione a un grotte- 
sco che strizzava l'occhio ai 
propri fans abituali. 

Qui è diverso. All'insegna di 
un linguaggio espressivo 
modernamente inteso, si 
tende a glorificare e a man- 
tenere vivo il melodramma 
ottocentesco di grande tradi- 
zione, coinvolgendo un pub- 
blico forse diverso, al quale 
la Alliance Media già antici- 
pa i titoli delle future «usci- 
te»: abbiamo, di seguito, 
«Carmen», «Il flauto magi- 
co», «Faust», «La Traviata», 
«Don Giovanni». 5 
Sarebbe stato interessante 
se, in poche paginette in cal- 
cea ogni fascicolo, fosse sta- 
to raggiunto anche. il testo 
del libretto. Un'tocco di filolo- 
gia in più. Come fece a suo 
tempo Cinzia Ghigliano col 
testo'teatrale di Ibsen, «Casa 
di bambola», quando s'as- 
sunse l'arduo compito di far- 
ne una versione, appunto a 
fumetti, per le edizioni «Dal- 
la parte delle bambine». 


Versione che risultò esem- 
plare. Il copione stava in fon- 
do, a disposizione di quanti 
volessero rileggersi il testo 
originale e così confrontare 
l'operazione di «trasferi- 
mento» nel linguaggio com- 
pletamente diverso di un al- 
tro «medium». 


MUSEI 
Pericolo 

a Vienna 
VIENNA — II «Kunsthi- 
storisches Museum» di 
Vienna è in crisi: dan- 
neggiata durante la se- 
conda guerra mondiale, 
la massiccia struttura 
edificata: dagli Asburgo 
alla fine del XIX secolo 
non è mai stata restaura- 
ta del tutto. Le sue fine- 
stre non tengono: fanno 
filtrare neve d'inverno, 
pioggia in primavera, 
caldo, umido e polvere 
d'estate. Di conseguen- 
za, i suoi illustri ospiti — 
tra loro i capolavori dei 
più grandi maestri fiam- 
minghi e italiani — sono 
in grave difficoltà. 

E’ quanto afferma il pro- 
fessor Hermann Fillitz, 
docente di storia dell’ar- 
te all'Università di Vien- 
na, e da cinque anni di- 
rettore del museo, 
L'assenza di un adegua- 
to controllo dell'ambien- 
te interno, afferma Fil- 
litz, è esttemamente pe- 
ricolosa. 


C 
GIO 


Il mensile che inventa il tempo libero. 


E in ricostruzione il «luogo» di Shakespeare 


Il merito di questa operazione va attribuito 
interamente a Sam Wanamaker, attore e regista 
americano. Ha ingaggiato un estenuante e molto 
spesso scoraggiante braccio di ferro con 
l’amministrazione comunale di Southwark. 
Adesso è certo: l’edificio bruciato nel 1613 
finalmente risorgerà «dalle ceneri». 


LONDRA — Dopo diciotto 
anni di battaglie legali, iltea- 
tro «Globe», dove erano sta- 
te rappresentate alcune del- 
le opere più famose di Wil- 
liam Shakespeare (tra cui 
«Amleto», «Macbeth» e «Re 
Lear») sta per rinascere dal- 
le ceneri che lo avevano di- 
strutto nel 1613. 

Creato sulla sponda Sud del 
Tamigi, quella più «libertina» 
all’epoca di Shakespeare, 
più adatta ai gentiluomini 
che non alle nobildonne, il 
«Globe» è stato un po’ un 
simbolo per la tradizione 
teatrale inglese, con la sua 
caratteristica forma circola- 
re e coi cortile centrale cir- 
condato da balconate di le- 
gno su cui prendevano posto 
gli spettatori, a seconda del 
loro grado. 

E’ questa immagine che l’at- 
tore e regista americano 
Sam Wanamaker ha voluto 
ricreare nel proporre la rico- 
struzione del «Globe» esat- 
tamente com'era e dov'era 
ai tempi di Shakespeare. 
L'impresa di Sam Wanama- 
ker è stata a dir poco titani- 
ca. E il marito della Regina 
Elisabetta, il duca di Edim- 
burgo che ha presenziato al- 
la cerimonia di «posa della 
prima pietra» del nuovo 
«Globe», ha reso atto alla co- 
stanza di Wanamaker per 
‘aver portato avanti questo 
«sogno» nonostante le diffi- 
coltà incontrate sul suo cam- 
mino. 

La prima e la più grossa diffi- 
coltà è stata la burocrazia 
dell’amministrazione comu- 
nale di Southwark, il quartie- 
re dove sorgeva il «Globe», 
che — dopo aver dato il via 
al progetto — ha revocato il 
suo benestare asserendo 
che «Shakespeare e tutta la 
massa di sciocchezze che 
rappresenta» avrebbe scon- 
volto la destinazione resi- 
denziale della zona. Ed è 
stata approvata la costruzio- 
ne di case popolari nel me- 
desimo quartiere. Ù 
Wanamaker non si è dato per 
vinto. E' riuscito a convince- 
re i burocrati locali che il suo 
progetto sarebbe stato di tut- 
to vantaggio per gli abitanti 
della zona, attirandovi turisti 
da tutto. il mondo e creando 
così nuove possibilità di la- 
voro. 

Dopo ulteriori titubanze, e 


FUMETTI 
Humourfest 


per un turco 


PERUGIA — E! il turco 
Fethi Gurcan Mermetas 
il vincitore dell'edizione 
1987 dell’«Humourfest» 
di Foligno, il concorso 
internazionale dell’umo- 
rismo:che si svolge ogni 
anno nella cittadina um- 
bra. A stabilirlo è stata la 
giuria del concorso. 

All’umorista turco è an- 
dato quindi il primo pre- 
mio (un milione di lire, 
oltre a una targa d'oro), 
poiché la giuria ha rite- 
nuto.che il suo elaborato 
abbia meglio interpreta- 
to, rispetto a quelli dei 
suoi 200 colleghi che 
hanno partecipato al 
concorso, il tema dell’e- 
dizione di quest'anno: 
«L'odio della pace». 

Il secondo premio (mez- 
zo milione di lire e targa 
d’argento) è stato invece 
assegnato allo jugoslavo 
Streko Puntarc. Targa di 
bronzo, infine, per l’ita- 
liano Mario Brunetti, 
classificatosi alterzo po- 
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lunghi strascichi legali, final- 
mente lo scorso febbraio 


‘amministrazione di South- 


wark ha dato il benestare al 
progetto, con una serie di 
condizioni che Wanamaker 
si è impegnato a rispettare. ll 
problema ora è quello di rac- 
cogliere gli ingenti capitali 
(si parla di oltre trentacinque 
miliardi di lire, sedici milioni 
di sterline) necessari per la 
costruzione del teatro, di for- 
ma circolare, in legno e mu- 
ratura, identico a quelio di- 
strutto nel 1613 mentre veni- 
va rappresentata una trage- 
dia di Shakespeare, rico- 
struito subito dopo e chiuso 
irrevocabilmente dai purita- 
ni di Oliver Cromwell nel 
1644. 

Durante la cerimonia, il prin- 
cipe Filippo ha posto la pri- 
ma trave del teatro: non la 
prima pietra, trattandosi di 
un teatro di legno. Si tratta di 
un tronco di quercia prove- 
niente dal grande parco rea- 
le di Windsor, la prima delle 
ventiquattro travi che forme- 
ranno l'ossatura del «Glo- 
be». 

Un'altra trave, alta più di sei 
metri, è stata donata dall’Ita- 
lia a testimonianza dei lega- 
mi culturali tra il nostro Pae- 
se e il massimo drammatur- 
go inglese. La partecipazio- 
ne di tanti Paesi (anche se 
simbolica) alla ricostruzione 
del teatro sta appunto a di- 
mostrare che la cultura non 
ha frontiere. 

Se il comitato promotore del 
«Globe Shakespeare Thea- 
tre» riuscirà a raccogliere i 
fondi necessari (e già sem- 
bra che Stati Uniti e Giappo- 
ne abbiano dato il proprio 
assenso), il teatro verrà 
inaugurato il 23 aprile 1992, 
quasi -trecentocinquant'anni 
dopo la chiusura ordinata da 
Cromwell nel giorno del 
compleanno di William Sha- 
kespeare. 


n 

ERMAN. Nel ricco Museo 
egizio di Berlino. Est è stata 
aperta una mostra dedicata 
al grande egittologo tedesco: 
Adoif Erman, di cui ricorre il 
cinquantesimo anniversario 
della morte, e che fu autore 
di un «Dizionario dei gerogli- 
fici» i cui primi volumi, ma- 
noscritti, ne costituiscono la 
principale attrattiva. 


FUMETTI 
Topolino 


alla cinese 


PECHINO — Monito da 
parte di un organo di in- 
formazione ufficiale ci- 
nese a non abusare del- 
l'immagine di Topolino e 
Paperino: il quotidiano 
«Schichang» («Merca- 
to») denuncia le strisce e 
le inserzioni pubblicita- 
rie che sfruttano abusi- 
vamente, a scopi pubbli- 
citari, i due personaggi 
di Walt Disney. 

«Si tratta di pratiche non 
consentite» dalla legge, 
ricorda il giornale, dal 
momento che la Walt 
Disney ha registrato nel- 
la Repubblica popolare, 
nel corso degli ultimi 
quattro anni, circa 300 
prodotti con il marchio 
«Topolino» e «Paperi- 
no». 

| due eroi vengono an- 
che seguiti nelle loro av- 
venture, tutte le domeni- 
che, da migliaia di bam- 
bini che vedono alla tele- 
visione nazionale un 
programma a loro inte- 
ramente dedicato. ; 
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Esteri 
CONCLUSA LA PROTESTA NELLA PIAZZA ROSSA 


Gromiko riceve i tartari 


Indisponibile Gorbacev — Intervento della polizia 


Lunedì QT luglio 1987 


= 

Capire 
"i 
il passato 
ma evitare 

Li Li m (LI 
pregiudizi 
SALISBURGO — Con un di- 
scorso.che ha toccato temi di 
scottante attualità oggi in Au- 
stria, come la discussione 
sul passato e il divario fra i 
giovani e la generazione che 
ha conosciuto la guerra e il 
nazismo, il Presidente Kurt 
Waldheim ha inaugurato leri 
l’edizione 1987 del festival di 
Salisburgo che ha preso Il 
via in serata con Il «Don Gio- 
vanni» di Mozart e con la 


rappresentazione teatrale . 
della «Via solitaria» di Arthur 


NEGOZIATO USA/URSS — 


I Pershing tedeschi 
ostacolo superabile 


Commento di 
Michel Tatu 


La proposta avanzata da 
Mikhail Gorbacev, con cui il 
capo del Cremlino si dice di- 
sponibile a rinunciare agli 
Ss-20 dislocati in Asia, e che 
i sovietici sembravano inten- 
zionati a mantenere, dovreb- 
be permettere una conclu- 
sione molto più rapida di un 
accordo sulla «doppia opzio- 
ne zero». Nello stesso tem- 
po, la proposta di Gorbacev 


a carattere tecnico che ver- 
ranno Successivamente in- 
traprese). 


D'altra parte, essi insisteva- 
no per installare il loro con- 
tingente di missili residui in 
Alaska,in una regione, cioè, 
particolarmente preoccu- 
pante per l'Urss. Era una ar- 
gomentazione efficace, e 
grazie ad essa, Ja pressione 
ha avuto l’effetto desiderato. 
Con l'opzione «doppio zero 


globale» essa diventa però, 
inutile. v 


differenza dei missili, sono 
di sua proprietà e non posso- 
no essere impiegate che sot- 
to il suo controllo. Per que- 
sto, il loro caso si distingue 
nettamente da quello delle 
forze francesi o britanni@®e, 
poiché i governi di Parîgi e 
Londra sono i soli responsa- 
bili sia delle testate sia dei 
missili. È 

Nello stesso modo, Mosca 
lascia trapelare la minaccia 
di procedere ad accordi del- 
lo stesso tipo con i paesi a lei 


>& ; MOSCA — Una rappresen- 
tanza dei tartari, l'etnia della 
Crimea scesa in questi gior- 
Ni in strada, per chiedere il 
riconoscimento della nazio- 
nalità, sarà ricevuta, oggi a 
mezzogiorno, dal presidente 
del soviet supremo Andrei 
Gromiko. E’ proprio l’ex ca- 
po della diplomazia sovieti- 
ca a presiedere la commis- 
sione che dovrà occuparsi 
dei problemi dei tartari. 

| manifestanti, che hanno vo- 
lontariamente lasciato, dopo 


rimanda la palla nel campo 
occidentale, lasciando gli 
statunitensi e i tedeschi soli 
alle prese con l'irritante pro- 
blema dei «Pershing-1», che 
si presenta ora come il prin- 
cipale ostacolo. E tutto si 
configura come se la malafe- 
de avesse cambiato campo. 

La questione degli Ss-20 in 
Asia non giovava all’imma- 
gine di Mikhail Gorbacev. 
Come poteva infatti il leader 
sovietico, che nel gennaio 
1986 si era detto favorevole 
ad un mondo totalmente de- 
nuclearizzato, pretendere di 
mantenere in Siberia un con- 
tingente di trentatrè Ss-20 
(per un totale di un centinaio 
di testate nucleari), mentre i 


Le posizioni si sono ora in- 
vertite nella vicenda dei 
«Pershing-1» in Germania. In 
base a quali argomenti gli 
americani vogliono sottrarre 
al negoziato i 72 missili che 
sono stati ceduti a Bonn? Il 
primo di essi è che ci si trova 
di fronte a forze appartenenti 
a Paesi terzi, che non ci si 
vuole impegnare su un terre- 
no scivoloso, che potrebbe 
n giorno portare allà richie- 
sta di discussione dei missili 
francesi o britannici, che gli 
accordi fra gli alleati devono 
restare al margine dei nego- 
ziati sovietotamericani. 

Tutto questo è comprensibi- 
le, ma Washington resta re- 


alleati. Potremmo, si fa rile- 
vare nella capitale sovietica, 
cedere ai nostri «alleati» di 


| Berlino e di Praga gli Ss-22 e 


gli Ss-23 che sono là installa- 
ti, invece di ritirarli, come lo 
richiederebbe il trattato. 

L'altro argomento è che i so- 
vietici non avevano mai sol- 
levato la questione dei Pers- 
hing-1 durante tutto il prece- 
dente negoziato e Washing- 
ton ne deduce che si tratta di 
un pretesto dell'ultimo mo- 
mento per impedire un ac- 
cordo, non di un argomento 
di fondo. Ma. questo vorreb- 
be dire dimenticare che i 
Pershing-1 fanno parte di 
quei «missili intermedia por- 


ventun'ore di pacifica prote- 
sta, la Piazza Rossa, avreb- 
bero in realtà voluto essere 
ricevuti dal segretario gene- 
rale del Pcus, Mikhail Gorba- 
cev, ma la richiesta non è 
stata evidentemente accolta, 
l'tartari presenti a Mosca, 
molti dei quali hanno appro- 
fittato delle ferie estive per 
radunarsi nella capitale, si 
riuniranno due ora prima, al- 
le 10, in attesa di conoscere i 
risultati della riunione. 

Sabato i manifestanti tartari 
avevano fatto sapere che 
non avevano alcun interesse 
ad essere ricevuti dal presi- 
dente Gromyko da essi rite- 
nuto un rappresentante della 


L'arrivo di Waldheim, sabato 
a Salisburgo, era stato dî- 
sturbato da alcune dimostra- 
zioni di ostilità. 


Prendendo posizione «sul 
nostro passato e sulla pre- 
sunta volontà di dimenticarlo 
e rimuoverlo», Waldheim ha 
detto ieri di condividere la 
necessità di fare i conti con 
la storia, e di formulare su di 
essa giudizi corretti nella ri- 
cerca della verità, aggiun-‘ 
gendo però di rifuggire i pre- 
giudizi, le mezze verità o ad- 
dirittura le menzogne su di 


Che poi la discussione ri- 


tata più corta» (gli Srinf) che 
sono diventati un «proble- 
ma» soltanto dopo Reykja- 
vik, e per di più su richiesta 
degli occidentali. Fino a quel 
momento nessuno si era. 0c- 
cupato delle armi di portata 
inferiore a mille chilometri, 
per il semplice fatto che nes- 
sun progresso era stato 
. compiuto sulle armi di rag- 
gio superiore, solo grande . 
problema dell’epoca. 
Detto questo, si tratta vera- 
mente di una questione se- 
condaria. E sembra impen- 
sabile che per questo rimar- 
rà bloccata a lungo la con- 
clusione di un accordo forte- 
mente voluto dalle due gran- 
di potenze. 
Tenuto conto di quanto detto, 
appare del tutto chiaro che 
spetta all'Occidente una 
mossa sulla questione dei 
Pershing-1. L'unica perples- 
sità è di sapere chi deve co- 
minciare. Gli americani, 
preoccupati di mostrare fe- 
deltà ai loro alleati e di far 
vedere che non negoziano 
contro di loro a Ginevra, han- 
no mantenuto fino ad oggi 
una posizione molto ferma; 
fino ad arrivare a dire che la 
questione dei «Pershing-1» 
non è negoziabile. A quanto 
risulta, però, i tedeschi pre- 
ferirebbero essere messi di 
fronte a un fatto compiuto, e 
sacrificare i loro missili in 
nome della solidarietà con 
Washington. Vedremo chi si 
assumerà la responsabilità 
di muoversi. 


guardi anche la sua persona, © 
nulla da eccepire, ha detto, 
rilevando che tale facoltà 
rappresenta «una delle 
grandi benedizioni dello Sta- 
to democratico, di cui tutti 
coloro che devono, o hanno 
dovuto, vivere in una dittatu- 
ra possono solo sognare». 


Waldheim ha quindi respinto: | 
la posizione di quanti riten- 
gono che gli austriaci neghi- } 
no il loro passato, rilevando | 
che la storia della repubblica. © 
è costellata di monumenti 
che ricordano le vittime del 
passato e invocano la tolle- 
ranza nel presente. Insisten- 
do su questo punto, e sulla 
necessità di una pacifica 
coesistenza degli uomini, in- 
dipendentemente dalla loro 
razza o religione, Waldheim 
ha, tra l’altro, detto che «tutti, 
in Austria, devono trovare un 
sicuro e difeso ricovero. Co- 
me Presidente — ha aggiun- 
to.-— questo importante com- 
‘pito umano ha, per me, parti- 
colare significato». 

Passando poi a parlare dei 
divario fra le nuove genera- 
zioni e quella che ha vissuto 

il nazismo, Waldheim ha det- 
to che «molto dî ciò che ha 

| passato la nostra generazio- 
ne è incomprensibile ai gio- 
vani» e che compito dei pri- 
mi è creare un ponte di com- 
prensione. | giovani, ha ag- 
giunto, «devono imparare 
dal passato che la tragedia, . 
le cui dimensioni noi abbia- 
mo capito solo troppo tardi, 
non si dovrà ripetere», 


«vecchia amministrazione» 
e quindi un interlocutore po- 
co sensibile alle istanze del- 
la comunità che, deportata 
per volere di Stalin nel 1944 
e dispersa tra gli Urali, il Ka- 
zakistan e l’Asia centrale, 
chiede oggi il riconoscimen- 
to della sua nazionalità, la ri- 
costituzione della «Repub- 
blica autonoma di Crimea» 
ed il ritorno alla terra di ori- 
gine. 

leri mattina la polizia aveva 
provveduto a rafforzare il 
servizio d'ordine intorno ai 
dimostranti dividendoli di 
fatto in gruppetti di due o tre 
elementi ma senza effettua- 
re arresti. 
Contemporaneamente era- 
no stati fatti affluire sulla 
Piazza Rossa diversi auto- 
carri con a bordo decine di 
agenti. Balzati a terra i poli- 
ziotti hanno formato una sor- 
ta di catena umana intorno ai 
manifestanti ridotti nel frat- 
tempo ad un centinaio. Pull- 
man ed autocarri sono stati 
contemporaneamente dispo- 
sti a «V» a ridosso della cat- 
tedrale di San Basilio e da 
quel momento i tartari sono 
quasi spariti. ; 
Fino a tarda notte di sabato 
alcuni tartari avevano\dato 
vita a capannelli discutendo 
‘animatamente con i passan- 
ti. Molti, soprattutto tra i cit- 
tadini di nazionalità russa, 
rimproveravano ai tartari di 
Crimea la poca fiducia che 
dimostrano nei confronti del- 
le autorità, 


sponsabile, agli occhi dei so- 


1 i propo- PEC: ; 
Doo e ezio” di Vietici, delle testate nucleari 
tutti i missili? Previste per questi Pershing- 
Questa richiesta, evidente- ** POiché queste testate, a 
mente imposta dallo stato 


maggiore sovietico (preoc- 
cupato senza dubbio di man- 
Proposta 
Di 2 s 
ditrattativa 


tenere «al caldo» il sistema 

d'arma per salvaguardarne 

comunque la produzione e 

lasciarsi la possibilità di 

uscire in tempi rapidi dal BRUXELLES — | sedici 

trattato in caso di crisi), era Paesi dell’Alleanza at- 

per altro male argomentata: antica presenteranno 

i negoziatori la giustificava- Oggi ai sette del Patto di 

no con la presenza di aerei e arsavia, un progetto di 
Mandato per un nuovo 
negoziato, cosiddetto 
«sulla stabilità nel setto- 

re convenzionale». 


MOSCA — Un momento della pacifica dimostrazione attuata dai tartari nella Piazza Rossa. La protesta si è 
conclusa dopo che è stata assicurata un’udienza da parte del presidente del Soviet supremo, Andrei Gromiko. 


GIRO DI VITE ECONOMICO Re i 2 va 
Ungheria, una società ormai schizofrenica 


Le riforme hanno creato due «paesi reali»: quanto uno vive meglio, tanto l’altro paga 
Dal'corrispondente tamento con l'estero, e per consegueriza l'inflazione, un 
Roberto Giardina fenomeno che, in un paese ad economia comunista, do- 


3 vrebbe essere sconosciuto. 
BONN — La parola d'ordine magica in Ungheria non è — Si, calcola che negli ultimi 5 anni il reale potere di acquisto 
«glasnost» o «perestrojka» alla russa, che i magiari giusta- 


3 sia diminuito del 7 per cento, che non sarebbe poi una 
mente affermano di avere anticipato, ma «kibontakozas», misura tragica, se molte famiglie, in particolare quelle che 
che all'incirca vuol dire «sviluppo». vivono grazie ad un solo reddito, non si trovassero già in 
«Ed è una parola che non piace poi tanto al comune cittadi- 


I ì condizioni al limite della povertà. 
no perché, per l'immediato futuro, come ha chiaramente “La crisi dell'Ungheria non ha eguali nel blocco comunista: 
spiegato il nuovo primo ministro, Karoly Grosz, significa 


o. mentre lo stato non ha i mezzi per investimenti vitali nel- 
più sacrificio e più lavoro. «L'alternativa è semplice — ha l'industria, ma per assistere i cittadini più deboli, parte 
spiegato —o più sudore, o la fame». 


i - della popolazione protesta, perché non si facilitano i con- 
La crisi che attraversa l'Ungheria ha una spiegazione mol- 5 


‘ersal sumi privati. 
to evidente. | magiari vivono al disopra delle loro possibili- . Le misure adottate da Grosz avrebbero condannato la Hi 
‘ tà, come gli italiani di qualche anno fa. A prima vista, l'Un- 


sconfitta a qualsiasi leader occidentale, ma il primo mini- 
gheria, soprattutto Budapest, sorprende per il suo tenore stro Ungherese può agire senza dover temere i risultati 
di vita, così differente dai vicini orientali. elettorali. È ; 
Solo i tedeschi dell'Est stanno meglio, ma ostentano me- Così, prossimamente gli ungheresi dovranno pagare.le 
no: nella «Ddr» si spende, prima di tutto, per garantire tasse sul reddito, che per i dipendenti statali verranno 
determinati servizi sociali considerati di prima necessità; compensate da quasi analoghi aumenti di stipendio; verrà 
in Ungheria, invece questi sono trascurati. 


introdotta l'Iva, e la settimana scorsa sono aumentati i 
La realtà ungherese è schizofrenica: esistono due paesi prezzi di alcuni prodotti alimentari e per l'energia. 
che procedono con velocità differenti, e quanto il primo Le tavole saranno meno imbandite e le case più fredde 
Vive meglio, tanto il secondo ne fa le spese. quest'inverno. «Il domani sarà più duro — ha spiegato 
Chi riesce ad esercitare una professione privata o meglio Gorsz— affinché dopodomani sia più sereno». 
‘ancora a svolgere due lavori, uno statale per garantirsi il. Ma accanto a questi provvedimenti dovranno funzionare 
minimo di indispensabile in cambio di un lavoro più delle . anche le misure per aumentare la produzione. Per uscire 
volte teorico, e una seconda attività con cui procurarsi il . dalla crisi non c’è che una via: rimboccarsi le maniche, ed 
superfluo, non ha certo da lamentarsi. Chi è costretto a è questa l’incognita di Grosz. Egli, in autunno, non dovrà 
vivere solo con lo stipendio ufficiale, riesce a malapena a .. temere tanto frequenti manifestazioni di protesta, quanto 
tirare avanti. ‘ — l’apatia dei suoi connazionali. Se non riuscirà a scuotere 
| consumi privati sono sfrenati, la minor produzione che ha 


ati È ‘ é gli ungheresi dal letargo, la crisi, tasse o no, potrà giunge- 
cause molteplici, hanno provocato un aumento dell’indebi- rea una via senza uscita. 


di portaerei americani a ca- 
pacità nucleare nella regio- 
ne del Pacifico, ma sembra- 
vano dimenticarsi che l’Ar- 
mata rossa dispone di mezzi | «Sedici» propongono,, 
più che equivalenti nella che la nuova trattativa ri- 
Stessa zona, con i suoi aero- cerchi equilibri conven- 
porti, i bombardieri Backfire zionali al più basso livel- 
e la sua potente flotta nel Pa- lo possibile» tra la Nato 
cifico. 2 il Patto di Varsavia, su 
Nello stesso tempo, pur tutto il territorio euro- 
avendo accettato a Reykja- peo, 
vik il principio di un residuo | Il negoziato a 23 dovreb- 
contingente di missili, gli be, dì fatto, sostituirsi al- 
americani avevano indurito la trattativa sulla riduzio- 
la loro pressione su Mosca. ne degli armamenti con- 
Da una parte spiegavano che Venzionali nell'Europa 
i 33 Ss-20 restanti avrebbero centrale, l’«Mbfr», in cor- 
complicato il problema del sO senza risultati dal 
controllo: era più facile, se- 1973, e di sui si è recen- 
condo loro, verificare una temente conclusa la 
vera opzione zero, che una 42.ma sessione, anche 
riduzione parziale (questo se, nei circoli atlantici si 
argomento è apparentemen- Precisa che l’avvio del 
\ te molto logico, ma si tratta Negoziato a 23 non com- 
solo di apparenza; tutto do- porta di per sé la «mor- 
vrebbe essere più chiaro co- te» dell'«Mbfr». 
munque dopo le discussioni 


isla e e] 
IL DIROTTAMENTO DEL DC 10 AFRICANO NUOVI OSTACOLI PER IL PIANO DI SCORTA USA RETTE 
a mu I] si 
re mo "i Bruna Cerne 
pa Ondanna re mine: Golfo ripulire. Regent 
È ; 3 8.2.1982 
x Si . ss DI D . .. x 
Nessun dolore se il figlio verrà giudicato colpevole Già in azione i sommozzatori - In allerta la portaerei francese Clemenceau edi 
; ” BEIRUT — Mohammed Ali | WASHINGTON — Altre mine o giovedì prossimi. — batoi della nave, di cui uno funzionario americano che Ma la «Missouri» non è l’uni- Pietro (Lele) 
& . i  Hariri, il padre del giovane | sono state avvistate nel Gol- La scoperta delle nuove mi- per il combustibile per i mo- ha chiesto l'anonimato ha ca nave che è destinata a di- 
I che sabato ha dirottato il Dc- | fo al largo delle coste dell’A- ne, annunciata dai quotidiani tori. Malgrado questo, fun- detto al giornale che si sta rigersi verso il Golfo Persico, Reggente 
10 dell'Air Afrique a Ginevra, | rabia Saudita, a Sud della americani «New York Ti-  zionari kuwaitiani sperano. «lavorando duro per ottene- Gli equipaggi della portaerei 27.7.1986 
uccidendo a sangue freddo | zona dove venerdì un'altra mes» e «Washington Post», è | che la Bridgeton possa cari- re materiale supplementa-' della marina da guerra fran-, LUCIO; NIVEA 
Un passeggero francese pri- | mina aveva danneggiato la stata fatta da navi mercantili. care di greggio iserbatoiche | re» perrafforzare le unità nel cese «Clemenceau» e. delle e famiglia ; 
ma di essere catturato, non | petroliera Bridgeton mentre. Secondo fonti marittime del non hanno subito danni ed Golfo. tre unità di scorta sono stati 


i L la Bridgeton — prima che il. ancorata al largo del Kuwait . delle petroliere kuwaitiane. drà ad unirsi alle altre unità e la «Meuse» è giustificato 
BEIRUT — Si legge dolore o ipenognazione sein, questo il nome del figlio ‘| convoglio formato dalle due | e i sommozzatori che l'han- La mavina degli Stati Uniti ha della «Us Navy» che incro- ‘con la situazione internazio Giuseppina Voltolina 
nello sguardo di Mohamme 1 Fri, che sta ventunenne che si è reso | petroliera e dalla oro scorta no controllata hanno scoper- ora disponibili soltanto tre ciano attualmente nel Golfo nale in Medio Oriente e in d. Galoni 
leggendo su un giornale la notizia dell’impresa protagonista dell'impresa pi- | riparta dal Kuwait per lo to un foro nello scafo che ha dragamine, attualmente in Persico. particolare con quella esi- Veu. Galopin 


criminosa attuata dal figlio. 


sente dispiacere al pensiero 
che il figlio sarà giudicato e 
condannato. 


«Sono choccato, tutta la fa- 
miglia è sotto choc», ha detto 
durante un'intervista realiz- 


zata nella sua modesta abi- | americana nel Golfo, il con-. Le mine avvistate erano ar- al molo meridionale del'ter- troliere kuwaitiane. Oriente entro 24 ore. Lo ha Giovanna Micheli 
tazione a Deir Qanoun En | trammiraglio Harold Bern-.  rugginite e potrebbe darsi minale petrolifero kuwaitia= Intanto la corazzata «Uss rivelato un funzionario del ti [H ti 
sen, che parlando con i gior- che siano andate alla deriva no di Mina AI Ahmadi, dove. Missouri» della marina da ministero della difesa, chie- nata Lrevatin - 


Nahr, un'importante rocca- 


.forte degli Hezbollah (gli 


estremisti sciiti filoiraniani), 
nel Sud Libano, «Condanno 
simili atti — continua il ses- 
santaquattrenne commer- 
ciante a riposo — perché 
spesso mi reco all’estero». 


Mentre parla lo sguardo in- 
dugia sull’immagine di Hus- 


ratesca.: conclusasi in modo 


era scortata da unità della 


‘marina degli Stati Uniti. L’eli- 


minazione delle mine è «al 
primo. posto» nella lista dei 
problemi da risolvere per il 
comandante della flotta 


nalisti ha annunciato che «si 
farà qualcosa per dragare le 
mine». 

Esperti degli Stati Uniti e del 
Kuwait stanno mettendo a 
punto il piano per ripulire © 
dalle mine il tratto di mare vi- 
cino l'isola iraniana di Farsi 
— dove è stata danneggiata 


golfo citate dai due quotidia- 
ni, gli ordigni si trovano al 
largo del terminale petrolife- 
ro saudita di Ras Tanura, a 
circa 95 chilometri a Sud di 
Farsi. i 


verso Sud dopo essere state 
messe in una zona più set- 
tentrionale del. Golfo da uno 
dei due contendenti della 
guerra tra Iran e Iraq. Non 
sono state fornite indicazioni 
sul tipo di queste mine. 

La superpetroliera Bridge- 
ton (401.382 tonnellate) è ora 


danneggiato quattro dei ser- 


essere in grado di ripartire 
verso lo stretto di Hormuz 
mercoledì o giovedì. La se- 
conda petroliera scortata 
dalle navi Usa, la Gas'Prin- 
ce, deve ancora ormeggiarsi 


deve imbarcare 40 mila ton- 
nellate di gas liquido per il 
Giappone. 

Secondo il quotidiano Was- 
hington Post, i responsabili 
militari americani pensano 
di fornire elicotteri equipag- 
giati per dragare le mine alle 
unità incaricate della scorta 


basi negli Stati Uniti, ma un 


Da parte sua il contrammira- 
glio Harold Bernsen ha assi- 
curato che l'esplosione della 
mina contro la Bridgeton non 


rimetterà in discussione il 


programma di scorta alle pe- 


guerra americana è salpata 
da Long Beach facendo rotta 
Verso l'Oceano Indiano, con 
a bordo millecinquecento 
uomini. Nell'annunciario il 
portavoce del Pentagono, il 
capitano di vascello Chris 
Baumann, ha evitato di pre- 
cisare se la «Missouri» an- 


posti .in stato di allerta. La 
«Clemenceau», le fregate 
lanciamissili «Suffren» e 
«Duquesne» e la nave-ap- 
poggio «Meuse» potrebbero 
infatti salpare per il Medio 


dendo di conservare l'anoni- 
mato. Sulla portaerei e sulle 
tre unità di scorta sono im- 
barcati complessivamente 
tremila uomini; 

Il portavoce del ministero ha 
fatto presente che lo stato di 
allerta sulla «Clemenceau», 
la «Suffren», la «Duquesne» 


Trieste, 27 luglio 1987 
LIE] 


Nel VII anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 


il marito, la figlia e i familiari‘ 
tutti La ricordano con immuta- 
to amore rimpianto. 


Muggia, 27 luglio 1987 
ZITTI IONE SIE 


Nel terzo anniversario della 


stretto di Hormuz mercoledì ; TRIÙ el Golfo È o ; Ù 
drammatico all'aeroporto di : : SE stenteiniLibano(e?n la figlia La ricorda con immuta: 


= Gi , sull i to.rimpianto. 

MOSCA di Un quotciano libanese COLTA DALLA FOLLIA DONNA NEL NEW MEXICO ARANCIA MECCANICA A LONDRA Monficne Ago 
Scimmie Marlia Pensiero chien m La (mm n n X ANNIVERSARIO 
scatenate tegame Uccide perché sterile Rapina e delitto | {© tacogia 


MOSCA — Il principale 
aeroporto internaziona- 
le di Mosca si è trovato 
in difficoltà quando un 
gruppo. di scimmie, pro- 


Aa fe Li lecsieclenizi eeeh] 
venienti dallo 200 di Ber- ché una sala cinemato- Nahr sia un feudo degli Hez- | re della base militare di Kirt- estratto il feto dal ventre e a esame medico presso il | costretto ad aprire la cassa- Erano trascorse da poco le i 
lino Est, sono fuggite grafica era aperta In vi pollah, come si è detto, alle | land in New Mexico giovedì |. tutta velocità è tornata in cit- commissariato, Kayleen | forte dileguandosi coni Giesi di sera quando due uo- VI ANNIVERSARIO 
dalle gabbie e hanno co- lazione del tiposi l'sab: ||  ParetidicasaHaririnonpen- | scorso quando tutte le donne tà portando la piccola cross Pierce è risultata sterile e | gioielli in essa contenuti. : mini, con il volto coperto, î 
minciato a usare | mon- batico. POSIO:BAD: de alcun ritratto dell’Ayatol- | incinte venivano sottoposte tura alla clinica ostetrica del- ovviamente non c'era su di | Nella rapina, che ha avuto le hanno fatto irruzione nell'ap- Rosa Sacca 
tacarichi dell'aerosta- Ù lah Khomeini. «Non siamo | alla normale visita di.con- l’Università del New Mexico. lei alcuna traccia di gravi- | sequenze drammatiche del- partamento della famiglia » 
zione, secondo quanto Paradossale situazione: iscritti ad alcun partito — di- | trollo, ha sequestrato, nel . Ai medici ha detto che la danza. Gli investigatori ca- | l’Arancia meccanica, sono Khalifa, poco distante da Dronigi 


ha riferito radio Mosca. 

Diverse scimmie, scap- 
pate dalle gabbie, hanno 
liberato tutte le altre'e 


GERUSALEMME — Un 
centinalo di ebrei ultra 
ortodossi hanno di nuo- 
vo protestato, l’altra not- 
te a Gerusalemme, per- 


la polizia non può chiu- 
dere Il cinema, perché 
questo compito è degli 
Ispettori municipali, ma 


gero innocente», «Se sarà ri- 
conosciuto colpevole — dice 
del figlio — non sentirò dolo- 
re per lui...». 


Sebbene Deir Qanoun En 


ce la madre del pirata dell’a- 
ria, Fatima, di 53 anni — ma 
sosteniamo tutti i movimenti 
di liberazione del mondo. 


NEW YORK — Per sentirsi 
mamma è diventata un'omi- 
cida. Darci Kayleen Pierce, 
una bella ragazza di dician- 
nove anni, moglie di un avie- 


parcheggio del piccolo ospe- 
dale all’interno della base, la 
moglie di un altro aviere, 
Cyndy Lynn Ray di ventitré 


ostaggioinun bosco non lon- 
tano dall'autostrada n. 14 
che passando da Albuquer- 
Que taglia tutto il New Mexi- 


co, l’ha strangolata, le ha' 


bambina era sua. 

| sanitari sono immediata- 
mente intervenuti sulta neo- 
nata riuscendo a salvarla. 


contrato la sua ferma resi- 
stenza nel farsi visitare, han- 
no chiesto l'intervento della 
polizia. 

Interrogata e sottoposta aun 


pendo il particolare stato 
psichico della donna che 
continuava a dire: «Voglio la 
mia bambina, ridatemi la 


LONDRA — L'egiziano Ah- 
mes Khalifa, uno dei più noti 
finanzieri arabi, è stato ucci- 
so a coltellate da due ladri 
che prima di finirlo lo hanno 


rimaste ferite la moglie del 
finanziere e la governante. 

Khalifa, che aveva 50 anni, è 
morto poco dopo essere sta- 


«Westminster Hospital». 

Scotland Yard, che sta dando 
la caccia‘ai due assassini, ha 
così ricostruito le fasi della 
rapina finita tragicamente: 


Belgrave Square, in uno dei 
quartieri più eleganti di Lon- 
dra. 

Aggredita e ferita la gover- 


Moglie e figli Lo ricordano con 


Trieste, 27 luglio 1987 


Vivi indimenticabile nei nostri 
cuori e nei nostri pensieri. 
Con immutato affetto 


hanno cominciato a costoro per rispettare Il Sosteniamo anche la resi- | anni, al suo ottavo mese di Quando però insistendo per. mia bambina», solo dopo | to ricoverato, in condizioni nante che era sola in casa GIUSEPPE Mpaodo 
‘scorrazzare sul carrelli riposo sabbatico non la- stenza dei gruppi che com- | gravidanza, minacciandola effettuare controlli sulla gio- molte ore di interrogatorio | disperate, con una mascella hanno atteso che giungesse- è e familiari 
elevatori delta stazione. vorano il venerdì sera. battono per liberare il Sud Li- | con un gigantesco coltello. Vane donna che dichiarava” fratturata e ferite d'arma da . ro tutti i componenti della fa- 


bano dagli israeliani». 


La Pierce ha trascinato il suo 


di essere la madre hanno in- 


sono riusciti a farsi guidare 
sul luogo dell'omicidio. 


taglio al volto e al petto al 


miglia. 


Trieste, 27 luglio 1987 
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DA BIASUTTI 
Per l'Aquila 
un vertice 


Domani Cgil, Cisl e Uil cercheranno di concordare con i rap- 
presentanti di Regione, enti locali e Friulia «una posizione 
unitaria» in vista dell’appuntamento romano di mercoledì per 
l'Aquila. .E' un incontro, quello di domani che i sindacati chie- 
devano ormai da tempo. Soprattutto chiedevano la presenza 
al tavolo del presidente della giunta regionale, Biasutti, che, 
in passato; si era occupato in prima persona della tormentata 
vertenza. 


Da Biasutti e dagli altri interlocutori pubblici su quanto sta 
succedendo. La paura, rievocata nell’ultima nota unitaria, è 
che la trattativa di compravendita con Petraco ricalchi «gli 
ormai stanchi e improduttivi rituali di precedenti trattative». 


E’ un nervosismo giustificato dal momento che la Petraco, 
l’unica ad avere contatti con la Total, pare fosse stata scarta- 
ta dal ministero in una prima fase di selezione degli aspiranti 
compratori. Ecco perché il sindacato cerca risposte. Non solo 
dalla Regione ma anche, e soprattutto, dal ministero. Quel 
ministero che, recita la nota, non ha certo brillato per «coe- 
renza e chiarezza» negli ultimi mesi. 


Mercoledì dunque si,va a Roma. L'ordine del giorno prevede 
solo la stipula dell'accordo sulla cassintegrazione. Ma le or- 
ganizzazioni sindacali hanno già detto che non ci stanno a 


condurre «trattative al ribasso». Domani tenteranno perciò di. 


uscire dal tavolo regionale con una strategia comune che 
metta con le spalle al muro — si fa per dire — ia multinazio- 
nale francese. 


L'intenzione è quella di tornare da Roma con qualcosa.in più 
da raccontare ai lavoratori. Per giovedì, alle 16, nella sala 
mensa dello stabilimento, è convocata l'assemblea generale 
delle maestranze. Sarà appunto in quella cornice che si do- 
vranno valutare gli esiti del summit nella capitale per decide- 
re poi — annunciano Cgil, Cisl e Uil — le modalità per il 
proseguimento di «questa difficile vertenza». 


Bi IL PICCOLO 


insite 


Lunedì 29 luglio 1987 


SI AGITANO DC E PSI _ 
La politica e quasi in ferie 
ma c’e ancora fermento 


Dopo l'approvazione del bi- 
lancio da parte del consiglio 
comunale negli ambienti 
della Dc triestina viene 
espressa l’esigenza che la 
pausa estiva sia utilizzata al 
fine di una opportuna rifles- 
sione. «In particolare — dice 
una nota di palazzo Diana — 
le forze politiche della mag- 
gioranza dovrebbero torna- 
re sulla scena della ripresa 
di settembre, avendo ben 
chiare le questioni e i proble- 
mi che vanno affrontati e ri- 
solti nello scorcio di legisla- 
tura che rimane al Comune, 
alla Provincia e in Regione, 
prima delle elezioni della 
primavera '88». 

Nei giorni scorsi anche l’as- 
sessore dell’Unione slovena 
Lokar ha riposto il suo man- 
dato nelle mani del sindaco 
per permettere l'attuazione 
degli accordi dell'ultima ve- 
rifica. Essa si era conclusa 
con l'impegno di far entrare i 
socialdemocratici in giunta. 
Ai liberali però non andrà più 
la presidenza di un ente pro- 
vinciale di secondo grado in 
quanto, votando contro il bi- 
lancio, si sono chiamati fuori 
dalla coalizione. 


LA MANIFESTAZIONE DI SETTEMBRE 
In movimento la macchina 


per il raduno degli 


Una «buriana» ammazzacaldo 


Sedici gradi in meno in cinque ore: per tutti un gran sospiro di sollievo dopo 
lafa di questi giorni. L'ultima domenica di luglio se ne è andata con il 
maltempo, guastando la festa agli appassionati del mare, ma è stata 
liberatoria dal caldo insopportabile, che anche ieri ha superato i 30 gradi, 
con una massima ufficiale di 31,2 gradi. Poi, alle 16, il primo tuono e un 
susseguirsi continuo di temporali fino alle 20, quando.ilcielo ha cominciato.a 
rischiararsi. La pioggia è stata forte ma il dato meteorologico di maggior 
rilievo è l'abbassamento della temperatura. La colonnina del mercurio 
segnava alle 20 appena 15,2 gradi, inferiore-alla media delle minime di 
luglio, che è di 16,1 gradi..Il professor Polli ricorda però che il minimo storico 
dal 1881 è stato di 11,1 gradi, registrati il 5 luglio del 1962. Tuttavia fine luglio 
a Trieste è solitamente l’apice del caldo estivo mentre quest'anno il mese ci 
lascia in «freschezza». Forti raffiche di bora, oltre gli 80 chilometri l’ora, 
hanno causato qualche danno. Così alla festa dell’Unità in corso in 
Sacchetta, dove ne hanno risentito le strutture mobili. Il vento ha strappato 
anche le bandiere sui pili di piazza dell’Unità. Sulle imbarcazioni in difficoltà 
riferiamo sotto. In:centro, vie deserte, con radi passanti alle prese con la 
«buriana» ammazzacaldo. (Foto di Giovanni Montenero) . 


SOCCORSI VARI NATANTI 


Burrasca nel Golfo 


Il recupero di una barca con la vela stracciata 


VILLESSE 
Triestino 
incoma 


Un grave incidente si è 
verificato ieri mattina 
sull'autostrada A4 nei 
pressi di Villesse. Per 
cause in corso di accer- 
tamento una Citroen ha 
tamponato una Fiat 127. 
Mario Beorchia, di anni 
76, abitante in via Aqui- 
leia 8 a Trieste che si tro- 
vava in quest'ultima con 
la moglie Maria di 75 an- 
ni, è stato trasportato al- 
l'ospedale di Monfalco- 
ne ed è stato accolto 
successivamente nella 
divisione neurochirurgi- 
ca di Cattinara. | sanitari 
gli hanno riscontrato un 
coma di secondo grado 
con trauma cranico: la 
prognosi è riservata. 


Un popolo, che dapprima 
viene disperso, se non ritro- 
va e mantiene la sua unità, 
muore due volte. Lo ha ricor- 
dato il comm. Aldo Clemen- 
te, coordinatore del.comitato 
al quale è demandata l’orga- 
nizzazione del raduno nazio- 
nale degli istriani, fiumani e 
dalmati del prossimo set- 
tembre a Trieste. 

Nei giorni scorsi, infatti, j 
presidenti delle associazioni 
degli esuli con sede nella no- 
stra città (Sablich per FAsso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia; Vigini per 
le Comunità istriane, e Del- 
bello per l'Unione degli 
istriani) hanno riunito quanti 
sono chiamati a collaborare 
per. la migliore riuscita della 
grande manifestazione 

Si tratta di un grande sforzo 


organizzativo sia per la pre-. 


vista larga partecipazione 
degli esuli, sia per tutta una 
serie di manifestazioni. La 
giornata più importante sarà 
naturalmente domenica 20 


Valla. 


DI (HA 29 LUGLIO 
26 SETTEMBRE 
ASSOCIAZIONE ESERCENTI 


‘PUBBLICI ESERCIZI DELLA 
PROVINCIA DI TRIESTE 


settembre, il cui programma 
in tre aspetti salienti dà pie- 
no significato allo spirito del 
raduno e puntualizza le moti- 
vazioni che, 40 anni addie- 
tro, hanno provocato la dia- 
spora dei 350 mila in Italia e 
nel mondo. Alle Foibe, testi- 
monianza di momenti dram- 
matici; a San Giusto, nel ri- 
cordo delle chiese abbando- 
nate; in piazza Unità d'Italia 
per riaffermare l'italianità 
delie genti istriane, fiumane. 
e dalmate. 

Clemente ha voluto ricorda- 
re anche l'incontro a Roma 
con il Papa: già in quell'oc- 
casione gli esuli avevano di- 
mostrato di essere ancora 
un popolo unito. 

Il convegno nazionale si 
svolgerà con il patrocinio 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, con il concreto aiuto 
dello stesso Ente Regione, 
della Provincia, del Comune 
e dei maggiori enti. 

Di grande importanza la mo- 
Stra che si inaugurerà saba- 


Lui 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA DI TRIESTE 


Burrasca in Golfo (peraltro prevista) ieri pomeriggio con Bo- 
ra a 80 all'ora e immediata mobilitazione di tutte le forze. La 
Capitaneria di porto, che aveva messo in pre-allarme la pro- 
pria motovedetta, assieme a quelle dei vigili del fuoco, dei 
carabinieri, della guardia di finanza ‘e della polizia di Stato, 
ha chiesto la collaborazione anche\del rimorchiatore «Cano- 
pus». 

Qualche minuto prima delle 16.il primo allarme: alcuni razzi 
rossi sono stati avvistati al largo di Duino, verso Punta Sdob- 
ba. Altri razzi sono stati poi sparati da vari punti del Golfo. 

Il caposquadra dei vigili del.fuoco del Porto Vecchio, Senni 
ha immediatamente fatto uscire il gommone con due som- 
mozzatori (Genzo e Vendola), quando ha notato due segnali 
luminosi accendersi nel centro del Golfo, mentre la motolan- 
cia si.preparava a salpare. Il gommone — velocissimo nono- 
stante il grosso mare — ha raggiunto l'imbarcazione in diffi- 
coltà: una piccola barca, con ia vela stracciata,che era legata 
ad un grosso cabinato accorso in suo aiuto. 

La motobarca dei vigili del fuoco ha preso a rimorchio l’im- 
barcazione mentre i cinque occupanti (marito e moglie con 
due figli e un amico dei ragazzi) sono stati ospitati nella cabi- 
na della motovedetta. Le cinque persone sono state fatte 
scendere alla stazione Marittima dove il capo reparto Bertiz- 
zolo li stava attendendo con una campagnola riscaldata. 


Altri soccorsi sono stati operati dalla Capitaneria di porto, dai 
carabinieri e dalla guardia di Finanza. In panne è rimasto il 
motore della motovedetta della polizia di Stato, che è stata 
recuperata dai vigili del fuoco. Nel corso dell'operazione di 
soccorso un vigile, è rimasto ferito. 


GIA’ SEGRETARIO DELLA .CDC 


Morto Carlo Steinbach 


Il dott. Carlo Steinbach, noto 


esponente della vita econo- 
mica cittadina, non è più. La 


sua pur forte fibra non ha ret-' 


to all'ultimo assalto del male 
che lo aveva colpito qualche 
tempo fa; aveva 76 anni. E la 
dolorosa scomparsa lascia 
un profondo vuoto in chi ave- 
va saputo apprezzarlo nelle 
sue molteplici doti. 

Originario di Zara, era stato 
vicesegretario generale del- 
la Camera di commercio di 


‘Bergamo e successivamente 


segretario generale di Bellu- 
no, prima di essere insediato 
nella stessa carica a Trieste, 
nel gennaio 1963. ; 

Nella nostra città Steinbach 


si era preoccupato perché al 
porto venissero convogliati i 
traffici dal Centroeuropa, 


‘cercando continui contatti a 


Vienna, Praga e Budapest, 


‘ con case di'\spedizione ed 


enti economici. E nel '71.l’al- 
lora console generale d'Au- 
stria a Trieste, Heinrich 
Blechner, gli aveva conse- 
gnato la Grande Insegna d’o- 
nore in argento 


.Maggiore dei bersaglieri, 


Carlo Steinbach era stato 
sempre molto vicino ai soda- 
lizi patriottici e d'arma. 

Ai familiari e in particolare al 
figlio Franco, nostro collega, 
le espressioni del più sentito 
cordoglio. ù 


rassegna gastronomica 
del pesce azzurro. 


__ — ‘*1—— 
Le «serate» della prima settimana 
I i CI 


TAVERNA «AL GOBOLDO» 
; Via del Rivo 3 - Tel. 728221 

Fritaja garba de girai - Savor delicado - Sgombreti 
sofigai - Brodo ciaro de pesseti e palacinke - Pasta 
fresca con minudaja e erbe - Tonno boido.in salse de 
.verdure e fruti - Angusigoli al forno co'le mandorle 
-Verdure fresche - Gelato involtizà. Lire 32.000 


TRATTORIA «MILLO» 
Santa Barbara 43 - Muggia «Tel. 272785 
Sardoni al limone - Crostoni al patè di pesce azzurro 
- Filetti di sgombro ‘guarnito - Minestrone di pesce 
- Risotto ai tre sapori - Misto azzurro panato «alla 
tagliata» - Sgombro in bellavista - Verdura di stagione 
-Pesche al vino. Lire 20.000 


Si fa riserva, in caso di mancanza sul mercato di singole qualità di pe- { 

sce azzurro fresco, di apportare eventuali variazioni ai menù. | prezzi 

sono comprensivi di pane, servizio e coperto: le bevande restano 

escluse. Alle signore sarà riservato un simpatico omaggio. 
SI CONSIGLIA DI PRENOTARE 


AUTOMOBILI «DI LUSSO» 
VERAMENTE «ECONOMICHE» 


© anacenTi) 
(650) €39) 


CONCESSIONARIA 


filotecnica giuliana « 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46 - TEL. 040/569121 


esuli 


to 12, soprattutto perla parte 
storica. Sarà documentato 
quanti sono gli esuli, quali, 
dove sono oggi; le motiva- 
zioni di una scelta non certa- 
mente facile; anzi. In pro- 
gramma un concerto in ono- 
re dei partecipanti al raduno, 
proiezioni di documentari 
sull’Istria e sulla Dalmazia. 
Sono previsti inoltre incontri 
e manifestazioni affidati a 
singoli gruppi e alle singole 
«Famiglie»; risulta già che 
tutti gli alberghi fino a (Grado 
e Bibione sono prenotati. 


Per tutte le informazioni al ri-. 


guardo gli interessati posso- 
no rivolgersi alle varie asso- 
ciazioni degli esuli, presso le 
quali sono insediati gruppi di 
lavoro impegnati per la mi-, 
gliore riuscita di questa ma- 
nifestazione che — come af- 
ferma il manifesto-program- 
ma — vuol ricordare all'Ita- 
lia e al mondo gli affanni pa- 
titi dalle genti istriane, fiu- 
mane e dalmate. 

[r.p.] 


quando 
si pretende 
l'extra... 


BECIKER 


AUTORADIO 


UNIVERSALTECNICA 


GRECIA - MARE 


SOGGIORNI 
DIRETTO PER ATENE 
da L. 660.000 a settimana 


NO STOP VIAGGI Tenrmareoore 


Lokar ha tuttavia precisato 
che il suo gesto ha una chia- 
ra valenza politica. «L'atto in 
questione — è stato specifi- 
cato inuna nota— non va in- 
terpretato. come un puro e 
semplice avvicendamento 
bensì come l’inizio di un pe- 
riodo di crisi». 

A questo punto si sarebbe 
dovuto aprire un confronto 
per l’attuazione delle nomi- 
ne tuttora in giacenza e la 
contemporanea esecuzione 
dell'intesa di verifica. Tutta- 
via il sindaco ha annunciato 
Nei giorni scorsi che il consi- 
glio comunale sarà riconvo- 
cato a settembre. il Péi ha.in- 
vece inoltrato domanda af- 
finché esso sia convocato 
ancora una volta (occorrono 
20 firme) per la discussione 
degli ordini del giorno sul bi- 
lancio. Sî è unito il Movimen- 
to Trieste. 

| nodi per la messa a punto 
anche del rimpasto in giunta 


sono fra l’altro tuttora aperti.. 


De Gioia infatti non dovrebbe 
andare direttamente alle tas- 
se al posto di Lokar. Si sa- 
rebbe parlato dello sport con 
lo spostamento di Salvagno 
all'economato oppure degli 


CONTROLLATE 
I NUMERI 


affari industriali attualmente 
‘occupati dal de Orlando. 

La Dc nella sua nota sottoli- 
nea inoltre la necessità di 
pervenire alla definizione 
dei vertici degli enti cittadini 
per il ruolo importante che 
essi svolgono, rileva con 
rammarico il voto negativo 
dei liberali sul bilancio che li 
ha visti autoescludersi dalla 
maggioranza, pur dopo aver 
sottoscritto l'accordo e si au- 
gura che una riflessione gio- 
vi a una ripresa autunnale di 
ricompattamento fra tutte le 
componenti politiche che so- 
stengono le giunte comunale 
e provinciale. 

Il consiglio direttivo della 
LpT-ha pure esaminato la si- 
tuazione politica cittadina. 
Relativamente all’approva- 
zione del bilancio è stata 
espressa soddisfazione, rile- 
vando però con rammarico 
la «contraddittoria posizione 
del Pli»..Il direttivo ha inoltre 
considerato con attenzione 
gli incontri che a livello re- 
gionale si stanno verificando 
tra Psi e Movimento Friuli e 
tra Dc e MF «anche in vista 
del. peso che la LpT' potrà 
avere in Regione quale rap- 


presentanza del capoluo- 
go». 


«Non può proprio definirsi 
ottimale — rileva infine in 
una nota il vicesegretario del 
Psi, Perelli — la situazione 
che si è creata all'interno 
delle coalizioni che ammini- 
strano gli enti locali triesti- 
ni». In realtà a meno di un 
anno dalle prossime elezio- 
ni, secondo i socialisti è ne- 
cessario lavorare concreta- 
mente concentrando gli sfor- 
zi, dopo l'approvazione dei 
documenti programmatici, 
su alcuni obiettivi di fondo. 


«E' evidente — afferma il co- 
municato del Psi — che Trie- 


‘ste ha bisogno di ammini- 


strazioni efficienti che pro- 
muovano tutte le iniziative 
tendenti a farle riprendere la 
strada dello sviluppo econo- 
mico. Allora serve chiarezza 
sulla progettualità comples- 
siva e nello stesso tempo 
certezza di non subire nuovi 
drammatici freni in questa 
direzione come la situazione 
di alcune realtà produttive, a 
cominciare dalla raffineria 
Aquila, possono determina- 
re». 


Kadett Cabrio GSi. 
La più bella scoperta di Bertone. 


Kadett Cabrio GSi. Bella come nessuna. Dinamica come il vento. 
Veloce come il pensiero. Kadett Cabrio GSi. 195 km/h firmati Bertone. 


Dal tuo concessionario Opel: 


U.S. 
triestina 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 -TEL. 820256 


BY GENERAL MOTORS 


sponsor 
ufficiale 


nuoto 


© CONCESSIONARI AUTO TRIESTE ADERENTE ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


KSY cn | ‘MAC iianeania Gencral Marors perlaGquiso Gin comsdersicazone 
1555. Mandi \\sitenza qualificata e ricambi originati in oltre 600 centri di servizio Opel. 


+ VOLO 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


53 
Leado Cleo Etra! 


TRIESTE - Piazaa Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597.e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


DAL 14 LUGLIO AL 29 AGOSTO 


Tradizionale vendita estiva di 


pellicceria 


di alto pregio 


Abbinata ai saldi di fine Stagione, 
ritorna anche quest'anno un'iniziativa 
che ha sempre riscosso il più vivo consenso 


Pellicce e giacconi in visone, persiano, 
marmotta, volpe, murmansky, lupo, 


Com. al Comune effettuata 


murmel, castorino, opossum, viking lamb 


con sconti del 20-30-50% 


in contanti o con la formula «Prestito Amico» 
della CRT regolabile in 6 mensilità 


pellicceria 
® 


tia 


Via Carducci, 12 - Trieste 


atelier 


® Ad ogni capo acquistato sarà assicurata la custodia sino al 15 settembre 
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Trieste 


Lun 


edì ZI luglio 1987 


VERTICE COMUNE-PROVINCIA 


Gli handicappati 


RIUNIONE DC 
Pi 
Assistenza 
- © = 
agli anziani 
Per iniziativa del presi- 
dente del Comitato pro- 
vinciale della Dc, Franco 
Richetti, si è svolto un in- 
contro tra esponenti po- 
litici ed amministratori 
De negli enti locali per ri- 
badire alcuni orienta- 
menti di fondo in materia 
di assistenza. 
In particolare, è stato 
confermato, in sintonia 
con le direttive nazionali 
e regionali, che il perno 
nel settore dell’assisten- 
za è istituzionalmente il 
Comune. Di conseguen- 
za è necessario, su que- 
sta linea, instaurare rap- 
porti operativi tra Comu- 
ne e Provincia per ren- 
dere progressivamente 
concreta tale situazione. 
Sede di raccordo sul ter- 
ritorio tra i settori assi- 
stenziale e sanitario sa- 
ranno i costituendi di- 
stretti. A conclusione 
dell'incontro, si è auspi- 
cato, da parte di tutti, che 
un chiarimento nei ter- 
mini essenziali della po- 
litica assistenziale sia 
oggetto della verifica. 


E 
> 
© 
O 

$ 


a cura SPE — 


| problemi dell'assistenza in 


generale e di quella agli han-, 


dicappati in particolare sono 
stati al centro di una riunione 
di vertice tra amministrazio- 
ni provinciale e comunale, 
svoltosi a Palazzo Galatti, 

Il presidente della Provincia, 
Locchi, con l'assessore Can- 
none e il consigliere Palu- 
detto (presidente della com- 
missione competente in ma- 
teria) da una parte, il sindaco 
Staffieri con gli assessori 
Cernitz (Sanità), Colombis 
(Assistenza), il consigliere 
Capecchi dall’altra hanno 
vagliato approfonditamente i 
numerosi temi sul tappeto 
decidendo al termine della 
riunione di costituire un 
gruppo di lavoro congiunto 
formato da amministratori 
dei due enti per trovare ri- 
sposte tempestive, più fun- 
zionali e coordinate rispetto 
alle questioni aperte nel set 
tore. 

Nel dettaglio sono stati af- 
frontati argomenti che si rife- 
riscono all'assistenza ai por- 
tatori di handicap in relazio- 
ne all'assolvimento delle 
funzioni scolastiche, extra- 
scolastiche e al loro.inseri- 
mento lavorativo. * 

In merito a queste direttrici 
Operative sono stati esami- 
nati i problemi connessi alle 
modalità di organizzazione 
ed erogazione dell’assisten- 


. Sforzicomuni 


za, al reperimento e alla for- 


mazione professionale del 
personale da destinare al 
settore. 


AI presidente Locchi, che ha 
esposto al:sindaco le difficol- 
tà della gestione dell’assi- 
stenza agli handicappati an- 
che alla luce della conven- 
zione stipulata in materia da 
Provincia e Comune con as- 
sunzione e ripartizione di 
compiti e funzioni in termini 
integrati, Staffieri ha assicu- 
rato l'impegno del Comune 
ad affrontare con la più am- 
pia disponibilità i problemi 
sul tappeto, ricordando co- 
munque che già nel bilancio 
di previsione appena appro- 
vato sono stati realizzati no- 
tevoli sforzi per coprire i co- 
sti dei servizi. 


n 

L'UOMO E LA VITE. Nel Mu- 
seo del Carso di Rupingran- 
de continua la mostra «L’uo- 
mo e la vite», realizzata dalla 
Provincia. La rassegna, che 
chiuderà i battenti il 15 otto- 
bre, si può visitare ogni gior- 
no dalle 17 alle 20 e sabato e 
domenica anche dalle 11 alle 
13. Varie sezioni indagano 
sul rapporto tra l'uomo e la 
Vite attraverso gli aspetti del- 
l'economia agricola, della 
tecnica viti-vinicola, della 
storia, del costume, delle 
tradizioni e del folclore. 


pelletterie 


vergan 
SALDI 


é 


Com. ef 


di fine stagione 


TRIESTE - CAMPO S. GIACOMO 6 


Nel nuovo 
padiglione interno 


il raffinato 
design 
delle cucine 
più eleganti 


MOBIL 
MARKET 


MOBILI DI QUALITÀ 
A PREZZI CONVENIENTI 


VIA. LIMITANEA 4/A 
TEL. 393453 


‘62541 


UNICHE CON SISTEMA ABS DISPONIBILE SU TUTTE LE VERSIONI, BENZINA E DIESEL. 


26 versioni e Berlina 2 voli 3-5 porte ® Berlina 3 volumi 4 porte 
e Station Wagon Motori: 4X4 e 2.01 ® 2.0 ® 1.8 ® 1.6 @ Diesel 
e Allestimenti: CL - GL - Ghia -S- XR. 


LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TELEFONO 826181 


STASERA |RIUNIONE COL SINDACO 


La banda 

a 
«Verdi» 
in piazza 
Unità 
Stasera alle 20.30, tempo 
permettendo, la banda citta- 
dina Giuseppe Verdi si esibi- 
rà in piazza dell’Unità d’Ita- 
lia nel secondo dei concerti 
del lunedì, organizzati dal- 
l'Azienda. autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua Riviera. La banda 
«G. Verdi» è diretta dal mae- 
stro Lidiano Azzopardo ed è 
particolarmente nota per il 
suo concerto di Capodanno 
che tradizionalmente si svol- 
ge al Rossetti organizzato 
dall'Unione commercianti. 
La banda terrà inoltre, nel 
quadro delle iniziative estive 
previste dall'Azienda, un’ul- 
teriore esibizione che avver- 
rà il giorno di Ferragosto 
sempre in piazza dell'Unità. 
Questo il programma della 
serata: Orsomando «Cuore 
abruzzese»; Puccini «Le vil- 
li» tregenda; Puccini «Turan- 
dot» fantasia; Tchaikowski 


«Ouverture solenelle 1812); 


Benatzkj «AI cavallino bian- 
co» selezione; Orsomando 
«Nostalgia» marcia sinfoni- 
ca. 

n 

PULITZER-FINALI. Nelle re- 
Staurate ex scuderie del Ca- 
stello di Miramare continua 
fino al 30 settembre la mo- 
stra «Gustavo Pulitzer Finali 
- Il disegno della nave», alle- 
stita dalla Provincia.. 


Le scuole 
private 


Il sindaco Staffieri ha convo- 
cato in municipio dirigenti e 
operatori delle scuole «pri- 
vate» triestine, religiose e 


laiche, per un esame e un: 


approfondimento dei loro 
problemi e delle possibilità 
di intervento dell'ente loca- 
le. 


Nella riunione il sindaco ha 
chiesto informazioni in parti- 
colare sui riflessi dei mecca- 
nismi demografici e dei mo- 


vimenti di popolazione nei 


confronti degli istituti privati, 
esaminando poi anche il pro- 
blema dei costi. che gli istituti 
devono sopportare, con par- 
ticolare riferimento al pro- 
blema delle tariffe per aspor- 
to dei rifiuti urbani. 


Su questo punto si sono in- 
trattenuti anche gli ospiti — 
tra i quali il dott. Gregoretti, 
presidente della Federazio- 
ne scuole materne, padre 
Cuffariotti delegato vescovi- 
le, il.prof. Steindler per le 
scuole israelitiche, il prof. 
Cumbat della Comunità edu- 
cante — che hanno osserva- 
to come una diminuzione di 
tali tariffe, che sarebbe au- 
spicabile potessero venir 
calcolate non sulla supeffi- 
Cie ma «pro capite» sul nu- 
mero dei frequentanti, com- 
porterebbe un immediato ‘e 
consistente riflesso positivo 
sulle'rette. 


MILITARI DI LEVA NEI GUAI 


Derubano un senegalese . 


All’ambulante abusivo sequestrata la merce recuperata 


Cheika Diaw, 28 anni, sene- 
galese, venditore abusivo di 


cianfrusaglie, deve essersi 


convinto che ce l'hanno pro- 
prio con lui. Impietosamente 
derubato da un gruppetto di 


militari di leva, quando era, 


ormai convinto di ritornare in 
possesso del suo piccolo pa- 
trimonio l’ha visto svanire di 
nuovo e stavolta purtroppo 
definitivamente. 

Gli stessi carabinieri che 
avevano ritrovato la sua 
mercanzia sono stati costret- 
ti a sequestrargliela perché 
visibilmente contraffatta nei 
marchi e venduta senza la 


‘ debita licenza commerciale. 


L'episodio, a metà strada tra 
la cronaca nera e quella pa- 
tetica, è accaduto l'altro po- 
meriggio sulla spiaggia di Li- 
gnano. Ne ha fatto doppia- 
mente le spese uno dei tanti 
«pataccari» che percorrono 
su e giù l'arenile tentando di 
piazzare gli oggetti di un mi- 
nibazar di dubbia provenien- 
za. 


utilizzate 
la pubblicità su 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


Anche su tutte le Nuove Ford 
cogne Sierra la grande esclusiva Ford: 
AVITA “Riparazioni Garantite a Vita” 


OTTO ORE 
Costruzioni: 
sciopero 


La Federazione regiona- 
le dei lavoratori delle co- 
struzioni ha proclamato 
per oggi uno sciopero di 
otto ore in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. Per pro- 
testare contro il divario 
esistente tra le richieste 
sindacali avanzate nella 
piattaforma rivendicati- 
va e la disponibilità della 
controparte imprendito- 
riale, la Federazione dei 
lavoratori delle costru- 
zioni ha programmato 
anche una manifestazio- 
ne davanti alla sede del- 
l'Associazione regiona- 
le dei costruttori a Trie- 
ste: avrà inizio alle 10. 
«Le trattative drastica- 
mente interrotte nei gior- 
ni scorsi a Roma — si 
legge in una nota della 
Federazione — poneva- 
no le questioni della tra- 
sparenza degli appalti, 
dell'occupazione e del 
salario, dei diritti sinda- 
cali e dell'orario di lavo- 
ro. Sono state però regi- 
strate chiusure». 


I soldati di stanza a Sgonico 


In libera uscita a Lignano 


sono stati accusati di ‘furto. 


Nella borsa solo patacche 


Ma la:bravata ‘costa.salata 
soprattutto al gruppetto. di 
giovani militari che rischiano 
di ritrovarsi la fedina penale 
«sporcata» da un furto che 
forse, per valore, non arriva 
alle duecentomila lire. 

Antonio Luccoli, 23 anni; di 
Milano, e Gianluca Malanca, 
20 anni, di Parma, in servizio 
come tutti gli altri alla caser- 
ma dei lancieri di Firenze, di 
stanza a Sgonico, sono stati 
arrestati e successivamente 
rimessi in-libertà provvisoria 
dal pretore di Latisana Ve- 


VENDITA AUTOVETTURE NUOVE 826181 - VENDITA AUTOVETTURE USATE 826181 - MAGAZZINO RICAMBI 820893 - OFFICINA ASSISTENZA ROGAta 
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RIMANE APERTA TUTTO IL MESE DI AGOSTO 


nier per furto aggravato... 


Stessa imputazione anche 
per gli altri loro otto commili- 
toni che, trascorsa la fla- 
granza, sono stati denunciati 
invece a piede libero. 
Cheika Diaw è stato deruba- 
to mentre stava «contrattan- 
do» il prezzo di alcuni oggetti 
con due turiste tedesche. 

Il povero venditore aveva la- 
sciato il suo borsone con la 
mercanzia poco distante. Su- 
bito accortosi della sua spa- 
rizione non aveva impiegato 
molto a capire che il suo mi- 


CCIAA 
«Diritto 
annuale»: 
versamenti 
entro il 30 


La Camera di commercio in- 
forma che con decreto del 
ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato 
del 24 giugno scorso è stato 
fissato al 30 luglio 1987 il ter- 
mine entro cui deve essere 
effettuato il versamento de- 
gli‘importi dovuti per.il «dirit- 
to annuale» da parte delle 
ditte aventi nella provincia di 
Trieste la sede e/o una o più 
«unità locali» (sedi seconda- 
rie, filiali, uffici, depositi, 
ecc.), a ciascuna delle quali 
sono stati inviati quest'anno 
distinti bollettini di paga- 
mento. — S 
Pertanto gli operatori do- 
vranno verificare d'aver ri- 
cevuto i moduli di conto cor- 
rente postale riguardante 
tutti i loro esercizi nella pro- 
Vincia. Chi non avesse anco- 
ra ricevuto il bollettino di 
versamento relativo alla se- 
de oppure a una delle even- 
tuali unità locali, dovrà ritira- 
re il duplicato agli sportelli 
dell’Ufficio registro delle dit- 
te della Camera di commer- 
cio, aperti al pubblico tutti i 
giorni feriali‘ dalle 8.30 alle 
11.40. ù 

La Cciaa richiama l’attenzio- 
ne sulla necessità di indicare 
il numero degli addetti nelle 
caselle predisposte sul: bol- 
lettino di versamento, parte 
terza «certificato di accredi- 
tamento». 


Nni-bazar era finito nelle ta- 
sche dello strafottente grup- 
petto di:giovani sdraiato lì 
accanto e che faceva finta di 
nulla. 


Ne è hata una frenetica di- 
scussione e qualcuno, che 
aveva evidentemente assi- 


stito a tutta la scena, ha fatto. 


intervenire i carabinieri. 


Mentre la parte più consi- 
stente del gruppetto si dile- 
guava facendo cadere nella 
sabbia\orologi, catenine e 
microcuffie stereo che face- 
vano parte della mercanzia 
del senegalese, Luccoli e 
Malanca sono finiti in caser- 
ma, per l’identificazione, e 
quindi davanti al pretore. 


[| 

CONTRATTO MEDICI. La se- 
zione provinciale di Trieste 
del Sindacato nazionale me- 
dici specialisti convenzionati 
esterni informa che il 23 lu- 
glio è stato siglato l'accordo 
economico per il settore con 
decorrenza 1.0 giugno 1987. 


MI ORE DELLACITTA' [a 


ORE DELLA CITTA? 
La patrona Psichiatria 
dei ristoratori negli Usa 


Mercoledì si festeggia Santa 
Marta di Betania, patrona 


dei ristoratori italiani. La ri- 


‘correnza sarà ricordata nel- 
la nostra città a cura dell’As- 
sociazione esercenti pubbli- 
ci esercizi (Fipe) con una 
messa.che si terrà alle 9.30 


° nella cattedrale di San Giu- 


sto. Assente da Trieste il ve- 
scovo, la funzione religiosa 
sara celebrata dal vicario 
generale, mons. Ragazzoni. 


Argentina 
e Patagonia 


Oggi, alle 20.30, alla Società 
Alpina delle Giulie, l’Asso- 
ciazione italo-latinoamerica- 
na per il turismo amicizia e 
cultura presenterà una 
proiezione di diapositive sul 
tema: «Argentina - Patago- 
nia -Trekking 1987». Seguirà 
un incontro con Alberto Del 
Castello, istruttore nazionale 


Combattenti 
ereduci 


L'associazione nazionale 
combattenti e reduci informa 
i combattenti del primo con- 
flitto mondiale (1914-1918), 
compresi gli ex A.U., che alla 
Casa del combattente di 
piazza Oberdan 4, continua 
la distribuzione delle tessere 
per l’intera rete, mese di 


‘agosto, a costo agevolato, 


per i viaggi sugli autobus 
Act. La distribuzione avviene 
nei giorni di lunedì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 

nni 

da Calzature 

Erika 


di via Carducci 12, continua 
la vendita dei saldi di fine 
stagione. Orario 9-12 e 16-20. 
(Com. eff.). 
SÌ 


Tommasini 


Oggi, alle 19, nella sala riu- 
nione del padiglione «M» 
dell’ex-Opp, si terrà un in- 
contro col prof. Russel Bar- 
ton, direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Rochester, 
Stato di New York, sul tema: 
«Psichiatria in Usa oggi; pro- 
blemi dei malati e dei fami- 
liari causati dal gap tra istitu- 
zioni e cura territoriale». 


Cav 

Aiuto 

Credi di aspettare un bambi- 
no? Vuoi una risposta rapi- 


da, riservata e gratuita? Te- 
lefona al numero 741440. 


Sede Asdi 
Gli orari 


L'Asdi (Associazione sepa- 
rati divorziati) di via Crispi 49 
informa che per luglio e ago- 
sto lasede resterà aperta so- 
lo il giovedì dalle 20 in poi. 
L'attività riprenderà regolar- 
mente il 1.0 settembre. 


La persona che nella notte tra il 
24 e il 25 luglio con la sua Y10 
bianca ha danneggiato la Fiat 
Ritmo 105, targata Trieste 
267391, parcheggiata in via A. 
Grego 15 (Borgo San Sergio), è 


. Pregata di telefonare con urgen- 


za al numero 823649 per evitare 
SPiacevoli conseguenze. La 
macchina danneggiata, che ha 
avuto un danno di tre milioni di 
lire, è indispensabile per porta: 
re in Germania, di tanto in tanto, 
un bambino gravemente amma- 
lato. 


Chi ha visto Cocoreo?. E' un 
pappagallo brasiliano di 24 anni, 
verde conla mascherina turche- 
se e gialla. leri è caduto dalla fi- 
nestra con la catena. La sua pa” 
drona lo cerca disperata. Se 
qualcuno lo avvistasse, telefoni 
al 725318. Mancia. . 


sport-boutique 
Vendita promozionale con 
sconti dal 20% all’80%. Via 
Mazzini 37,39. (Com. eff.). 


Un cucciolo di pastore tedesco 


che risponde al nome di «Krizia» 


cerca un nuovo padrone. Gli in- 
teressati telefonino al numero 
576535 (ore pasti). 


si __FLARGIZIONI [MG 


— In memoria di Nada Furlani da 
Gigliola, Massimo e Laura 50.000, 
da Bianca, Oretta e Lelia 100,000 
pro Uildm. 

— In memoria del dott. Giordano 
Dante dai condomini di via Rosset- 
ti 81-83 280.000 pro Div. cardiologi- 
ca prof. Camerini; da Ida Fait 
50.000, dalla famiglia Bratos 
20.000 pro Assoc. amici del cuore. 
— In memoria di Natale Muskovic 
dal personale Casa Serena 


150.000 pro Centro tumori Lovena- © 
ti 


— In memoria di Giuseppe Pacor 
dalle famiglie Retenari, Benzan e 
Sente 60.000 pro Div. cardiologica 
prof. Camerini. 

— In memoria'di Luisa e Bruno da 
Anci Mari 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

=. In memoria di Angelo Paoli da 
Adriana e Giorgio Miani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto Sauli 
dalla moglie, Betty, Livio e Anto- 
nella 200.000'pro Div. neurochirur- 
gica. 

— In memoria di Carlo Selisca 
dalla moglie 50.000 pro Ass. amici 
\del cuore. 

— In memoria di Caterina Smilo- 
vich in Coslovich da Angelo e Na- 
talia Del Ben, 10.000 pro Famiglia 
umaghese (S. Pellegrino). 

— In memoria di Stelia Spazzali 
ved. Liebman da Livia Kosir 20.000 
pro Anffas. 7 

— In memoria di Igino Stander dai 
colleghi della Saul Sadoch Spa 
110.000 pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Giovanni Siniga- 
glia da Maria e Betty lannuccelli 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. È 

— In memoria di Savina Suttora 
da Igca e Ferruccio Leva 20.000 
pro Chiesa S. Rita. 

— Inmemoria di Carmela Ulcigrai 
Prando da Ruggero e Maria Ulci- 
grai 100.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. . 

— In memoria dei cari defunti da 
Cristina e Maria Laura Albanese 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Giuseppe Ben- 
venuti da Luci e Cesare 20.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

— In memoria di Ivy Berry dalle 
famiglie De Luyk e Gerini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Evelina Bisi da 
Maria Milocco 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco Blaz- 
ko dalla famiglia Nardon 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Miriam Bianche- 
di da Fausta e Libero Pinamonti 
50.000, da Ester Sigovini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Ada Malabotta Bucher 20.000 pro 
Restauro duomo di Lussingrande. 
— In memoria della fam. Cavalli 
da N. N. 50,000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Gilda (Carta) e 
Silvio Candini da Virginia Gentile, 
Enza e famiglia 20.000:pro Centro 
tumori Lovenati, 20.000 pro Airc. 
— In memoria di Tina Cobelli in 
Fioritto dai condomini di via Udine 
71-73, dalla pescheria Donatella, 
da Laura Lizzul e da Margherita 
Ritani 75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 75.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 55.000 pro Sogit; da 
Rita e Carlo Fissotti 100.000, da Vit- 
toria Michelucci 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fam. Cobelli 
50.000 pro Lega nazionale sez. 
Fiume, 50.000: pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria della signora Rosa 
Cociani Rasman da Vera e Stefano 
Revignas 20.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— In memoria di Guido Corsi dal- 
la famiglia Ferrarin 20.000 pro Mo- 
Vimento Donne Trieste (assistenza 
anziani); da Maria Davida e da 
Giorgio Corsi 100.000, da Bruna 
Vesselli 30.000 pro Airc. 

— In memoria di Armando Cozzi 
ed Etta Fernando dalla famiglia 
Cozzi 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Rosalia De Gras- 
si Russignan da Sircelli 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


—, Nella ricorrenza di un triste an- 
niversario da V. e L. 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Emma Dom- 
bromsky Casamassima da Alice 
Venanzi 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della cara cugina 
Erika da Suti 15.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Letizia Ferlatti 
dalle figlie Lia e Leda 50.000/pro; 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Lidia Franzutti 
ved. Lenardon da Gianna Canàrut- 
to 10.000 pro, Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Roberto Frinzi 
dai genitori 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (divisione pediatrica dott. 

Panizon). È 

— In memoria di Ada Gherlani 

ved. De Mola dalle famiglie Mares- 
si, Torossi, Marchesi, Biaggini e 
Saksida 60.000 pro Ass. amici del 

cuore. 

— Inmemoria del cap. dott. Dante 

Giordano dalla fam. Giacomini 

20.000, da Silvana e Omero Escher 

20.000, da Piera Martelli 10,000, da 

Rita Avanzini 10.000 pro Pro Se- 

nectute; dalla famiglia Napoleone. 

20.000 pro Astad; da Bruno ed Em- 

ma Zani 20.000 pro Unione italiana‘ 
ciechi; da Irma e Umberto Sartori! 
10.000 pro Lega nazionale. 

— In memoria di Emma lob ved: 

Micheluzzi dalle colleghe e dai, 
colleghi della F.T.A. 100.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. È 
— In memoria di Stelia Liebman 

Spazzali da Ai Prodi, Nora La- 

ghi e Berta Biagi 60.000 pro Ass. 
amici del cuore; da Bice Citroni* 
30.000 pro Uildm; dalle amiche di° 
Lidia 50.000, da Laura Vitturelli 

10.000 pro Ala; da Olga Calzetta 

20.000, da Gisella Zangrando Pale! 
‘se 20.000 pro Astad; da Lidia e Ma- 
rio Perentin 50.000 pro Domus Lu-i 
cis Sanguinetti, 50.000. pro Coope-! 
rativa Ala; da Giulie Sergio Parri- 

nello 50.000 pro Pro Senectute, 

50.000 pro Aism; da Doris e Laura» 
Parrinello 50.000 pro Aism; da Ida* 
Ferro 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 7 
— Inmemoria di Nella Mosco ved. . 
Massolino dalle famiglie Cicogna-. 
ni e Rosso 50.000 pro Soc. San Vin-. 
cenzo de'Paoli; dalle famiglie Bi-. 
doli e Billè 60.000 pro Airc; dalla. 
famiglia Impellizzeri 40.000'pro, 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alessandro Pas- 

serini da Antonio Palci e Aldo Mac- 

chi 50.000, da N. N. 20.000, da lole e 


«Annibale Prencis 30.000, da Ame- 


lia Scuka 10.000, da Diego Grando 
efamiglia:30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—.In memoria di Ilonka Pisani dai 
condomini di via Coroneo 31'e 31/2 
70.000 pro Centro tumori Lovenati, 
70.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

— In memoria di Ferruccio Pitac- 
co dagli zii Giovanni ed Elena e dai 
cugini Predonzani e Chicco: 60.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Mario Flego 50.000 pro 
Frati cappuccini Montuzza. 

— In memoria di Andrea Rodri- 
guez dagli amici Elisa e Mario Gia- 
comini 30.000 pro Pro Senectute. 
—. In memoria di Erika Rudoi da 
Gioconda Marzari 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Giordano Russi 
dalla fam. Bruno Bon 10.000, da 
Vittorio Capuzzo 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. È 

— In memoria di Giovanni Siniga- 
glia dai vicini di casa della figlia 
Pia 100.000 pro Divisione cardiolo-. 
gica prof. Camerini. x 

— In memoria di Caterina Smilo» 
vich-Coslovich dai nipoti Elvio; 
Sergio, Lucia e Fabio 200.000, dai 
mag. Il Lavoratore 148.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Soave 
dalle sorelle Pieri 30.000 pro Chie- 
sa Madonna della Provvidenza. 

— In memoria dell'ing. Milan So- 
sic da Olga e Gino Galzetta 30.000 | 
pro Associazione «Mitja Cuk». 

— In memoria di Amedeo Sutter 
dalla fam. Pison 30.000 pro.Soc. 
San Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Savina Suttora ' 
da Ada e Mario Franco 30.000 pro 
Cri; da Laura Giadrossi 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; 


' Redazione: via Guido Reni 1. 
Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 


Pubblicità: Spe, piazza del 
fono 040/65069 (tre linee ui 
za Verdi 2, telefono 65065. 


l’Unità d’Italia 7, tele- 
rbane). Sportello: piaz- 


Oggi 


Il sole sorge alle 5.42 e tramonta alle 20.41. La luna si leva 


alle 6.54 e cala alle 21.48. 


Onomastico 


Auguri a: Arnaldo; Celio, Riano, Nemesio. 


Co 


Temperatura 


Massima 31,2; minima 18,1; pressione millibar'1004,3; umi- 
dità 90%; vento da Est-Nord-Est 40 km/h con raffiche di 82; 
mare agitato, temperatura di 25,5 gradi; pioggia 5,2 mm. 

; 


n 
Farmacie di turno 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 16- 


19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: via Mazzini 43; via 
Tor S, Piero 2; Via Felluga 46; via Mascagni 2; via Flavia 89; 
Aquilinia; Opicina, piazzale Monte Re 3 tel. 213718: solo per 
chiamata telefonica con ricetta Urgente. 


Farmacie aperte anche dalle 19,30 alle 20,30: 
(tel. 631785); viaTor San Piero 2 (tel. 42104! 


ia Mazzini 43 
via Felluga 46 


(tel. 390280); via Mascagni 2 (tel. 820002); via Giulia 1 (tel. 
763223); via S. Giusto 1 (tel. 772436); via.Flavia 89, Aquilinia 
(tel. 232253); Opicina, piazzale Monte Re 3, (tel. 213718): 
solo per chiamata telefonica con ricetta Urgente. 

Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8,30 (notturno): 
via Giulia 1; via San Giusto 1; via Flavia 89, Aquilinia; Opici- 
na, piazzale Monte Re 3 (tel. 213718): solo per chiamata 


telefonica con ricetta urgente. 
ice E 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20'e festivo ore 8-20. 


Telefono 7761. 
Lr————=—__Int 


Maree 


Oggi: alta alle 11.59 con cm 38 e alle 22.53 con cm 38 sopra il 
vello Medio; bassa alle 5.13 con cm 62 e alle 17.26 con cm 


12 sotto il livello medio. 


Domani: alta alle 12.21 con cm 40 sopra il livello medio. 


ln I 
Numeri utili 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 2222; polizia strada- 
le 422222: carabinieri 112; Croce rossa 768888; Usl 7761; 
Ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
Na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Centri: 
Via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; via San 
Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 44079, via Valussi 
5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 


TE 


Wi Lunedì 27 luglio 1987 


i ALBERTO SORDI, ANNI 68 


Spettacoli 


Ha sempre voglia di far ridere 
il signore a riposo 


nl 


Alberto Sordi 


FRANCESCO CERLONE 
C'è un Goldoni 


napoletano 


Molti applausi 


ROMA — La sua vita è piena 
di ricordi che rievoca volen- 
tieri, con chiarezza. Indulge 
al.rimpianto dei vecchi tem- 
pi: «Oggi i giovani hanno 
perso il gusto delle piccole 
cose, per noi — sospira Al- 
berto Sordi — comprarci una 
stupidaggine coi primi soldi 
guadagnati era un segno di 
indipendenza. Una conqui- 
sta, una meta raggiunta. 
Conquistare una donna era 
una vera impresa, che ti ap- 
pagava per giorni e giorni. 
Oggi la parità, come la.de- 
mocrazia, sono state frainte- 
se, hanno distrutto tante co- 
se belle». Aggiunge, ma è 
difficile credergli: «Non pro- 
getto più nulla per il futuro. 
Ho esaurito tutto quello che 
dovevo fare. Il lavoro per me 
ormai è una routine. Mi vie- 
ne un'idea e la realizzo. Ma 
se, chiacchierando con Ro- 
dolfo Sonego nella sua villa 
in campagna nel Veneto, non 
mi viene in mente niente, va 
bene ugualmente». 

A 68 anni si spaccia insom- 
ma per un tranquillo signore 
quasi a riposo. Invece si rie- 
sce a parlargli solo nello stu- 
dio di doppiaggio, dove sta 
curando l'edizione di «Un 
tassinaro a New York», se- 
guito ideale di «Il tassinaro» 
di due anni fa, il film interpre- 
tato e diretto interamente ne- 


gli Stati Uniti sugli schermi a 
ottobre. Prodotto dalla Ita- 
lian international di Fulvio 
Lucisano e da Raiuno (che 
ne manderà in onda una ver- 
sione in due o tre puntate), 
acquistato dalla Paramount 
che lo distribuirà oltreocea- 
no, per il nuovo «Tassinaro» 
Sordi ha scelto tutti interpreti 
‘americani daDomLe Luise a 
George Geisch e altri giova- 
ni scovati presso le agenzie 
newyorkesi. 

In trasferta, il suo personag- 
gio diventa protagonista di 


.una storia gialla, essendo 


stato testimone di un delitto 
la sera prima di partire per 
New York, dove il figlio stu- 
dia. 

Non è la prima volta che AI- 
bertone lavora in America. 
Già nel ’67 aveva diretto «Un 
italiano in America», con Vit- 
torio De Sica. C'era stato per 
«Mio fratello Anastasia», per 
«Il mafioso» e recentemente 
per «lo e Caterina». Non va 
dimenticato poi che è cittadi- 
no onorario di Kansas City, 
grazie al celeberrimo «Un 
americano a Roma» (ricor- 
date: «Spaghetto, m'hai pro- 
vocato e io me te magno?»), 
infine la sua risata, il suo fac- 
cione, le sue mani-in eterno 
movimento da qualche sta- 
gione stanno conquistando il 
pubblico statunitense grazie 


GRETA SCACCHI 


Ritrova con il cinema le 


Apparirà in «La donna della Luna» del regista esordiente Vito Zagarrio 


per la Pitagora 


Mario Scaccia 


e Aldo Giuffrè 


Rei 
LUCCA — Il'teatro all'aperto 


della «Versiliana», di Marina 


di Pietrasanta, ha inaugurato 
la sua stagione di.prosa 
ospitando una rara comme- 
dia'di Francesco Cerlone, 
«Zaide», un gustoso intrec- 
Cio settecentesco, con tanto 
Sfondo esotico e di imman- 
Cabili personaggi del mitico 
Oriente, in una Napoli «rea- 
le» e disincantata. 

Il'pubblico della «Versiliana» 
ha applaudito senza riserve 
l'allestimento di questa «Zai- 
de», curato da Armando Pu- 
gliese, reduce dal successo 
ottenuto al debutto, al festi- 
Val delle Ville Vesuviane. 

Di Cerlone, prolifico autore 
napoletano del Diciottesimo 
secolo, infaticabile disegna- 
tore di caratteri e maschere, 
abituato a scrivere per la 
musica che accompagnava i 
suoi lavori, spesso ricorre 
l'appellativo di «Goldoni na- 
poletano». 

Sembra che il suo spirito, 
così abile nel mischiare la 
tradizione favolistica popo- 
lare al disegno nei perso- 
naggi quotidiani, riscuotesse 
grande successo nel pubbli- 
co del suo tempo. Non altret- 
tanto in una critica che, pro- 
babilmente, considerava 
troppo «volgare» il riempire i 
teatri. 

Gli elementi che dovevano 
costituire la «fortuna» di Cer- 
lone in questa «Zaide» ci so- 
no tutti: l'intreccio amoroso 
(una principessa ottomana 
in cerca di vendetta dopo es- 
sere stata sedotta in patria), 
la magia di un falso santone 
che chiede compensi a 
ognuno per i suoi «mirabili» 
servigi, Napoli e le.sue ma- 
schere. 

Il'rregista Armando Pugliese, 
sullo sfondo della bella sce- 
na di Franco Autiero (il clas- 
sicheggiante della facciata 
di un palazzo napoletano), 
ha imposto ritmo e vivacità a 


una commedia che non ha 
mai avuto cadute di tono. 

Di grande rilievo la compagi- 
ne di attori cui è stato affida- 
to il compito di far resuscita- 
re le parole di Cerlone dopo 
un secolo di oblio. 

Su tutti Aldo Giuffrè è stato 
uno straordinario «don Fasti- 
dio», luminoso carattere di 
una «paglietta» napoletana 
in guerra con la lingua italia- 
na, sempre pronto a reinven- 
tare un gustoso gergo misto 
di dialetto e insensati termini 
giuridici. 

Mario Scaccia, applauditissi- 
mo, ha proposto un «Dervis» 
‘ammaliante e disincantato, 
Una magia sapientemente 
costruita e sfrontatamente 
fasulla. 

Paola Pitagora, la cui bellez- 
za sembra giocare a inverti- 
re .il corso del tempo, è stata 
Una principessa «Zaide» ap- 
passionata, impulsiva, graf- 
fiante. È 

Tra gli altri Lombardo Forna- 
ra è stato un perfetto «Don 
Federico» (amante scriteria- 
to quanto sincero) e Anto- 
Nietta Argilli una «Mariola» 
Vezzosa. 

| ritmi dello spettacolo e l’in- 
diavolata costruzione del 
prezioso «lieto fine», con ben 
tre matrimoni, hanno reso 
lieve e appagante la serata 
al teatro all'aperto della Ver- 
siliana, facendo dimenticare 
che, forse, una maggiore at- 
tenzione alle musiche, natu- 
rale completamento dei testi 
di Cerlone, avrebbe incasto- 
nato questo «gioiello» sette- 
centesco, rendendolo anco- 
ra più brillante. 

n 


TASSELLO. Il premio «Il tas- 
sello d’argento '86» è stato 
assegnato a Salerno a Lucia 
Zotti, del «Teatro Kismet» di 
Bari, giudicata migliore attri- 
ce non protagonista in «Ce- 
nere» di Carlo Formigoni, la- 
voro già premiato dall’Eti 
conlo «Stregatto»._ 


Greta Scacchi 


@ 


alle rassegne del Museum ot 
Modern Art e della Carnegie 
Hall e alla promozione cre- 
scente di cui il nostro cinema 
finalmente beneficia. «Dino 
De Laurentiis non ha mai ca- 
pito che potevamo aver suc- 
cesso all’estero — ridacchia 
soddisfatto — negli actor's 
studios passavano tutti i miei 
film. Dustin Hoffman mi ha 
detto che *'Il laureato", in 
fondo, era un parente dei 
miei vari "’Seduttori”’», '’Ve- 
dovi , Vigili”, hanno impa- 
rato da noi a costruire un film 
intorno a un personaggio». 

Ma cosa ci trova da ridere un 
newyorkese nel film di Al- 
berto Sordi? «Certe osserva- 
zioni spicciole, attenzione ai 
rapporti umani, ironia, fanta- 
sia. Robert De Niro mi ha 
detto di avere 70 cassette dei 
miei film, e ogni volta che li 
rivede si chiede "Ma come si 
fa a inventare certe situazio- 


»ni', tanto vero che ha chiesto 


a Sonego di rivedergli certi 
suoi copioni». 

Da parte sua, ricambia l’af- 
fetto americano ma rimane a 
Roma: «New York è una città 
bellissima ma disumana, la- 
vorare con loro? Certo, ma 
solo se mi viene un'idea giu- 
sta. Billy Wilder più volte mi 
ha proposto di trasferirmi 
laggiù per un po', magari per 
recitare con Jack Lemmon. 


ROMA — L'attrice italo-in- 
glese Greta Scacchi e l’esor- 
diente regista Vito Zagarrio 
hanno incontrato i rappre- 
sentanti della stampa per il- 
lustrare il film'«La donna del- 
la Luna», che hanno appena 
finito di girare. 

«All’inizio mi sembrava una 
storia impossibile quella del 
rapporto amoroso fra un ra- 
gazzo di 16 anni e una donna 


. sulla trentina -— ha detto Ja 


Scacchi — ma poi approfon- 
dendo lo studio della sce- 
neggiatura, mi sono resa 
conto che è possibile». 

«Ma il film non è solo questo 
— ha precisato il neo regista 
— è un lavoro che.cerca di 
cogliere mediante il sempli- 
ce pretesto di una storia d'a- 
more, alcuni conflitti del no- 
stro vivere quotidiano. Una 
storia «On the road» che at- 
traversa però anche le tradi- 
zioni e fa i conti con il passa- 
to (pubblico e personale). E 
una storia d'amore e d’av- 
ventura, di inquietudini e' di 


FESTIVAL DI GIFFONI VALLE PIANA “2; - , i 
E qui sono i ragazzi a giudicare 


Dibattiti vivaci e stimolanti dopo le proiezicai, e incontri con i «maestri» 


SALERNO — Film fiabeschi, 
misteriosi, affascinanti al 
Giffoni Film Festival, rasse- 
gna internazionale del cine- 
ma per i ragazzi e per la gio- 
ventù che si svolge da ieri al 
due agosto. n 

Venti le nazioni partecipanti. 
Oltre i quindici film in con- 
corso, a uno dei quali i 120 


‘ ragazzi-giurati di undici pae- 


si e città d’Italia domenica 
due agosto assegneranno il 
«Grifone d'Argento»; si ve- 
dranno sul grande schermo 
del cinema «Valle», e nella 
avveniristica struttura «Mai- 
son Lumiere» sei film che 
trattano i problemi dell’ado- 
lescenza, venticinque «car- 
toons», sette favole della 
Cannon in anteprima mon- 
diale con musiche e suoni 
originali, e quattordici film 
della rassegna monografica 
che quest'anno è dedicata 
alla cinematografia turca. 

La rassegna giffonese è uni- 
ca nel suo genere e ha con- 
tribuito «a far uscire dalla 


clandestinilà — come ha af- 
fermato il direttore artistico 
del festival Claudio Gubitosi 
— la cinematografia per ra- 
gazzi». 

«Produttori, distributori e re- 
gisti stanno stringendo più 
solidi cordoni di solidarietà 
grazie al Giffoni Film Festi- 
val», ha aggiunto il presiden- 
te Mario Ferrara. Quella di 
quest'anno è una edizione 
che segna una svolta anche 
nella vita del festival. 

«Dal prossimo anno — ha 
annunciato il direttore arti- 
stico. Claudio Gubitosi — la 
giuria sarà internazionale: 
gruppi di ragazzi-giurati di 
sette nazioni saranno colle- 
gati con Giffoni per assistere 
alla proiezione dei film e per 
assegnare il Grifone d'’Ar- 
gento». 

Il film che ha inaugurato ieri 
la diciassettesima edizione è 
Stato «Le avventure di Jhon- 
ny e Arnika» dell’ungherese 
Andras Solyom. ll film narra 
la storia di un giovane (Jhon- 


ny) che si innamora di una 
principessa (Arnika). Il re fa 
intraprendere al giovane un 
lungo viaggio per ritardare 
le nozze. Il giovane torna do- 
po aver vissuto mille avven- 
ture, ma trova il re e la prin- 
cipessa trasformati in ana- 
tre, con tutta la corte, dalla 
strega della terra dai cento 
volti. Jhonny riesce a libera- 
re dall’incantesimo le perso- 
ne del regno. Il prezzo paga- 
to, però, è alto: Jhonny e Ar- 
nika si trasformeranno alter- 
nativamente in anatre. Ma è 
possibile sciogliere l’incan- 
tesimo. Tutto è affidato'al re 
Ayakhtan Kutarbani della 
Terra delle Meraviglie, che 
interviene e dà la possibilità 
ai due giovani di realizzare il 
loro sogno d'amore. 

Dopo ogni proiezione i ra- 
gazzi-giurati rivolgono do- 
mande al regista, al produt- 
tore e ‘agli attori presenti in 
sala. Dibattito vivace, stimo- 
lante. E il «botta e risposta» 
continua la sera, nella gran- 


Ho sempre detto ino, comun- 
que il mio prossimo film lo 
girerò ancora in America». 
Eppure Roma non è più quel- 
la di un tempo: «Abbiamo 
perso tutto, siamo tutti emi- 
grati. Nonc'è più l'ariaroma- 
na, il gusto di girare per la 
strada vuota durante l'ora 
della pennichella, ci sono 
tanti monumenti che non hai 
più.il tempo di vedere, per- 
ché corri sempre, stai in 
macchina, lavori a tutte le 
ore del giorno e senti parlare 
una lingua che non conosci 
più». 

Perciò sta pensando di fare 
delle cassette con la colonna 
sonora dei suoi film, una sor- 
ta di vocabolario per i poste- 
ri, lui, l'unica voce romana 
del cinema «romanese» indi- 
menticabile intrattenitore ra- 
diofonico dell'immediato do- 
poguerra, può farlo e, forse, 
deve. 

«Per quattro anni, dal ’47 in 
poi, ho fatto i ''’Compagnucci 
della parrocchietta”’, '’Mario 
Pio”', il "'Conte Claro”, il 
‘Teatrino’, quello col pre- 
sentatore che si inceppava, 
il cantante stonato di ’’Non- 
netta” e ’Il carcerato”, il si- 
gnorino buonasera che por- 
tava iella; beh, non ci sono 
più. Erano registrati su filo 
metallico e dopo un anno an- 
davano distrutti». 


sorrisi. Una donna newyor- 
kese — ma con padre sicilia- 
no— Angela (Greta Scacchi) 
torna in Sicilia per la morte 
del padre. E’ una donna raffi- 
nata (si occupa di relazioni 
pubbliche, ma ha cambiato 
molti mestieri, secondo la 
mobilità americana, che ha 
scelto l'America e torna suo 
malgrado in una Sicilia che 
trova trasformata. Più ameri- 
canizzata, percorsa da auto- 
strade, popolata di snack bar 
e di raffinerie di petrolio, nel 
senso peggiore e migliore». 

«In Sicilia la donna incontra 
un ragazzo sedicenne, Salvo. 
(Luca Orlandini) che la tra- 
scina — prosegue il regista 
— con un pretesto, suo mal- 
grado, in una serie di avven- 
ture fingendosi inseguito e in 
pericolo. E' quello che servi- 
va ai due personaggi: ad An- 
gela per sciogliersi dai suoi 
rigori americani e per tuffar- 
si, quasi incoscientemente, 
in un'avventura che sempre 
più assomiglia a un film; a 


de struttura «Maison Lumie- 
re» dove si svolgono spetta- 
coli e incontri con maestri 
del cinema, attori e attrici 
quali Sergio Leone, Franco 
Rossi, Marina Suma, Mauri- 
zio Nichetti, Paolo Villaggio, 
Lello Arena, Franco Nero, 
Luigi Magni, Memè Perlini, 
Vanessa Redgrave. 
Presentatori e animatori del- 
le giornate giffonesi sono 
Gianfranco Scancarello di 
Raiuno e due figli d’arte, Ve- 
ra e Giuliana Gemma di 17 e 
18 anni. 

In un messaggio inviato agli 
organizzatori del, Festival, il 
Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha rinno- 
vato «il vivo apprezzamento 
ai promotori dell'originale e 
qualificata rassegna che è 
riuscita a conquistare un im- 
portante rilievo europeo in 
un settore assai delicato del- 
la cinematografia». 


«Una.serie di coincidenze 
che non ho saputo controlla- 


Il ritorno del Bramieri 


Antonella Steno e Gino Bramieri durante le prove di «G.B. Show» che andrà 
In onda:per la sesta volta dal teatro Sistina di Roma a partire da mercoledì 26 
agosto alle 20.30/su Raiuno. Il tema delle trasmissioni sarà la «risoterapia» 
ovvero la cura del ridere e del sorridere per controbattere i tanti virus della 


vita moderna. 


Salvo per diventare uomo, 
per conquistare la donna di- 
ventata ormai oggetto di de- 
siderio, ma anche per con- 
fermarsi la sua capacità di 
trasformare e inventare il 
mondo». 

«E’ un po’ anche la mia sto- 
ria vera, in quanto io sono 
nata a Milano — afferma la 
Scacchi — da padre italiano 
e madre inglese. A sei anni 
mi sono trasferita in Inghil- 
terra e a 16. in Australia. Ora, 
grazie al cinema, sto ritro- 
Vando in Italia le mie origini 
e le mie radici. E anche per 
questo ho apprezzato la vi- 
cenda del film». 

In questo momento Greta 
Scacchi è sulla cresta del- 
l'onda in quanto è considera- 
ta un'attrice di successo con 


è un ottimo avvenire. Entro la 


fine dell'anno verranno pro- 
grammati quattro film che ha 
interpretato negli ultimi 13 
Mesi: l’italiano «Good Mor- 
Ning Babilonia» dei fratelli 
Taviani, il francese «Un uo- 


re mi trattengono a Roma», 
ha scritto Federico Fellini, il 
Quale ha preso «l'impegno a 
‘essere presente alla edizio- 
ne del prossimo anno». 


CINEMA. E' stata bandita la 
4.a edizione del premio 
«Umberto Barbaro» destina- 
to a un libro di studi sul cine- 
ma e sugli audiovisivi di au- 
tore italiano, edito in Italia, 
«che abbia recato un effetti 
vo contributo all’approfondi- 
mento dei problemi critici e 
teorici». Il premio, consisten- 
te in cinque milioni di lire e in 
Una targa da assegnarsi al- 
l'editore, è promosso dalla 
rivista «Filmcritica» e del- 
l'Associazione culturale jo- 
nica. La proclamazione uffi- 
Ciale del vincitore avverrà a 
Reggio Calabria il 10 ottobre 
prossimo. Lu giuria è forma- 
ta da Gianni Borgna, Edoar- 
do Bruno, Sebastiano Di 
Marco, Emilio Garroni, Vitto- 
rio Giacci, Filiberto Menna, 
Walter Pedullà e Riccardo 
Rosetti. 


proprie radici 


mo innamorato» di Diane Ku- 
rys (entrambi presentati con 
successo al Festival di Can- 
nes), l'inglese «Misfatto 
bianco» di Michael Radfort e 
l'italiano «La donna della Lu- 
na» di Vito Zagarrio. 

La giovane attrice (26 anni, 
ma ne dimostra di meno), 
non vuole diventare schiava 
del lavoro. «Per il. momento 
mi prendo alcuni mesi di va- 
canza — precisa — poi tor- 
nerò al teatro a Londra dove 
rimarrò per sei mesi con 
«Zio Vanja» di Cechov. Non 
voglio inflazionarmi con il ci- 
nema, ma soprattutto non 
desidero farmi venire uno 
Stress da eccessivo lavoro». 
Alcuni giornalisti le hanno 
chiesto se, in condiderazio- 
ne del suo nome, sente un 
certo rapporto con la divina 
Greta Garbo. Lei ha risposto: 
«L'ammiro come attrice, ma 
ho un carattere diverso dal 
suo, e poi non intendo diven- 
tare un mito, preferisco ri- 
manere una persona norma- 


SALERNO — Szegeny Dzsoni è la bella ungherese 


le». 

La produttrice Grazia Volpi 
che ha realizzato «La donna 
della Luna» ha concluso af- 
fermando che «il film, nato 
per essere a bassissimo co- 
sto avvalendosi dell’art. 28 
della legge:sul cinema che 
prevede limitati finanzia- 
menti per le opere prime, è 
cresciuto con la presenza di 
Greta Scacchi che ha per- 
messo grazie alla cessione 
del diritto antenna a Reteita- 
lia e all'accordo con il distri- 
butore Luciano Martino della 
D.M.V. di raggiungere il bud- 
get di un miliardo di lire». 
Altri interpreti del film sono 
Tim.Finn, Miko Magistro, 
Marcello Perracchio. Diret- 
tore della fotografia è Luigi 
Verga. 


n 

DRESDA. Si è conclusa con 
un successo la prima tour- 
née ufficiale all’estero che 
l'orchestra regionale tosca- 
na ha compiuto nella repub- 
blica democratica tedesca. 


protagonista del film che ha inaugurato il Festival di 


Giffoni Valle Piana. 


UN’OPERA RITROVATA 


Quei punti oscuri e sospesi di Rameau 


ROMA — Delle numerose 
creazioni di un autore fecon- 
do ma dispersivo come Jean 
Philippe Rameau, molte co- 
se sono andate perdute. Un 
genio, a detta dei suoi esti- 
matori, ancora piuttosto 
ignorato e di cui si conosce 
soltanto la produzione gio- 
vanile che è la meno impor- 
tante. 

Ogni tanto c'è chi riesuma 
qualche suo lavoro (è acca- , 
duto al Festival di Spoleto): 
infatti non si finisce mai di 
mettere le mani in una va- 
stissima mole di testi che at- 
tendono di essere decifrati 
dalla critica moderna. 


Ci ha provato al festival «Vil- 
la Medici» per «Les surpri- 
ses de l'amour», un’opera- 
balletto su libretto di Gilbert 
Bernard; la musicologa Syl- 
Vie Boissou, che dopo lunga 
e paziente ricerca ha ripreso 
il filo delle due versioni, an- 
date in scena rispettivamen- 
te nel 1748,e nel 1757, e che 
successivamente furono ab- 
bandonate dallo stesso Ra- 
meau in quanto vi avrebbe 
dovuto apportare alcuni ri- 
maneggiamenti. 

La partitura che ne è venuta, 
una «suite d'orchestra» trat- 


«ta dai quattro atti originali, è 


stata presentata in «prima» 


mondiale con un'orchestra 
di'strumenti d'epoca, «Les 
musiciens du Louvre», diret- 
ta da Marc Minkowski, e con 
la partecipazione del sopra- 
no Agnes Melton e del basso 
Philippe Huttenlocher. 

La Boissou ha tenuto conto 
dell'aspetto musicale e crea- 
tivo di «Les surprises de l’a- 


mour», cercando di indivi- ‘ 


duare la storia più volte mo- 
dificata. 

Il suo lavoro,si è rifatto alle 
fonti conosciute, manoscritte 
e stampate, e alle parti auto- 
grafate da Rameau, mentre 
per i punti rimasti in sospeso 
e oscuri ha operato diversi 


interventi in modo da propor- 
re una versione il più fedele 
possibile allo stile del diciot- 
tesimo secolo e alle ultime 
volontà dell'autore. 

Ci è stata data così un'idea 
dell'opera (definita un enig- 
ma pieno di tranelli) attra- 
verso una selezione in cui 
sono riunite 31 danze, acco- 
state fra loro senza una strut- 
tura predeterminata ma in 
funzione della loro tonalità e 
delle loro modulazioni. Un 
insieme che ripercorre punti 
significativi delle qualità 
drammatiche e orchestrali 
dello spartito (che forse sa- 
rebbe stato meglio ricostrui- 


re anche in qualche parte 
danzata), soprattutto nei mo- 
menti dolci e malinconici, e 
nelle filtrate virtuosità dei 
passaggi. 

Entro una rigorosa visione 
dell’organico strumentale 
barocco francese (specie la 
seconda parte con un recital 
di voci soliste), ilconcerto ha 
fornito l'immagine sonora di 
una ricostruzione che, pur 
destando perplessità per 
l’arbitrarietà di alcune rico- 
struzioni strumentali, riesce 
a restituirci la grazia e la fra- 
granza di Rameau. 
L’esecuzione è stata seguita 


con, interesse dal pubblico. 


CON LA BORBONI 


Un giocatore goldoniano 


ROMA — Quando Paola Bor- 
boni entra in scena col suo. 
piglio e il suo brio appog- 
giando alla stampella colo- 
rata in tono col costume Ì 
suoi 87 anni, scoppia l’ap- 
plauso più caloroso, e dopo 
che il suo personaggio di 
vecchia senza giudizio si è 
costruito e arriva alla battuta 
«io vi sotterro tutti», il pubbli- 
co è ancora più caloroso nei 
suoi confronti. 


Come sempre, nei panni del- 
la vecchia Gandolfa, la Bor- 
boni prende molto più spazio 
di quello che ha in realtà in 
questo «Giocatore» di Carlo 


Goldoni che ha aperto la sta- 
gione estiva del Teatro di 
Roma al teatro romano di 
Ostia Antica. 


La qualità dello spettacolo, il 
suo taglio ritmato e moder- 
No, la sua lettura tutt'altro 
che leziosa, anzi ironica, si 
deve ad Augusto Zucchi che 
ne firma la regia e ne è l’in- 
terprete principale, nei pan- 
ni di Florindo, giovane vene- 
ziano vinto dalla passione 
per il gioco e per le donne, 
che arriva a rovinarsi, a per- 
dere la promessa sposa, a 
trovarsi costretto a sposare 
l’irriducibile Gandolfa per 


entrare in possesso dei suoi 
beni. 


Sarà Petronio, interpretato 
da Stefano Varriale, padre 
della sua amata e nervosa 
Rosaura, a cui dà presenza 
scenica Laura Lattuada, a to- 
glierlo dai pasticci, a farlo 
ravvedere, portando tutto a 
un lieto fine. 


Tra gli altri personaggi sono 
da citare, anche per gli ap- 
plausi che hanno ricevuto 
dal pubblico, il Brighella di 
Francesco Di Federico, la 
Beatrice di Flaminia Lizzani 
eil Pancrazio di Loris Zan- 
chi. ; 


Paola Borboni 


12.05 Dal Fiera 1 di Milano, in collegamento 
con.«Onda Verde mare» e «Televideo»: 
«Portomatto». Un programma a cura di 
Adolfo Lippi e Oretta Lopane. Condotto 
da Patricia Pilchard. Regia di Adolfo Lip- 
pi. 

13.30 Telegiornale, 

13.55 Tg1. Tre minuti di... 

14.00 Pomeriggio al cinema. «VIAGGIO AL 
PIANETA VENERE» (1953). Film comico. 
Regia di Charles Lamont. Con Bud Ab- 
bot, Lou Costello. 


14.20 Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. A cura di Rosangela Locatelli. 
In studio Tony Binarelli e Marta-Flavi. 
Regia di Piero Turchetti. 

16.35 «NATA DI MARZO» (1958). Film comme- 
dia. Regia di Antonio Pietrangeli. Con 
Jacqueline Sassard, Gabriele Ferzetti, 
Mario Valdemarin, Tina de Mola, Franca 
Mazzoni, Ester Carloni, Lina Furia. 

18.25 Tg2. Sportsera. 

18.40 Perry Mason. Telefilm. «Il diario nasco- 


15.20 Marco, disegni animati, di Hanna e Bar- 


bera. 


16.30 Il meraviglioso mondo di Walt Disney. 

17.25 Appuntamento con il giallo. Un uomo in 
trappola. Con Ugo Pagliai, Greta Vail- 
lant, Massimo Lopez. Regia di Vittorio de 


Sisti. 


18.30 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Un 
programma a:cura di Adolfo Lippi e Oret- 
ta Lopane. Con Gianrico Tedeschi, Nikki 
Gaida, Natasha Howey, Gine Pernice, 
Cristian Giuliani e Vittorio Caprioli. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «ALLARME A HOLLYWOOD» (1979). Film 
comico. Regia di Steven Spielberg. Con 
Dan Aykroyd, Ned Beatty, John Beluschi. 


22.30 Telegiornale. 


22.40 Raiuno e Videomusic presentano: Estate 


rock. 15.a puntata. 


23.00 Cinema... immagini storie, protagonisti, 
di Francesco Bortolini e Claudio Masen- 


za. 1.a parte. 


23.55 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


19.30 Tg2. Notizie. 


20.15 Tg2. Lo sport. 


Herman. 


Burt Reynolds. 
22.30 Tg2. Stasera. 


sto». Con Raymond Burr, Barbara Hale, 


19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2. Telegiornale. 


20.30 Capitol. Serie televisiva ideata da Step- 
hen e Linor Karpf. Con Rory Calhoun, 
Mary Dusay, Ed Neslon, Constante Co- 
wers e Richard Egan. Regia di Bill e Ken 


' 21.30 Sereno variabile. Speciale Milano-New 
York. Un programma di Osvaldo Bevilac- 
qua e Luigi Costantini, con Maria:Gio- 
vanna Elmi. Regia di Mario Pasini. Inter- 
verranno: Withney Huston, Al Pacino, 


22.45 Pallacanestro: Urss-Italia; da Bormio, 
campionati mondiali juniores (2.0 tem- 


po). 

23.30 Tg2. Notte flash. Meteo 2. 

23.45 Cinema di notte. Presentazione di Clau- 
dio G. Fava. «LA BELLA DI LODI» (1963). 
Film commedia sentimentale. Regia di 
Mario Missiroli. Con Stefania Sandrelli, 
Angel Aranda, Elena Borgo, Maria Mon- 
ti, Gianni Clerici. 


surf. È 

20.30 | professionals. Telefilm. Gli incappuc- 
ciati. Telefilm. 

21.30 T93 sera. 

21.45 Campioni.:. Le più belle partite della no- 
stra vita. Questa sera Inter-Real Madrid 
del 27 maggio 1964, 


24.00 Planetario. Curiosando tra le stelle d'e- 


state. 


0.15 Tg3notte. 


Stefania Sandrelli 


0.20 Tg regionale. 
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Radiouno 

Radiouno - Gr1: 6.30, 7.25, 7.56, 10.13, 
12.56, 17, 19, 23. . x 
6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.48: Dse: Scuola in breve; 7.40; 
Ondaverde mare; 9: Radio anch'io '87 
presenta: Viaggio fra i grandi della 
canzone; 11: Nasce una stella, storia 
di Daniela, una ragazza come tante, 
di Fanuele e Varano, regia di Alberto 
Buscaglia; 11.17: Via Asiago tenda 
estate; 13.33: Premi letterari: il tesoro 
dei pellizzari, di Giorgio Saviane, 
Premio S. Benedetto 1984 (1.a punta- 
ta), regia.di G. Visentini; 14: Stereo 
city; 15: Cara Italia; 16: I paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz: «Il jazz 
degli anni '80»; 18: Ondaverde camio- 
nisti; 18.05: Dse: Folkeuropa.(11); 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Ondaverde mare; 18.28: Audio- 
box; 20: L'allegra faccia della terza 
età (varietà); 20.30: Inquietudine e 
premonizioni: Lord Byron; 21: La poe- 
sia nel mondo: poesia e traduttore; 
21.40: La Foint Cetra presenta; 22: |j 
mondo di; 22.45: Oggi al Parlamento; 


STEREOUNO 

14: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 16: Stereo: 
big; 16.32: Stereobig parade; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19.15, 23/57: 
Stereounosera; 23: Gr1 ultima edizio. 
ne. Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Rai-Stereonotte. 


8.30 Ginnastica Ellesercise. 
9.30 Telefilm: Alice. 


Radiodue 

Ondaverde - Radiodue - Gr2: 6.56, 
7.56, 11.27, 13.26, 15.50, 17.45, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

8: | giorni con Bruno Longhini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Il bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 8: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Ottocento di Sal- 
vator Gotta, adattamento e regia di 
Ottavio Spadaro; 9.10: Tra Scilla e Ca- 
riddi, di Michele Mirabella e Toni Gar- 
rani; 10: Speciale Gr2 estate; 10.30: Il 
diritto e il rovescio. Un uomo e una 
donna nel:gioco delle contrapposte 
opinioni quotidiane. Conducono Gra- 
ziella Rivera e Giovanni de Luna; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, Gr2 
e Ondaverde regionali; 12.45: Dove- 
state: urbane urgenti con risposta ben 
pagata, gioco di E. Anfossi presentato 
da V. Bestoso, regia di T. Vuillermoz; 
15, 19.26: R...estate con noi, regia di 
Luigi Tani: nel corso del programma: 
15.30: Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Quel blu, dipinto di 
blu; 16.32: Matilde, originale radiofo- 
nico di Carlotta Witting; 18.32: Profes- 
sione scrittrice: Margaret Mitchell (5); 
21, 22.40: Sera in due, con Alberto 
Gozzi) regia di M, Giannotti; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 23.30: Chiusu- 


& 


12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Complotto internazionale» (prima par- 


10.00 Tv movie: «I PICCOLI MIRACOLI». Con te). 


Vittorio De Sica, Raf Vallone, Marco Del- 
la Cava. Regia di Jeannot Szwarc. (Usa 


1973). Commedia. 


11.30 Telefilm: Lou Grant. «Il mio Nipotino». 

12.30 Telefilm: Bonanza. «Un oscuro passato». 

13.30 Sceneggiato: Colorado, «Il vento delle 
grandi pianure» (prima parte). 

14.30 «INVENTIAMO L'AMORE». Con Evi Mal- 
tagliati, Gino Cervi. Regia di Camillo Ma- 
strocinque. (Italia 1938). Commedia. 

16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide, «L'uomo 
venuto da Atlantide» (2.a parte), 

17.30 Telefilm: L'albero delle mele, 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Il 


premio». 
19.00: Telefilm: | Jefferson. 


19,30 Telefilm: Love Boat. «Il vecchio comico». 
20.30 Ciclo Don Camillo. «IL COMPAGNO DON 
CAMILLO». Con Fernandel, Gino Cervi, 
Graziella Granata, Gianni Garko. Regia 
di Luigi Comencini (Italia/Francia 1965). 


Commedia. 


22.30 Telefilm: Attenti a quei due, «Eventi.a ca- 


tena». 


23.30 Sport d'elite. Golf. Kemper Open, 


gne», 


na». 


0.30 Telefilm: Sceriffo a New York. «Assalto a 
Fort Apache». te. 
TELEPADOVA RTA PAN 
= —___ 


10.00 Redazionali pubblicita- 
ri 


11.55 Tutto cinema. 
12.00 Signore e padrone, tele- 


novela, 13.45 Sportissimo. Lo sport 
13.00 Teppei, Cartone anima- Spettacolo. 
to 14.00 «Natura amica». Docu- 


13,30 Conan, cartone anima- 


to. 15.00 Snack, cartoni animati. 
Batman, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«NEBBIE SULLA MANI- 
CA»; con Esther Wil- 
liams, Jack Carson. 

18.00 Sale, pepe e fantasia. 


14,00 Happy end, telenovela. 
15.00 Signore e padrone, tele- 


novela. 

16.30 Devilman, cartone ani- 
mato, 

17.00 Conan, cartone anima- 
to. 

17.30 lo sono Teppei, cartone 
animato, 

18.00 Phantaman, cartone ani- 
mato. 

18.30 Starzinger, cartone ani- 
mato. 3 

19,00 Sanfore and son, tele- 
film. 


19.30 Sesto senso, telefilm. 

20.30 «RADIOGRAFIA DI UN 
COLPO D'ORO», film. 

22,20 Catch femminile. 

23.20 Tutto cinema. 

23.25 California fever, tele- 
film. 

24,45 «JOSELITO», film. 


TVM 


20.30 Film: «UFO ANNIENTA- 
TE SHADO». 

21.55 Telefilm, Detective. 

22.45 Telefilm, L'allanatore. 

22.40 TVM notizie. 

23,00 Film: «ANELLO MATRI- 
MONIALE», 


11.00 HI cammino della libertà. 
13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le 


13,30 Sport News. Tg sportivo. 


13.00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «Una 
cravatta per ricordo». 
14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono: 


febbre da cavallo». 


16,00 Bim Bum Bam (cartoni animati), 
18.00 Telefilm: Rin Tin Tin. «La luce che si spe- 


18.30 Telefilm: Flipper. «Avventura a Ewergal- 
des» (prima parte). 

19.00 Telefilm: Chips. «Sovraccarico». * 

20.00 Telefilm: Pollyanna. «Attenta Pollyan- 


20,30 Miniserie: «Alla conquista del West» 13.a 
‘puntata. Con James Arness, Fionnula 

Flanagan, Bruce Boxleitner, Kathryn 
Holcomb, William Kirby Cullen, Vicki 
Schreck. (Usa 1978). Western. 

22.10 Show: Maratona del lupo. Quarta punta- 
ta. (Prima parte). n 

23.45 «RIUNIONE DI CLASSE». Con Gerrit Gra- 
ham, Michael Lerner. Regia di Michael 
Miller. (Usa 1982). Comico. 

1.15 Show: Maratona del lupo. Seconda par- 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 19: 
Gr2 appuntamento Flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci: dischi in cerca della Hit 
parade; 19.26, 22.27: Onda verde due; 
18.05: La vostra Hit; 19.30; Gr2 Radio- 
sera; 19.50, 22.59: Fm musica, notizie 
e dischi di successo; 20: Disconovità; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: | ma- 
gnifici dieci; 22.30: Gr2 ultime notizie 
del Gr2. Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Rai-Stereonotte. 


Radiotre 

Ondaverde - Radiotre - Gr3: 7.10, 10, 
11.50. 

Giornali Radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 10: Ora D: dialoghi in 
diretta dedicati alle donne; 11.50: Po- 
meriggio musicale; 14.30:‘Diario di 
rete, i programmi di Radiotre; 15.15: 
Un certo discorso estate; 17: Dse: la 
donna nei secoli; 17.30, 19: Spaziotre; 
21: Vivaldi, ma perché? Di-Lorenzo 
Arruga e Nicoletta Geron (5); 21.50: 
Stagione concertistica '86 dell’Acca- 
demia musicale napoletana; 22.15: 
Pagine da «Gli affari del signor Giulio 
Cesare», di B. Brecht; 22.20: Le nuove 
musiche; 23: fl jazz; 23.40: Il racconto 
Ui mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

21.31: Confronti: cinema tedesco e 
italiano; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde musica e notizie; 


0.36: Intorno al giradischi; 1.06; Lirica 
e sinfonica; 1.26: Italian Graffiti; 2.06: 
Cantautori; 2.26: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Una vita in alle- 
gria; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 
Solisti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.86: Per un buon giorno; 5.45: Il gior= 
nale dall'Italia. 

[[———— _ y.__rll 


Radio regionale 

7.30-7.55: Rai regione. Giornale radio 
del F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.;'13.30: Belle d'estate; 14.45; 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.30: Rai regione. Giornale - 
radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Perché in versi onesti; 16.15: 
Quindici minuti con... 

Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: II nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8,10: In prima persona; 8.35- 
10.00: Mosaico musicale; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto della Rai; 11.20: Mosaico 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale: Corovivo all’Au- 
ditorium Zanon di Udine; 13.45: Tavo- 
lozza musicale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Il nostro pome- 
riggio in'parole e musica; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Settimanale degli agri- 
coltori (replica); 18.30: Tavolozza mu- 
sicale; 19: Segnale orario, Gr.‘ 


11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re, «Lo spettacolo continua». 


12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «La ve- 


dova e gli indiani». 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi con- 
dotto da Giorgia e il pupazzo Four (carto- 


Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. ni animati). 
15.00 Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Una 14.30 Telefilm: Detective per amore. «Linda, 
g bella di notte». 
15.30 Telefilm: Furia. «La banda del bosco». 15.30 Telefilm: Mary Benjamin. «La pioggia 
dell'Oregon», 


16.15 Telefilm: | giorni di Bryan. «La collana 


dei Mustafà». 


17.00 Documentario: Quaderni della natura. 


17.30 Telefilm: Il santo. «Un piano geniale», 


18.30. Telefilm: Switch. «Il rapimento di Charles 
Estarbook». 


19.30. Telefilm: New York New York. «Donne in 


crisi», (Seconda parte). 

20.30 «L'INDOMABILE ANGELICA». Con Mi- 
chele Mercier, Robert Hossein. Regia di 
Bernard Borderie. (Francia/Italia/Ger- 
mania 1967). Avventura. - 

22.05. Telefilm: Peyton Place. 30/a puntata. 


23.05 Speciale: Ambiente, una storia che conti- 


nua, 


23.35 Tuietim Mod Squad. «Benvenuto in cit- 
LUMI À 


0.35. Telefilm: Mistery Movies/Mc Coy. «Chi la 


fa l'aspetti». 


TELEPORDENONE 


n —————— 


9.30 Film western. «LA 
GRANDE CAROVANA» 
(Usa 1954) con V. Rel- 
ston, J. Leslie, J. Davis 
regia di J. Kane. 

10.30 Musicale. Videostars in 


notiziario, 


13.10 Doctor, teleromanzo, 
14.00 Cronache F.V.G. Flash, 


114.05 Redazionale dall’orien- 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi. Cartoni animati: Don 
Chuck il castoro. Il treni- 


no. 
18.00 Vite rubate. Telenovela. 
19.00 Odprta Meja e trasmis- 


18.10 Agua viva. Telenovela. 
19.00 Get Smart. Telefilm. 
19.25 Tele Antenna Notizie. 


Flash. 

19.30 TMC News. Telegiorna- 
e. 

19.50 TMC Sport. Attualità 


20.20 Cinema Montecarlo: «IL 
MAGNIFICO CORNU- 
TO», con Ugo Tognazzi, 
Claudia Cardinale. 

22.30 Notte News. Telegiorna- 


e. 
22.35 Tele Antenna. Ultime 


22.50 «Galileo». Settimanale 
di scienza e tecnologia. 
mezzi — 23.00 Grande calcio '87: Bar- 


cellona-Real Madrid. 


“ TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 
,90 Aa e Commenti (repli- 
ca). 


concerto. Henry Manci- 
ni. 
11.30 Telenovela. Povera Cla- 


ra. 

12.30 Notizie oggi. 

12.45 Telenovela. Gli emi- 
granti, 

13,30 Redazionali. 

15.30 Film comico. «PRIMO 
TANGO A ROMA. STO- 
RIA D'AMORE E D'AL- 
CHIMIA»:con L. Mann, E. 
Blank, A. Foà, 

17.00 Cartoni animati. L'or- 
sacchiotto Hysha. 

18,30 Notizie oggi. 

18,45 Documentario. Mati per 
vincere. L'inprendibile 


orso. 

19,15 Telefilm. New Scotland 
Yard. Per un pugno di 
polvere. 

20.10 Telenovela. Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film western «GUN- 
POINT» (Usa 1955) con 
F. Rechurray, D. Malo- 
ne, W. Brennan. 

22.40 Musicale. Videostars in 
concerto. Henry Manci- 
ni, Diahann, Peter Nero. 

23.30 Documentario. Diario di 
soldati. Da Anzio a Ro- 


ma, 
24.00 Film notte, «LA GUERRA 
DEI SEI GIORNI». 


te. 
14.35 IaRntore Maggie, tele- 
È ; 


film. 

15.30 «L'ESTATE DEL NO- 
STRO'AMORE», film, 

17,00 Doctors, teleromanzo. 

18.00 Yang. 

18.30 LEAGE Maggie, tele- 
film. 

19,30 Cronache F.V.G., noti- 
ziario. 

20.00 Asso dei detectives, te- 
lefilm. 

20.30 «IL SOGNO DI NATALE», 
film 


22.00 GCranache F.V.G., noti- 
ziario (replica), 

22.30 Redazionale dall'Orien- 
st 


e. 
23.00 TPN Estate sport, 
0,30 Yang. 


TELEBARBARA 


13.15 Le comiche, 


.13.30 Telenovela. 


15.30 Video hit. 

‘16.30 Cartoni animati, 

‘17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela, 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21,30 Film. 

22.30 Parliamo d'arte, rubri- 


ca. 
24.00 Barbara allo specchio. 
0.30 Video non stop. 


sione slovena. 
119.30 Tg Punto d'incontro. 
19,45 Veronica. Telenovela. 
20.30 «GINEVRA E IL CAVA- 


LIERE DI RE ARTÙ», film 
avventura (replica), con 
Cornell Wilde, Jean Wal- 
lace, Brian Aherne, re- 
gia Cornell Wilde. 

22.30 Tg Tuttoggi. 


22.45 La grande epoque. Di 


Folco Quilici. 

23.45. Hazzell e telefilm. 

0.45 Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


TELEFRIULI 


14.30 La piccola Mergie. Tele- 
film 


15.00 Brothers and Sisters. 
Telefilm. 

115.30 Music box. 

117.30 Tasto matto. Varietà. 

18,58 Ora esatta. 

19,00 Telefriuli sera, 

20.00 Ciao tv. Notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 Racconti di mare. Sce- 
neggiato (4.a puntata). 

22.00 Modain Friuli, Rubrica. 

22.28 Ora esatta. 

22,30 Telefriuli notte. 

23.30 Trentatré. Rubrica di 
medicina. 

24,00 News dal mondo. 


Spettacoli e Radio 
RA 


19.00 T93. 

19.20 Tg regionale. 

19.30 Print, a cura di S. Valzania e Celli (1.a 
puntata). 

20.00 Dse: Il vento nelle mani. Corso di wind- 


Mi OGGISULVIDEO lA 


«La grande 


mela» 


E' dedicata al «gemellaggio» 
Milano-New York la terza 
puntata di «Sereno variabile 
estate» in onda oggi alle 
21.30 su Raidue. Lo speciale 
sarà presentato da New York 
da Osvaldo Bevilacqua con 
Maria Giovanna Elmi e an- 
drà inonda anche negli Stati 
Uniti. La puntata mette a con- 
fronto due città, due realtà 
proiettate verso il futuro. 
Milano, la città italiana che 
dal punto di vista economico 
è quella maggiormente co- 
nosciuta a livello internazio- 
nale. New York: «The Big Ap- 
ple», la «grande mela» che 
con i suoi grattacieli è consi- 
derata un importante «osser- 
vatorio» della situazione 
mondiale. 

Alle immagini della città si 
alternano le testimonianze 
degli emigrati italiani della 
Littie Italy, oggi gestori delle 
frequentatissime trattorie 
del quartiere. 

Seguono interviste .ai «mi- 
liardari» statunitensi. Per la 
musica Whitney Huston, la 
regina delle classifiche di- 
scografiche, presenta il suo 
ultimo brano, «I Wanna Dan- 
ce With Somebody», mentre 
da Milano Tiziana Fiervoluti 
propone un balletto e il sin- 
daco Paolo Pillitteri illustra, 
infine, l'iniziativa dell'ammi- 
nistrazione milanese per 
rendere «vivibile» il centro 
storico 24 ore su 24. 


Raiuno, 22.40 
Estate Rock 


Questa sera a «Estate Rock» 
dal vivo gli «Spandau Bal- 
let». Il programma realizzato* 
da Raiuno e Videomusic e 
condotto da Ron Wood e Bill 
Wyman dedicherà la tra- 
smissione in onda'alle 22.40 
al primo concerto italiano 
del lungo tour estivo del fa- 
moso complesso. 

Nello studio di Nettuno, il 
gruppo inglese infatti per- 
metterà alle telecamere di' 
«Estate Rock» di entrare nei 
camerini e nel «back stage» 
per vivere in diretta i freneti- 
ci momenti immediatamente 
precedenti l’inizio del'con- 
certo. 

Tony Hadley e. gli altri com- 
ponenti degli «Spandau Bal- 
let» saranno intervistati pro- 
prio poco prima di andare in 
scena. e racconteranno mo- 
mento per momento le sen- 
sazioni del loro debutto ita- 
liano. 

Nella puntata «Estate Rock» 
dedicata agli. «Spandau Bal- 
let» e.intitolata «Tony e gli al- 
tri» ci saranno quattro brani 
ripresi dal vivo tra i quali 
«Through the Barricades», il 
pezzo che dà il titolo al loro 
ultimo album, e che ha battu- 
to in Italia il record di vendi- 
te. 


Reti nazionali 
Cinema 


Su Raiuno alle 14 tornano i 
due comici americani degli 
anni '40-'50 che tuttavia non 
ebbero mai un grande suc- 
cesso: Bud Abbott e Lou Co- 
stello, in «Viaggio al pianeta 
Venere», di Charles Lamont. 
Il film è del 1953 e non ha la- 
sciato traccia. 

Alle 20.30 un altro ricordo di 


Liu 


John Belushi con «1941; al- 
larme a Hollywood», regia di 
Steven Spielberg. Storia tra- 
gicomica di un sottomarino 
tedesco che si presenta du- 
rante la guerra sulla costa 
statunitense, con tutte le im- 
plicazioni spettacolari che si 
possono immaginare. 


Alle 23.45 sempre su Raidue‘ 


«La bella di Lodi», di Mario 
Missiroli con Stefania San- 
drelli e Angel Aranda. 


Italia 1, 22.10 
Lupo solitario 


Quarto appuntamento con il 
meglio di Lupo solitario, oggi 
alle 22.10 su Italia 1. Questa 
sera | creativi pubblicitari, 
D'Adda e Vigorelli, presenta- 
no uno spot d'annata sul caf- 
fè Hag. John Belushi, nel- 
l'ennesimo sketch tratto da 
«Saturday Night Live», è la 
cosa che non voleva andar- 
sene, una creatura rompi- 
balle e attaccaticcia che in- 
vade a tradimento le case 
degli amici... 

Il geniale pittore e umorista 
Roland Topor offre un brano 
del suo telefilm comico 
«Merci Bernard» che ha per 
argomento la ginnastica ae- 
roalcolica (una sorta di aero- 
bica per alcolizzati). 

Syusy, esperta in indagini 
Spettegologiche, sorprende 
il portinaio e il barbiere di 
Federico Fellini mentre, per 
la rassegna di musica rock 
demenziale, il complesso 
dei «Figli di Bubba» presenta 
la canzone «Pezzettini di bi- 
kini». Inoltre, gli artisti del 
circo di Croda si scatenano 
in una performance acroba- 
tica sugli schettini, e l’angolo 
del varietà offre il brano «Lo- 
ve in Portofino», interpretato 
dai gemelli Ruggeri, nonché 
una ricca rassegna di ritmi 
sudamericani a cura delle 


.affascinanti Coconuts. 


Il film che la maratona pro- 
pone questa sera è «Riunio- 
ne di classe» di Michael Mil- 
ler. 


Raitre, 21.45 

Campioni 

Per la serie «Campioni» (in 
onda oggi alle 21.45 su Rai- 
tre), che ripropone ie più 
grandi partite di calcio degli 
ultimi vent'anni, viene pre- 
sentata Inter-Real Madrid 
del 1964: Gianni Mina fa 
scorrere il film dello scontro 
di Vienna: battuto dai neraz- 
zurri l'«imbattibile» Real Ma- 
drid dei Di Stefano, dei Pus- 
kas, dei Gento. Il colonnello 
Ferenc Puskas, esule politi- 
co in Spagna, compare sul 
Video in collegamento diret- 
to con Budapest per un'ora. 
Dal.canto suo Mazzola è 
estasiato dal ricordo dei suoi 
due gol, mentre Suarez si at- 
teggia a saggio. 

Nino Oppio, cronista sporti- 
Vo da sempre, ricorda Vien- 
na «in mano ai milanesi»: 
diecimila o trentamila? Lo 
scrittore Folco Portinari, tori- 
nista, paragona Maradona a 
Valentino Mazzola. 

L'ultima parola spetta a Gi- 
gliola Cinquetti, che nel 1964 
furoreggiava con «Non ho 
l'età per amarti», trionfatrice 
a Sanremo, 


Jacqueline Sassard (Raldue, 16.35) 


Grignano. Oggi chiuso. 


Ristorante «Alla Stazione» - Muggia 
Con Roberto specialità pesce e carne. Giardino alberato, 
parcheggio riservato. Tel. 271193. 


Lunedì 27 luglio 1987 


: TEATRI E CINEMA 


Mickey Rourke (9 settimane e mezzo) 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Ve- 
nerdì alle 20.30 quinta de «AI 
Cavallino bianco» dì R. Be- 
natzky. Direttore Janos San- 
dor, regia di Filippo Crivelli. 
Oggi biglietteria chiusa. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabato 
alle 20.30 prima di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi. 
Domenica alle 18 seconda. 
Oggi biglietteria chiusa. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Mer- 
coledì 29 ore 21.30 a gentile ri- 
chiesta «Sacrificio». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Babe, il 
clan delle ninfomani». Con Sa- 
mantha Fox. Il più completo, il 
più straordinario, il più ecce- 
zionale film porno di tutti i 
tempi. Da vedere assoluta- 
mente. Solo per adulti. 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 16.45, 18.40, 


20.10, 22.15: Steven Spielberg ‘ 


presenta in prima visione il 
suo ultimo film «Storie incre- 
dibili». Dove l’irreale diventa 
realtà. Appena finisce un'av- 
‘ventura ne comincia un'altra. 
SALA AZZURRA - (Excelsior). 
Ore 18.30, 20.20, 22.15. Una 
passione erotica totale dove 
due persone si ubriacano l'u- 
no dell'altra per «9 settimane 
e mezzo» con Mickey Rourke 
e la bellissima Kim Basinger. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Taron e 
la pentola magica» il nuovissi- 
mo cartone animato di Walt 
Disney. 5 
NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Turbamenti erotici». Ecce- 
zionale prima. Muriel la foto- 
modella più pagata d'Europa 
per la prima volta davanti alle 
cineprese hard-core in un film 
stupefacente! V.m. 18, 


NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Drive-in 2000». Dopo 
Arancia meccanica e Mad 
Max un altro film che vi sbar 
lordirà! 

NAZIONALE 3. 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con l'on. Ilona 
Staller (Cicciolina) V.m. 18. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
nella notte dei tempi la magia 
e il coraggio partorirono due 
gemelli: così iniziò la leggen- 
da... «The barbarians» con R. 
Lynch. e E. La Rue. Technico- 
lor. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La portie- 
ra d'albergo». Una tripla luce 
rossa. Viet. sev. min. anni 18. 


Estivi ; 
ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). Premio Oscar '87 per il 
miglior attore protagonista a 
Paul Newman: «Il colore dei sol- 
di» di Martin Scorsese, con Paul 
Newman, Tom Cruise, Mary Eli- 
zabeth Mastrantonio. Gioco, av 
ventura, amore: i grandi del bj- 
liardo nel film che continua l'ap. 
passionante vicenda de «Lo 
spaccone». Solo oggi e domani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Mr. Crocodile Dundee» il 
Più grande successo della sta- 
gione con Paul Hogan. 


ARENA ARISTON 


piaiininizei Platt 
PAUL NEWMAN -TOM CRUISE 


IL COLORE DEI:SOLDI 


® Solo oggi e domani @ 


Quattro chitarre. 


a Duino 


Stasera alle 21 nella Chiesa 
di San Giovanni in Tuba si 
conclude la stagione concer- 
tistica dell'Estate Duinese 
curata dall'Associazione 
Musicisti Giuliani. 

Ospite della serata, nella 
suggestiva cornice delle ri- 
sorgive del Timavo, un com- 
plesso d'eccezione; il Quar- 
tetto di chitarre di Ginevra. 

In programma, musiche di 
Ravel, De Falla, Piazzolla, 
ecc. ; 


Opera Giocosa 

Giovani direttori 

L'Opera Giocosa del Friuli 
Venezia Giulia ha organizza- 
to il primo corso estivo per 
giovani direttori d'orchestra 
da camera sotto la guida del 
maestro Severino Zannerini. 
Il corso, che consiste in 4 ore 
giornaliere di lezione (teoria 
@ pratica con l'orchestra) si 


“concluderà lunedì 3 agosto 


con il concerto finale presso 
la sala di Pendice Scoglietto 
7. Programma di studio: mu- 
siche di Vivaldi, Tartini, Ci- 
marosa, Mozart, Pergolesi, 
Wagner, Grieg, Mahler, Stra- 
Winsky. Partecipano al corso 


. Il soprano Gisella Sanvitale 


e illbasso Enzo Scodellaro. | 
soci possono assistere alle 
lezioni. 

Piazza Unità 

Banda «G. Verdi» 


Questa sera alle 20.30, la° 


banda cittadina «G. Verdi» si 
esibirà in piazza Unità d'Ita- 
lia nel secondo dei concerti 
del lunedì, organizzati dal- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno. La banda «G. Verdi» 
è diretta dal maestro Lidiano 
Azzopardo, Questo il pro- 
gramma della serata: Orso- 
mando: «Cuore abruzzese»; 
Puccini «Le villi» tregenda; 
Puccini «Turandot» fantasia; 
Tzchaikowski «Ouverture so- 
lennelle 1812»; Benatzky «AI 
Cavallino bianco» selezione; 
Orsomando «Nostalgia» 
marcia sinfonica. 


Al Castello 
Film ungheresi 


Il Cortile delle Milizie del Ca- 
stello di San Giusto, nel qua- 
dro della rassegna mono- 
grafica sul cinema unghere- 
se, ospiterà questa sera altri 
due film del regista Istvan 


Gaal. Si comincerà alle 21. 


con «Legato» (sottotitoli in 
italiano) e si proseguirà alle 
22.40 con «Cocci» (sottotitoli 
in francese). La manifesta- 


‘zione’ è organizzata dall'A- 


zienda autonoma di soggior- 
no. 


All’Ariston 
Ilcolore dei soldi 


Fino a domani è in program- 
ma all'Arena Ariston di Trie- 
ste, con inizio alle ore 21.15, 
il nuovo film di Martin Scor- 
sese «Il colore dei soldi», in- 
terpretato da Paul Newmane 
Tom Cruise. Per questa in- 
terpretazione Paul Newman 
è stato premiato con l'Oscar 
'87 per il miglior attore prota- 
gonista. In caso di maltempo 
le proiezioni verranno effet- 
tuate in sala, con il medesi- 
mo orario, x 


n 

VOLONGHI. Lina Volonghi, 
la popolare attrice teatrale, 
si è fratturata il gomito de- 
stro cadendo in spiaggia a 
Cesenatico, dove stava tra- 
scorrendo alcuni giorni di 
vacanza. La Volonghi, che 
ha 71 anni, stava rientrando 
dalla spiaggia al suo albergo 
per il pranzo quando ha in- 
ciampato sulla passerella in 
cemento ed è caduta batten- 
do il gomito. All'ospedale di 
Cesena il braccio le è stato 
ingessato e i sanitari non 
hanno ritenuto necessario’ il 
ricovero. L'attrice ha quindi 
fatto ritorno a Cesenatico. Li- 
na Volonghi era stata opera- 
ta nei mesi scorsi al cuore e 
la convalescenza l'aveva te- 
nuta lontano dalle scene. 


La schedina 

del 23 agosto 
AREZZO-SAMPDORIA 
CATANIA-ASCOLI 
COSENZA-TORINO 
LECCE-JUVENTUS 
LIVORNO-UDINESE 


MILAN-BARI 


NAPOLI-MODENA 
PADOVA-FIORENTINA 
PESCARA-GENOA 
PIACENZA-EMPOLI 
PISA-LAZIO i 
SAMBEN.-AVELLINO 
TARANTO-INTER 


«HOCKENHEIM — ll brasilia- 


no Nelson Piquet, su Wil- 


liams, ha vinto il G;P. di Ger- 
mania, valevole per il cam- 
pionato mondiale conduttori 
di F.1. AI secondo posto lo 
“svedese Stefan Johansson, 
su McLaren. A un giro dai 
due piloti, si sono classificati 
nell’ordine, il brasiliano Ayr- 
ton Senna (Lotus), il france- 
se Philippe Streiff (Tyrrell), il 
britannico Jonathan Palmer 


| (Tyrrell); a due giri si è piaz- 


zato il francese Philippe Al- 
liot (Lola). 


‘Dopo cinque secondi posti in. 


Questa stagione, il brasiliano 
Nelson Piquet è tornato dùn- 
Que a vincere passando con 
un buon margine in testa alla 
classifica mondiale: piloti. 
Una gara molto accorta, 
quella che ha condotto ieri, 
tenendosi sempre alle spalle 
di un Prost e di un Mansell 
che sono siati i veri protago- 
Nisti della corsa.fino al mo- 
Mento del loro abbandono. 
E' stato Ayrton Senna al viaa 
superare Mansell che parti- 
Va in pole position, ma il pilo- 
ta inglese lo ha subito ag- 
guantato portandosi al.co- 
mando. Fin dai primi giri è 
partito decisamente all’at- 
tacco anche Alain Prost, che 
con la sua rinnovata e poten- 
ziata McLaren era ieri per- 
fettamente in grado di tenere 
testa alle Williams e anche di 
superarle, come è avvenuto 
appunto al settimo dei 43 gi- 
ri. 

La sosta ai box per il cambio 
delle gomme al 19.0 giro ha 
portato temporaneamente 
Mansell.al comando ma do- 
po la sosta di quest'ultimo la 
situazione era al punto di pri- 
ma con Prost in testa seguito 
dall’inglese a quasi cinque 
secondi. 


COPPA DAVIS 


Doo 
Le date 
del calcio 


23 agosto: prima giorna- 
ta di Coppa Italia; 


26 agosto: seconda gior- 
nata di Coppa Italia; 


30 agosto: terza giornata 
di Coppa Italia; 


2 settembre: quarta gior- 
nata di Coppa Italia; 


6 settembre: quinta gior- 
nata di Coppa.Italia; 


13 settembre: inizio dei 
campionati di serie A e 
-B. 


vittoria stagionale. 


La corsa non avrebbe più of- 
ferto alcuna emozione se al 
26.0 giro non si fosse ritirato 
Mansell per rottura del moto- 
re e se. a quattro giri dalla fi- 
ne lo stesso Prost non si fos- 
se arrestato su Un prato con 
la cinghia dell’alternatore 
rotta. Via libera a Piquet 
mentre alle sue spalle l’uni- 
co non doppiato era l’altro 
pilota della McLaren, lo sve- 
dese Stephan Johansson. 

Su 26 piloti partiti solo sei 
hanno.portato a termine la 
gara e ciò testimonia dell’au- 


tentica falcidia di motori sul 


veloce circuito. 

Ritirate le due Ferrari. Quel- 
la di Alboreto per rottura del- 
la turbina di sinistra al nono 
giro quando il pilota italiano 


Sorride sul podio Nelson Piquet. E’ la sua prima 


Pareggi in Coppa 
solo in schedina 


La Coppa Italia che pren- 
derà il via domenica 23 
agosto prevede una nuo- 
va formula nella fase eli- 
minatoria: 

— tre punti a chi vince 
alla fine dei 90 minuti; 

— due punti a chi vince 
ai rigori dopo che i 90’ 
sono terminati in parità; 
— un punto a chi perde 
ai rigori dopo che i 90° 
sono terminati in parità; 
— 0 punti a chi perde al- 
la fine dei 90 minuti. 

Per la schedina Totocal- 
cio varrà peraltro il risul- 
tato del novantesimo mi- 
nuto, ossia. sarà valido 
anche il segno X. 


era in sesta posizione. Ber- 
ger invece si arrestava al 
Ventesimo giro per rottura 


‘della turbina di sinistra 


quando anch'egli era sesto. 
Disappunto ma anche soddi- 
sfazione nella scuderia ita- 
liana. Il ritiro dei due piloti 
per lo stesso guasto (la rottu- 
ra della turbina di sinistra) 
ha privato la scuderia italia- 
na della possibilità di dare 
una dimostrazione concreta 
e tangibile dei miglioramenti 
fatti dopo il G.P. d’Inghilter- 
ra. 

«Sapevo che la macchina sa- 
rebbe andata bene — ha det- 
to Michele Alboreto, ritirato- 
si al nono giro — e anche se 
sono rimasto poco in gara lo 
si è visto benissimo: ero con 


Rinviata la festa 


La pioggia blocca l’incontro 


Servizio di 

Livio Forma 

SEUL - L'avventura sud co- 
reana apn è ancora finita ma 
le cosefsi stanno mettendo 
bene per gli azzurri. La piog- 
gia, tanto temuta nei giorni 
scorsi, si è affacciata ieri sul 
centrale dell’Olimpic Park 
proprio mentre Claudio Pa- 


natta era lanciato nella con- . 


quista del terzo, decisivo 
punto per i nostri colori. 
Panattino e Dong Wong Song 


avevano appena raggiunto £ 


gli spogliatoi per il riposo re- 
golamentare dopo la conclu- 
siorie del terzo set, quando il 
cielo lasciava cadere le pri- 
me gocce d’acqua. ll gioca- 
tore italiano storceva la boc- 
ca e aveva ragione perché il 
punteggio lo vedeva condur- 
re per 1-6, 8-6, 6-3. In piena 
fase di rimonta, quindi, dopo 
un avvio deludente. 

Nel primo set, durato mez- 
z'ora esatta, Panatta sem- 
‘brava caduto in una specie di 
torpore contro un avversario 
al solito determinato. Dong 
Wong Song sembrava più 
che mai compreso nel nuovo 
ruolo di leader un sud corea- 
no, cadutogli addosso per il 
certificato medico presenta- 
toda Yoo Jin Sun. Il capitano 
della squadra di casa si era 
‘visto costretto a sostituire il 
suo.numero uno per una 
contrattura alia gamba sini- 
stra. 

Contro Cané, quindi, nell’ul- 
timo singolare in program- 
ma avrebbe giocato Kim 
Bong Sco, già escluso a sor- 
presa nella prima giornata. 
Qui il nuovo ruolo assunto da 
Dong Wong Song. E per tutto 
il primo set contro Panattino, 
il tracagnotto Dong giocava 


. al meglio della concentrazio- 


ne, sfruttando anche qualche 
situazione fortunata. 

Poi, a metà della seconda 
frazione, il coreano calava 


Con Panatta 


a un passo 
dalla vittoria 
decisiva 


mentre Claudio Panatta ri- 
trovava i colpi migliori del 
suo repertorio chiudendo 8-6 
al secondo match ball (il pri- 
mo lo aveva sciupato sul 5-4 
con un pallonetto basso, 
prontamente smecciato da 
Dong). 

Nel terzo set, dopo essere 
andato sotto per 2-0, l’azzur- 
ro ritrovava la calma neces- 
saria per imporsi al nono 
gioco con uno smash centra- 
le. Durata della frazione: 34 
Minuti. Poi il riposo ed il so- 
praggiungere della pioggia. 
Qui cominciava una vera 
odissea. L'acqua cadeva 
ininterrottamente per quasi 
quattro ore. Non fissamente, 
ma una pioggerella finissima 
e fastidiosa. Improvvisamen- 
te, alle 17.il cielo concedeva 
una tregua. Prendeva allora 
il via una sottile schermaglia 
psicologica. | coreani, che 
con il loro atleta in svantag- 
gio non avevano alcun inte- 
resse alla ripresa del gioco, 
si disinteressavano comple- 
tamente della situazione. 

La comitiva italiana, invece, 
non vedeva l’ora di conclu- 
dere l’incontro e radunava in 
un baleno una vera ciurma di 
«asciugatori». 

Con glispazzoloni inmanosi 
distinguevano Bertolucci, 
Pizzolesi, Colombo ed il vate 
del tennis Gianni Clerici. Al- 
le 17.30 il giudice-arbitro 
Bellenger (un simpatico au- 
straliano occhialuto che 


cammina buffamente sulla 
punta dei piedi e che nella vi- 


ta di tutti i giorni è product 


manager di una grossa ditta 
alimentare) dava agli atleti il 
«Fra cinque minuti si gioca». 
Nuova beffa: altre gocce ri- 
prendevano a cadere sul 
centrale dell'’Olimpic Park. 
Altri tre quarti d'ora d'attesa 
e alle 18.30 in punto, tutti a 
casa. Si riprenderà stamatti- 
na. alle 11 (le 3 antimeridiane 
per voi che leggete). .Ma le 
previsioni Meteo non sono 
favorevoli. O per lo meno, si 
parla di bel tempo solo a par- 
tire dalle ore:13 locali. 


| E' stata - quella di ieri- come 


avrete potuto capire - una 
giornata molto travagliata 
soprattutto per la colonia ita- 
liana con Claudio Panatta 
che si è visto togliere lo stri- 
scione d'arrivo proprio men- 
tre era in vista del traguardo. 
L’unica nota positiva sta nel 


. fatto che il pericolo giallo 


sembra essersi notevolmen- 
te ridimensionato. D'accor- 
do, nel tennis può sempre 
succedere di tutto ma franca- 
mente è difficile pensare che 
a questo punto la vittoria 
possa sfuggirci di mano. 

Se anche Claudio Panatta (e 


facciamo i debiti scongiuri)- 


non dovesse farcela con 
Dong Wong Song, è fuori luo- 
go pensare che Paolo Cané 
possa perdere contro Kim 
Bong Song, riserva ripesca- 
ta dell’infortunato Yoo Jin 
Sun. 

E proprio a proposito di Yoo 
vale la pena ricordare che 
passa ufficialmente per dilet- 
tante. A conti fatti, però, que- 
sto coreano dal fisico da in- 
dossatore porta a casa la 
bellezza di due miliardi l’an- 
no fra contributi dello spon- 
sor (la marca automobilisti- 
ca Hyundai) e vitalizi vari as- 
segnatigli dallo stato per le 
quattro medaglie d’oro con- 
quistate nei Giochi Asiatici. 
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La fortuna premia Piquet il prudente 


Per Prost la vittoria sfuma a quattro giri dalla fine - Speranze in casa Ferrari 


ORDINE D’ARRIVO 


1) Nelson Piquet (Bra-Williams) in un'ora 21’25091 
2) Stefan Johansson (Sve-McLaren) a 1'39"591 

3) Ayrton Senna (Bra-Lotus) a un giro 

4) Philippe Streiff (Fra-Tyrrel) a un giro 

5). Jonathan Palmer (Gbr-Tyrrel) a un giro 

6) Philippe Alliot (Fra-Larrousse) a due giri 


7) Alain Prost (Fra-McLaren) a cinque giri 
— gli altri piloti non sono stati classificati 


CLASSIFICA DEL MONDIALE 


i primi e se Senna non aves- 
se commesso una grossa 
scorrettezza, che mi ha co- 


stretto a perdere due posi-. 


zioni, potevo essere in una 
posizione ottima dalla quale 
attaccare non mi sarebbe 


‘ stato difficile al momento op- 


portuno. 

«Senna mi ha Sio in una 
curva — ha aggiunto — co- 
stringendomi a salire sui 
cordoli e poi sull'erba e poi a 
frenare. Così, oltre lui, mi ha 
superato anche Boutsen. 
Peccato che ci siano ancora 
problemi di affidabilità, ma 
questo è lo scotto che biso- 
gna pagare quando si fanno 
sensibili progressi». 

Dopo le insistenti voci che 
vogliono un passaggio di Pi- 
quet, a fine stagione, ad altre 
scuderie, il pilota brasiliano 
si è limitato a dire «che tutto 
può essere e non c’è niente 
di duraturo a questo mon- 
do». 

Le Williams, che fino al G.P. 
d'Inghilterra di due settima- 
ne fa sembravano imbattibi- 
li, ed erano'state definite 
«macchine di un altro piane- 
ta», hanno dato ieri l’impres- 
sione di non essere più im- 
prendibili. 

«Tutti fanno progressi e ne 
faremo anche noi nelle pros- 
sime gare» ha detto Piquet. 
Alain Prost si è accasciato su 


‘un prato dopo essere rima- 


sto fermo a quattro giri appe- 
na dalla fine quando aveva 
su Piquet un vantaggio di ol- 
tre quindici secondi che lo 
metteva al riparo da ogni 
sorpresa. Per il campione 
del mondo in carica si sareb- 
be trattato della ventottesi- 


ma vittoria, dunque del sor-- 


passo sul record di corse 
vinte. che deteneva già insie- 


me all’inglese Jackie Ste- 


wart. 


Lunedì 297 luglio 1987 


1) NELSON PIQUET (Bra) 39 punti 

2) AYRTON SENNA (Bra) 35 

3) NIGEL MANSELL (Gbr) 30 

4) ALAIN PROST (Fra) 26 

5) STEFAN JOHANSSON (Sve) 19 

6) GERHARD BERGER (Aut) 9 

7) MICHELE ALBORETO (Ita) 8 

8) SATORU NAJAKJIMA (Gia) 6 

‘9) ANDREA DE CESARIS (Ita); 
EDDIE CHEEVER (Usa); 
JONATHAN PALMER (Gbr); 
PHILIPPE STREIFF (Fra) 4 


13) TEO FABI (Ita) 3 


14) THIERRY BOUTSEN (Bel); 
MARIN BRUNDLE (Gbr); 
DEREK WARWICK (Gbr) 2 

17) IVAN CAPELLI (Ita): 
RENE ARNOUX (Fra); 
PHILIPPE ALLIOT (Fra) 1 


TOUR DE FRANCE 


Roche nella leggenda del ciclismo 


Una festa con il Po dell'addio: l'irlandese lascerà la Carrera - La Longo vince fra le donne 


Servizio di 


- Gianni Marchesini 


PARIGI — Finisce in gloria, 
come è giusto che sia. Nes- 
suna insidia alla maglia gial- 
la di Roche, il quale può 
esultare tagliando il traguar- 
do nelle prime posizioni del 
gruppo. 

L’ultima tappa, da Creteille a 
Parigi con parata conclusiva 
molto spettacolare sui Cam- 
pi Elisi inondati dal sole pro- 
prio quando arriva la corsa, 
va a Jeff Pierce, 28 anni, 
‘americano di San Diego, Ca- 
lifornia. 

In precedenza fra le donne 
bis della sovietica Poliakova, 
la biondina ucraina che si 
‘era già imposta nella crono- 
metro davanti a Maria Ca- 
nins. Nulla di cambiato an- 
che qui in classifica. Con la 
Longo a dettare i suoi pro- 
getti per il futuro.‘ 

Sul palco delle premiazioni 
ci sono il primo ministro ir- 
landese, accorso a festeg- 
giare l'impresa del suo con- 
nazionale Roche, il primo 
ministro francese (nonché 
,sindaco'di Parigi), Jacques 
Chirac, con signora, e il sin- 
daco di Berlino, città di par- 
tenza di questo 74.0 Tour. 
Roche si commuove senten- 
do l’inno nazionale, mentre 
intorno gli si affollano gli altri 
premiati di questa lunga fati- 
ca. Alcala, primo fra i giova- 
ni, Bernard primo nella spe- 
ciale combinata che tiene 
conto dei piazzamenti nelle 
varie classifiche (tempo, 
punti, montagna), Van Pop- 
pel primo a punti, Herrera 
primo della montagna, Du- 
clos Lassalle primo negli ab- 
buoni «catch». 

Fra le donne, intorno alla 
Longo, signora in giallo, c'è 
una Canins abbastanza rab- 
buiata. Indossa la maglia blu 
riservata alla vincitrice della 


classifica a punti, dove è fini- 


ta seconda dietro la Longo. 


Tredici giugno e 26 luglio: 


due date che Stephen Roche 
difficilmente potrà dimenti- 
care. In queste due giornata 
dell'87 il corridore irlandese 
è entrato con pieno merito 
nell’élite dei grandissimi di 
ogni tempo, realizzando l’ac- 
coppiata Giro-Tour./ 
«Questo è il giorno più bello 
della mia vita» ha spiegato 
semplicemente in inglese, 
francese e italiano. Corrido- 
re moderno nel senso più 
pieno del termine, multi-na- 
zionale, sovra-nazionale, 
durante il Tour Roche ha te- 
nuto un diario di bordo per 
due settimanali, uno france- 
se euno inglese. 

Il suo modo di fare, il suo 
sorriso pronto, accattivante, 
il suo gusto per le battute, gli 
hanno procurato molte sim- 


Roche esulta a Parigi. (Telefoto Ap) 


patie entro e fuori del grup- 
po. Solo in Italia non è stato 
così. Roche ha vinto le due 
più grandi corse a tappe del 
mondo indossando la maglia 
della Carrera, eppure quella 
di ieri è stata la festa per un 
trionfo ma anche per un ad- 
dio. 

L’anno prossimo l'irlandese 
guiderà un’altra squadra. Le 
offerte più consistenti le ha 
ricevute dalla Fagor, squa- 
dra francese sponsorizzata 
da un'industria spagnola che 
produce piccoli elettrodome- 
stici. 

Ma la Fagor, spaventata for- 
se dalle.richieste (Roche 
chiede un miliardo oltre al- 


l'ingaggio del suo gregario - 


di fiducia, il belga Schepers, 
del meccanico-confidente 
Patrick Valke, che potrebbe 
anche diventare il direttore 
sportivo, dell’inglese Millard 


L’immagine che riassume il Gran Premio di Germania: 


il braeiliano Piquet 


riaccompagna ai box, durante il giro d'onore, Alain Prost, sfortunato protagonista 
della gara, costretto al ritiro a quattro giri dalla fine quando aveva 15 secondi di . 
vantaggio sul pilota della Williams Honda. 


i 


e di un altro irlandese Early, 
oltre alla possibilità di deci- 
dere le corse alle quali par- 
tecipare) ha contattato an- 
che Bernard, giovane astro 
nascente del ciclismo fran- 
cese. 

E allora per Roche si apre la 
possibilità di finire alla Pana- 
sonic (se non ingaggerà Le- 
mond) o alla Z-Peugeot. Di 
sicuro non gli mancano le ri- 
chieste. E altrettanto certa- 
mente lui non rimarrà alla 
Carrera. 

| fattacci del Giro, i contrasti 
con Visentini, le accuse per 
non aver mantenuto la paro-. 
la e aver tradito il compagno 
in maglia rosa, le polemiche 
di gran parte della stampa, 
ma soprattutto la rottura del 
rapporto di fiducia col ds 
Boifava, hanno indotto Ro- 
che a decidere una separa- 
zione inevitabile. 0 


CLASSIFICA 
GENERALE FINALE 

1) Stephen Roche (Irl) in 115 
ore 27’42”; 2) Pedro Delgado 
(Spa) a 40”; 3) Jean-Francois 
Bernard (Fra) a 2713”; 4) 
Charles Mottet (Fra) a 640”; 
5) Luis Herrera (Col) a 932”; 
6) Fabio Parra (Col) a 16° 53”: 
7) Laurent Fignon (Fra) a 
18124” 

8) Anselmo Fuerte (Spa) a 
18°33”; 9) Raul Alcala (Mex) 
a 21°49”; 10) Marino Lejarre- 
ta (Spa) a 26713”. 

DONNE: Jeannie Longo (Fra) 
in 27 ore 33°36”?; 2) Maria Ca- 
nins (Ita) a 2°52”’; 3) Ute En- 
zenauer (Urs) a 12'14’’; 4) Ta- 
mara Poliakova (Urs) a 
16°06’’; 5) Roberta Bonanomi 
(Ita) a 17?37”; 6) Unni Larsen 
(Nor) a 20’32”; 7) Dany Bon- 
noront (Fra) a 21/54”; 8) Na- 
dezhda Kibardina (Urs) a 
22’31”; 9) Dominique Damia- 
ni (Fra) a 23’31”; 10) Cecile 
Odin (Fra) a 25°29”; 17) Fran- 
cesca Galli (Ita) a 40731”; 20) 
Monica Bandini (Ita) a 
42°25”. 


TOUR 


Le speranze deluse 


Poco onore per i colori italiani 


PARIGI — Lei, Loro e gli 
altri. Inteso come Maria 
Canins, seconda al Tourin 
gonnella (e naturalmente 
prima delle italiane, conla 
bravissima Bonanomi 
quinta, sua erede) dopo le 
due strepitose vittorie 
dell’85 e dell'86; Luciano 
Loro, quindicesimo e pri- 
mo dei nostri a 42’53” da 
Roche; e gli altri «italiani» 
protagonisti di una spedi- 
zione che non ha certa- 
mente onorato come era 
lecito attendersi il cicli- 
smo di casa nostra. 

Ha fatto una certa impres- 
sione vedere la «mammi- 


na della Val Badia» scon-' 


fitta proprio sul suo terre- 
no. Che l’aspettasse un 
nuovo testa a testa con 
Jennie Longo lo si sapeva. 
Che la francese avesse 
fatto tutto il possibile per 
migliorarsi in salita, pure. 
Ma che Maria potesse 
mollare così nettamente 
non era in preventivo. 

E invece sulla salita di 
Joux - Plane, nella tredi- 
cesima tappa (e poi dico- 
nodi non essere supersti- 
ziosi...) l'italiana è arriva- 
ta in cima con un minuto e 
mezzo di ritardo sulla 
francese e al traguardo 
addirittura con 2'54”?, 

E' stato un po’ come vede- 
re crollare un mito, anche 
se le premesse di quella 
sconfitta non erano emer- 
se sulla salita Luz Ardi- 
den, dove Maria aveva 
perduto un minuto tra lo 
stupore generale: solo 
due anni prima aveva 
staccato la Longo di ben 9’ 


sulle stesse strade! 
Trentatrè anni, nemmeno 
una vittoria in dieci anni di 
carriera, Luciano Loro da 
Bassano del Grappa è il 
primo italiano nella classi- 
fica generale del 74.0 Tour 
de France: quindicesimo. 
Non sarà un piazzamento 
d'eccellenza, ma ribadi- 
sce la serietà professiona- 
le di quest'uomo scuro di 
pelle e nodoso come certi 
anziani montanari: già 
nell’84, correndo in ma- 
glia Carrera, era stato il 
migliore dei nostri in Fran- 
cia, finendo ventiduesimo 
a 52'37" da Fignon, 

«E' chiaro che sono con- 
tentissimo — fa lui — però 
ho il rammarico di non es- 
sere stato bene a Villard 
dove ho perso un quarto 
«d'ora. Altrimenti sarei riu- 
scito ad arrivare fra i primi 
dieci». 

Della spedizione iniziale 
(27 corridori, 18 dei quali 
italiani e 9 stranieri) a fine 
Tour ne troviamo circa la 
metà: dei 13 ritirati 9 sono 


italiani e quattro stranieri: 


E fin qui saremmo nella 
norma. Il problema vero è 
che hanno mollato anzi- 
tempo i due leader nostra- 
ni (Corti all’undicesima 
per problemi respiratori, 
Saronni alla tredicesima 
per un malanno intestina- 
le) senza aver lasciato la 
minima traccia di sé. 
Non che ci fossimo illusi di 
spopolare, ma qualcosa di 
SUSA si sperava di poter 
inare, sia pur a livel- 
lo di tappa. Invece niente. 
[g.m.] 
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DOVE E QUANDO 


Mappa dei ritiri 


Subito in campo le «grandi» 


29 luglio 


30 luglio 
Rovereto-Verona 


‘1° agosto 


Varese-Inter (ore 21) 


2 agosto 
Rovereto-Napoli 
Vipiteno-Roma 


5 agosto 
Abbadia-Avellino 
Trento-Roma 


7 agosto 


Prime amichevoli 


Casteldelpiano-Fiorentina 
Val Venosta-Como (ore 18) 


Volterrana-Pisa (ore 21) 
Napoli A-Napoli B (Mad. di Campiglio) 


A Sittard torneo con Sampdoria 


Rotterdam: torneo con la Roma 
Amsterdam: torneo con il Torino 


SQUADRA RADUNO 

ASCOLI 25 luglio in sede 
AVELLINO 25 luglio in sede 
CESENA 26 luglio in sede 
COMO 23 luglio insede 
EMPOLI 25 luglio in sede 
FIORENTINA 19 luglio in sede 
INTER 28 luglio in sede 
JUVENTUS 22 luglio in sede 
MILAN 27 luglio in sede 
NAPOLI 20 luglio in'sede 
PESCARA 27 luglio in sede 
PISA 23 luglio inritiro 
ROMA 23 luglio in sede 
SAMPDORIA 21 luglio in sede 
TORINO 20 luglio in sede 
VERONA 22 luglio insede 


SQUADRA E PUBBLICO 


Viola con ottimismo |Sam 


FIRENZE — Tra una spiro- 
metria ed un ecocardio- 
gramma la fiorentina di Sven 
Goran Eriksson ha comincia- 
to a far conoscenza con se 
stessa. Giusto il tempo delle 
presentazioni, mentre cin- 
que medici chiamavano in 
continuazione i giocatori per 
le visite e gli esami cilinici 
che da sempre segnano il ri- 
torno all'attività di una squa- 
dra. In qualche caso non c’è 
stata neppure la presenta- 
zione. Baggio, ad esempio, a 
mezzogiorno cercava anco- 
ra Hysen nei corridoi dello 
stadio: voleva vederlo in fac- 
cia dopo averlo visto qual- 
che volta in televisione. Hy- 
sen, invece, in una stanza 
poco lontana provava a ripe- 
tere, con apprezzabile con- 
cerntrazione ma con scarsi 
risultati, i cognomi dei suoi 
nuovi compagni. 
Accompagnata dagli «auguri 
senza scongiuri» del suo 
presidente e dagli applausi 
di oltre mille e cinquecento 
tifosi, la Fiorentina è partita 
l’altro giorno per Castel del 
Piano (Grosseto), dove ha 
iniziato gli allenamenti delia 
stagione. La presentazione 
ufficiale della squadra si è 
svolta allo stadio comunale 
in due momenti, il primo ri- 
servato alle autorità, nel cor- 
so del quale ha parlato Pier 
Cesare Baretti, il secondo ri- 
servato al pubblico, sul cam- 
po, con Eriksson a fare da 
oratore. 

Baretti ha presentato il «pri- 
mo vero anno» della sua ge- 
stione «affacciato al balcone 
dell’ottimismo». Un ottimimi- 
smo che «non si fonda su ge- 
neriche speranze, ma sul la- 
voro che è stato fatto». Ba- 
retti ha ringraziato i tifosi 
(«Solo grazie alla loro com- 
prensione la Fiorentina è 
uscita indenne da una situa- 
zione che non dobbiamo più 
ripetere»), ha salutato i gio- 


catori che hanno lasciato la . 


società, a cominciare da An- 
tognoni («Mi ha telefonato di- 


cendo di considerarlo ideal- 
mente presente») per arriva- 
re ad Oriali, Gentile, Malde- 
ra, Monelli. 

Ha parlato anche del lavoro 
svolto per potenziare la 
SQuadra, un lavoro fatto «al 
Massimo, delle possibilità e 
anche della fantasia». Il ri- 
sultato è, secondo Baretti, 
«Una squadra giovane con 
ottime prospettive che per- 
metterà alla società di ben fi- 
gurare anche nel campiona- 
to dei bilanci». Il presidente 
ha concluso facendo gli «au- 
guri senza scongiuri» alla 
Squadra. Degli scongiuri, ha 
detto, non c'è bisogno per- 
ché «giocatori e tecnici sa- 
pranno regalarci quel riscat- 
to che attendiamo». 

Baretti, Eriksson ed i gioca- 
tori hanno poi imboccato la 
scala che dagli spogliatoi 
porta in campo per ricevere 
l'applauso dei mille e cin- 
quecento tifosi che paziente- 
mente aspettavano seduti in 
tribuna. Uno speaker ha 
chiamato i giocatori. 
Baggio, Hysen, Diaz e Rebo- 
nato sono stati i più festeg- 
giati, anche se tutti hanno 
preso una razione di applau- 
si inferiore a quella toccata 
ad Eriksson. 

Finite le cerimonie, giocatori 
e tecnici hanno pranzato e 
poi sono partiti per Castel 
del Piano accompagnati da 
molto entusiasmo. Questa 
Fiorentina piace anche alla 
famiglia Pontello, che ha la 
maggioranza delle azioni 
della società. Per la prima 
volta ‘dopo molto tempo gli 
azionisti hanno voluto esse- 
re presenti ad un appunta- 
mento ufficiale: l'ex presi- 
dente Ranieri Pontello, suo 
cugino Niccolò e suo zio Ca- 
ludio hanno;voluto salutare 
la squadra insieme agli altri 
tifosi, una squadra, ha detto 
Ranieri Pontello, «Che final- 
mente mi piace perché è gio- 
vane e ben assortita. Speria- 
no anche che ci faccia diver- 
ire». 


Norcia (PG) dal 25 luglio al 13 agosto 
Abbadia San:Salvatore (SI) dal 26 luglio al 15 agosto 
Calalzo (BL) dal 26 luglio al 15 agosto 
Malles (BZ) dal 23 luglio all'8.agosto 
Castelnuovo Garfagnana (LU) dal 25 luglio al 10 agosto 
Castel del Piano (GR) dal 21 luglio all’8 agosto 
Varese dal 28 luglio al 9 agosto : 
-Bouchs (Lucerna-Svizzera) dal 23 luglio al 2 agosto 
Milanello (VA) dal 27 luglio al 13 agosto 
Madonna di Campiglio (TN) dal 21 al 27 luglio 
‘Lodrone (TN) dal 27 luglio al 13 agosto 
Roccaraso (AQ) dal 27 luglio al 13 agosto 
Volterra (PI) dal 23 luglio all’8 agosto 
Vipiteno (BZ) dal 24 luglio al 6 agosto 
Il Ciocco (LU) dal 21 al 30 luglio 
Pinzolo (TN) dal 20 luglio al 3 agosto 
Cavalese (TN) dal 26 luglio al 14 agosto 


A PISA 


Calcio 


CALCIO E TURISMO 


Iimmagine-Mundial 


La situazione nelle 12 città del torneo del ’90 


ROMA — «Sarà soprattutto 
sul piano dell'immagine che 
l'Italia potrà sfruttare l’effet- 
to-Mundial. | ritorni saranno 
tanto più cospicui quanto più 
il Paese avrà mostrato capa- 
cità ricettive, oltre che pro- 
fessionali e tecniche, ade- 
guate a una grande manife- 
stazione. A questo riguardo, 
la prossima legge finanzia- 
ria prevederà stanziamenti 
specifici proprio per poten- 
ziare la ricettività in vista dei 
campionati del mondo». 

Lo ha detto il ministro del tu- 
rismo Mario Di Lazzaro al 
termine dell'incontro con gli 
amministratori delle dodici 
città in cui verranno disputa- 
ti, dal 9 giugno all’8 luglio 
1990, gli incontri del Mundial 
di calcio. Alla riunione erano 
presenti anche il presidente 
e il segretario generale del 
Coni, Carraro e Pescante, il 
direttore generale della cas- 
sa depositi e prestiti Falcone 
e il direttore del comitato or- 
ganizzatore Luca Di Monte- 
zemolo. 

«E' opportuno che sin da ora 
— ha sottolineato Di Lazzaro 
— gli enti locali si attrezzino 
di iniziative e di idee per co- 
gliere l’opportunità offerta 
dai Mondiali. Dovranno am- 
pliare l'offerta di manifesta- 
zioni artistiche e culturali in 
vista di una stagione molto 
intensa. Per il 1990 — ha pro- 
seguito il ministro — ci atten- 
diamo dai 55 ai 60 milioni di 
presenze straniere: oltre ai 
200 miliardi già stanziati alle 
Regioni dopo la conferenza 
del turismo, lo Stato contri- 
buirà ulteriormente». L’in- 
contro ha rappresentato un 
«check-up ufficiale», a tre 
anni dai Mondiali, della si- 
tuazione nelle città che ospi- 
teranno le gare. 

Due scadenze intermedie, in 
particolare, devono essere 
rispettate in vista della visita 
di verifica che la Fifa (la Fe- 
derazione calcistica interna- 
zionale) svolgerà nel prossi- 
mo novembre in Italia: il 31 
luglio i progetti esecutivi ap- 
provati per i lavori di ristrut- 
turazione degli stadi dovran- 
no essere recapitati al mini- 
stero e al comitato organiz- 
zatore; il 15 ottobre scade in- 
vece il termine per l’asse- 
gnazione e l'inizio dei lavori 
negli impianti. 

«Se tutte le tappe di avvici- 
namento saranno scandite 
con precisione — ha detto il 
presidente del Coni, Franco 
Carraro — i lavori saranno 
terminati per l'ottobre del 
1989; è certo, però, che non 
spetta al Coni superare tutti 
gli ostacoli che emergono in 
sede di amministrazioni lo- 
cali». a 

Non molto tranquillizzante il 
parere del direttore genera- 
le della cassa depositi e pre- 
stiti Falcone: «A tutt'oggi — 


Il solito ciclone-Anconetani 
«In A senza affanni» - Dunga ed Elliott un po? perplessi 


PISA — L’infaticabile Romeo Anconetani, 


‘ presidente del Pisa da nove anni, ha mes- 


so subito alla prova le condizioni fisiche 
dei suoi giocatori e per la giornata del ra- 
duno ha messo a punto un programma dal 
ritmo infernale: alle-11 tutti in sede per la 
presentazione dei giocatori al nuovo alle- 
natore, Giuseppe Materazzi, arrivato dalla 
serie C. Alle 12 dirigenti, giocatori e tecni- 
ci sono andati in duomo per assistere alla 
«messa propiziatrice», celebrata da mon- 
signor Bernardini. Quindi tutti a pranzo in- 
sieme, 

Alle 18, nella sala dell’ex Convento delle 
benedettine, diventato sede del centro stu- 
di delle Casse di risparmio, la cerimonia 
ufficiale di presentazione della squadra 
alla stampa e alla città. Per entrare è stato 
necessario farsi largo tra la folla di tifosi 
che assediavano l'ingresso. Dopoi discor- 
sie gli applausi, tutti a cena. 

Infine partenza per Volterra (Pisa), dove la 
squadra effettuerà il primo periodo della 
preparazione. A qualche giocatore l’alle- 
namento sembrerà una passeggiata. Con 
l’irruenza di sempre; Romeo Anconetani 
ha parlato della squadra che parte con l'o- 
biettivo di restare in serie A senza troppi 
affanni, una squadra ancora da completa- 
re e con. primo, piccolo «caso» che il pre- 
sidente nerazzurro ha tentato subito di ri- 
mensionare. 5 
ll «caso» è quello dell’attaccante Vincenzi, 
che il Pisa aveva preso dall’Ascoli. Il gio- 
catore non è tra i convocati. Per «incertez- 
ze di carattere familiare», secondo Anco- 
netani. Perché non si è trovato d'accordo 
sulla cifra d’ingaggio, secondo altri. Co- 
munque sia è già pronto il suo sostituto: è 
Paciocco, del Lecce. 

Per quanto riguarda le altre scelte, Anco- 
netani è stato molto deciso nello spiegar- 
le. E' cambiato l'allenatore e ne è arrivato 
uno che ha 41 anni e non ha mai allenato 
né in serie B né, tantomeno, in serie A: 
«Qualcuno — ha detto' Anconetani — ha 
definito la scelta di Materazzi come una 
scommessa. Se è così ho scommesso sul 
velluto perché ho scelto un allenatore pre- 
parato, deciso, graffiante, ambizioso». 
Seconda scelta che fa parlare, quella del 


portiere titolare che sarà Alessandro Ni- 
sta, 23 anni, nella scorsa stagione terzo 
portiere. Restano fuori Mannini e Grudina: 
«Nista — ha detto Anconetani — ha enor- 
mi qualità e nel dargli fiducia abbiamo se- 
guito l'esempio dell'Inter con Zenga e del- 
la Fiorentina con Landucci». | due stranie- 
ri, Elliott e Dunga, sono quelli «che servi- 
Vano al Pisa». Ora, secondo Anconetani, 
la parola passa ai tifosi, ai quali ha annun- 
ciato che la nazionale di Vicini giocherà a 
Pisa una delle prossime partite e ai quali 
ha chiesto seimila abbonamenti e «alme- 
no ventimila spettatori a partita». 

Dopo il ciclone-Anconetani, Giuseppe Ma- 
terazzi, il nuovo tecnico del Pisa, è appar- 
so un po' spaesato. Ha voluto ringraziare il 
suo predecessore Simoni, al quale ha pro- 
messo di «cercare di non rompere il bel 
giocattolo che ha costruito», 

Mentre i «vecchi» del Pisa recitavano sen- 
za scomporsi troppo il loro ruolo nel gior- 
no del raduno, Dunga ed Elliott apparivano: 
abbastanza stupiti e un po’ ‘perplessi sia 
per la serie di cerimonie, sia per la folla 
che li aspettava a ogni angolo. «Sembra di 
essere a Rio», ha detto Dunga. «E’ un nuo- 
VO Modo di vivere il calcio, dovrò farci l’a- 
bitudine», ha commentato Elliott. 

Il 30 luglio il Pisa giocherà la sua prima 
partita amichevole contro l’Alabastri Vol- 
terra. Il 5 agosto il primo derby toscano, 
con la Fiorentina, a Pisa. 

Questa la rosa dei diciannove giocatori, 
che diventeranno venti con l’arrivo di Pa- 
ciocco. Eccoli: di x 
Portieri: Alessandro Nista (1964), Alessan- 
dro Lazzarini (1967); difensori: Mario 
Brandani (1968), Bruno Caneo (1957), An- 
tonio Cavallo (1964), Roberto Chiti (1964), 
Stefano Dianda (1966), Paul Elliott (1964), 
Mario Faccenda (1960), Davide Lucarelli 
(1963); centrocampisti: Daniele Bernazza- 
ni (1963), Stefano Cuoghi (1959), Aldo Dol- 
cetti (1966), Dunga (1963), Davide Fiorenti- 
Ni (1967), Silvio Geri (1965), Claudio Sclosa 
(1961); attaccanti: Luca Cecconi (1964), 
Lamberto Piovanelli (1964). Probabile for- 
mazione: Nista, Cavallo, Lucarelli, Dunga, 
Elliott, Faccenda, Cuoghi, Bernazzani, 
Piovanelli, Sclosa, Cecconi. 


ha osservato — solo tre Co- 
muni (Genova, Firenze e Ba- 
ri) hanno ‘inviato alla cassa 
la documentazione e la do- 
manda per i finanziamenti, 
per la quale non erano ne- 
cessari i progetti esecutivi 
ma erano sufficienti i proget- 
ti di massima: dagli altri, si- 
lenzio assoluto». Sindaci e 
assessori chiamati in causa 
hanno contestato questo ri- 
lievo, replicando che non ne 
erano stati avvisati. 


Nel complesso, questa è la 
panoramica emersa dagli in- 
terventi dei rappresentanti 
locali: 

Bari. La domanda di finan- 
ziamento inviata alla cassa 
depositi e prestiti non è stata 
accolta, perché la giunta 
aveva approvato un progetto 
di 114 miliardi afronte di un 
esborso della cassa previsto 


‘ in 48 miliardi. 


Bologna. Un «incidente di 
percorso» con il ministero 
dei beni culturali, che aveva 
dato parere negativo sul pro- 
getto di riassetto dello sta- 
dio, sembra essere stato 


riassorbito in extremis con' 


l’apportamento di alcune va- 
rianti. Ma ci sono incertezze 
sulla procedura di assegna- 
zione dej lavori. Fino a metà 
‘88 sarà infatti attiva nello 
stadio un’impresa cui sono 
state commissionate in. pre- 
cedenza opere per 10 miliar- 


di. La compresenza di due . 


aziende creerebbe infatti 
delle difficoltà. Il costo com- 
plessivo delle ristrutturazio- 
ni è di 39 miliardi. 

Verona. Il decreto del mini- 
stero del turismo, che asse- 


gna al Comune 17 miliardi,‘ 


comprende 3,5 miliardi per 
opere già realizzate due an- 
ni fa e diversamente finan- 
ziate, Il sindaco Sboarina ne 
ha chiesto la reintegrazione.. 
Torino. Gli investimenti pre- 
visti per il nuovo stadio sono 
di 63 miliardi, di cui 30 di pro- 
venienza pubblica. Altri 40 
miliardi saranno impiegati in 
opere infrastrutturali e di po- 
tenziamento della viabilità. 
Per lo stadio saranno spesi 
59 miliardi, dei quali 40 forni- 
ti dallo Stato e 19 con la ri- 
chiesta di un mutuo ordina- 
rio alla cassa depositi e pre- 
stiti. Altri 50 miliardi saranno 
impiegati in lavori esterni al- 
l'impianto (80 con .un mutuo 
del Banco di Napoli e 20 con 
uno della cassa depositi e 
prestiti). 

Palermo. Il capo dell’ufficio 
tecnico del Comune, De Bar- 
tolo; ha detto che i problemi 
con la soprintendenza alle 
belle arti «sono stati supera- 
ti»: Ja Favorita «stile-Mun- 
dial» avrà 40 mila posti, sal- 
vo procedere a una loro par- 
ziale riduzione dopo i cam- 
pionati. Le spese previste 
sono di 25 miliardi. 


COPPA ITALIA 


Il sorteggio ha riservato subito alcuni temi 
interessanti per questa Coppa Italia che 
sperimenterà il calcio senza pareggio. 
GIRONE 1-— Il triangolo Bologna-Cesena- 
Spal promette emozioni per i derby che 
propone. Il Verona è comunque netto favo- 
rito. x 

GIRONE 2— Subito Arrigo Sacchi contro il 
suo passato, il Parma. Il Milan trova sulla 
strada due sue piccole «succursali», Co- 
mo e Monza, oltre a due pugliesi con tanta 
Voglia di fare. 

GIRONE 3 — Per Castagner, ‘allenatore 
dell'Ascoli, e Bordon, neo-bresciano, l’oc- 
casione per altre rivincite sull’inter. Un gi- 
rone comunque abbastanza agevole per i 
nerazzurri. 


f.a giornata (23-8) 
Catania-Ascoli 
Reggiana-Brescia: 


1.a giornata (23-8): 
Bologna-Campobasso 
Messina-Cesena 


Spal-Verona Taranto-Inter 
2.a giornata (26-8): 2.a giornata (26-8) 
Campobasso-Spal Ascoli-Reggiana 


Brescia-Taranto 
Inter-Catania 


3.a giornata (30-8) 
Brescia-Inter 
Reggiana-Catania 
Taranto-Ascoli 


4.a giornata (2-9) 
Ascoli-Brescia 
Gatania-Taranto 


Cesena-Bologna 
Verona-Messina 


3.a giornata (30-8): 
Bologna-Verona 
Campobasso-Cesena 
Messina-Spal 


4.a giornata (2-9): 
Cesena-Verona 
Messina-Campobasso 


Spal-Bologna Reggiana-Inter 
5.a giornata (6-9): S.a giornata (6-9) 

Bologna Messina Brescia-Catania 

Spal-Cesena Inter-Ascoli 


Verona-Campobasso Taranto-Reggiana 


Le emozioni senza pareggio 
Facile per Inter e Roma, «grane» per Napoli e Juventus 


|_GIRONE1 | | GIRONE3 | | GIRONE5 È GIRONE7 | 


Lunedì 27 luglio 1987 


GIRONE 4— Il Match-clou potrebbe esse- 
re... Cremonese-Piacenza, divise da riva- 
lità di campanile. Deluso il presidente gri- 
giorosso Luzzara per la mancanza di 
«grandi» nel girone. È 
GIRONE 5 — Un gruppo equilibrato con il 
Napoli che deve vedersela subito con le 
velleità di rinascita di Fiorentina-e Udine- 
se e le ambizioni di un Padova. 

GIRONE 6 — Molte lunghe trasferte con la 
nuova Roma, in veste di netta favorita. 
GIRONE 7 — Due squadre con esperienza 
internazionale ma escluse dall'Europa 
quest'anno (Samp e Torino). 


GIRONE 8— Perla Juventus un girone tut- 


l’altro che facile con Pisa, Lecce e Lazio. | | 


‘.a giornata (23-8) 
Livorno-Udinese 
Napoli-Modena 
Padova-Fiorentina 

2.a giornata (26-8) 
Fiorentina-Udinese 
Livorno-Napoli 
Modena-Padova 

3.a giornata (30-8) 
Modena-Fiorentina 
Padova-Livorno 
Udinese-Napoli 


‘i.a giornata (23-8) 
Arezzo-Sampdoria 
Atalanta-L.R. Vicenza, 
Cosenza-Torino 


2.a giornata (26-8) 
L.R. Vicenza-Arezzo 
Sampdoria-Cosenza 
Torino-Atalanta 


3.a giornata (30-8). 
Arezzo-Torino 
Atalanta-Cosenza 
Vicenza-Sampdoria 


4.a giornata (2-9) 
Cosenza-Arezzo 
L.R. Vicenza-Torino 
Sampdoria-Atalanta 


S.a giornata (6-9) 
Arezzo-Atalanta 
Cosenza-L.R. Vicenza 
Torino-Sampdoria 


4.a giornata (2-9) 
Fiorentina-Livorno 
Napoli-Padova 
Udinese-Modena 

5.a giornata (6-9) 
Modena-Livorno 
Napoli-Fiorentina 
Padova-Udinese 


GIRONE6 Îl GIRONE8 


Parma-Bari 


BOSKOV ALLEGRO 


GENOVA — Stessi giocatori, 
stesso allenatore, identico 
organigramma societario. 
La Sampdoria, immutata in 
tutte le sue componenti, ha 
salutato i suoi tifosi aprendo 
ufficialmente una stagione 
che, vuoi per la volontà di ri- 
scatto sportivo, vuoi per la 
voglia di superare difficoltà 
logistiche ed economiche (lo 
stadio di Genova sarà per 
due anni parzialmente inagi- 
bile per i lavori in vista dei 

mondiali) si presenta come 
decisiva per il futuro assetto 
blucerchiato. 

«In passato la nostra forza — 
ha spiegato ai tifosi il presi- 
dente Paolo Mantovani — 
era rappresentata dalla so-. 
cietà e dal pubblico. Que- 
st'anno tutta la responsabili- 
tà ricade sui giocatori. Sa- 
ranno i risultati della squa- 
dra a supportare le speranze 

della società». 

Il raduno dei giocatori della 

Samp è stato fissato a Bor- 
gliasco, sul campo solita- 

mente utilizzato; per gli alle- 

namenti. Circa Un migliaio di 

tifosi sono accorsi per salu- 


tare i propri beniamini e per 
conoscere l’unico nuovo del- 
la squadra: Marco Branca, 
22 anni, 18 presenze in serie 
A con l’Udinese, due gol, 
giunto in prestito per un an- 
no (con diritto di-riscatto) dal 
Parma per sostituire Pino 


Lorenzo, affidato alle cure. 


del Cesena per fare espe- 
rienza. A 

Le speranze dei tifosi, però, 
sono andate parzialmente 
deluse: Branca, infatti, at- 
tualmente in servizio milita- 
re, non è riuscito a raggiun- 
gere i suoi compagni a Ge- 
hova. Lo ha fatto al Ciocco 
(Lucca), dove la comitiva 
blucerchiata si è trasferit. 
nel pomeriggio. È 
Guidati dal confermatissimo 
allenatore Vujadin Boskov, i 
giocatori della «rosa» (per 
ora diciassette, in attesa che 
alla lista si aggiunga Fulvio 
Bonomi, 27 anni, centrocam- 
pista, proveniente da Ascoli; 
tanto desiderato, e probabil- 
mente ottenuto, da Boskov) 
hanno fatto passerella da- 
Vanti ai tifosi, esaltati soprat- 


_ tutto dalla vivacità e dalle 


Empoli-Avellino 


SES MI TERI 


1.a giornata (23-8): 1.a giornata (23-8) 1.a giornata (23-8) 1.a giornata (23-8) 

‘ Como-Barletta Cremonese-Centese Pescara-Genoa Casertana-Catanzaro 
Milan-Bari “Piacenza-Empoli Roma-Monopoli Lecce-Juventus 
Parma-Monza Samb.-Avellino Triestina-Cagliari Pisa-Lazio 

È 2:a giornata (26-8) 2.a giornata (26-8) 2.a giornata (26-8) 

idonee pa pnt Cagliari-Genoa Catanzaro-Pisa 

Como-Milan Centese-Empoli Monopoli-Pescara Lazio-Juventus 
Parma-Bafletta Samb.-Cremonese Triestina-Roma Lecce-Casertana 

i 8) 3:a giornata (30-8) 3.a giornata (30-8 3.a giornata (30-8) 

Se gomata [96 9: Avellino-Centese ica Casertana-Pisa 
Como-Parma Empoli-Cremonese Monopoli-Cagliari Juventus-Catanzaro 
Monza-Milan Piacenza-Samb. Pescara-Roma Lazio-Lecce 

4.a giornata (2-9): 4.a giornata (2-9) 4.a giornata (2-9) 4.a giornata (2-9). 
Bari-Como Cremonese-Avellino Cagliari-Pescara Catanzaro-Lazio 
Barletta-Monza Piacenza-Centese Roma-Genoa Juventus-Casertana 
Milan-Parma Samb.-Empoli Triestina-Monopoli Lecce-Pisa 

5.a giornata (6-9): 5.a giornata (6-9) 5.a giornata 5.a giornata (6-9) 
Barletta-Milan Centese-Samb. Cagliari-Roma Catanzaro-Lecce 
Monza-Como Cremonese-Piacenza Genoa-Monopoli Lazio-Casertana 

Pescara-Triestina Pisa-Juventus 


p tutta uguale 


battute del presidente Man- 
tovani. 

«Non temete — ha detto — 
nel vedere i giocatori un po’ 
infiacchiti: sono sovrappeso. 
Ma dimagriranno, state certi. 
Quest'anno, allo stadio, ci 
sarà posto per pochi. O i gio- 
catori diventano smilzi, op- 
pure staranno fuori squa- 
dra». } 

Il'elima è proprio quello desi- 
derato da Boskov: tanta alle- 
gria, grandi pacche sulle 
spalle, battute, sorrisi. «Ve- 
dete — ha detto l’allenatore 
— come è importante non 
cambiare troppo, l’atmosfe- 
ra ci guadagna. Questa 
squadra può fare grandi co- 
se, l'ho sempre detto. E que- 
St'anno ci sarà maggiore af- 
fiatamento, maggiore amici- 
zia tra i giocatori». 
Analoghi commenti sono 
stati fatti dai giocatori, soddi- 
sfatti soprattutto di ritrovarsi 
ancora una volta assieme, 
senza problemi. Il portavoce 
ufficiale della squadra, a 
questo riguardo, è Gianluca 
Vialli. «A nessuno — dice il 
giocatore — sarebbe piaciu- 


DI 


to andare via dalla Samp. 
Quindi tanto meglio. Perso- 
nalmente spero di essere qui © 
anche a 44 anni, magari per 
fare il rifinitore». 

Nelle parole di tutti, dal pre- 
sidente, all'allenatore, ai 
giocatori, c'è la voglia di - 
mettere in pratica, una volta . 
per tutte, le tante promesse . 
fatte ma solo in parte mante- . 
nute. «Squadra di giovani? 
Squadra sorpresa? Adesso 
basta con questi slogan — 
afferma il capitano Luca Pel- 7 
legrini — la Samp deve di- 
mostrare di essere cresciuta 

e di non essere più l'eterna pi 
bella addormentata». 


«In lotta per lo scudetto? — 
fa eco Mancini — forse, so- 
prattutto se io e Vialli mette- - 
remo a segno almeno 24. 
gol». Meno ottimista, sul pia- 
no delle realizzazioni, l’altro 
interessato Vialli: «E' una. 
speranza, ma sono quasi si- 
curo che non ce la feremo. 


L'importante sarà segnare di 
più fuori casa. A Marassi il 
nostro ruolino di marcia è 
decqfo8o». 
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Triestina 


LINEA DIRETTA 


Ecco come la pensano 


Nota di 


i tifosi dell’Unione 


Ezio Lipott 


La Triestina si ama, ma sl può anche discutere. E con questo 
$pirito che abbiamo aperto venerdì la nostra linea diretta con 
Ali sportivi triestini, alla luce degli eventi:che hanno caratte- 
lizzato in questi ultimi mesi il cammino della società alabar- 
data, soprattutto alla luce dell'ultimo processo di Milano che 
ha inflitto alla Triestina una penalizzazione di cinque punti 


‘anche per la prossima stagione. 


In'attesa dell'appello davanti alla Caf, mentre si va a raduna- 
le la rosa che oggi partirà per Canove, e alla vigilia dell’as- 


semblea dei 


Club. abbiamo voluto raccogliere In questa 


Pagina le indicazioni emerse dal dialogo intrapreso con I no- 


$tri lettori tifosi dell’Unione. 


E ciò al solo scopo di contribuire in qualche maniera al far si 
Che dalle attuali sfortunate contingenze possa riemergere 
Una realtà sportiva non offuscata da ombre, e bene accetta al 


Pubblico triestino. 


L’antico e appassionato coro del Grezar «Unione, Unione», 


Possa rappresentare di per sé Il movente primo per gli atti 
che Inevitabilmente attendono la dirigenza In carica (Il presi- 


- dente. De Riù, come si sa, è stato inibito per tre anni dalla 
sentenza di Milano), e il motivo base per quanti hanno a cuo- 
re le sorti della maggiore socletà sportiva triestina, su cui 
Operare in una ritrovata unità d’intenti — dentro e fuori la 
socletà — che porti. al superamento di antiche fratture, di 
recenti discordie. 


Dalla linea diretta aperta coni tifosi non abbiamo volutamen- 


te tratto conclusione alcuna. 


Da parte nostra vogliamo soltanto offrire qui uno ‘spaccato di 
come la pensa una tifoseria comunque delusa e sfiduciata. 

Soltanto dopo il processo d’appello, quando si conosceranno 
le decisioni inappellabili della giustizia sportiva, spetterà a 
chi regge la società alabardata trarre le debite conclusioni 
per avviare la Triestina del domani sul sentiero di una nuova 


stagione sportiva. 


L'importante per tutti in questo momento, come abbiamo de- 
sunto dalle varle opinioni dei nostri lettori, resta il fatto che 
sia stata salvata comunque la permanenza in serie B. © 

ll resto è tutto da affrontare e da ‘discutere: innanzitutto in 
seno al consiglio alabardato. Ognuno deve rendersi conto 
peraliro che il patrimonio Triestina va comunque difeso con 
un coro in gola: l’«Unione Unione» caro a tutti. 


OPINIONI DEI LETTORI 


Ma che illecito! 


Scrive BRUNO .BONECH: 
“Stigmatizzo certi atteggia- 
Menti di persone che, forti 
del diritto alla critica che loro 
Spetta date le 10-15 mila lire. 
del biglietto, si sentono in 
dovere di dare dell'incompe- 
lente a chi di soldi ne ha tirati 
fuori tanti. Se poi questi tifosi 
Sono capi di qualche club e 
invece di incitare i più tiepidi 
&d' andare allo stadio, vanno 
Inigiro adire che Ferrari è un 
‘incompetente e a-rimarcare 
tutta una serie di presunti er- 


«fori commessi dal dott. De 


Riù, questi tifosi non' fanno 
Sicuramente il bene della 
Triestina». 

Conclude poi BRUNO BO- 
NECH: «Triestini, tifosi, non 
facciamo i puritani. Viola in- 
Segna, per non parlare di Al- 


lodi e del Napoli e delle altre 


Situazioni del calcio in Italia. 


Almeno la Triestina le sue 


Colpe le sta pagando a caro 
prezzo, mentre altre società 
più protette e blasonate sfog- 
giano una purezza di imma- 
gine solo apparente grazie 
ai santi che si ritrovano nei 
momenti di bisogno». 

Analoga posizione assume 
SILVERIO POSTOGNA che 
Vede la stampa sportiva osti- 
‘le alla Triestina mentre i tifo- 
‘Si accettano passivamente le 
«rabbiose requisitorie di 
Corrado De Biase». Ribadi- 
Sce il nostro scrivente «Ja 


. Perplessità per una senten- 


za di condanna emessa su 


. fondamento di prove quanto 


mai opinabile, tanto è vero 
Che si è sentita la necessità 
di attenuarne la pesantez- 


Za». 

E SILVERIO POSTOGNA invi- 
ta poi i triestini a frequentare 
‘più spesso lo stadio. «Si cor- 
re a Valmaura quando la 
squadra va bene, quando 
non ci sono crisi in vista, 
Quando la squadra ha. meno 
bisogno del dodicesimo gio- 
catore. Quando invece, ma- 
gari per cattiva sorte, la 
squadra ha bisogno dell’in- 
Sostituibile appoggio della ti- 
foseria) e il cassiere ha più 
che mai bisogno di fondi per 


‘ rifornire le esauste finanze: 
. della società, il pubblico si 


allontana con una forma ma- 
Sochistica di protesta, facen- 
do mancare il necessario ap- 
porto morale e finanziario al- 
la squadra del cuore». 

Conclude lo scrivente: «Oc- 
corrono quattrini per raffor- 
zare la squadra. Allora gli 
Sportivi sottoscrivano quanti 


. Più abbonamenti possibile. 


Diamo questo ossigeno alla 
società che ne ha quanto mai 
bisogno». 

Undici lettori, appartenenti 
alla circoscrizione doganale 
(ANTONIO PAGLIONE, VITO 
PORTALE, GIUSEPPE PAL- 
MITESSA, GIOVANNI PIGNA- 
TELLI, ANTONINO PERFET- 
TO, ANTONIO LONDRINO, 
CLAUDIO COK, DOMENICO 
CONCIATORE, RICCARDO 
VERBANAZ, GIANCARLO LI- 
GUORI, PAOLO MULARGIA) 
analizzano per punti il mo- 
mento; «Il processo: sportivo 
su Empoli-Triestina non do- 
veva essere celebrato stante 
il divieto di pubblicazione di 
atti e notizie concernenti un 
processo penale in corso; 
coperti da segreto istrutto- 
rio; la giustizia sportiva, a ri- 
prova di quanto accaduto, è 


una giustizia ingiusta e per- 
secutoria; la telefonata rice- 


Vuta:dal dott. De:Riù da parte 


del sig. Pinzani deve essere 
considerata come:semplice 
incidente di percorso, una 
leggerezza, ‘e non bisogna 
attribuire a essa il significato 


‘emerso nel verdetto: Il presi-. 


dente De: Riù e i consiglieri 
della Triestina devono esse- 
re ringraziati per tutto quello 
che'hanno fatto negli anni 
scorsi». 

Gli undici che scrivono invi- 
tano i tifosi a'\darsi animo, a 
stare vicini alla‘squadra; a 
fare abbonamenti. 

Scrive poi l'assessore CA- 
VICCHIOLI. «Per quanto mi 
riguarda, sono tra coloro che 
non'si reputano beneficiati 
dai cinque punti di penaliz- 


zazione inflitti alla società. 


rossoalabardata per il pros- 
simo campionato: ritengo 
questa sentenza solamente 
la prosecuzione di quell’ab- 
norme ingiustizia, iniziata un 
anno fa, quando la Triestina 
= in mancanza di una qual- 
siasi minima prova — venne 
condannata due volte per lo 
stesso presunto reato, con 
Una: sentenza che ci riporta- 
va ai secoli più bui della sto- 
ria del diritto. S 2 

«E' poi molto strano: il modo 
di procedere di questa cosid- 
detta giustizia sportiva che, 
per pressapochismo, va a fa- 


. re il paio con quella ordina- 


ria; gioverà non dimenticare 
che tutta la sceneggiata pre- 
se avvio da notizie che que- 
st’ultima divulgò, con colpe- 
vole leggerezza, pur sapen- 
dole coperte da segreto 
istruttorio e, guarda caso, 
pochissimi giorni prima che 
l'eventuale reato potesse ca- 
dere in prescrizione. ‘ 

«Il principio romano in dubio 
pro reo non scuote nemme- 
no per un attimo le ferree co- 
scienze dei giudici sportivi: 
l'accusa chiede il capestro, 
la commissione butta là una 


OPINIONI 


sentenza non suffragata da 
disposizioni precise. Infatti, 
l'uomo della strada si chiede 
il perché di cinque punti di 
‘penalità: e perché non tre, o 
dieci, 0 mille? O non; per 
esempio, qualora la combi- 
ne fosse stata dimostrata, di 
due punti, uno a testa per 
ogni girone? Che il mondo 
dello.sport professionistico, 
dove sono in ballo interessi e 


cifre enormi, sia esposto a 


tentativi di corruzione conti- 
inui è un fatto che non deve 
stupire e che va condannato 
con durezza. Ma' con giusti- 
zia e a prescindere dal nome 
delle società inquisite; in 


questo caso. 


Alla posizione di CAVIC- 
CHIOLI fa riferimento FRAN- 
CO BIAGINI, per il quale l’u- 
nica cosa. da fare è trovare 
un punto d'incontro tra tutti 
nel nome dell'amore per la 
Triestina. E conclude: «Qua 
da noi, ogni cosa decisa da 
chicchessia viene conside- 


‘rata ineluttabile e giusta, 


provocando senso di colpa il 
quale finisce per distruggere 
ogni velleità di solidarietà e 
di ‘difesa. Auguro al presi- 
dente De Riù di non abban- 
donarci rammentando ai tifo- 
si che il.presidente ha fatto'o 
tentato di fare ciò che tutti i 
presidenti fanno senza che 


nessuno abbia condannato il . 


loro operato». 

ELVINO EDOMI 

Troppi articoli pessimisti sul- 
la Triestina. Perché non si 
parla anche di altri illeciti, di 
Lazio, Napoli, Udinese? /.so0- 


‘ci e gli azionisti devono rien- 


trare con i soldi e poi conse- 
gnare la Triestina ai giudici 
sportivi, a Carraro! 

REMIGIO RAUTNIK 

Bisogna aiutare la Triestina, 
nonostante, le divergenze di 
opinioni. D'accordo, De Riù 
ha sbagliato, ma la squadra 


ha pagato già tanto. De Riù - 


comungue.ha voluto solo il 
bene dell’Unione, voleva as- 
sicurarle dei punti sicuri. Chi 


Assurdo silenzio 


Perché la società non è intervenuta? 


Notadi | 


Mario Renosto 


Quando nella passata stagione il più valido e più esper- 
to dei consiglieri ha espresso un suo parere, condiviso 
peraltro dalla gran parte degli sportivi triestini, sulle 
cause determinanti la costante diminuzione di affluenza 
allo stadio, si è assistito al più assurdo dei silenzi stam- 
pa senza che la Società facesse nulla per chiarire .la' 
Vicenda, Come mai è intervenuta per comporre certe 
spiacevoli situazioni createsi nel corso del campionato 
fra giocatori e pubblico. Pubblico che in genere paga e 
che con l'attuazione della legge 91 sarà in misura sem- 
pre maggiore, determinante agli effetti del' potenziale 


della-Società. ? 


Durante l'estate in fermento anche i Club gran parte dei 
quali sono perplessi per la mancanza di chiarezza di- 
mostrata dalla dirigenza e per il contrasto esistente fra 
comportamenti di grandezza della Società e il contribu- 
to dei tifosi che non può essere pari a quello di altre 
piazze che possono contare sulla provincia, e ad una 
cronica scarsezza di gioco. A ciò si aggiunge che i tecni- 
ci non possiedono la carica di simpatia necessaria per 
capovolgere una situazione emotiva abbastanza ostile. 
In vista della prossima campagna abbonamenti ciò puo 
essere un peso notevole di cuila Triestina si può libera- 
re solo con qualche operazione a sorpresa o con risulta- 
ti eccezionali in Coppa Italia. Ma non vedo le premesse 
affinché ciò possa avvenire anche se so che la speranza 
fa parte della vita dei tifosi. Hanno sperato tanto in que- 
sti ultimi anni. Torneranno a sperare. 


dichiara il suo schifo lo fa so- 
lo:peravere una scusa e non 
‘dover andare ‘allo stadio. La 
Triestina è un'amore che non 
‘si deve abbandonare. 
FRANCESCO SPADAVEC- 
CHIA 

La Triestina va salvata dalla 
serie C e bisogna andare al- 
lo stadio. De Riù deve resta- 
re perché non è migliore né 
peggiore degli altri presi- 
denti ed è attaccato alla 
squadra. Invece di criticare, 
il prof. Paticchio dovrebbe 
fare qualcosa e ricordare 
che per lui rappresentare la 
Triestina è stato un veicolo 
di notorietà. | 

FABIO BOTTERI 

L'hanno fatta'‘grossa, ma 
l'hanno fatta per troppo amo- 
fe verso la squadra. Faccia- 
mo un campionato per la sal- 
vezza; poi De Riù avrà anco- 
ra maggiore esperienza e 
potrà riproporre nuovamen- 
te programmi ambiziosi. 
Cambiando non si migliora: 
AMALIA CORGNAL 

Una dichiarazione d'amore 
alla Triestina, a De Riù e a 
tutti i giocatori. 

ALDO SPECOGNA 

Forse Paticchio vuol ripren- 
dere in mano la squadra? Ri- 
cordiamo che De Riù ha te- 
nuto.in serie Bla Triestina. 
Senza De Riù si rischia di 
tornare in serie D. 

MICHELE SOLDANO . . 

De Riù deve rimanere anco- 
ra e spendere per rifare una 
squadra competitiva. Così ci 
si salva. Lo deve fare, visto 
che è stato lui a mettere la 
Triestina in questa situazio- 


ne. 
ERNESTO SKENDER 

Chi ha sbagliato deve paga- 
re. De Riti ricostruisca allora 


una squadra più forte: così è 


risarcirà Trieste. 
GIANFRANCO BALANZIN 
Per troppo tempo non si par- 
lava sui giornali anche se le 
cose poco chiare c'erano e 
lesi conosceva. Gli intrallaz- 
zi li fanno'tutti i presidenti 
d'Italia e non solo De Riù. De 
Riù è vittima del sistema: al- 
lora bravo De Riù! 

RENATO STRANI 

Offre la sua solidarietà alla 
Triestina ‘e invita i tifosi ad: 
abbonarsi numerosi, ù 
BRUNO ZACCHIGNA 
Ripartiamo da zero. Ma la 
città non è adatta al.calcio di 
un certo: livello. De Riù non 
c'entra per niente. Sono sta- 
te falsate le interpretazioni. | 
giocatori non'hanno niente a 
che vedere con illeciti. 
GIOVANNI MARCHI 

De Riù-è persona seria e la 
‘pena è troppo grande. Che il 


presidente rimanga nono-: 


stante la Federazione lo boi- 
cotti. E poi.era davvero scan- 
dalo questo tra Empoli e 
Triestina? 

SERGIO CASALI 

Prima di chiedere le dimis- 
sioni di De Riù, bisogna ve- 
dere se ci sono altri disposti 
a tirare fuori soldi. De Riù ha 
sbagliato ma ha anche inve- 
stifo.tanto. 

BRUNO GALZA 

Manca un consiglio direttivo, 
uno staff vicino ai giocatori e 
allenatori che setaccino i 
campetti di calcio: De Riù ha 
però fatto molto per la Trie- 
stina. 

AMLETO CORRADINI 

La Triestina è una grandissi- 
ma squadra, composta da 
persone gentili, umane, an-. 
che ‘se qualcuno può sba- 
gliare. Siano i tifosi a fare 
qualcosa! 


OPINIONI DEI LETTORI 


Qualcosa non va... 


Gestione sbagliata, immagine compromessa 


Opinioni raccolte 

da Bruno Lubis 

ll vertice della Triestina deve 
passare la mano, secondo 
una parte dei lettori. Lo dice 
chiaramente STELIO STUR- 
MAN in un sintetico interven- 
to. DUILIO KOVARIK chiede 
un cambio di rotta, 

La missiva del sig. KOVARIK 
è più articolata e parte da di- 
chiarazioni del presidente 
del Campobasso, Molinari: 
dichiarazioni di Molinari che 


' il.nostro lettore rifiuta in 


blocco. Si chiede anche, il 
sig. KOVARIK, se tutto il 
marcio è davvero dalle no- 
stre parti. Aderisce alle pro- 
poste di Paticchio e le sente 
proprie: «Si faccia spazio a 
uomini non chiacchierati, la 
società venga affidata a chi 
non ha dato adito a sospetto, 
Più complessa.la posizione 
di FABIO ZIANI, che non si 
dichiara sicuro di nulla ma 
prospetta un calcio italiano 
troppo ambiguo, pieno di in- 
teressi personali più che so- 
cietari. Scrive FABIO ZIANI 
che Paticchio avrebbe dovu- 
to dire subito i motivi delisuo 
dissenso dalla gestione ros- 
soalabardata. E si dovevano 
spiegare chiaramente già 
quella volta senza aspettare 
oggi, «il bambino va schiaf- 
feggiato da piccolo per non 
doverselo trovare inguaiato 
da grande! Forse avrebbe 
fatto bene alla società, oggi 
deve stare zitto!». 

La Triestina ha fatto una poli- 
tica suicida fin dall'inizio dei 
processi sportivi. Il lettore 
non spiega il perché. La pri- 
ma volta, scrive, la Triestina 
è stata punita ingiustamente 
e in modo completo, stavolta 
qualcosa c’è stato. Ma non si 
doveva punire ancora la so- 
cietà, visto che altre squadre 
sono uscite illese, pur con 
tutti gli indizi a loro carico. 
Per niente chiara, al sig. ZIA- 
NI, è poi la posizione perso- 
nale di De Riù e la sua uscita 
dal consiglio di Lega. Che 
partano da lì tutti i mali? 
ROMANO COLONNA ferma 
la sua attenzione sulla figura 
dei presidenti. Ricorda nomi 
antichi, Moratti e Masseroni 


“ e Brunner, personaggi bene- è 


stanti, animati da passione 
sportiva, «presidenti che 
hanno indicato un modo di 
essere. Altri tempi? No, altri 
uomini». 

«Oggi ai vertici delle società 
di.calcio gravitano potenti 
della finanza e della politica, 
che antepongono in concreto 
il proprio tornaconto, voglia 
di potere, la prosopopea, al 
fatto sportivo. A questi signo- 
ri manca la patente di sporti- 
Vità: perché non'sottoporli a 
corsi di formazione così co- 
mesi fa per allenatori e di- 
rettori sportivi? E' una bouta- 
de, ma almeno non si legge- 


rebbe che essi non sapeva- 
no, non immaginavano, che 
‘credevano di bene operare». 
E di riflesso non sarebbe ne- 
cessario spendere patrimoni 
per costosi principi del Foro, 
chiamati a patrocinarli nel 
giudizio sportivo. 

«Nel calcio deformato da una 
serie infinita di fattori econo- 
mici, una sola cosa emerge: 
l'interesse diretto e riflesso. 
E con ciò si arriva a situazio- 
ni come quelle che oggi inve- 
stono la maggior società 
triestina a livello professio- 
nistico». 

ROBERTO SATTLER E GIA- 
COMO BRUSCHINA 
Distinguere la posizione di 
De Riù da quella della squa- 
dra. D'accordo con Paticchio 
per le cose dette. La sola pe- 
nalizzazione è già positiva. 
ELIO VERDI 

E’ una cosa vergognosa. Ma 
non si doveva punire la Trie- 
stina un’altra volta dopo la 
doppia penalità dell’ultimo 
anno. 

GIANFRANCO FABIAN 

Il livello è basso, De Riù ha 
sbagliato troppo e De Biase 
ha ragione di chiedere il 
massimo della pena. Ma la 
colpa è del presidente e non 
della squadra.o della città. 
LUCIO KLINKENGRATZ 

Era una società seria anche 
se povera. Mai avuta nella 
storia della Triestina una di- 
rigenza così chiacchierata. 
Facciamo le cose chiare! | 
giocatori non c'entrano, col- 
pa del vertice. Per Trieste è 
un grande smacco. Paticchio 
dice cose vere. Bisogna dire 
la verità anche al pubblico 
degli sportivi. 

VITTORIO ROSSONI 

Ero convinto di aver visto 
sempre un gioco onesto. 
Adesso mi domando: quanto 
di genuino è successo in 
campo? Come spettatore pa- 
gante sono stato truffato? 
Adoravo la Triestina, adesso 
non-me la sento più di anda- 
re allo stadio perché non'so- 
no sicuro dell'onestà del gio- 
co, Ripartiamo.allora da zero 
e speriamo di non aver mai 
più da pentirci. 
GIANFRANCO PIEVE 

La situazione è antica, non 
c'entra la penalizzazione. La 
Triestina ha bisogno di gente 
seria che non pretenda tutto 
dal pubblico. Lo spettacolo 
non è granché ma De Riù vo- 
leva 18-20 mila allo stadio. Il 
presidente dovrebbe andar- 
sene. Si può ricominciare 
dalla C, ma su basi oneste. 
Alla lunga non resteremo de- 
lusi. Adesso lo siamo. 

UGIO AUGUSTINI 

Il pesce puzza dalla testa, di- 
cevo già anni fa. Giocatori e 
allenatori non hanno niente 
colpe: è la direzione. Mi fa 
pena il tifoso che paga e sof- 
fre freddo e caldo sugli spal- 


ti. Bisogna rifare la Triestina 
coi triestini. Via questo verti- 
ce che si è fatto i suoi affari. 
Ci sarebbe da fare causa ai 
dirigenti per i danni subiti. 
ROBERTO KRISMANCIC 
Come triestini, una magra fi- 
gura. L'illecito c'è stato, ec- 
come! Non doveva compor- 
tarsi così, De Riù, visto che 
lui stesso proclamava che la 
Squadra era unita alla città. 
Ripartiamo dalla serie C, ma 
più sani. 

BRUNO PESCIA DA PADO- 
VA 

Deluso e amareggiato dalla 
squadra e dal presidente, 
ma mi abbonerò ugualmen- 
te. Si è fatta la politica dei no- 
mi altisonanti, costosi, che 
non hanno sortito l’effetto 
sperato. Il presidente all’ini- 
zio piaceva, poi si è dato alla 
grandeur. L’anno scorso al 
processo sportivo ci è anda- 
ta male; quest'anno ci è an- 
data bene. Speriamo che la 
Caf confermi la penalizza- 
zione. 

FRANCESCO GIANNELLA 
Da ex consigliere, condivido 
il discorso di Paticchio. Gli 
amministratori hanno sba- 
gliato, che paghino. Noi 
jeansinari abbiamo pagato; 
ora tocca agli uomini più fa- 
mosi di noi. E non solo il pre- 
sidente deve metter mano al 
portafogli, ma anche i consi- 
glieri. 

FULVIO PRELAZ 

Il giocattolo. è rotto. Hanno 
chiamato troppi allenatori, 
troppe le programmazioni. 
Avevamo Buffoni e l'hanno 
cacciato. Lui ci andava bene. 
Se siamo in serie B ancora 
vuol dire che i giudici sono 
stati benevoli. Ma che squa- 
dra abbiamo adesso? E che 
allenatore? Un allenatore 
che non ci regala spettacoli 
anche se pretendono che si 
Vada allo stadio. , 

ALDO ZANNE ; 
Concordo con Paticchio. Il 
reo di illecito sia punito, ma 
non la squadra. L’ingiustizia 
sta nel sistema punitivo della 
Federazione. 

GIULIO CARTA 

Ferrari e giocatori non han- 
no colpe. E' la dirigenza che 
va cambiata. Ma non è sem- 
plice perché De Riù ha il col- 
tello dalla parte del manico. 
FRANCESCO CORNIGLIANO 
E' stata proclamata l’estra- 
neità di De Riù da ogni illeci- 
to. Intanto si invitavano i tifo- 
si allo stadio. Invece la:so- 
Cietà era invischiata in situa- 
zioni illecite. Non vorrei che 


si rifacessero discorsi di in-. 


nocenza perché adesso sa- 
rebbe una presa in giro. Me- 
glio avere come presidente 
una persona meno ricca ma 
più sportiva; chiara. 


DANILO ONGARATO 

La società funziona male. 
Meglio che De Riù lasci 
GIUSEPPE MONTI 

La Triestina è uscita bene 
dal processo. L'handicap fa- 
rà giocare meglio. Speriamo 
nella campagna acquisti. De 
Riù può lasciare, non c'è bi- 
sogno di lui. Basterà Mar- 
chetti. 

GUIDO MOSCA 

De Riù è-anche colp le, 
ma cosa cenisiesuanri 
Il presidente fai suo maneg- 
gie de in gîro la Triesti- 
na che è amata dalla gente. 
FAMIGLIA RUBINO 
Approviamo PaticchiO. Fi- 
niamola coi presidenti-pa- 
droni. Se De Riù resta, non ci 
abboneremo perché la Trie- 
stina ha perduto immagine e 
credibilità. 

GIOVANE 16 ANNI 

E' giusto chefgi paghi per l’il- 
lecito, ma l'andazzo del cal- 
cio italiano/fa indignare. Di 
tante. squagre implicate in il- 
leciti solo fa Triestina ha pa- 
gato caro/il prezzo, 

DARIS + 

Siamo squadra di serie C, 
città di-sèrie C, presidente di 
serie-G nonostante le pro- 
messe Yi Serie A. Quando 
siam@ in vicinanza della 
massima categoria combi- 
niamo qualcosa che ci ricac- 
cia indietro. 


MAURO, 26 ANNI 

La città è macchiata. Se non 
si cambia la dirigenza finire- 
mo in basso e allo stadio an- 
dranno solo gli ultras. Ma, 
‘con le assicurazioni, le ban- 
che, gli.enti che ci sono a 
Trieste, non c'è un triestino 
che prenda la guida della 
squadra? 

MARTA GOI 

Voi giornalisti avete coperto 
per troppo tempo gli affari 
della società: andava sem- 
pre tutto bene? E adesso la 
squadra è allo sbando. La 
gente ama la Triestina, è il 
giocattolo di tutti. La difen- 
diamo sì, ma non ne siamo 
entusiasti. 


BERNARDO BERNARDI nota 
che sempre più fievole. è la 
capacità dei giocatori in ma- 
glia alabardata, dai tempi di 


Rocco e Radio, a quelli di Pa- ‘ 


nozzo e Goffi, fino a oggi. 
Non sono quindi quelle che 
lui chiama vicissitudini ad 
aver allontanato la gente 
dallo stadio, ma la pochezza 
dello spettacolo. 


ANNA CALLIGARIS E MARI- 
(o) 


E' una vergogna fare tanti 
scandali! Non so se le mani- 
festazioni di simpatia dei ti- 
fosi nei confronti di De Riù 
erano giuste. La Triestina ha 
ora il grosso problema dei 
dirigenti. 


LUCIANO MISTRON 

La figura di De Riù fa rabbri- 
vidire. E' vero quello che di- 
ce Paticchio. ll presidente è 
in debito con la Triestina e 
con Trieste: si ritiri senza 
pretendere i soldi spesi. 
Tanto il fango gettato sull’U- 
nione dall’anno scorso in 
poi. Ma Braghin era solo un 
giocatore, mentre De Riù è il 
presidente. 

FULVIO PINTA 

A Trieste nulla si crea e tutto 
si distrugge. De Riù ha infan- 
gato la squadra e la città, do- 
po aver gestito male la so- 
cietà mandando via Buffoni e 
chiamando Piedimonte. La 
Triestina deve tornare allo 
sport e dimenticare i tribuna- 
li. Vada pure il presidente 
ma dopo aver fatto una squa- 
dra che possa salvarsi. Ripa- 
ri quello che può e ricordi di 
aver proclamato «una squa- 
dra per la città e una città per 
la squadra». Ricordino poi i 
giocatori che adesso girano 
le spalle alla Triestina che 
qua sono stati sempre ben 
trattati e ben pagati. E i politi- 
ci si danno da fare per lo sta- 
dio? O andranno in ferie? 
SUSANNA DOGAN e CRISTI- 
NA VENTURINI scrivono per 
esprimere «la modesta opi- 
nione su questa povera Trie- 
‘stina, più odiata che amata». 
Di chi la colpa? «Non solo 
della società, ma anche dei 
giocatori, del pubblico e del- 
la giustizia sportiva». 

La società ha sbagliato certi 
acquisti di giocatori ma so- 
prattutto nel tenere un alle- 
natore come Ferrari. Sulla 
giustizia sportiva le due mit- 
tenti si dilungano: «La giusti- 
zia sportiva è stata una vera 
mannaia per la città di Trie- 
ste. Noi non siamo tutelati, 


. non abbiamo abbastanza 


polso per poter contrastare 
tali disegni (forse non è que- 
sto il termine scritto a mano, 
n.d.r.), siamo dei perdenti 
già in partenza e nessuno 
mai ci aiuterà». 

E concludono con un invito a 
tutti: «Bisogna aver fiducia e 
pazienza, come noi due tifo- 
se che ogni domenica, nono- 
stante la delusione per il gio- 
co o per il risultato, siamo 
sempre tornate a sedere su- 
gli scalini e a gridare Forz 
Unione». a 
RICCARDO VISINTINI 

A parte la colpevolezza, per- 
ché la fuga di notizie, i rap- 
porti della Guardia di finanza 
toccano i presidenti alabar- 
dati? Stessa cosa è toccata 
anche a Del Sabato. La fac- 
cenda lascia interdetti e fa 
pensare che qualcuno o 
qualcosa sia contro la città. 
Bisogna smascherare que- 
sta entità. 


OPINIONI DEI LETTORI 


E’ una congiura? 


GINO DAGRI 

Non siamo più in guerra, ma 
c'è sempre qualcosa contro 
Trieste, città comunque cara 
al cuore degli italiani. Pa- 
ghiamo sempre noi. Per l’af- 
fare col Palermo abbiamo 
pagato due volte; adesso un 


paio di telefonate ci fanno. 


condannare nuovamente. La 
giustizia sportiva deve esse- 
re seria e giusta con tutti e 
non solo con la Triestina. Ti- 
fosi, è un momento duro ma 
stiamo vicini alla squadra. 
La Triestina è una fede, una 
bandiera. 


EDVINO PERSICH 

Sì, la sentenza non è pesante 
rispetto l’anno scorso. De 
Riù' ha trattato con Pinzani 
ma è normale. Siamo pur- 
troppo meno protetti di altre 
squadre perchè siamo emar- 
ginati. Ma grazie a De Riù 
siamo da anni in serie B e ci 
resteremo ancora! 


GIORGIO TAMARO 

La. sentenza è accettabile 
perché l’illecito è stato ac- 
certato. Però la stampa trie- 
stina e. i politici locali non 
hanno preso.in mano la si- 
tuazione lasciandola in ge- 
stione a gente estranea a 
Trieste. La società ha fatto 
silenzio ed è stata colpevo- 


‘lizzata. Trieste non è salva- 


guardata, di riflesso paga la 
squadra. 

MAURO PREMUDA da Vene- 
zia 

Gli avvocati della Triestina, 
l’anno scorso, non soho stati 
all'altezza. Quest'anno se ci 
salviamo lo dobbiamo al- 
l'avv. Chiusano. Ricordiamo 
che il Bari è andato in serie A 
mercanteggiando una deci- 
na di partite mentre per la 
Triestina questo sarebbe il 
terzo anno di penalizzazione 
(visto che il Bari ha fatto quel 
che ha voluto). E stavolta la 
squadra non mi pare solida 
per lottare con l'handicap. 


SERGIO 

Trieste è vittima della mafia 
del calcio. Come mai il Napo- 
li'era indiziato di tanti illeciti 
eora è campione d'Italia? La 
Triestina non interessa alla 
struttura federale e ciò de- 
grada il calcio. Facciamo un 
campionato Alpe Adria! 
MARIO 

Solo perché il telefono era 
sotto controllo è venuto fuori 
l'illecito. Ma gli. altri mana- 
ger cosa fanno? E’ uno schi- 
fo: la Guardia di finanza do- 
veva stare zitta. 


LE TELEFONATE 


MARIO GUIDI 

Vogliono mettere sotto Trie- 
ste. La finanza non ha agito 
bene. Il presidente ha sba- 
gliato e dovrebbe ammetter- 
lo con gli sportivi. Poi deve 
restare avanti e rifare la 
squadra. De Riù ha deluso 
ma ci aspettiamo da lui una 
cosa positiva: che spenda 
ancora per la squadra o che 
lasci ma senza pretendere 
indietro i suoi soldi. 

CHIARA 

Due'squadre nella nostra re- 
gione non si possono mante- 


Il ruolo dei magistrati 


Da Trieste a Torino per indagini 


Sfumature sottili. più marca 


te opinioni che noi abbiamo messo in 


questo filone. Si va da una mi; 


ma ma che vuol rappresentare militari 
delle caserme di via Rossetti a quella di 
Susanna Dugan e Cristina Venturini. 


Le due civilissime Susanna Dugan e Cri- 


stina Venturini vedono un fi 
persecuzione del mondo del 
tro la città di Trieste. 


Altri che hanno telefonato credono che 
‘un'entità si prodighi all’affossamento 
‘della squadra e della città, già colpita dal 
sistema economico mondiale e dalla de- 
cadenza dei suoi operatori. Molti si chie- 
‘ ‘dono se la Guardia di finanza ha fatto be- 


ne a stilare quel rapporto ci 


- famose telefonate. Ma non è la Guardia 
di finanza a dover rispondere: è il giudice 
che ha aperto anche un'azione per la fu- 


ga di notizie. 


I magistrati a Trieste, da quanto abbiamo 
appreso, hanno agito secondo i loro do- 
veri d'ufficio (visto che era nota l'istrutto- 


ria a Torino). Qualcosa da dir: 
sulla sentenza di prosciog 
magistrato piemontese Pal 
utilizzato gli atti spediti da T. 


prove vere e proprie mentre erano solo 


notizie su cui si doveva inda 


questa è l'opinione di uomini di legge in- 


te tra letan-  terpellati. 


issiva anoni- 


lo sottile di 
calcio con- 


nere. Fanno di tutto per eli- 
minarne una, e questa è la 
Triestina. L'Unione paga la 
presenza dell'Udinese. 
GIORGIO STABILE 

E' una congiura contro la 
Triestina. Abbiamo visto il 
Napoli l’anno scorso, tutti 
quegli illeciti passati sotto si- 
lenzio. Vogliono la Triestina 
in serie C. Le grandi squa- 
dre, le ricche, si salvano 
sempre mentre le piccole 
pagano. In regione l'Udinese 


‘è ben vista mentre la Triesti- 


na dà fastidio. 3 


La preoccupazione più sentita di Dario 
Benito Cotterle è il futuro della Triestina: 
il passato è passato. Non è solo sua tale 
istanza, la si trova infatti in numerosi in- 
terventi scritti e telefonati. Il sig. Cotterle 
scrive: «La recente sentenza dei giudici 
sportivi che penalizza ancora una volta 
la Triestina, ineccepibile sotto il profilo 


delle norme che regolano i:rapporti tra 


‘on le ormai 


e ci sarebbe 
limento del 
aya che ha 
rieste come 


gare. Anche 


Federazione e società, pone inquietanti 
interrogativi sul futuro della nostra Unio- 
‘ne, che non possono e non devono esse- 
re trascurati dal precario sollievo che ha 
‘procurato in molti tifosi lo scampato peri- 
colo di una ingloriosa retrocessione». 
Come ‘affronteranno i giocatori un altro 
campionato in salita? Se si dovesse usa- 
re come metro di paragone il campionato 
‘passato non si starebbe allegri. In ag- 
giunta la sentenza priva la società del 
| presidente, aprendo una crisi dalle im- 
perscrutabili soluzioni. 
E allora, come moltissimi altri, Dario Be- 
nito Cotterle si appella ai tifosi: la Triesti- 
na rappresenta la città; la volontà di effi- 
cienza, di voglia di crescere. E finiamola 
con le divisioni, invita lo scrivente, e con 
gli antagonismi politici. E che De Riù non 
abbandoni la barca: stia dietro le quinte 
ma faccia a sentire la sua presenza! 


PIERO; 17 anni 

Non lamentiamoci e stiamo 
vicini alla Triestina. Le pena- 
lizzazioni in serie sono una 
cosa assurda. Bisogna farsi 
sentire e la Lazio l'ha fatto: 
così si è salvata. 

CLAUDIO POBEGA 

Perché sono arrivate ai giu- 
dici sportivi le telefonate re- 
gistrate? Che la Finanza 
pensi ai reati valutari e non 
agli illeciti sportivi! 

MARIO MAZZUCCHIN di Ta- 
pogliano 

Ce l'hanno con le squadre 
del Triveneto mentre il Na- 
poli può fare quello che vuo- 


“lel 


ROSA STRANI 

Alla Triestina sono state in- 
flitte pene assurde. Siamo 
colpiti. Esprimo solidarietà 
alla squadra. 

MARCO CHALVIEN 


La Triestina è poco tutelata: 


tre campionati con la penali- 
tà in seguito a illeciti com- 
messi in. un campionato. De 
Riù doveva portare ai giudici 
le prove della sua innocen- 
za. Se non l’ha fatto si vede 
che aveva qualcosa da na- 
scondere. Deve allora dare 
le dimissioni. Ma la società 
non è ben vista. 

La signora PINA afferma che 
è tutta una campagna gior- 
nalistica contro |a Triestina, 
mentre ALDO VELICOGNA 
proclama il suo amore per 
l'Unione, in barba a tutti e a 
tutto. 


FULVIO TAVARADO invoca 
una rifondazione della Trie- 


stina. Basta tener duro: sal-' 


varsi quest'anno significa 
aver vinto comunque. 
LUGIANO CERULLI 

Vista la situazione finanzia- 
ria attuale, la situazione per- 
sonale di De Riù, forse era 
meglio se ci mandavano in 
serie C. Da lì avremmo rico- 
minciato con una gestione 
più economica. 


cer 
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MALBORGHETTO — Cresce 
bene l'Udinese di Massimo 
Giacomini. E' questa l’im- 
pressione che si ricava ve- 
dendola al lavoro sul campo 
del Malborghetto. Ovvia- 
mente ci vorrà ancora un po' 
di tempo prima che vecchi e 
nuovi raggiungano un certo 
affidamento, ma tutti i com- 
ponenti la «rosa» stanno ri- 


IL BRESCIA 


Spondendo a dovere alle sol- 
Iecitazioni del tecnico friula- 
A rovinare finora il clima di 
tranquillità nel clan bianco- 
Nero è stato solo l'infortunio 
Subito dal portiere Spuri. Do- 
Po le due sedute mattutine di 
leri Giacomini ha ordinato il 
Fompete le righe. | giocatori 
SÌ ritroveranno in ritiro già 


| UDINESEAMALBORGHETTO 


Le prime fatiche 


Cresce benelacompaginedi Giacomini 


questa sera 

Una pausa benefica che con- 
sentirà a più di un giocatore 
di prendere fiato dopo que- 
ste galoppate. La giornata di 
relax dovrebbe servire so- 
prattutto agli acciaccati 
Chierico e Criscimanni (si 
tratta comunque di malanni 
di poco conto) e a Ciccio Gra- 
ziani che oggi si farà vedere 


L RITIRO DI BORNO 


il ginocchio operato dal prof. 
Perugia a Roma. Nella foto in 
alto le prime sgambate della 
squadra bianconera davanti 
a un pubblico incuriosito; in 
basso a sinistra Odoacre 
Chierico mentre si riposa su 
uno strumento di tortura; a 
destra l’imperturbabile Mas- 
simo Giacomini. (Foto Stefa- 
no) 


ADAMPEZZO. 


Padova sotto torchio. 


Casagrande contento del nuovo trasferimento 


Oggi dovrebbe aggregarsi 


alla comitiva anche Simonini. 


I biancoscudati il 3 agosto 


giocheranno con la Gradese 


PADOVA — Da una settima- 
na ormai il Padova si sta «os- 
sigenando» ad Ampezzo 
Carnico. | giocatori a dispo- 
sizione di Buffoni sono 17 
con l’aggiunta di qualche ra- 
gazzo della «Primavera». 

La preparazione procede se- 
condo il programma che l’al- 
lenatore, aiutato da Franco 
Pezzato e Rosario Sbano, ha 
predisposto da tempo: molto 
movimento ed esercizi ginnì- 
ci per due ore al mattino, due 
ore nel pomeriggio e qual- 
che seduta serale. 

Dalla Germania è arrivata 
una macchina «infernale», in 
dotazione anche al Centro 
tecnico di Coverciano, che 
permette di fare più di cin- 
quanta esercizi. L'intento di 
Buffoni è di arrivare già in 
salute al quadrangolare di 
Udine di metà agosto, speri- 
mentare schemi e gioco in 
Coppa Italia (e sarà subito 
dura con Padova-Fiorentina 
all'Appiani) e avere la squa- 
dra in «ordine» per il 13 set- 
tembre. 

| giocatori, da ottimi profes- 
sionisti, rispondono alle sol- 
lecitazioni di Buffoni senza 
esitazioni; ì nuovi arrivati 
non hanno avuto particolari 
difficoltà a inserirsi, grazie 
anche alla collaborazione 
dei «vecchi». Oggi poi do- 
vrebbe rientrare Simonini, al 
quale è stata concessa una 
settimana di riposo in più do- 
po la fatica degli spareggi 
sostenuti con Ja sua ex squa- 
dra, il Cesena. La vera:novi- 
tà però riguarda Francesco 
Casagrande. 

Il Padova ha comunicato uffi- 


cialmente l'acquisto del gio- 


catore il giorno stesso del'ra- 
duno della squadra nella se- 
de di via Carducci. La tratta- 
tiva, durata pochissimo, si 
era concretizzata poche ore 
prima con la. firma del con- 
tratto. Î 

Casagrande, mediano, 34 


anni di Moreno di Piave (Tre- 


viso) ha un passato illustre: 
ha iniziato nel campionato 
1970-71 in serie D con il Vit- 
torio Veneto, ha giocato nel 


Clodiasottomarina, Monza, e 
poi in Serie A con Cagliari (4 


anni), Fiorentina (2 anni), 


Sampdoria (3 anni) e infine 
Como, dove nello scorso 


campionato ha disputato 11 
incontri. 


Tra color che son sospesi 


La società attende 


BRESCIA — | giocatori del 
Brescia sono rientrati dalle 
vacanze. La squadra è stata 
presentata ufficialmente ed 
è partita per il ritiro di Borno, 
che durerà fino all’8 agosto. 
La retrocessione dalla «A» 
alla serie «B» ha imposto al- 
la società la cessione di nu- 
merosi giocatori anche im- 
portanti come il centravanti 
Tullio Gritti, acquistato dal 
Torino. La squadra non è pe- 
rò stata svenduta, la società 
ha infatti riconfermato in 
blocco giocatori come Evari- 
sto Beccalossi, Stefano Bo- 
nometti e Alessandro Chio- 
dini. 

Ha anche riconfermato il 
brasiliano Claudio Branco, 
che l'anno scorso aveva fir- 
mato, con il Brescia, un con- 
tratto triennale. Due gli ac- 
quisti importanti: il portiere 
Ivano Bordon, ex Inter e 
‘Sampdoria, l'anno scorso fi- 
nito alla Sanremese in serie 
«C/1», e l'attaccante del Tori- 
no Pietro Mariani. 


Ma il Brescia potrebbe an- 

che mettere a segno nuovi 

colpi in quanto esiste la pos- 

sibilità di un ripescaggio in 

serie «A» se la Caf dovesse 

retrocedere l'Empoli, il cui 

presidente è accusato di 

avere cercato di concordare 

il pareggio con il presidente 

della Triestina, nel campio- 

nato di serie «B» 1985/86. II 

Brescia avrebbe già contat- 

tato Rummenigge al quale 

» potrebbe strappare un’ con- 

tratto, solo in caso di un ripe- 
scaggio. 

Nel primo giorno di ritiro del 

Brescia c'erano diciotto gio- 

catori. Bruno Giorgi, il tecni- 

co bresciano, ha cercato di 

spegnere le euforie di chi è 

certo del ripescaggio in se- 

rie A. «Se la Caf dovesser 

condannare l'Empoli — ha 

dichiarato il tecnico — sa- 

remmo riammessi ‘al cam- 

pionato della massima serie, 

importante però per noi 

lesso è metterci subito al 
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lavoro, perché dobbiamo ini- 
ziare bene la stagione» —ha 
detto Giorgi. 

SU quante possibilità ha il 
Brescia di conquistare la 
promozione in serie A se di- 
Ssputerà il campionato di se- 
rie B, Giorgi non ha voluto 
Sbilanciarsi: «Siamo una so- 
cietà che potrà dimostrarsi 
molto competitiva anche se 


ci sono formazioni molto for- 
ti. Potremo essere la sorpre-. 


sa del campionato». 

Alla partenza della squadra 
era presente anche il presi- 
dente Franco Baribbi, che ha 
spiegato l'intenzione della 


fiduciosa il verdetto della Caf 


società di «fare grossi inve- 
stimenti, compresi i nuovi 
acquisti, e di allargare la ba- 
se sociale in caso di perma- 
nenza in serie A. 

«La formazione che abbbia- 
mo allestita è sicuramente in 
grado di disputare un ottimo 
campionato in serie B— ha 
continuato il presidente del 
Brescia — e non mancherà 
di dare molte soddisfazioni 
al pubblico». Restano co- 
munque due le incognite sul 
futuro del Brescia: la prima è 
legata al ripescaggio in serie 
A se la giustizia sportiva do- 
vesse condannare l'Empoli, 


: la seconda riguarda invece 


la permanenza al vertice 
della società dello stesso 
presidente Baribbi. 
L'allenatore Bruno Giorgi è 
abbastanza soddisfatto della 
campagna acquisti, forse 
avrebbe preferito tenersi 
Tullio Gritti, attaccante dal 
sicuro rendimento. 
L’interesse attorno al Bre- 
scia riguarda anche un pos- 
sibile cambio di guardia al 
vertice della società. Un 
gruppo di imprenditori bre- 
sciani, legati ad alcuni attua- 
li consiglieri di amministra- 
zione della società, sarebbe- 
ro già pronti infatti a rilevare 
le quote azionarie del presi- 
dente Franco Baribbi. 

Questi i giocatori convocati 
per il ritiro di Borno: portieri: 
Bordon (1951), Marchegiani 
(1966). Difensori: Chiodini 
(1958), Argentesi (1965), 
Branco (1964), Luzardi 
(1970), Manzo (1967). Cen- 
trocampisti: Bonometti 
11961), Bortolotti (1970), 
Chierici (1963), Mileti (1962), 
Occhipinti (1960), Zoratto 
(1961), Beccalossi (1956). 
Attaccanti: Turchetta (1961), 
Piovani (1968), Mariani 
(1962), De Martino (1963). 
Probabile formazione: Bor- 
don, Branco, Manzo, Chiodi- 
ni, Argentesi, Occhipinti, Bo- 
nometti, Zoratto, Turchetta, 
Beccalossi, Mariani. 


ATALANTA 


Propositi di riscatto 


L'entusiasmo dell’allenatore Mondonico 


BERGAMO — Anche i gio- 
catori dell'Atalanta hanno 
finito le vacanze, radu- 
nandosi per la ripresa del- 
la preparazione. Sono 
partiti, rispetto allo scorso 
campionato, Magrin (alla 
Juventus), Trevor Francis 
(ai Ranger Glasgow) e 
Boldini (che è rimasto li- 
bero per scadenza del 
contratto). 

Al loro posto sono arrivati 
a Bergamo, oltre a un 
gruppo di giovani, Garlini 
(attaccante) dall’Inter, Ni- 
colini e Fortunato (centro- 
campisti) dal Vicenza. Fra 
le novità c'è anche l’alle: 
natore, Emiliano Mondo- 
nico, che subentra a So- 
netti. 

Proprio Mondonico ha 
esternato la sua soddisfa- 
zione per questa squadra: 
«credo di avere un gruppo 


certamente in grado di re-. 


citare un ruolo di protago- 
nista in questo campiona- 
to. A mio avviso la serie 
«B» della prossima stagio- 
ne sarà estremamente im- 
pegnativa, sarebbe forse 
meglio parlare di ’°A/92”. 
E’ stato poi chiesto all'al- 
lenatore se l'impegno del- 
la coppa delle coppe, che 
prevede due partite nella 
seconda quindicina di set- 
tembre, verrà preso dalla 
squadra. con intenzioni se- 
rie e con ambizione, il tec- 
nico ha dichiarato: «lo as- 
sicuro il massimo impe- 
gno per tutte le partite, ma 
logicamente il nostro». 

| giocatori dell’Atalanta 
hanno iniziato la loro pre- 
parazione nelle vicinanze 
di Bergamo, ad Alzano 
Lombardo; ieri sono parti- 
ti alla volta di Roncegno. 


E' stato chiesto al tecnico 
il motivo di questa sua de- 
cisione di far sostenere 
una preparazione di tre 
giorni a Bergamo, Mondo- 
nico ha risposto «In primo 
luogo voglio che i giocato- - 


| ri sentano vicino il calore 


del loro pubblico, e il pub- 
blico mi auguro riesca a 
dare un poco di entusia- 
smo alla mia squadra». 

A fare gli onori di casa, in 
assenza del presidente, 
c'era il vicepresidente 
dell'Atalanta Sensi, ac-. 
compagnato dal consiglie- 
re delegato Franco Morot- 
ti e dal consigliere tecnico 
Franco Previtali, il quale 
si è dichiarato fiducioso 
sulle possibilità di un ri- . 
lancio immediato della 
squadra verso la massima 
divisione. 

Questa la rosa dei titolari 
dell’Atalanta, Portieri: 
Piotti (1954), Malizia 
(1950), Brivio (1969). Di- 
fensori: Barcella (1965), 
Gentile (1954), Osti (1958), 
Rossi (1955), Cavertan 
(1969), Tognacci (1970), 
Morin (1968), Brogna 
(1963). Centrocampisti: 
Bonaccina (1964), lcardi 
(1963), Prandelli (1957), 
Fortunato (1963), Pasciul- 
lo (1961), Stromberg 
(1960), Nicolini (1961), Li- 
mido (1961), Consonni 
(1966), Bracalone (1970). 
Attaccanti: Cantarutti 
(1958), Garlini (1957), In- 
cocciati (1963), Compagno 
(1967), Comotti (1969). 
Probabile formazione: 
Piotti, Gantile, Barcella, 
lcardi, Brogna, Prandelli, 
Fortunato, Stromberg, 
Garlini, Nicolini, Cantarut- 
ti. 


Rc I TE 


Perché mai al Padova? «Per 
vari motivi — risponde Casa- 
grande — perché è una piaz- 
za seria e ambiziosa, perché 
sono vicino a casa e perché 
conosco il mister Buffoni. 
Abbiamo giocato assieme 
anni fa nel Vittorio Veneto». 
Con il suo arrivo l'organico 
biancoscudato è al comple- 
to. Restano alcuni problemi 
che il ds Pastorello sta cer- 
cando di risolvere. Riguar- 
dano la cessione di cinque 
giocatori: Coppola, Gibellini, 
Zerpelloni, Salvadori e Ton- 
ti, i primi due legati alla so- 
cietà fino al 80 giugno 1988 
ma che non rientrano più nei 
programmi del Padova. 
Coppola è il giocatore più ri- 
chiesto: Sambenedettese e 
Cagliari si sono prodigate 
per averlo ma non sono di- 
sposte a pagare 800 milioni. 
Dopo Ampezzo e dopo l’ami- 
chevole con la Gradese (3 
agosto) la squadra si trasfe- 
rirà a Galzignano, cittadina 
termale sui Colli Euganei, 
poco lontano da Padova, per 
la seconda fase della prepa- 
razione, la più importante 
perché improntata sul pallo- 
ne e quindi sui primi schemi 
di gioco. 
‘Questo l'elenco. Portieri: 
Mirco Benevelli (55), Mauro 
Pelosin (57), Adriano Zanco- 
peo (71). Difensori: Emilio Da 
Re (58), Luigi Russo (64), De- 
vis Tonini (66), Cornelio Do- 
nati (58), Antonio Favaro 
(61), Riccardo Pasqualetto 
(70), Marco Penzo (69). Cen- 
trocampisti: Angelo Cupini 
(58), Francesco Casagrande 
(53), Ferdinando Ruffini (61), 
Claudio Valigi (62), Giovanni 
Piacentini (68), Damiano 
Longhi (66), Walter Visentin 
(68), Luca Bernardi (67). 
Attaccanti: Fulvio Simonini 
(61), Claudio Fermanelli (63), 
Stefano Mariani (57), Diego 
Zanin (67), Alessandro On- 
garo (69), Alessandro Copel- 
li (70), Gianluca Cattin (70). 
Questa la probabile forma- 
zione: Benevelli, Donati, 
Russo, Longhi, Da Re, Ruffi- 
ni, Piacentini, Cupini, Ferma- 
nelli, Valigi, Simonini (12 Pe- 
losin, 13 Favaro, 14 Tonini, 
15 Casagrande, 16 Mariani). 
Il Barletta è invece in ritiro a 
Forni di Sopra. 

[ Ferdinando Viola] 


BOLOGN. 


GENOA 


Tanta voglia di serie «A» 


La squadra in ritiro in Valle d’Aosta 


GENOVA — L'obiettivo è 
quello di divertire e diver- 
tirsi. Così il luogo del radu- 
no è fissato in discoteca, 
sede informale e con ri- 
chiami ludici. | giocatori 
del Genoa si sono ritrovati, 
con la stessa grinta e la 
stessa voglia di serie A già 
espressa lo scorso anno. 
«Tre anni fa — ha spiegato 
il presidente Aldo Spinelli 
— avevamo messo a punto 
un programma che preve- 
deva il riassetto societario, 
il riassetto tecnico e poi la 
promozione». 

| primi due obiettivi sono 
stati centrati. Ora siamo al- 
la svolta». Alle centinaia di 
tifosi che hanno invaso, 
non solo in senso figurato, i 
giardini della discoteca 
«Shalom», si è però pre- 
sentato un Genoa ancora 
un po’ confuso. Presenti 
tutti i nuovi (Guazzi dalla 
Massese, Caricola e Bria- 
schi dalla Juventus, Ma- 
strantonio dalla Roma, 
Gentilini dal Brescia, Si- 
gnorelli dalla Reggina, Pe- 
coraro dal Cagliari), pre- 
senti i giocatori conferma- 


AREZZO 


ti, ma presenti anche quelli 
che probabilmente finiran- 
no fuori «rosa» in attesa di 
una collocazione definitiva 
(Testoni, Luperto, Cipriani, 
i due Signorelli e Visca). 
Insomma, un vera truppa 
sulle cui dimensioni nume- 
riche il presidente com- 
menta scherzosamente 
«va a finire che per arriva- 
re al raduno a Saint Cri- 
stoph non basterà un maxi 
pullman». 

Nella prima giornata in 
Valle d'Aosta del Genoa 
Gigi Simoni ha messo sotto 
torchio i giocatori. La comi- 
tiva rossoblù ha già lunga- 
mente passeggiato nei bo- 
schi per «prendere contat- 
to con l'ambiente», come 
ha spiegato l’allenatore. 
Il programma, secondo 
quanto ha spiegato il tecni- 
co rossoblù, prevede per il 
periodo di ritiro in Valle 
d'Aosta allenamenti atleti- 


.ci al mattino e con il pallo- 


ne il pomeriggio, più una 
serie di incontri amichevo- 
li. Il'primo è già stato pro- 
grammato per il 29 agosto, 
anche se la data non è an- 


cora ufficiale: una partita 
con la squadra locale. 
Questa la «rosa» dei gioca- 
tori a disposizione dell’al- 
lenatore Simoni. Portiere: 
Giovanni Cervone 1962, 
Luca Guazzi 1966. 
Difensori: Nicola Caricola 
1963, Vincenzo Torrente 
1966, Angelo Trevisan 
1958, Marco Arcieri 1968, 
Paolo Mastrantonio 1967, 
Augusto Gentilini 1961, Lu- 
ca Chiappino 1966, Claudio! 
Testoni 1957, Ferdinando 
Signorelli 1967. 
Centrocampisti: Sergio Do- 
mini 1961, Stefano Eranio 
1966, Marco Pecoraro 
1962, Sandro Scanziani 
1953, Andrea Spallarossa 
1967, Fabio Visca 1969, Elio 
Signorelli 1970, Claudio 
Luperto 1961. 
Attaccanti: Massimo Bria- 
schi 1958, Luigi Marulla 
1963, Claudio Ambu 1958, 
Franco Rotella 1966, Loria- 
no Cipriani 1962. 
Formazione-base: Cervo- 
ne, Gentilini, Mastrantonio, 
Scanziani, Trevisan, Cari- 
cola, Rotella, Eranio, Ma- 
rulla, Domini, Briaschi. 


Comincia la «cura Bolchi» 


Rinforzato l’attacco con l’acquisto di Tovalieri 


AREZZO — La presenta- 
zione dell’Arezzo ha avuto 
un protagonista inatteso: 


Sandro Tovalieri, centra-. 


vanti di 22 anni, che la so- 
cietà aretina ha acquistato 
dall’Avellino proprio nelle 
ultime ore al posto dell’ala- 
bardato De Falco. Il presi- 
dente Benito Butali, duran- 
te la conferenza stampa, 
all'Hotel Minerva, ha an- 
nunciato un'amichevole 
che opporrà gli amaranto 
all’Avellino il prossimo 14 
agosto, ad Arezzo, e che 
rientra negli accordi per il 
‘trasferimento del giocato- 
re. 
In cambio di Tovalieri, A- 
rezzo ha offerto all’Avelli- 
no il giovane Di Mauro più 
un sostanzioso congua- 
glio. L'acquisto del centra- 
vanti sembra soddisfare, 
almeno al cinquanta per 
cento, le richieste del nuo- 
vo allenatore, Bruno Bol- 
chi, che aveva ripetuta- 
mente insistito per il raffor- 
zamento della squadra. 
Gli amaranto hanno rinfor- 
| zato la difesa con l’acqui- 
sto del libero Bellopede e 


hanno confermato nella ro- 
sa il centrocampista De 
Stefanis (dopo un laborio- 
so accordo sull’ingaggio). 
Per soddisfare a pieno le 
richieste di Bolchi manche- 
rebbe ancora un centro- 
campista. «Siamo soddi- 
sfatti di quanto abbiamo 
fatto — ha dichiarato il pre- 
sidente Butali —, la nostra 
squadra conta‘di disputare 
un campionato dignitoso, 
visto che ancora per un an- 
no non potremo competere 
con le:grandi della serie B 
» 

Bolchi, che ha firmato un 
contratto biennale con la 
società amaranto, si è det- 
to «contento» della rosa. 
«Chiederò il massimo del- 
l'impegno ai ragazzi — ha 
detto — perché anche loro 
devono essere convinti 
che l’Arezzo può fare un 
decisivo salto di qualità nel 
giro di due anni». ù 
Dopo la presentazione uffi- 
ciale la comitiva dell’Arez- 
zo è partita alla volta di 
Chiusi della Verna, dove ri- 
marrà in ritiro fino al 14 
agosto. Il calendario delle 


amichevoli prevede una 
prima uscita l'8 agosto 
contro la squadra locale. | 
successivi impegni saran- 
no l'11 agosto ad Arezzo, 
contro la Centese,.il 14 
agosto, sempre ad Arezzo, 
contro l’Avellino e il 20 
agosto a Bibbiena. 

Questa la rosa dei giocato- 
ri. Portieri: Alberto Bastogi 
(1967), Nico Facciolo 
(1962); difensori: Antonio 
Bellopede (1956), Stefano 


» Butti (1961), Alberto Minoia 


(1960), Marco Moretti 
(1967), Giovanni Pozza 
(1961), Paolo Tei (1967); 
centrocampisti: Marco 
Carrara (1967), Massimo 
De Stefanis (1957), Fabri- 
zio Di Mauro (1965), Franco 
Ermini (1961), Andrea 
Mangoni (1960), Gennaro 
Ruotolo (1967), Marco Se- 
reni (1968); attaccanti; Gui- 
do Ugolotti (1958), Michele 
Nappi (1966), Andrea Si- 
lenzi(1966).. 

Probabile formazione: Fac- 
ciolo, Minoia, Butti, Man- 
goni, Pozza, Bellopede, Di 
Mauro, Ruotolo, Ugolotti, 


.De Stefanis, Nappi. 


Giovani talenti alla ribalta 


Cusin, Monza, De Marchi e Gilardi prelevati dall’Ospitaletto 


BOLOGNA — Un Bologna 
che almeno nelle dichiara- 
zioni dei dirigenti non parla 
più di serie «A» e che nella 
prossima stagione punterà 
su alcuni giovani acquisti e 
sul nuovo allenatore Luigi 
Maifredi, tutti provenienti 
dall’Ospitaletto, neopromos- 
sa in serie C1, guidata dallo 
Stesso presidente del Bolo- 
gna Luigi Corioni. 

E° questa a grandi linee la 
carta d'identità del nuovo 
Bologna riunitosi al centro 
tecnico di Casteldebole pri- 
ma della partenza per il ritiro 
di Sestola. Erano presenti 
tutti i 16 convocati, il presi- 
dente della società, il d.s 
Nello Governato e gli altri di- 
rigenti. Non c'era invece il'd.t 
Edmondo Fabbri che, inter- 
pellato telefonicamente, ha 
detto di non essere stato in- 
vitato al raduno. 

L'unico acquisto:di spicco di 
una campagna giudicata de- 
ludente da molti, è Fabio Po- 
li, proveniente dalla Lazio. Il 
giocatore era presente al ra- 
duno ma ha ottenuto dall’al- 
lenatore due giorni di ferie in 
più. «Il Bologna non è ritenu- 
to tra le favorite per la serie 
A — ha detto Corioni — ma 
quest'anno più che mai c'è la 
curiosità di sapere che cosa 
potrà fare e le sorprese în 
serie B sono molto frequen- 
ti». 

L'allenatore Luigi Maifredi 
ha parlato:di un Bologna che 
giocherà a zona, con un uo- 
mo in più a centrocampo. Il 
reparto ruoterà attorno al. 
giocatore di maggior talento, 
Pecci. In attacco Poli rifinito- 
re e le punte Marronaro e 
Pradella. 

Un'altra novità dovrebbe es- 
sere quella di Quaggiotto, 
utilizzato non più come libe- 
ro ma come mediano di in- 
terdizione. Nella campagna 
acquisti (difficile valutare il 
bilancio in termini economi- 
ci) il Bologna ha acquistato 
dall'Ospitaletto il portiere 


Cusin; i difensori Monza e De 
Marchi, il centrocampista Gi- 
lardi mentre, oltre a Poli, è 
arrivato anche Cavallo dal 
Siderno. 

Sono stati ceduti Lancini e Di 
Sarno al Barletta, Galvani al 
Pescara, Nicolini al Catanza- 
ro. Fra i parenti, ancora sen- 
za contratto, il portiere Zinet- 
ti, un giocatore dal passato 
illustre come Marocchino, 
Sorbi e Musella, 

Questa la rosa dei 16 convo- 
cati: portieri: Nello Cusin 
(1965), Enrico Cavalieri 
(1957); difensori: Renato Vil- 
la (1958), Marco Monza 
(1966), Gianluca Luppi 
(1966), Marco Antonio De 
Marchi (1966), Claudio Ottoni 
(1960); centrocampisti: Eral- 
do Pecci (1955), Giancarlo 
Marocchi (. 1965), Alessandro 
Quaggiotto (1962), Paolo 
Stringara (1962), Maurizio 


Gilardi (1961), Maurizio Ca- 


vallo (1968); attaccanti: Fa- 
bio Poli (1962), Loris Pradel- 
la (1960) e Lorenzo Marrona- 
ro (1961). Formazione proba- 
bile: Cusin, Luppi, Ottoni, 
Stringara, De Marchi, Quag- 
giotto, Poli, Pecci, Pradella, 
Marocchi, Marronaro. 
Queste le amichevoli in pro- 
gramma: l'otto agosto a Ri- 
inîni, il 12 a Ospitaletto, il 14 
a Imola e il 20 a Bologna con 
la Juve. 

L'Aiac (Associazione italia- 
na allenatori calcio) intanto è 
contraria al tesseramento di 
Luigi Maifredi come allena- 
tore del Bologna. In un.tele- 
gramma inviato al commis- 
sario straordinario della Fe- 
dercalcio Franco Carraro, 
l’Aiac scrive di aver «appre- 
so che'il Bologna ha aîfittato 
la conduzione tecnica della 
propria squadra partecipan- 
te al campionato professioni- 
sti di serie B all'allenatore 
Luigi Maifredi che, a norma 
dell'articolo 38 del regola- 
mento del settore tecnico, 
non ha titolo per poter esple- 
tare queste funzioni». 


la e pen TT TE ta 


corona e IT 


PARMA 


PARMA— Il giovanissimo 
Parma (l'età media dei 27 
convocati per il ritiro di 
Tizzano è al di sotto dei 20 
anni) si è radunato e dopo 
la tradizionale presenta- 
zione alla stampa è partito 
immediatamente per la 


pennino dove trascorrerà 
circa un mese, preparan- 
: dosi per la Coppa Italia, e 
soprattutto per il campio- 
nato di serie B. 

Il proposito ufficiale è 
quello di conquistare una 
tranquilla salvezza ma 
quello ufficioso, sollecita- 
to anche da uno sponsor 
legittimamente ambizioso 
come la Parmalat, è la ri- 
petizione di un campiona- 
to di avanguardia come 
quello da poco concluso. 

Il presidente Ceresini, da 
12 anni alla guida della so- 
cietà, si è limitato a dire 
che la «squadra è molto 
giovane» ma che è com- 
posta da elementi che of- 
frono garanzie tecniche e 
comportamentali per cui è 
logico concederle molta fi- 
ducia. 

Non si è sbilanciato molto 
nemmeno il nuovo allena- 
tore, il cecoslovacco qua- 
rantenne, Zdenek Zeman, 
nipote di Cestmyr Vickpa- 
lek e uomo di pochissime 
parole: «E° troppo presto 
per parlare di obiettivi — 
ha detto — i conti potremo 
farli solo alla fine del cam- 
pionato. Di certo possia- 
mo solo promettere che 
daremo tutti quanti il me- 
glio di noi stessi». 

Il Parma non si avvarrà 
quest'anno di un prepara- 


e ESITI 


traquilla località dell’Ap- 


Ma quanti poppanti! 
Zdenek Zemanla loro balia 


tore atletico. Sarà lo stes- 
so Zerman che è diploma- 
to in educazione fisica, a 
curare la preparazione. 
Sono 18 complessivamen- 
te i volti nuovi del Parma e 
15 le cessioni effettuate 
nel mercato di luglio. Le 
cifre, ufficiose, parlano di 
sette miliardi e 800 milioni 
Spesi e otto miliardi e 300 
milioni incassati, con un 
utile di mezzo miliardo. 
L'atleta più costoso è stato 
il difensore Apolloni (1300 
milioni) dalla Reggiana, 
quelli ceduti più vantag- 
giosamente i difensori 
Mussi (1800 milioni) e 
Bianchi (1400 milioni) al 
Milan e Signorini (1700 mi- 
lioni) alla Roma. 

Questa la rosa dei convo- 
cati: portieri: Marco Ferra- 
ri (1966), Maurizio Bonati 
(1965), Andrea Mazzocchi 
(1966); difensori: Luigi 
‘Apolloni (1967), Amedeo 
Carboni (1965), Enzo 
Gambaro (1966), Walter 
Dondoni (1965), Massimo 
Susic (1967), Marco Pullo 
(1968), Daniele Gigante 
(1970); centrocampisti: 
Guido Di Fabio (1965), Va- 
leriano Fiorin (1967), Da- 
niele Pasa (1965), Davide 
Zannoni (1962), Carlo 
Bocchialini (1970), Vin- 
cenzo Panebianco (1971), 
Gaetano Delia (1971); at- 
taccanti: Roberto Di Nico- 
la (1961), Stefano Impallo- 
meni.(1967), Alessandro 
Melli (1969), Marco Osio 
(1966), Francesco Turrini 
(1965), Fabio Magrini 
(1969), Mariano Sotgia 
(1969), Mario Rossini 
(1970). 
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PES 


ANCORA MEGLIO IN FUTURO 
Un bilancio di successi 
per il torneo Crup 


sE: nostra intenzione portare 

‘anno prossimo il Torneo 
Adviser , e chi in esso vorrà 
credere, in tutta ‘la regione. 

‘er attuare tale difficile ma 
affascinante iniziativa cer- 
Cheremo di avvalerci ancora 
Una volta della fondamentale 
Collaborazione della Figc, 
Ma, soprattutto, di tutte le so- 
Cietà che amano il calcio nel- 
la nostra regione». 

‘osì, l'altr'anno, su queste 
colonne, Giusy Mendella con 
Questa anticipazione aveva 
Concluso il Torneo Adviser 
1986. 

Cento squadre partecipanti; 
Per più di 1.200 atleti — divisi 
Nelle categorie Dilettanti, 
Veterani, Lady, Allievi e Mini 
= più di duecento incontri 
disputati sui quattro campi 
della manifestazione — Cor- 
denons (Pn), Mossa (Go), 
Trieste e Bressa (Ud) —; 19 
Partite di finale a Lignano 
Sabbiadoro dove sono con- 
Venute le 24 squadre risulta- 
te vincitrici nelle rispettive 
Categorie nei quattro rag- 


gruppamenti provinciali; ol- 
tre mille reti realizzate; più 
di quarantamila presenze 
sui campi di gioco. 

Questo, in estrema e appros- 


simativa sintesi, il bilancio; 


del Torneo Crup '87, organiz- 
zato dall'Adviser Sport e 
Spettacoli. 

Le cifre non possono non ral- 
legrare l'organizzatore della 
manifestazione. Anche l'im- 
patto con il calcio regionale 
che, occorre ricordare, co- 
nosceva solo parzialmente il 
calcio a sette (o, meglio, me- 
no e in maniera diversa di 
quanto lo conoscesse Trie- 
Ste), è stato ben sopportato 
grazie alla spettacolarità che 
esso ha offerto. Unica nota 
stonata di tutta la manifesta- 
zione, e spiace soffermarsi 
ora su questo episodio, l’ec- 
cessiva animosità con la 
quale certi incontri sono stati 
disputati. In un caso questa è 
trascesa. La Federazione ha 
giustamente punito i respon- 
sabili, facendosi così inter- 
prete, è superfluo precisarlo, 


della stessa organizzazione 
che, da sportiva tra sportivi, 
aveva raccomandato la mas- 
sima correttezza e cavalle- 
ria. 

Presentato il biglietto da visi- 
ta, il Torneo vuole ora anco- 
ra meglio approfondire il 
rapporto instaurato. Molte 
sono le idee che già sono al- 
lo studio per la prossima edi- 
zione. Obbligo dell’organiz- 
zazione è quello di far anco- 
ra meglio e di accontentare 
ancora di più chi vorrà avvi- 
cinarsi alla manifestazione, 
dai calciatori agli spettatori. 
Ricordare ora tutte le mani- 
festazioni che si sono svolte 
di contorno al Torneo (si vuo- 
le citare solo la «partita delle 
stelle» e i concerti di Luca 
Barbarossa e Tracy Spen- 
cer) sarebbe inutile perché 
da tutti conosciute: si vuole 
aggiungere che anche sotto 
questo punto di vista l'anno 
prossimo si cercherà di far 
ancora meglio. 

Un ulteriore impulso a ope- 
rare in tal senso viene dallo 


Calcio regione 
MANOVRA SALVEZZA A GORIZIA 


Ora Di Zorz tratta 


In settimana incontri con Sasso - Si discute di pedine 


scopo, prettamente benefi- 
co, della manifestazione. | 
frutti di tale iniziativa, della 
quale gli sportivi tutti devono, 
sentirsi orgogliosi, si sono 
già visti in questi giorni. La 
cronaca cittadina ne ha infat- 
ti già parlato. 


E tutto ciò grazie alla sensi- 
bilità della Crup, Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Pordeno- 
ne, e agli altri sponsor (Vivai 
Busà e Dival) che, accordan- 
do la loro fiducia al Torneo, 
hanno dato allo stesso la 
possibilità di crescere e farsi 
conoscere. Senza il loro in- 
tervento l'esperienza regio- 
nale non sarebbe stata pos- 
sibile. 

Ma egualmente decisiva è ri- 
sultata, in un altro settore, la 
collaborazione fornita dalla 
Figc, attraverso i suoi comi- 
tati sia provinciali sia regio- 
nale. A questa va aggiunta 
quella gentilmente: concessa 
dalla Us Bressa del presi- 
dente Del Bianco, dalla Ac 
Cordenonese. 


' 


Da Lignano un’immagine del trionfo monfalconese nel torneo Crup ’87 deîdilettanti e la foto di rito con Enzo 
Bearzot dei triestini vincitori del torneo veterani. 


| OSPITE DEL TORNEO CRUP 


Rep, tappa triestina 


«L'Italia mi è sempre piaciuta, potrei anche fermarmi qui» 


Johnny Rep— 86 anni, fisico 
ancora invidiabile anche per 
Un ventenne, grandissimo 
campione negli anni a caval- 
lo fra il 1970/80, due volte vi- 
cecampione del mondo con 
la nazionale di Cruiff e Nes- 
kens, tre volte vincitore della 
Coppa Campioni (Zoff anco- 
ra si ricorda il suo colpo di 
testa nella finale del...). Tut- 
tora giocatore di ottimo livel- 
lo con l’Austria Vienna al 
fianco di un altro grande, 
Mario Kempes, è a Trieste... 
Ma Johnny perché sei a Trie- 
ste?: 

«Lo scorso inverno ho parte- 
cipato ad un Torneo fra na- 
zioni diverse di calcetto a Te- 
xel (Olanda). Giocavo con 
Van der Geep, Bosman, i 
miei amici Resembrink e 
Risbergher, Tahamata. Tutti 
grossi giocatori ex nazionali 
e lì ho conosciuto Mendella è 
Faccin che giocavano con gli 
italiani. Sai, un pò in campo 
e tanto fuori, abbiamo fatto 
amicizia e già li Mendella mi 
aveva proposto di venire qui 
a giocare in un suo torneo. Lì 
per lì nonse ne è fatto niente, 
poi quando mi ha telefonato, 
l’altro giorno...» 

Vuoi dire che hai preso l’ae- 
leo e sei venuto qui per gio- 
care mezz'ora e tornartene? 
«E perché no?, un amicoti in- 
vita, giochi per beneficenza, 
e poi sapevo di divertirmi». 
Perché divertirti? 

«Perché mi ha subito parlato 
di Causio, Marchetti (pecca- 
to non abbia giocato), Barba- 


dillo, Nunez ed altri,.ho cer- 
cato di convincere anche Re- 
sembrink, ma aveva impe- 
gni. Sarà per la prossima 
volta». 

Johnny dimmi la verità, tu 
non hai preso niente? 

«Beh, che vuoi, il viaggio, un 
rimborso spese, nulla di più, 
Mendella e Faccin mi hanno 
trattato benissimo. Pensa 
che appena arrivato a Vene- 


‘zia mi hanno portato subito a 


Monfalcone nel loro bar, e 
dai a bere birra. Mi sembra- 
va di essere in Olanda». 
Come ti è sembrata la parti- 
ta? 

«Divertente no? Tanta gente, 
sembrava fossero in 10, 20 
mila; buona idea delle tribu- 
ne vicino al campo. E poi tan- 
ti goal. Che strano però gio- 
care vicino a Causio». 

A proposito di Causio, come 
ti è sembrato? 

«Sempre fortissimo. Un 
grande giocatore, un fantasi- 
sta. Ho saputo che adesso 
gioca a Trieste in serie B, ci 
sono rimasto male, uno co- 
me lui meriterebbe ancora la 
serie A. Da noi poi in Austria 
farebbe ancora faville». 
Avete perso però quella se-' 
ra... 

«Il risultato non conta. L’im- 
portante era divertire e-poi 
mi sembra che il pubblico ti- 
fasse per i bianchi con quei 
due, De Falco e Ascagni, fa- 
cevano certi numeri... E que- 
sti giocano in serie B?» 

Sei molto ossequioso, e di- 
plomatico... 


«No dico la verità. giocare a 
7 è difficile. lo lo so perché 
mi alleno giocando a calcet- 
to 5 contro 5 in palestra e chi 
non lo sa non può giocare. Ci 
vogliono ottimo controllo di 
palla e velocità di gambe e 
pensiero. Non tutti i grandi 
campioni a 11 possono per- 
mettersi di giocare a calcet- 
to». 

Si dice che ti piacerebbe fer- 
marti in Italia. 

«Ormai sono vecchio, anche 
se mi sento a posto. L'Italia 
mi è sempre piaciuta. ‘ 
Mendella ci ha parlato di una 
esibizione, forse il prossimo 


..'anno, con i vecchi olandesi 


volanti, compreso Cruiff ed i 
coetanei italiani. E’ possibi- 
le? 

«Se ci chiamano veniamo 
subito. Johann lo convinco 
io. Vedrai, è ancora un as- 
SO». 

Parliamo di Van Basten e 
Gullit, saranno famosi qui? 
«Van Basten è un ottimo at- 
taccante velocissimo e gran- 
de opportunista. Non fallirà. 
Gullit è un favorito, se ingra- 
na saranno ‘grane’ per tutti. 
Il Milan ha fatto un affare». 
Senti, meglio Cruiff o Mara- 


dona? 


«Pelè! Non scherzo, certe 
domande non hanno rispo- 
sta».. 
E Rep? 
«Chiedilo a Zoffl». 
Tanti saluti Johnny, zingaro 
del goal. Arrivederci alla 
prossima estate. 

[ Mariella Acanfora] 


DILETTANTI 


Nuove panchine, 


Confermate ancora una volta 
le difficoltà in cui si dibattono 
le società dilettantistiche di 
calcio, nonché la scarsa 
scelta di ricambi offerta dalla 
piazza triestina, parecchie 
Società cittadine hanno opta- 
to per una svolta nelle rispet- 
tive conduzioni tecniche. 

La notizia più clamorosa ri- 
guarda certamente il «divor- 
zio» fra Portuale e Ariano 
Varljen, artefice primo dei ri- 
petuti recuperi effettuati 
spesso a stagione largamen- 
te compromessa. Alla sua 
sostituzione si dovrebbe 
provvedere con un «rimpa- 
sto» interno fra i quadri tec- 
Nici, che promuoverebbe al- 


la massima responsabilità 
Giorgio Polgrancich, attuale 
allenatore della squadra al- 
lievi. 

Si tratta di un tecnico dalle 
comprovate capacità e dal- 
l’aperta disponibilità al dia- 
logo, cui il campo dovrà for- 
giare della necessaria espe- 
rienza per un campionato 
difficile 

Adriano Varljen, frattanto, ha 
rotto ogni indugio, accettan- 
do l’offerta dell’Edile Adriati- 
ca, intenzionata a risalire la 
china, dopo la sfortunata 
conclusione dell'ultimo cam- 
pionato. L'arrivo di Varljen 
sulla panchina maggiore dei 
costruttori, permetterà an- 


a sorpresa 


che a Moro di dedicarsi inte- 
ramente alla competitiva for- 
mazione under 18. Due sicuri 
partenti. dalla rosa edile, 
Scala e De Luca, quest'ulti- 
mo a titolo di prestito, indos- 
seranno, la prossima stagio- 
ne, la casacca del Costalun- 
ga. 

Sempre il Costalunga, viste 
le difficoltà di Marino Rakar 
di mantenere l’incarico, è 
sempre più vicino a riaccor- 
darsi con Renato Palcini,.già 
allenatore giallonero, prima 
dell'ultima esperienza al S. 
Luigi Vivai Busà. 

Rotto ogni riserbo sulla futu- 
ra.destinazione di Claudio 
Cattonar, che ha lasciato 


nelle mani di Jannuzzi la 
conduzione del Ponziana: 
sarà il nuovo coordinatore 
dell'attività giovanile del S. 
Sergio. Con immutata voglia 
di ben operare e con rinno- 
vato entusiasmo Quintino 
Giovannini sta rimboccando- 
si le maniche per operare 
una svolta qualitativa in seno 
alla Stock.. 
Ancora una fusione: il matri- 
monio «celebrato» fra Zaule 
e Rabuiese con l'imperativo 
di risalire in Prima catego- 
ria. Ad allenare la nuova 
‘compagine viola è stato pro- 
mosso l'ex alabardato Ange- 
lo Giglio. 

[Luciano Zudini] 


GORIZIA — Nulla di nuovo 
sotto il sole, anzi il solleone, 
per il Gorizia Calcio. La so- 
cietà isontina è in attesa di 
conoscere il suo futuro. Do- 
po l’annunciata intenzione di 
Gianni Sasso, attuale «pa- 
drone» del Gorizia di abban- 
donare l’attività la situazione 
è entrata in un momento di 
stasi. 

L’appello lanciato dal sinda- 
co dott. Antonio Scarano agli 
imprenditori economici loca- 
li affinché formassero una 
«cordata» per salvare la glo- 
riosa società non ha ancora 
dato i suoi frutti anche se 
qualcosa ha cominciato a 
muoversi. A guida di questo 
nuovo gruppo che dovrebbe 
rilevare il Gorizia vi è Ivone 
Di Zorz il quale questa setti- 
mana era assente da Gorizia 
per motivi di lavoro e quindi 
non ha potuto condurre, o 
tentare di condurre, in porto 
la difficile operazione. 

Un contatto tra Sasso e Di 
Zorz vi era già stato la pas- 
sata settimana e in quella oc- 
‘casione Sasso aveva espo- 
sto chiaramente quali erano 
le sue pretese per cedere i 
diritti sportivi e una parte del 
parco giocatori. Di Zorz dal 
canto suo, aveva preso tem- 
po, riservandosi di fare al più 
presto una controproposta 
dopo aver valutato esatta- 
mente quali potranno essere 
gli aiuti che potrà trovare. 

La situazione, in un senso o 
nell'altro avrà il suo sbocco 
entro la prossima settimana 
e cioé al ritorno di Di Zorz. Il 
quadro è sicuramente molto 
intricato perché da quello 
che si può sapere i possibili 
acquirenti della società non 
gradirebbero alcuni giocato- 
ri proposti da Sasso come a 
esempio i vari Grop, Grazzo- 
lo e Lazzara, tanto per citar- 
ne alcuni che se pur non di- 
scutibili sul piano tecnico 
verrebbero a incidere note- 
volmente sul bilancio della 
gestione a causa del loro co- 
sto d’ingaggio. 

Se il «nuovo:corso» dovesse 
andare in porto la società in- 
fatti, imposterebbe, almeno 
nella prima stagione un cam- 
pionato. di. transizione con 
spese ridotte all'osso onde 
poter fare delle esatte valu- 
tazioni della situazione e 
avere il tempo di fare pro- 
grammi per il futuro. 


iniziative pror 


L'offerta è valida pervetture disponi 
@ [HM vacaa clienti con requisiti di affidabil 


zionali in corso. Ass 


Il Gorizia, almeno nelle in- 
tenzioni, dovrebbe essere 
quasi compietamente ristrut- 
turato con largo spazio ai 
giovani e in particolare al vi- 
vaio locale e con una nuova 
politica di collaborazione 
con le società dei dintorni. 
Ma un’altra mèta è quella di 
riuscire a diventare una so- 
cietà satellite di qualche 
squadra di serie A o B dove 
potrebbero far passerella 
quei giocatori usciti dai vivai 
che non trovassero sbocco 
in prima squadra e che a Go- 
rizia potrebbero maturare in 
attesa di tempi migliori. 
Per raggiungere questo 
obiettivo però è necessario 
che il Gorizia riesca a torna- 
re al più presto in serie C 
perché il campionato inter- 
regionale non è considerato 
un banco di prova sufficien- 
Tosse 
Intanto l'amministratore de- 
legato della società Gualco 
Di Benedetto sta continuan- 
do il suo lavoro di «piazzi- 
sta» anche se alcune trattati- 
ve hanno avuto uno stop en- 
trando alcuni giocatori nel 
pacchetto di quelli che po- 
trebbero rimanere il prossi- 
mo anno a Gorizia. 
Di Benedetto quindi si sta 
muovendo con molta cautela 
e si è riservato di concludere 
certe cessioni solo dopo 
‘aver conosciuto i termini del- 
l'eventuale cessione del Go- 
rizia alla nuova «cordata». 
Si è fatto più difficile in questi 
ultimi giorni anche il trasferi- 
mento di Ferro al Padova. 
Il giocatore avrebbe dovuto 
andare a rinforzare la forma- 
zione «Primavera» patavina 
ma vi è una certa differenza 
tra la domanda e l'offerta 
che sembra difficilmente col- 
mabile. 

[ Antonio Gaier] 
n 
PIACENZA-LUCCHESE. In 
relazione alla denuncia del 
procuratore federale della 
Fige, la Lega nazionale di se- 
rie «C» ha comunicato che la 
commissione disciplinare 
della stessa Lega ha dispo- 
sto che il procedimento di- 
sciplinare per illecito sporti- 
vo inerente la gara Piacen- 
za-Lucchese del.17.5.1987, si 
terrà il 4 agosto ’87 alle ore 9 
nel centro tecnico federale di 
Coverciano a Firenze. 


SERIE C2 


Pordenone, spiraglio di luce 
Oggi il raduno agli ordini di Fedele 


Uno spiraglio di luce si sta 
aprendo sul Pordenone. 
Dopo l'acquisto dell’alle- 
natore Adriano Fedele, la 
formazione neroverde è vi- 
cina alla soluzione delle 
sue travagliate vicende so- 
cietarie. A guidare il Por- 
denone dovrebbe essere 
un gruppo di imprenditori 
della Destra Tagliamento, 
in particolare della zona di 
San Vito al Tagliamento e 
di Fontanafredda, e della 
provincia di Udine. 

Tutta l'iniziativa è stata 
promossa e facilitata dal 
sindaco di Pordenone, Al- 
varo Cardin, che, fedele ad 
un cliché che si ripete pun- 
tualmente ad ogni estate 
per le formazioni delle più 
varie discipline sportive, si 
sta prodigando in unlavoro 
di ricucitura. 

A giudizio di Cardin, con la 
mossa si intendono riunire 
tutte le forze imprendito- 
riali e politiche (l’operazio- 
ne è stata appoggiata an- 
che dal presidente del- 
l’amministrazione regio- 
nale, Adriano Biasutti e 
dall'assessore regionale 


ai trasporti e alla viabilità, 
Giovanni Di Benedetto) in- 
teressato alle sorti del Por- 
denone. 

Cardin, poi, ha visto positi- 
vamente il fatto che nell’i- 
niziativa entri, con spirito. 
di collaborazione, anche 
l'Udinese. «Questo — ha 
osservato — renderà an- 
cora più stretti i rapporti tra 
le due province friulane, e 
d’altro canto permetterà 
alla formazione neroverde 
di avere una boccata d’os- 
sigeno dal punto di vista fi- 
nanziario». 

A questo punto, ulteriori 
novità si attendono dall’in- 
contro, previsto da setti- 
mane, tra Cardin e Mauri- 
zio Zamparini, boss della 
compagine della Destra 
Tagliamento. E noto come 
Zamparini, impegnato a 
rafforzare la squadra sorta 
dalla fusione tra Venezia e 
Mestre (di cui è presiden- 
te), intenda passare la ma- 
no. L'imprenditore ha co- 
munque assicurato al sin- 
daco di Pordenone che se 
non si troveranno altre so- 
luzioni è disposto. a rima- 


nere alla guida della squa- 
dra o sponsorizzandola o 
mantenendo una quota 
azionaria. Intanto, per i ne- 
roverdi le vacanze sono or- 
mai finite. Gli uomini di Fe- 
dele, infatti, inizieranno 
oggi la preparazione esti- 
va sottoponendosi in gior- 
nata alle visite mediche di 
controllo. Per cinque giorni 
la formazione friulana, 
svolgerà le quotidiane se- 
dute di allenamento sulter- 
reno del «Bottecchia» di 
Pordenone. Avrà inizio, 
poi, il tradizionale ritiro, 
previsto quest'anno in altu- 
ra ad Ampezzo, fino al 10 
agosto. 


| programmi dei neroverdì 
prevedono poi due ami- 
chevoli nel mese di agosto: 
la prima si giocherà l°11 al 
Bottecchia contro la forma- 
zione del Barletta, la se- 
conda il 14 a Vittorio Vene- 
to contro la squadra loca- 
le. 

A tutt'oggi, la compagine 
da mandare in campo è de- 
cisamente da definire. 


[ Maurizio Pertegato] 


DOPO LA F USIONE 


I bei sogni del Venezia-Mestre 
Si spera nel ripescaggio in € 1 


VENEZIA — Il nuovo «Venezia-Mestre» ha 
serie probabilità di disputare per il prossi- 
mo anno il campionato di C/1. L'operazio-. 
ne è una conseguenza diretta della fusio- 
ne, avvenuta ormai da mesi, fra le due so- 
cietà veneziane militanti entrambe in C/2, 
il Calcio Venezia presieduto da Zamparini 
eil Calcio Mestre presieduto da Pagotto. 

| due presidenti, com'è noto, un mese fa 
dopo una trattativa durata trenta giorni, 
sottoscrivevano un impegno di fusione per 
unificare gli sforzi di due squadre cittadine 
in vista di un grande rilancio del calcio ve- 
neziano. Esaurite le formalità burocrati- 
che con la Lega, la nuova società «Vene- 
zia-Mestre» provvedeva rapidamente al- 
l'assunzione del nuovo allenatore nella 
persona di Ferruccio Mazzola 


L'impegno economico del presidente 


Zamparini è stato, in questo caso, notevo- 
le e avrebbe superato, per i soli acquisti, 
abbondantemente il miliardo di lire. 

Due argomenti importanti comunque suf- 
fragano la decisione del presidente Zam- 
parini. Anzitutto la non remota possibilità 
che entro il mese la Lega nazionale di se- 
rie C di Firenze, viste alcune gravi e irri- 
solvibili situazioni debitorie di almeno sei 
società di C/1 in Italia, decida, declassan- 
do le società inadempienti, di provvedere 
a sostituirle con altre di C/2, fra le quali 
Venezia-Mestre. 

Con un Venezia-Mestre ripescato d’autori- 
tà in C/1 già da questo campionato si inne- 
scherebbero immediatamente due grandi 
possibilità: da una parte che rinforzando 


la squadra si:potrebbe tentare la promo- 


zione in serie B. 


[Sandro Romanato] 


DI FINANZIAMENTO IN 12 MESIA 
AMA BADETT* OPPURE SOLO 5218. 000 A MESE PER 4 HE 


L’auto più ricercata per stile e versatilità è an- 
chela più facile da catturare. Basta non farsi sfug- 
gire la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su Kadett, veicoli commerciali compresi. 

Pensa: 8.000.000:di finanziamento senza inte- 
ressi in 12 mesi, oppure rateizzazioni fino a 48 
mesi, solo 219.000 lire al mese, o fino a 30 mesi, 


istenza qualificata e ricambi originali i in dhe 600 centri di servizio Opel. 


solo 300.000 lire al mese. 
E se acquisti la tua Kadett in contanti risparmi 
1.000.000 (IVA inclusa). 
Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 
eccezionali su Corsa e Ascona. I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione: hai tempo solo 
fino al 31 agosto. 


BY GENERAL MOTORS 


Cui FF 


Casasola ha fatto tris. 


Al tolmezzino la Verzegnis-Sella Chianzutan 


Servizio di 
Claudio Soranzo 


VERZEGNIS - Come nelle 
previsioni della vigilia ha 
vinto il pilota più forte e la 
macchina meglio preparata: 
Romano Casasola con l'O- 
sella PA9 della Friuli Carnia 
Corse. 

Il tolmezzino (il fattore cam- 
po ha pure avuto la sua im- 
portanza) ha preceduto al 
traguardo, sotto una pioggia 
insistente Giuseppe Tambo- 
ne, portacolori della Star Ra- 
cing che sabato nelle prove 
ufficiali aveva ottenuto il mi- 
glior tempo assoluto, mentre 
Casasola aveva patito un te- 
stacoda nel penultimo tor- 
nante. 

La gara putroppo è stata ro- 
vinata dalla pioggia che ha 
cominciato ad infierire a me- 
tà della classe 2500 dei grup- 
pi B. Intergotta la corsa per 
una ventina di minuti, per 
permettere ai prototipi di 
cambiare le gomme, si è poi 
assistito ad un finale falsato, 
tanto che alcuni «gruppo 6» 
hanno impiegato tempi su- 
periori a gruppi A ed N partiti 
con l'asfalto asciutto. 

Così terzo assoluto è risulta- 
to Giuseppe Zarpellon, della 
scuderia Città di Schio, a 
bordo di una BMW M83 di 
gruppo A che ha impiegato 9 


PALLANUOTO 


in più del vincitore. Dopo le 
Osella di Zanini e Caliceti, 
4.0 e 5.0, troviamo un altro 
gruppo A con «Peter» su Rit- 
Mo Abarth 130 a soli 15 cen- 
tesimi da Caliceti. 

Primo in gruppo N e 8,0 as- 
soluto Ezio Poli con una Sier- 
ra Cosworth a 31 centesimi 
da Biasioli su Chevrone pre- 
cedendo di 12 la potente Por-. 
sche Turbo gruppo B di Pao- 
lo Cantelli. AI decimo posto 
assoluto il portacolori della 
North East Rodolfo Aguzzo- 
NI, in difficoltà più degli altri 
Sul fondo scivoloso a causa 
di un treno di gomme non 
«fresco». 

Una Competizione in sostan- 
za che avrebbe potuto trova- 
Te una conclusione migliore 
se la direzione di gara aves- 
se alternato le partenze del- 
le vetture, visti i grigi nuvolo- 
hi che stavano incombendo, 
a 30 secondi l'una dall'altra 
Al posto del minuto prefissa- 
to. Tutti sarebbero partiti con 
l’asciutto, offrendo uno spet- 
tacolo Migliore ed evitando 
Un acquazzone sulle spalle 
dai Numerosissimi spettato- 
1 

Dei 150 concorrenti partiti 
(160 sono stati i verificati) 
ben 149 hanno concluso, no- 
nostante l’inclemenza del 
tempo; l’unico ritiro è stato 
quello di Giampaolo Basso, 


La pioggia 


ha influito 


pesantemente 


sui tempi 


autore di un «dritto» contro i 
pneumatici di protezione al- 
la prima esse, con la sua 
Ford Sierra, piegati i brac- 
cetti dello sterzo, non ha po- 
tuto continuare. 

Con la pioggia Casasola ha 
rischiato parecchio per-con- 
quistare il tris consecutivo di 
vittorie a Verzegnis, impie- 
gando una trentina di secon- 
di in più del suo record della 
corsa stabilito lo scorso an- 
no. Anche la media oraria ne 
ha naturalmente risentito 
scendendo a 108,412. 

Nelle classifiche di classe 
notiamo la sorprendente bol- 
zanina Delia De Florian, se- 
conda dietro al pordenonese 
Sfreddo nella N1150, che ha 
messo in fila altri 21 concor- 
renti. Nella 1300 primo posto 
per il triestino Walter Coselli 
e nella 1600 ancora una volta 
sul podio il portacolori della 
Vivai Busà Team, Luciano 


Mozzam con la Peugeot 205 
GTI. Nella 2000 vittoria del 
pordenonese «Assia» (Mau- 
rizio Pittini) che ha precedu- 
to il campione regionale in 
carica Gianni Marchiol e il 
trentino Guido Knycz, tutti e 
tre con la R5 GT Turbo (in 
questa classe non era pre- 
sente il goriziano Venica, 
sempre ai vertici delle cals- 
sifiche). 
Nel gruppo A ancora una vit- 
toria di Bisinelli nella classe 
1600, che ha preceduto Pera, 
con la Toyota Corolla, e Ar- 
mellini con l’Alfa33; nella 
2000 «Peter» ha tenuto dietro 
con autorità Vattolo, Mervic, 
Barbuscia e Minimi, tutti con 
la Ritmo. 
Nel gruppo B hanno vinto le 
rispettive classi Biancolin 
(2000), De Florian (2500), 
Tribbia (3000) e Cantelli, da 
‘ solo nella classe oltre 3000 
di cilindrata. Nelle Sport Na- 
zionale, infine, Zanini ha 
preceduto Klaus Trettl. 
Classifica generale assolu- 
ta: 1) Romano Casasola — 
Osella PA9 (Friuli Carnia 
Corse) 3'20 98. 2) Giuseppe 
Tambone — Osella PA9 
(Star Racing) 3'23 84. 3) Giu- 
seppe Zarpellon — BMW M3 
(Città di Schio) 3'30 15. 4) 
Vincenzo Zanini — Osella 
PA9 (Scuderie Del Lario) 
3'32 36. 5) Mario Caliceti — 


Un sereno «day after» 


Triestina: la convinzione di aver fatto quanto possibile 


Il «day after» in casa della 
Panauto Opel Triestina, bat- 
tuta dal Catania nello spa- 
reggio per la promozione in 
A2, è sereno, pacato. 

C'è la convinzione, sia nei 
giocatori che nei dirigenti, di 
avere fatto fino in fondo 
quanto era possibile per 
conquistare questo traguar- 
do che manca dal 1961. 

E in effetti la partita di Roma 
conferma e legittima tale sta- 
to d'animo: la squadra di Te- 
deschi ha disputato una bel- 
lissima partita, ha lottato con 
caparbietà e determinazione 
per tutti i 28 minuti di gioco, 
perdendo per un soffio in un 
modo rocambolesco. 
Rossoalabardati e catanesi 
si sono in sostanza equival- 
si, i triestini più tecnici, ottimi 
nuotatori, forse in debito di 
esperienza, i rossoblù isola- 
ni più freddi, abili a sfruttare 
ogni errore dell'avversario. 
Giocando e rigiocando que- 


Îl risultato sarebbe costante- 
mente in bilico e la vittoria fi- 
nale determinata più da fat- 
tori contingenti e casuali che 

‘a Una vera e propria supre- 
mazia di uno sull'altro. 


‘Ma è proprio su queste basi, 
e sulla considerazione che la : 


Panauto Opel è una forma- 
zione giovanissima (l'età 
Media è di 19 anni), che si 
fondano le speranze per il fu- 
turo, che l'esito dello spa- 
Teggio, passato il naturale 
momento iniziale di sconfor- 
fo, non può scalfire. 


Ne è portavoce il presidente 
Giuseppe Giustolisi, estre- 
mamente tranquillo nel dire: 
«Abbiamo giocato un ottimo 
campionato e una splendida 
gara di spareggio. Abbiamò 
Visto maturare molti dei no- 
Stri giovani e il domani è no- 
stro: terzi nel 1986, secondi 
Ora... primi nel 1988». 

Dello stesso parere è l’alle- 
natore Tedeschi, che ha gui- 


dra dalla panchina: «Con il 
Catania ci siamo espressi 
per il meglio. Il risultato ne- 
gativo è frutto di circostanze 
momentanee. Non abbiamo 
nulla da rimproverarci. Dal 
mio punto di vista sono co- 
munque soddisfatto, la squa- 
dra c'è ed è molto forte. Ri- 
prenderemo la preparazione 
già alla fine di agosto per 
presentarci al via in condi- 
zioni di forma perfette, con Ja 
convinzione di poter fare an- 
cora meglio il prossimo anno 
e vincere il girone per non 
dover subire ancora il seve- 
rissimo e inappellabile giu- 
dizio di una sola partita». 


Il bilancio complessivo del 
campionato 1987 è indubbia- 
mente di segno positivo: ac- 
canto alle conferme di gioca- 
tori già da tempo sulla brec- 
cia come Cuccaro, Calvani, 
Ugo Giustolisi neocapitano, 
Pecorella, Ingannamorte, 
Ferin, ci sono state le com- 


Gavagnin, Poboni e Luca 
Giustolisi inseritisi perfetta- 
mente nel meccanismo della 
squadra. Coppola e il giova- 
nissimo Beltramini, nelle lo- 
ro apparizioni, hanno dimo- 
strato di essere ben più di 
semplici promesse. 


Questo per quanto riguarda i 
triestini; per Kaurloto si ri- 
schia di apparire monotoni. 
Un fuoriclasse di quella leva- 
tura non lo si vede spesso, il 
suo campionato sarà ricor- 
dato negli annali. 


Una nota conclusiva è dove- 
rosa anche per i tifosi: quel 
gruppo di appassionati, gui- 
dati dal popolare Arno, capa- 
ci di sobbarcarsi 1.500 chilo- 
metri nell’arco di 24 ore, per 
sostenere in modo entusia- 
stico i rossoalabardati, e di 
abbracciare e applaudire j 
giocatori dopo la sconfitta, 
meritano una citazione a 

‘ parte. Anche loro la A2 se la 
meritano. 


Osella PA9 (A C Bologna) 
3°33 49. 6) Peter— Fiat Ritmo 
Abarth (Trentina) 3'33 64. 7) 
Roberto Biasioli — Chevron 
B23 (Trentina) 3'36 16. 8) 
Ezio Poli — Ford Sierra Cos- 
worth (VR Rally) 336 47. 9) 
Paolo Cantelli — Porsche 
Turbo (Del Lario) 3'36 59. 10) 
Rodolfo Aguzzoni — Osella 
PA9 (North East) 3'37 37. 11) 
Ennio Bisinelli — Volkswa- 
gen Golf Gti (Trentina) 3'38 
56. 12) Ausano: Biancolin — 
RS Turbo (Halley Team) 3'38 
88. 13) Gino Vattolo — Fiat 
Ritmo 130 Abarth (Team Mi- 
chieli) 3'39 00. 14) Assia — 
R5 GT Turbo (Pordenone 
Corse) 3’39 73. 15) France- 
sco Pera — Toyota Corolla 
(Trentina) 340 56. 

Classifica gruppo N: 1) Ezio 
Poli, 2) Assia, 3) Gianni Mar- 
chiol, 4) Guido Knyzc, 5) Pao- 
lo Strenghetto. 

Gruppo A: 1) Giuseppe Zar- 
pellon, 2) Peter, 3) Ennio Bi- 
sinelli, 4) Gino Vattolo, 5) 
Francesco Pera. 

Gruppo B: 1) Paolo Cantelli, 
2) Ausano Biancolin, 3) Fran- 
co Flocchini, 4) Othmar Roh- 
regger, 5) Umberto De Flo- 
rian. 

Gruppo 6: 1) Romano Casa- 
sola, 2) Giuseppe Tamboni, 
3) Mario Caliceti, 4) Roberto 
Biasioli, 5) Rodolfo Aguzzo- 
ni. 


ATLETICA 


MONDIALI. L'Unione So- 
vietica ha vinto la meda- 
glia d'oro dei campionati 
del mondo di spada a 
squadre, superando nella 
finale per il primo posto la 
Germania, con il punteg- 
gio di 8-7. La finale si è de- 
cisa all'ultima stoccata 
dell’ultimo incontro, con le 
due squadre sul 7 a 7, 
quando Kravtcuk e Fischer 
(campione dell’individua- 
le) si sono portati sul 4 a 4. 
La stoccata decisiva è sta- 
ta del sovietico Kravtcuk, 
che ha regalato così all’U- 
nione Sovietica l’ultima 
medaglia d'oro di questi 
mondiali. 


Classifica finale della spa- 
da: 1) Urss; 2) Germania 
Federale; 3) Francia; 4) 
Cuba; 5) Italia; 6) Polonia; 
7) Ungheria; 8) Cecoslo- 
vacchia. Con questa gara 
si sono dunque conclusi i 
campionati del mondo. 
Nella classifica per nazioni 
l'Italia si è piazzata al ter- 
zo posto alle spalle di Ger- 
mania federale e Unione 
Sovietica. Classifica fina- 
le: 1) Germania, punti 93; 
2) Urss, 81; Italia, 76; 4) Un- 
gheria, 67; 5) Francia, 63; 
€) Polonia, 34. 


Lunedì 27 luglio 1987 


Spada: Urss d’oro 
Italia solo quinta 


EUROPEI NUOTO. Si è 
conclusa male, dopo es- 
sersi dipanata bene nelle 
scorse tre giornate, l’av- 
ventura dell’Italia ai cam- 


pionati europei Juniores di 


nuoto. Orietta Patron, che 
nelle prime due giornate di 
gara aveva migliorato i pri- 
mati italiani assoluti dei 
200 e dei 400 stile libero, 
conquistando una meda- 
glia d'oro e una d’argento, 
ha fatto cilecca nella finale 
degli 800 stile libero alla 
‘quale si era presentata 
con il miglior tempo in bat- 
teria. La padovana è giun- 
ta soltanto quinta e per fa- 
re meglio in questa prova 
ha rinunciato (per sua vo- 
lontà e su indicazione dei 
tecnici) alla finale dei cen- 
to stile libero, per la quale 
si era qualificata ottenen- 
do il primato italiano Ju- 
niores. 


MOTOCROSS. Giuseppe 
Andreani, su Yamaha, si è 
imposto con grande autori- 
tà nella seconda tappa del- 
la diciassettesima Coppa 
dei Mille Dollari di moto- 
cross (classe 500 cc), svol- 
tasi ieri pomeriggio sul cir- 
cuito «San Pacifico» di San 
Severino Marche. 


PALLANUOTO. Il «Sette- 
bello» azzurro si è aggiu- 
dicato ieri sera il torneo in- 
ternazionale di pallanuoto 
«Sei nazioni» battendo la 
nazionale jugoslava per 
10-8 (1-3, 4-2, 2-1, 3-2). 


ROTELLE. Antonio Gigliot- 
ti, della Roma Folgore, è il 
vincitore del primo degli 
otto titoli in palio nell’am- 
bito dei campionati italiani 
di pattinaggio artistico a 
rotelle, in corso nel patti- 
nodromo coperto del par- 
co «Nuove gemme» di Spi- 
nea. Gigliotti si è aggiudi- 
cato la gara degli esercizi 
obbligatori della categoria 
singolo maschile juniores, 
dopo una dura lotta con il 
riminese Roberto Gianni- 
ni. 

FOOTBALL AMERICANO. 
AII Star Italia-Afi Eagles 3- 
14. Non passano gli azzurri 
contro la squadra dei col- 
leges californiani neppure 
sul terreno del «Ballarin» 
di San Benedetto del Tron- 
to, dove gli statunitensi si 
sono imposti non senza fa- 
tica. Qualche errore dovu- 
to al precario affiatamento, 
un po’ di sfortuna, un 
touch-down annullato a 
Mazzuchelli, una serie in- 


terrotta a una yard dalla 
meta solo dallo scadere 
del primo tempo, hanno 
impedito agli italiani di 
concretizzare un gioco of- 
fensivo apparso tuttavia in 
netto miglioramento. 
BASKET. Risultati della 
quarta giornata Torneo 
Start per nazionali cadetti. 
Girone per il quinto posto 
Bulgaria A batte Bulgaria 
B 90-74; REG batte Polonia 
63-53. Girone dal primo al 
quarto posto: Jugoslavia 
batte Urss 67-57; Italia bat- 
te Grecia 89-80 (35-41). Og- 
gi alle 17 Italia-Jugoslavia 
sarà valida per l’assegna- 
zione del trofeo perché en- 
trambe le squadre sono a 
punteggio pieno. 
ITALIANI CALCETTO. La 
quarta edizione della pou- 
le di calcetto è stata vinta 
dal Marino (Roma) che ha 
battuto per 2-1 l’Ortana, 
campioni d’Italia uscenti. 
Le reti sono state segnate 
al 4' da Vicari per il Mari- 
no, 40° da Scacchi per l’Or- 
tana, 49' Rufini, su punizio- 
ne, per l’Ortana. La finale 
per il terzo e quarto posto 
è stata vinta dal Barbagri- 
gia di Ascoli, che ha supe- 
rato per 8-6, dopo i calci di 
rigore, i padroni di casa 


Domani a Roma il via ai campionati assoluti 


Una trentina gli atleti 


Con domani iniziano a Roma 
i Campionati italiani assoluti 
di atletica leggera. Per po- 
tervi partecipare gli atleti de- 
vono aver ottenuto dei mini- 
mi, molto severi, che rendo- 
no i campionati stessi molto 
selettivi dal punto di vista 
qualitativo. 3 

Maggiore orgoglio, quindi, 
per l'atletica della nostra re- 
gione riveste il grosso «con- 
tingente» di atleti che hanno 
conseguito questo diritto: si 
tratta di circa una trentina di 
atleti appartenenti a società 
regionali, che gareggeranno 
in circa venti specialità. Trai 
maschi apre la serie Salva- 
tore Castiglione (Banca del 
Friuli) che si presenta con 
10° sui 100, mentre il com- 
Pagno di colori Olivo punta a 
un risultato di prestigio, forte 
dei 3'41”’6 ottenuti recente- 
mente a Roma nel «Golden 
Gala» sui 1500 metri. Nei 110 


ostacoli Bertolissi mira a mi-.. 


gliorare il suo 14”'23, mentre 


ti Pozzobon (Banca Friuli) 
con 52''0 e Degli Innocenti 
(Cus Trieste) con 53”°3. In co- 
stante ascesa appare anche 
Buzzi (Banca Friuli), neo-pri- 
matista con m 5,15. 
Purtroppo i salti in alto e in 
“lungo; non sono rappresen- 
tati, mentre nel disco ci sono 
ben tre uomini: Coos (Nuova 
Atletica Friuli) con 54,84 e 
due atleti.della Banca del 
Friuli, ossia Baritussio 
(53,80) e Boaro (53,58). Nel 
giavellotto vi sono il friulano 
Del Torre (62,02), il goriziano 
Cappellotti (Carisp Gorizia, 
59,74) e il triestino Sedmach 
(62,14) ultimo esponente del- 
la grande tradizione Bor In- 
fordata nel giavellotto. La 
scuola friulana del martello 
è rappresentata da Zinutti 
(57,82) mentre nella marcia il 
coriaceo Ruzzier (Cus Trie- 
ste) si misurerà sui 10.km. 

In campo femminile un posto 
di preminenza nei pronostici 
spetta a Federica Biasio 


Mai migliori 


regionali in gara 


vestono i colori 


di altre squadre 


Italiane 


recenti campionati regionali, 
la quale può senz'altro mi- 
gliorare i suoi freschi record 
sui 100 (11’'8) e sui 200 
(24’’37) dovegareggerà la 
triestina Rossi (Cus, 24”7), 
rinnovata nel fisico e nel mo- 
rale. Sui 400 due sorelle del- 
la Banca del Friuli, Nevia 
(54'9) e Morena (56’’7) Pi- 
Strino, mentre negli 800 ha 
ottenuto il limite (2’11’’3) Ma- 
ra Nespolo della Chimica, 
che però non è una speciali- 
Sta «pura», essendo «nazio- 


Stefania Frisiero, anch'essa 
atleta polivalente della Chi- 
mica Friuli, è presente sui 
100 ostacoli (60’8), dove ga- 
reggia anche Morena Pistri- 
no (Banca Friuli) con 60''8. 
Nel disco la triestina del Cus 
Irena Tavcar (45,10) punta al- 
la finale, mentre nel giavel- 
lotto promettono una buona 
difesa le friulane Ambrosio 
(49,54) e Braida (46,54). Infi- sui 1500. I 
ne, nella marcia la triestina Gorizia si «trasferisce» al 
Alessio (G.S. San Giacomo) Formia con le gemelle Laura ! 
si presenta nei 5 km, conun e Cristina Biagi, rispettiva-_ 
ottimo 26°24’3 che la dice mente azzurre sui 100he nel! 

, lunga sulle possibilità di! salto in alto, cui possiamo? 
Questa atleta in costante aggiungere le friulane Chiu-. 
ascesa. Ra mariello (peso) e Benedet! 
Dovrebbero anche parteci- (disco), mentre nei 400 ricor-: 
pare alle staffette 4x100 le . diamo il monfalconese Ber-! 
squadre della Chimica Friuli  tognae il goriziano Milocco. { 
(47’1), Cus Trieste (48’'3), | Trieste invece si... appoggia | 
Banca Friuli (48’’6) e Ugg- ad Ancona, per i cui colorii 
Carisp (48'’6), mentre nella (Olio Sigillo), gareggiano| 
4x400 sono iscritte la Banca Sonja Antoni sui 400 ostaco- L 
del Friuli (3’52'’3), Chimica li, che può aspirare al podio! 
Friuli (3'58"32) e Cus Trieste. e la quattrocentista Luisa” 
(3'59”°1). Furlan. 


c'è ancora un gruppo «SU- | 
perqualificato», ossia di atle- è 
ti, per lo più azzurri, che peri 
motivi economici gareggia- | 
no per società che non sono } 
della regione. Citiamo il friu- 
lano Toso, 2,25 nel salto in} 
alto, uomo di punta della na-; 
zionale e grande favorito, | 
come pure la triestina (...| 
della Snia Milano) Tauceri.| 

Head 


st'incontro per infinite volte, | dato egregiamente la squa- | plete maturazioni di Amato, [u.s.]'! sui 400 ostacoli sono presen- (Chimica Friuli), tre titoli ai nale» di eptathion. Accanto a questi ottimi atleti, [Gianfranco lcardi] 
PALLAVOLO ROTELLE SUIDIAMANTI . ; 


Concluso il torneo 
di Poggi Paese 


Quattordici giornate di gare, 
novantaquattro incontri, ven- 
totto squadre, circa trecento- 
cinquanta tra atleti ed atlete, 
un pubblico valutato ogni se- 
ra attorno alle duecento per- 
sone. i 
Queste le cifre più significati- 
ve della terza edizione del 
torneo «Abbigliamento Griffe 
Boys & Girls» di volley misto, 
che ha da poco chiuso le fati- 
che sul campo all'aperto di 
Poggi Paese. 

Dati che stanno ad indicare 
chiaramente che la manife- 
stazione non si può catalo- 
gare soltanto come momen- 
to sportivo di chiara matrice 
estiva, ma che nel corso del- 
le sue edizioni (si è passati 
dalle 12 alle 20 e ora alle 28 
formazioni) ha assunto sem- 
pre maggior credibilità e fa- 
ma, ancche grazie alle fati- 
che organizzative di Mauri- 
zio Cavazzoni e di «Progetto 
Sportivo». o 
Quest'anno il trofeo Griffe è 
andato alla squadra degli 


IPPODROMO di MONTEBELLO” 


DOMENICA 2 AGOSTO + inizio ore 20,30 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Istituti Fermi, capitanata da 
Lorenzo Robba e composta 
da Pellarini, Gurian, Locchi, 
Famulari, Hlavaty, Dragvo- 
vich e Frezza. Il sestetto ha 
SUperato nella finalissima 
15-6 e 15-5) il:team dell’In- 
ter, con i fratelli Marco e Giu- 
lio Rovere, Hovhannesian, 
appi, Giorgi, Frison 

verza piazza a pari merito, 
Invece, per la formazione 
guidata da Gianfranco Ziani 
© per quella diretta da Lucia- 
no Rizzo, 

Da licordare anche i due in- 
contri «all stars» maschile e 
femminile, rispettivamente 
Vinti. dalla squadra di Ziani e 
da quella di Elisabetta Naci- 
novi, nonché l'esibizione tra 
! migliori giovani messi in 
mostra dal torneo e la rap- 
Presentativa regionale ma- 
schile «Under 16», in raduno 
agli ordini di Marcello Le- 
Vantino (tecnico del Volley 
Ball Udine) per la prepara- 
zione al «Trofeo delle Regio- 
Ni» di Aosta. [r.m.] 


GRAN PREMIO 
CITTÀ DI TRIESTE 


per internazionali 
mt 1660 
L. 80.000.000 


utilizzate 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


la pubblicità su IL PICCOLO 


A PI 

a 

n) 
Ferroviario 
competizione 
di artistico 
Domenica scorsa si è svol- 
ta sulla pista del Dopolavoro 
ferroviario di viale Miramare 
51 la gara internazionale di 
pattinaggio artistico tra le 
società Olimpia di Lubiana, 
Ulianik di Pola, Polet di V. 
Opicina, DIf di Trieste. 
La manifestazione che è al 
suo secondo anno di vita ha 
avuto ottimi risvolti tecnici 
per la bravura degli atleti in 
pista ed è stata onorata dalla 
presenza di un pubblico 
competente e numeroso 
Classifica finale 
Categoria A — 1) Jereb Moi- 
ca, Olimpia Lubiana 16.6; 2) 
Duse Barbara, DIf Trieste 
16.0; 3) Mansour Meriam, DIf 
Trieste 15.4; 4) Marcovic 
Mojca, Olimpia Lubiana 15.1; 
5) Lumbar Katia, Olimpia Lu- 
biana 12.6;.6) Scazzi Carlot- 
ta, DIf Trieste 11.8; 7) Cossut- 
ta Barbara, Polet V. Opicina 
11.2; 8) Viah Elena, Uttanik 
Pola 10.9; 9) Malalan Marco, 
Polet V. Opicina 10.4; 10) 
Ivancic Roberta, Ulianik Pola 
10.2; 11) Potocki Silvia, Ulia- 
nik Pola 10.0. 
Categoria B — 1) Kosmac 
Jana, Polet V. Opicina 19.9; 
2) Ladavaz Ingrid, DIf Trieste 
17.6; 3) Primosi Antonella, 
DIf Trieste 17.4; 4) Kovac Ju- 
re, Olimpia Lubiana 16.8; 5) 
Toffoli Barbara, DIf Trieste 
16.7; 6) Solc Ivana, Polet V. 
Opicina 16.3; 7) Cejvan Jan, 
Olimpia Lubiana 15.2; 8) Ra- 
sman Peter, Polet V. Opicina 
15.1;-9) Gliha Natasha, Olim- 
pia Lubiana 14.6; 10) Petric 
Susana, Olimpia Lubiana 
13.5; 11) Plisko Maja, Ulianik 
Pola 11.1, 
Categoria junior — 1) Ko- 
smac Damjan, Polet V. Opici- 
na 27.5; 2) Gregori Elisabet- 
ta, Polet V. Opicina 19.8; 3) 
Ladavaz Fulvia, DIf Trieste 
19.6; 4) Brenko Tatjana, Ulia- 
nik Pola 13.3. 
Classifica per società — 1) 
Dopolavoro ferroviario Trie- 
ste 56; 2) Olimpia Lubiana 
48; 3) Polet V. Opicina 39; 4) 
Ulianik Pola 11. 


Pantere voraci 


I patavini del Cus sottoposti a un < 


Black Panthers 18 


Cus Padova 10 
Black Panthers 17 
Cus Padova 3 


BLACK PANTHERS: Bilutti, 
Bertossi, Mineo, Berini, Minetto, 
Furlani, Zotti, Da Re M. (Zanol- 
la), Donà (Bratovich), Pedrina, Da 
ne R. (Gon, Birriì), Minin, Berto- 
lo. 

CUS PADOVA: Mazzucato, Car- 
lesso, Cognoli, Paparone, Zucca- 
rato D., Greggio, Martini, Orati, 
Sera, Marcolongo, Cogo. 
ARBITRI: Lanza di Trieste e Cri- 
vellari di Bologna. 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Doppio di Bertossi, singolo 
di Mineo, fuoricampo di Beri- 
ni; e poi ancora due singoli, 
altro homer di Donà, un altro 
doppio e due singoli: questa 
la cronaca del primo inning 
di gioco tra Black Panthers e 
Cus Padova. 

Entrano otto punti e sono il 
preludio del calvario (come 
chiamarlo altrimenti) cui i 
patavini vanno.incontro nelle 
due partite che li oppongono 
ai capiclassifica della serie 
B. 

Sono stati, come da pronosti- 
co, due incontri a senso uni- 
co; con i ronchesi a giocare 
per onor di firma e i malcapi- 
tati universitari padovani in- 
capaci della seppur minima 
reazione di fronte allo stra- 
potere ronchese. 

Nel primo dei due incontri, 
sul monte di lancio del Cus 
Padova c'è Paparone, sul 
quale i «Black» intonano una 
sinfonia di valide che, alla fi- 
ne, ammonteranno a 24 (su 
48 turni di battuta: in soldoni 
500 di media!). 

Alla quarta ripresa siamo già 
sul 14-2 e la deconcentrazio- 
ne, più che comprensibile, 
permette agli ospiti di mette- 
re a segno qualche punto, 
tanto per rendere più onore- 


& 


vole la sconfitta. 
Sul mount ronchese giostra- 
no, con buona autorità, i ba- 
by Riccardo Da Re prima e 
Gon poi che, con il giovane 
Zanolla a ricevere, si fanno 
le ossa in vista di un futuro 
promettente. Da segnalare 
un infortunio allo sfortunato 
Donà, che in questa partita 
faceva il suo rientro dopo un 
lungo periodo di assenza. 
Secondo incontro ancor me- 
no giudicabile dal punto di 
vista tecnico: al. quarto in- 
ning i Black Panthers condu- 
cono 13-1: sul monte, Minine 
Bertolo non concedono pro- 
prio nulla e l’incontro si tra- 
scina stancamente tra una 
gragnuola di valide, infra- 
mezzata da un homer, splen- 
dido, di Da Re: alla fine, sa- 
ranno 20 gli hit per i ronche- 
si. 

[ Renzo Fontana] 
BASEBALL 
Serie B - Girone 2: Black 
Panthers-Cus Padova 18-10, 
17-3; Godo-Cus Lubiana 7-2, 
secondo incontrò sospeso 
per pioggia; Bolzano-Collec- 
chio 9-11, 4-3. 
Classifica: Black Panthers 
821; Godo 667; Cus Lubiana 
481; Collecchio 429; Cus Pa- 
dova 214; Bolzano 192. 
Serie C1 - Girone 1: Dival- 
Tergeste sospesa per piog- 
gia; Alpina Fotolito Udinese- 
Panthers Cervignano sospe- 
sa per pioggia; Cadillac But- 
trio-Portogruaro 33-3. ; 
Classifica: Dival 917; Buttrio 
789; Alpina 462; Panthers e 
Tergeste 308; Portogruaro 
154. 
SOFTBALL 
Serie A - Girone 2: Bollate- 
Aran Group 7-0, non perve- 
nuta; Crocetta Parma-San 
Marco 11-1, 12-0; Bussolen- 
go-Settimo Torinese 6-5, 2-1. 
Classifica: Crocetta Parma 
833; Bollate 625; Bussolengo 
375; San Marco e Settimo To- 
rinese 250; Aran Group 208. 


«martirio» 


RISULTATI 
Skiroll 


aFomi 


FORNI DI SOPRA - Ski- 
roll, ossia sci da fondo a 
rotelle per gare sull’a- 
sfalto, in. salita. A 
Forni di Sopra lo skiroll 
ha trovato ormai dimora 
stabile, si è arrivati alla 
seconda edizione della 
gara in salita 


Écco le classifiche. Gio- 
vani km.2,5: 1) Savi Mi- 
chele (Castionese), 2) 
Leghissa Andrea (Her- 
mada), 3) Andrich Simo- 
ne (Castionese). 
Giovani femminile 
km.2,5: 1) Leghissa Va- 
lentina (Hermada), 2) 
Antonic Elisabetta (Her- 
mada). 

Juniores maschile km.6: 
1) Jori Ervin (Hermada). 
Amatori maschile km.6: 
1) Bassi Dante (Udine), 
2) Pittini Renato (Monte 
Quarnan). 

Veterani maschile km.6: 
1) Visentin Flavio (Nordi- 
co Vittorio Veneto), 2) 
_ Guerra Romano (Monte 
Quarnan). 

Pionieri maschile km.6: 
1) Foscale Adalberto 
(Unicars). 
Superpionieri km.6: 1) 
Della Putta Geremia 
(Bassano), 2) De Ebner 
Oscar (Sporitful Fonza- 
so), 3) Barel Ettore (Vit- 
torio Veneto). 

Aspiranti maschile km.4: 
1) Antonic Andrea (Her- 
mada), 2) Lotto Andrea 
(Castionese), 3) Zecevic 
Raiko (Hermada). 
Femminile seniores 
km.4: 1) Sardoc Roberta 
(Hermada). 


BASKET FEMMINILE 
Le ragioni degli addii 


Ecco perché Crisman e la Trampus lasciano la Crup 


. E' davvero un rompicapo la 
Crup della prossima stagio- 
ne. La formazione bianco- 
verde dopo aver finalmente 
inchiostrato la Guilford (è uf- 
ficialmente la prima stranie- 
ra ingaggiata per il prossimo 
campionato) si illudeva di 
essere lì lì per far combacia- 
re tutte le tessere del mosai- 
co. 

E invece no. Nel giro di po- 
che ore la squadra si è trova- 
ta a dover fare a meno di due 
protagonisti delle ultime sta- 
gioni, l'allenatore Crisman e 
la Trampus. Due partenze 
giustificate da diverse moti- 
vazioni, indipendenti l’una 
dall'altra. 

Crisman è stato costretto a 
presentare le dimissioni da 
impegni professionali. Inse- 
gna all'università, ingegne- 
ria stradale. E' lo stesso tec- 
nico a spiegare l’uscita di 
scena. «Ho preso questa de- 
cisione al termine di una va- 
lutazione profonda ma sere- 
na. Già nella passata stagio- 
ne ho trovato difficoltà a con- 
ciliare la professione di do- 
cente universitario con quel- 
la del coach. Quest'anno 
l'impegno sarebbe risultato 
ancora più gravoso. Con 
l'avvento della seconda stra- 
niera avrei dovuto dedicare 
al basket più tempo di quan- 
to l'attività professionale mi 
potesse consentire. E allora 
meglio lasciare adesso — 
prosegue Crisman — con- 
sentendo alla società di va- 
lutare le sue scelte con sere- 
nità e con del tempo a dispo- 
sizione. Meglio lasciare 
adesso che accorgermi di 
non poter più continuare tra 
un mese o due. Tanto per fa- 
re un esempio: in settembre 
dovrò recarmi per una setti- 
mana in Belgio per un con- 
vegno. Come avrei potuto 
conciliare il lavoro con la pa- 
lestra?». Crisman non se ne 
va del tutto; rimarrà vicino 


alla società, mettendo la sua 
esperienza e serietà a dispo- 
sizione del settore giovanile. 
La Crup è ora alla ricerca di 
un nuovo tecnico. ll presi- 
dente Bartoli dà per scontata 
la soluzione Pausich. «Al no- 
Vantanove per cento sarà lei 
in panchina», afferma. 
L'allenatrice ha sciolto nei 
giorni scorsi il suo contratto 
con la Selina Treviso ed è li- 
bera. Attualmente si trova in 
Vacanza all'isola del Giglio. 
Non dovrebbe nicchiare. In 
passato aveva affermato che 
a Trieste ci sarebbe tornata 
di corsa. Difficile che nel frat- 
tempo abbia cambiato idea. 
Nella Crup edizione ’87-88 
non ci sarà nemmeno Gra- 
ziella Trampus, ceduta in 
prestito in A2 all’Oece mi- 
liardario di Cavezzo (gli emi- 
liani hanno ingaggiato anche 
Rossana Fichfach, guardia, 
nazionale cadetta, dell'Inter 
club Muggia). 

La giocatrice e la società 
triestina erano in disaccordo 
economico: elevata la richie- 
sta, esigua l'offerta. Spiega il 
d.s:Volsi; «Già nella passata 
stagione la Trampus era, 
Straniera a parte; la più pa- 
gata della squadra. Dopo 
aver valutato il suo rendi- 
mento l’anno scorso, abbia- 
mo ritenuto che non fosse il 
caso di un ritocco. Abbiamo 
cercato di allettarla con degli 
incentivi ma non ha accetta- 
to. Si è inserito nella trattati 
va l'Oece e l'affare è stato 
concluso nel giro di pochi 
giorni». 

Per cercare di porre rimedio 
alla falla‘apertasi sotto cane- 
stro la società correrà ai ri- 
pari ingaggiando una lunga 
indigena nel mercatino di 
novembre. Sarebbe già nel 
mirino una pivot di serie A2. 
Non è escluso inoltre che in 
autunno, qualora la Pausich 
ne faccia richiesta, possa 
tornare alla Crup la:Bessi, 


Muggia. La giocatrice che 
non rientrava nei piani tecni- 
ci di Crisman (tra i due pare 
non ci sia stato un grande 
feeling) potrebbe trovare in- 
vece un'estimatrice nella 
grintosa Nidia. i 

La società insegue anche la 
seconda straniera. Sul tac- 
cuino figura il nome di una 
pivot statunitense, alta 202 
cm, bianca, nel giro della na- 
zionale. Ha un solo limite: 
una certa lentezza. Alla Crup 
era stata offerta anche la Tri-É 
ce, atleta dalle buone refe-% 
renze, ma è un'ala e alle; 
biancoverdi sotto canestro; 
occorre un armadio. RA 
Per la squadra di Crisman il7 
recente Trofeo Miramare è ‘ 
stato il torneo dei saluti: Se- 
rata degli addii per Borghi 
(accasatasi a Reggio Emi- 
lia), Diviacco (in procinto di 
passare al Principe ma nonè 
stato ancora messo nero su 
bianco) e Trampus. 

Per Guilford, Pacoric e Cru- 
citti è stato invece il torneo 
del benvenuto. La colored è 


delle prestazioni della Cru 


quanto spenta in finale. Il bi-i 
glietto da visita presenta 


tiro a lunga gittata contro le 


a casa, comunque, la coppa 
destinata alla miglior realiz- 
zatrice della manifestazione. 
Pacoric e Crucitti, al debutto 
in biancoverde, devono an- 
cora abituarsi al doppio salto 
di categoria. i 
Nella squadra di Crisman si 
è rivista la Colomban, lonta- 
na per infortunio da dodici 
mesi dalla ribalta cestistica. 
Assenti giustificate Huez, 
sottopostasi recentemente a 
un'operazione al tendine, 


risultata lo specchio fedele 


RE; 


ottima contro le magiare, al-é 


buoni fondamentali e visione 
del gioco, assist al bacio, . 
elevazione ragguardevole... 
Tutto da verificare invece il 


difese schierate. Si è portata . 


rientrata per fine prestito a. | 
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CONCORSO 
DI 

«Bingo 
Italia» 
Questa edizione del con- 
Corso si chiama Super- 
Bingo Italia. Perché par- 
tecipano tre quotidiani: 
Oltre al Piccolo, anche il 
Resto del Carlino e la 
Nazione. 
Ogni giorno i numeri che 
Compariranno sulla pagi- 
ha del SuperBingo sa- 
.Tanno gli stessi per tutti e 
‘tre i giornali. 
Ogni venerdì, invece, i 

‘tre quotidiani avranno al- 
‘| legata in omaggio, la 
‘Cartellina settimanale, 
Quella che, vi ricordiamo 
ancora, è valida soltanto 
‘Per il gioco in corso. 
E' stata distribuita inoltre 
Una scheda generale, 
Valida per tutte e 16 le 
Settimane del SuperBin- 
go Italia sia tramite le tre 
‘| testate sia in edicola con 
«TI» e «Magazine Italia». 
lettori, quindi, potranno 
‘| giocare indifferentemen- 
| | te con uno dei tre giorna- 
li..Il vantaggio è che se 
Sarete in vacanza in 
.| Un'area dove non'si tro- 
Va il Piccolo ma è facil- 
Mente reperibile o il Re- 
Sto del Carlino o la Na- 
zione, potrete ugualmen- 
te seguire il coniglietto 
dalle pagine del quoti- 
diano a disposizione. 
Naturalmente il modo di 
fare SuperBingo non 
Cambia, dovrete cerchia- 
fe tutti i numeri sulla vo- 
Stra cartellina settimana- 
le, o individuarli sul 
gruppo giusto della 
Scheda generale, e poi 
fare una telefonata a uno 
‘dei seguenti numeri: 
051-535435 (Resto del 
Carlino) 
055-678511(La Nazione) 
1040-302075 (Il Piccolo). 
Ma dovrete chiamare as- 
Solutamente entro le ore 
‘13 del mercoledì, 
Potete anche dare con- 
Terma inviando un tele- 
“gramma. 


Lunedì 27 luglio 1987 


SUPERBINGO ITALIA 


Attendono 


Finora sono ventidue i vinci- 
tori della tappa numero otto 
del SuperBingo Italia. Ricor- 
diamo che, per aggiungersi 
a questa lista di fortunati, è 
necessario comunicare di 
aver fatto SuperBingo entro, 
‘e non oltre, le ore 13 di mer- 
coledì. 

Ogni settimana il montepre- 
mi è di cento milioni! 

Ed ora vi presentiamo i ven- 
tidue vincitori: Luisa Buon- 
compagni, Castiglion Fio- 
rentino (Arezzo). Livia 
Martuzzi, Massa Fisca- 
glia (Ferrara). 

Tullio Bonazza, Porto Ga- 
ribaldi (Ferrara). 

Maria Grazia Fatarella, 
Pontepetto (Lucca). 
Roberto Bergamaschi, 
Ferrara. 

Enzo Rocchi, Torre Pe- 
drera (Forlì). 

Maria Solazzi, Colle Mari- 
no (Ancona). 
Alfredo Marescalchi, Bo- 
logna. 

Elena Vitiello, Poggibonsi 
(Siena). Maria Vittoria 
Brusi, Ravenna. 

Lucia lotti, Carpi (Mode- 
na). 

Guglielmo Burrini, Terra- 
nuova Bracciolini (Arez- 
ZO). 

Aldo Bellumori, Capalbio 
(Grosseto). 

Anna Maria Bassi, Prato- 
lino (Firenze). È 
Sartor Anna Maria, Ferra- 
ra. 

Giuliana Saviozzi, Pisa. 
Brunetta Venturini, Aven- 
za (Massa). 


Bruno Medelin, La Spe-. 


zia. 

Maria Toffolutti, Trieste. 
Roberta Zingoni, Firenze. 
Egildo Lanci, La Spezia. 
Jole Soldateschi, Grosse- 
to. 


chi 


| Nelle immagini che vi 


| del SuperBingo Italia. Giuliano Zanella di Cassana 
În gettoni d’oro; nella stessa immagine, 


CENTRALE SUPERBINGO 


Orario: dal lunedì al venerdì 
mattina 9-13; pomeriggio 15.30-18.30 


. Sabato la centrale è aperta solo la mattina 
telefono: 040-302075/302407 


presentiamo alcuni momenti della premiazione, svoltasi a Firenze, per la settima tappa 
(Ferrara) sorride mostrando il suo gruzzolo di cinque milioni 
g stesso premio del coniglietto, appare ancora emozionata la signora 
‘anda Kusterle di Gorizia. Nella foto sotto Claudio Becherini di Piombino (Livorno) è voluto comparire assieme 
alla fidanzata Laura: il milione che hanno conquistato servirà alle spese che dovranno fronteggiare per 
l'imminente matrimonio. Auguri di cuore dal portafortuna a questa simpatica coppia. 


D.M. 4/43228.. 


I} - 
Un record di congratulazioni 
Non c’è da meravigliarsi che il signore nella foto abbia stabilito un record in 
quanto a telefonate di congratulazioni ricevute, sembra quasi quattrocento 
da tutta Bologna. E? il vincitore del massimo premio del SuperBingo Italia 
per Il gioco sette, Rinaldo Gabusi. Con i suoi trenta milioni in gettoni d’oro ha 
già annunciato che farà un bel viaggetto e ci scapperà pure un gioiello per la 


moglie, la gentile signora Renata che ha attivamente collaborato al controllo 
delle cartelline. Ne valeva veramente la pena. ne 


CI] 


Avviso a tutti i fotoamatori 


«Magazine Italiano» vi offre la possibilità di vedere pubblicato 'un vo- 
stro servizio fotografico! Non perdete questa occasione e soprattutto 
non perdete il prossimo numero di «Magazine Italiano» in edicola con il 
«Piccolo» il 25 luglio, sul quale troverete le modalità di questa fantasti- 
ca possibilità aperta a tutti coloro che amano far fotografie. ll tema del 
fotoracconto, che su pellicola per diapositive a colori dovete inviare al- 
la redazione di Magazine, unitamente ad un tagliando che troverete 
pubblicato sulla rivista, è «I luoghi da riscoprire». La redazione sceglie- 
rà i servizi migliori e li pubblicherà gratuitamente. Leggete attentamen- 
te le regole quindi su «Magazine Italiano» del 25 luglio. 


plural 


D.M. 4/43223. 


È 


ARIETE 


edi 


Non prendete per oro colato ciò che vi diran- 


Giornata positiva, per quanto possa essere 
positivo un lunedì. Sarà proprio perché è il 
giorno che prende il nome dalla Luna che si 
presenta così disordinato e... «lunatico»! 


no oggi, eviterete così spiacevoli malintesi 
con familiari e colleghi. Le vacanze sono or- 
mai alle porte, fatevi forza e resistete. 


GEMELLI 


Ah 


State lontani dal fuoco: scotta! Non affrontate. 


TORO 


Load 


Non approfittate del buoncuore altrui, dopo 
una prima soddisfazione comincereste a pro- 
vare rimorso. Pensateci prima invece di chie- 
dere scusa dopo. Tutto andrà per il meglio. 


situazioni pericolose; non avete la fortuna ne- 
cessaria per uscirne indenni. Oggi un po’ di 
tranquilla mediocrità vi farà bene. 


LEONE 


Cid 


Siete molto sensibili alle sconfitte e ai succes- 
si personali, per cui occhio alla prova che do- 
vrete affrontare oggi, ne va del vostro onore e 
della vostra serata. Non siate troppo seri. 


Controllate il vostro stato interiore e non fre- 
quentate persone che vi fanno scaldare l’ani- 
mo. Quando si è nervosi basta una scintilla 
per scatenare un incendio. La salute è buona. 


BILANCIA 


SI 


Farete conoscenza di una persona che vi en- 
tusiasmerà. State in sua compagnia e vedrete 
che passerete una buona giornata. Concede- 
tevi qualcosa di più e uscite a cenà con lei. 


La Luna vi renderà indecisi e capricciosi, non 
fate i noiosi con chi vi sta vicino, ben presto 
verrete abbandonati nel vostro brodo. Tratte- 
netevi e cercate di pensare cosa volete. 


‘SAGITTARIO! 


AS 


SCORPIONE 


cf 


Approfittate di questo periodo favorevole per 
divertirvi e per ottenere ciò che sognate. Se 
starete inerti rimpiangerete le occasioni per- 


dute per la vostra pigrizia. 


La vostra comunicatività sarà oggi contagio- 
sa, andate per le strade a diffondere questo 
utile morbo. Gli ambienti che frequenterete 
saranno ravvivati dalla vostra presenza. 


CAPRICORNO 


ad 


Sarete soddisfatti di voi stessi e di come vi 
muovete in mezzo alla gente. Non posso assi- 
curarvi invece se questa sarà contenta di 
avervi tra i piedi. Provate a pensarci. 


Il vostro lavoro vi porterà delle soddisfazioni 
che vi gratificheranno e vi metteranno di buon 
umore. Trasmettete agli altri le piacevoli sen- 
sazioni che proverete oggi. 
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® 
MACCHINA AUTOMATICA | PFAFF ) 


KAISER 7610 (con motore) i; 
L. 299.000 IVA compresa — Ultime occasioni! 


MATER 
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AI MONTI IN PASSEGGIATA 
LA RICCHEZZA E'ASSICURATA. 


Telefono 730332 


PESCI 


Di 


VIA U. FOSCOLO 5 laterale piazza Garibaldi 


SUPERBINGO TENNIS 


I migliori 
a Grado 


Alla chiusura, venerdì sera, 
delle iscrizioni, erano set- 
tanta le racchette che aveva- 
no aderito all’ultima tappa 
del trofeo SuperBingo di ten- 
nis in programma sulla terra 
rossa del Tennis Club di Gra- 
do. 
Erano presenti molti dei mi- 
gliori tennisti della regione 
esclusi, naturalmente, quelli 
Che avevano vinto le prece- 
denti tappe del trofeo: gli or- 
ganizzatori hanno posto al 
numero uno fra le teste di se- 
rie il gradiscano Samele se- 
guito nell'ordine da Tomasi- 
no, Del Torre, Cossar, Delise 
Demeo, Alte infine Baradel. 
Sabato si è giocata la prima 
tornata di incontri del turno 
di apertura, che non ha se- 
gnalato particolari sorprese: 
tutti i migliori atleti impegna- 
ti in campo hanno infatti ri- 
spettato il pronostico che li 
voleva vincitori. 
Così Samele non ha incon- 
trato troppa resistenza da 
parte di Pellis, uscito sconfit- 
to per 6/4 6/3; Baradel, testa 
di serie numero 8 si è sba- 
razzato con un secco 6/4 6/0 
di Carotenuto. A 
Più impegnativi sono stati gli 
incontri di Del Torre e De- 
meo: il primo, dopo un primo 
set condotto alla grande e 
concluso sul 6 a 1, ha dovuto 
subire il ritorno di Vianello 
che prolungava il set finale 
sino al dodicesimo gioco; il 
secondo trovava una notevo- 
le resistenza da parte del 
bravo Nardini ma finiva per 
vincere 6/1 7/5 
Fra gli altri incontri di sabato 
spiccano per combattività e 
incertezza del risultato alcu- 
ne sfide: come quella fra 
Bernardini e Nigris, per 
esempio, con quest'ultimo 
‘ che s'imponeva nel set di 


MASTER MASCHILE 
MASTER FEMMINILE 


apertura per 6 a 3: Bernardi- 
ni però si rimboccava le ma- 
niche e con l’identico pun- 
teggio pareggiava la situa- 
zione per poi dilagare nella 
terza partita conclusa sul 6a 
15 

Soffertissime anche le vitto- 
rie di Bello e Rosin, entram- 
be chiuse al terzo set: il pri- 
mo doveva rimontare una 
partita all'avversario (4/6 6/2 
6/2 il punteggio) il secondo 
invece, dopo essere stato in 
vantaggio per 6a 1 si vedeva 
raggiungere con un6a3ma 
concludeva l’incontro per 6/2 
al terzo. 

Passa al secondo turno an- 
che Ziodato, calciatore dilet- 
tante piuttosto noto a Trieste 
che ha superato, pur soffren- 
do un po’, Simeon col pun- 
teggio di 6/4 6/4. 

Ecco gli altri risultati di saba- 
to sera: Ghersetti A. b. Pasi- 
no 6/1 7/6; Codiglia b. Debe- 
nedittis 6/1 6/3; David L. b. 
Venuti 6/2 6/0; Cotza b. Ca- 
pello rit.; Marchioni b. Tuni 
6/2 6/0; Vlacci b. Ghersetti 
6/3 6/3; Cappellari b. Amapa- 
ne 6/0 6/2; Petrini b. Morgan- 
te 6/3 7/5; Patruno b. Parpa- 
iola 6/2 6/2. s 
Passano al turno successivo 
anche Ghersetti F. (6/1, 7/6) 
Bonato (6/0.6/1) e Favalli (6/0 
6/0). 

Nella serata di ieri era in 
programma.la conclusione 
del primo turno eliminatorio 
con incampo le rimanenti te- 
ste di serie: Tomasino, Cos- 
sar, Delise e Alt. 

Oggi, primi confronti del se- 
condo turno. In margine al 
torneo c'è da notare, fin dalle 
prime battute di gioco, un no- 
tevole interesse da parte di 
appassionati e turisti 


[ Paolo Castelletto] 


MONTEPREMI 
GRAND PRIX SUPERBINGO 1987 


Fiat Uno «Sting» + coppa 


Pelliccia. di volpe +coppa 


Buone notizie per chi va in vacanza: quest'estate pioverà. Certo: perchè SuperBingo 
Italia continua con la sua pioggia di milioni. Dovunque siate in vacanza, continuate a 
giocare con il vostro quotidiano e le vostre cartelle: non lasciatevi sfuggire l'occasione 
per vincere. Ogni settimana il favoloso montepremi è di 100 milioni in gettoni d’oro! 


LE FERROVIE ITALIANE 
VI INVITANO 

ALLA STAGIONE LIRICA. 
DELL'ARENA DI VERONA. 


Allegro, maestoso, forte, fortissimo, non sono sol- 
tanto dei movimenti musicali. Rappresentano an- 
che un nuovo modo di viaggiare in treno, il nuovo 
impegno delle Ferrovie Italiane per un sistema di 
trasferimenti rapido ed armonico. 
Le Ferrovie Italiane sono all'opera: lavorare 
per la qualità della vita di un paese vuol dire an- 
che stimolare la sua vita culturale. Per questo 
sponsarizzano la stagione lì 
Verona. La Traviata, Aida, Madama Butterfly, Lo 
Schiaccianoci vi aspettano. Non perdete tempo. 
Salite sul primo Intercity per Verona. 


iica:1987 dell'Arena di 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S:p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali 1 CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 -— MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 

parole artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio ni 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; -13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
‘stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali = 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). i 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14.15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 


del 20 per cento. L'accettazione 
elle inserzioni per il giorno suc- 
Sessivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
Neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista, 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno di- 
litto a nuova gratuita pubblica- 
Zione solo nel caso che risulti 
Nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, mancate 
Inserzioni o omissioni. | reclami 
Soncementi errori di stampa de- 
Vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
2a possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
Inserzioni deve essere corrispo- 
Sto anticipatamente per contanti 
0 vaglia (minimo 10 parole a cui 
Va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
No chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
Servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esglusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


{oo JRE Noresnen 
CAPACISSIMA tutti lavori do- 
Mestici, massimo 40.enne re- 
ferenziata, propria auto cerca- 
SÌ 8 ore giornaliere. Eccezio- 
nale retribuzione. Solo con re- 
I richiesti telefonare al 

26 dalle 16 alle 19. 59033 


CERCASI collaboratrice do- 
Mestica o cuoca pratica, deci- 
sa, stabile. Telefonare 62154 
dalle ore 10-12. 4406 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ew —_ 
AZIENDA isontina cerca arti- 
giani carpentieri saldatori. AI 
Mattino 0481-722831. 241 


CERCASI apprendista con 
esperienza. Bar «Snoopy» via 


L. Stock 6 Ts. 4350 
Lavoro a domicilio 


|6| Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
GE elettriche domicilio. Tele- 
‘onare 811344. 

tE 4387 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
Ne avvolgibili pitturazioni re- 
Hi appartamenti. Telefona- 
n 

SSL 4387 


ANTENNE televisive emittenti 
Private impianti singoli centra- 
li specializzati installano ripa- 
rano minimi costi'preventivi 
gratuiti. Riparazione immedia- 
ta tv colori garanzia 3 mesi. In- 
Stallazione impianti antifurto. 
63545, 


* 3748 
LAFONT parchetti raschiatura 
Verniciatura posa inoltre pittu- 
razioni tappezzerie. Telefona- 
re 766644. 058864 
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Commerciali 


______ 
CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 


piano. 4115 
Auto; moto 


cicli 


____ 
CONCESSIONARIA Saab Giro- 


metta autorizzato Seat: Delta - 


A {NÈ __) 


IN 


NS 
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LX, Uno Turbo, Audi: 80 GLE, 
126, 127, R4, R5 TL, RS TS, Po- 
lo, Kadett GTE. Via Franca 4/2, 
tel. 304893. 4400 
DELTA LX 1300 1980 perfetta, 
Panda 4x4 1984, Uno 45 ES 
1983, Mini Tre 1984, 127 1050 
1981, Flavia 1800 Coupé ama- 
tore, Bmw 1600 1981 e altre 
vendé Esselle Auto Severo 
126, tel. 566180. . 4370 
DRIVE IN Audi Quattro Coupé, 
Porsche 911 S, Golf Cabrio, 
Bmw 3201, 2002 TI, Fulvia Mon- 


IL PICCOLO 


tecarlo, Panda 45. Via della 
Valle 6, tel: 040-305280. |. 4395 


FORD Fiesta 900 1981 blu scu- 
ro 2.800.000 vendesi. Tel. 
762761. 4405 


OCCASIONI senza anticipo, 
pagamento fino a 60 mesi, con 
garanzia. My Car. Prisma 1600 
‘84, A.R. Duetto 1600.'82, Giu- 
lietta 1600 '84, A 112 Jr. '84, 
Ritmo Cabrio '84, Bmw 320 i 
'83, Delta LX 1300/1500, Por- 
sche 924 'B1 e 924 Turbo ’82; 
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Ferrovie Italiane IS... UFFICIALE STAGIONE LIRIGA 1987 ARENA DI VERONA 


Roulotte 
nautica, sport 


Renault Super 5 '85, Golf Ca- 
brio '83, Maserati Biturbo ’83, 
‘ Panda 4x4’85, Y 10/86, A.R.33 
Q.0., Golf GT nuovo modello 
'84'85, Pulmino 900 E '83 7 po- 
sti, Panda 3081. My Car, viaF. 
Severo 122, 040-569119. 4 
VESPA 150 Arcobaleno rossa 
accessoriata 6.000 km 
1.850.000 vendesi. Tel. 762761 
È 4405 
126 Personal '78 rossa 36.000 
km. 2.500.000 vendesi. Tel. 
762761. 4405 
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DITECI DOVE ANDRETE 
DURANTE L’ESTATE.... 


| 


..per.le vostre vacanze e «Il Piccolo» cercherà di 
frequentare gli stessi vostri luoghi. 

Non potrà riuscire in questa impresa sempre e 
dovunque: ma moltissime volte e in tantissimi luoghi sì! - 
Una vacanza con «Il Piccolo» a portata di edicola, si sa, ; 
è un’altra cosa. # 

Compilate perciò la scheda che abbiamo predisposto 
e fatela pervenire al più presto (a mano o per posta) 
alla nostra sede di via. Guido Reni a Trieste. 


.vE VI SEGUIREMO 
«A EDICOLA»! 


nel comune di.... 


lei SS 
Si, sarò in vacanza dal..................... 


IEEE SEE ESSA 
(indicare, se conosciuta, la via ola 
cec0c00Ca00000000es00 


GUAI KAKA 


(Provincia di.. 


COCOLCOOCODOAI 


Avrei piacere di trovare «Il Piccolo», in questo periodo, nell’edicola ubicata 


zza dell'edicola più 
e000000000000000000000 
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NOLEGGIO Camper 5 posti da 
Ferragosto in poi. Tel. 
414166. 058998 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto appartamento 

arredato bicamere. Tel. 0432- 

545106 oppure 0432-43227. 
059010 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta S: Giacomo apparta- 
mento ammobiliato ottimo ar- 
redamento soleggiato panora- 
mico soggiorno due stanze cu- 
cina biservizi. Tel. 69425. 

4361 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta ufficio centralissimo pa- 
lazzo signorile 200 mq 7 stan- 
ze servizi. Tel. 69425. 4361 
RONCHI ALFA locale d'affari 
centrale mq 40 con vetrina e 
servizio 0481/798807. 1 
TERGESTE affitta apparta- 
mento due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, centrale, ar- 
redato, non residenti. 767092. 


4407 
Capitali 
Aziende 
i———— — 
A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000. Esempio 
10.000.000 48 rate da 271.000. 


Tel. 7362. ‘059051 


A. MINI prestiti in 24 ore ‘ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818, Gorizia 0481/31618 
ù 4147 
BAR pizzeria strada statale 
Cervignano Grado cedesi con 
immobile vasto scoperto. Te- 
lefonare 0431-918797 ore pasti 
: 1234 
COMMERCIANTI artigiani ero- 
ghiamo prestiti fino 5.000.000 2 
giorni. Trieste 62998. 4380 


FIANZIAMENTI dipendenti, ar- 
tigiani, commercianti, profes- 
sionisti. Tempi brevi. Tel. 
040/722488 4109 


GIORNALI cartolibreria gio- 
cattoli in zona forte passaggio 
licenza avviamento arreda- 
mento muri 80.000.000. ALA- 
BARDA 768821. 4363 
MONFALCONE ALFA ristoran- 
te tipico avviato compreso ca- 
seggiato a due alloggi e giar- 
dino 798807/0481. 1 


PICCCOLI prestiti per necessi- 
tà urgenti procuriamo 3 ore, 
Trieste 62998. 
TERGESTE vende licenza av- 
viamento abbigliamento tab, 
IX-XIV zona centrale. 767092. 
4407 


Case, ville, terreni 
Vendite 


+ rm PZ nn 
CASETTA nel verde, | p. tre Jet- 
to servizi, p.t. caminetto:salon- 
cino cugi li 

fruttato, box dueauto,ri - 
damento, vendesi prezzo inte- 
ressante privato-privato FIU- 
MICELLO telefonare serali 
0431/969344. 058846 


Ho 


GRADISCA ALFA locale d'affa- 
ri mq 70 ampia vetrata uso stu- 
dio-negozio 798807. 1 
GRADO irripetibili apparta- 
menti centralissimi, sul mare, 
parco, spiaggia. Savoia Udine 
0432-503030. 


050190 


4380, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, 54.000.000. 
S. Lazzaro, 10.tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA recente, soleggia- 
tissimo, stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, centralriscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61742. 4353 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via FRESCOBALDI apparta- 
mento nuovo, saloncino, stan- 
za, cucina, bagno, poggiolo, 
autoriscaldamento, ascenso- 
re, mutuo agevolato, S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 4353 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona IPPODROMO apparta- 
mento in palazzina salone, 3 
Stanze, stanzetta, cucina, tripli 
servizi, verande, garage, ri- 
scaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. .4353 
ININTERMEDIARI Gradisca 
d'Isonzo, 5 vani, terrazzo, can- 
tina, garage, mutuo regionale, 
0481/92937-0432/769088. 378 
MONFALCONE ALFA aziende 
commerciali settore accessori 
abbigliamento biancheria inti- 
ma videoregistratori elettro- 
domestici articoli sportivi; cal- 
zature. 798807. 1 
MONFALCONE ALFA materia- 
li da costruzione, edilizia, 
idraulica ferramenta avviato 
cedesi in gestione. 798807. 1 
MONFALCONE ALFA perfieri- 
ca osteria bar tavola calda am- 
pio locale con alloggio gestore 
cedesi. 798807. é 1 
MONFALCONE ALFA periferi- 
co bar bianco gelateria in 
grosso centro alto reddito di- 
mostrabile adatto per due per- 
sone. 0481-798807. 1 
MONFALCONE ALFA piccolo 
locale di una stanza con servi- 
zio, uso studio-laboratorio. 
798807. ) su] 
MONFALCONE ALFA sala gio- 
chi in grosso centro commer- 
Ciale cedesi prezzo modesto. 
798807. 1 
MONFALCONE ALFA su stra- 
da grande passaggio tettoia 
con terreno recintato uso mo- 
stra-deposito. 798807. 1 
TERGESTE vende mansarda 
corso Italia, da rifinire, stanza, 
soggiorno, cucina, servizi. 
767092. 4407 
TERGESTE: F. Severo, stanza, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, cantina. 
167092. 4407 
TERGESTE: Marconi, apparta- 
menti liberi, cinque stanze, cu- 
cina, servizi, da ristrutturare. 
767092. i 4407 
TERGESTE: S. Giacomo stan- 
Za, soggiorno, cucina, bagno, 
luminoso. Prezzo affare. 
767092. 4407 
TERGESTE: Sistiana, libero, 
palazzina recente, giardino 
proprio, stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, postauto. 767092. 4407 
TERGESTE: vende locale d'af- 
fari libero mq 26 adatto attività 
artigianale, zona D'Annunzio. 
767092. . 4407 
TERGESTE: zona. S. Vito, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno. 767092. 4407 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
tel. 60251. 4377 


26] Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. 3957 


PAIR arm 


Lunedì 27 luglio 1987 


L_z NN 


Alitalia ati 


RETE NAZIONALE + 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arti 
Alghero 07.30. 11.90 
13.25 1949 
19.00 2240 
Bari 10.55 14.40 
19.00 23.20 
Brindisi 07.30. 10.55 
10.55 18.00 
; 19.00 22.50 
Cagliari 07.30 10.40 
10.55. 1449 
19.00 21.59 | 
Catania 07.30. 13.40 
10.55 1450 
19.00. 22.09 
Lametia Terme 10.55. 14.15 
Lampedusa 07.30 12.45 
Milano 07.05 07.55 
13.25. 1415 
Napoli 10.55. 14.45 
19.00 23.20 
Olbia 07.05. 11.18 
19.00 21.59 
Palermo 07.30. 11.18 
10.55. 1415 
19.00 22.99 
Pantelleria 07.30 © 13.40 
10.55 17.05 
Reggio Calabria 10.55 18.19 
Roma 07.30. 08.40 
10.55 12.05 
19.00. 20.10 
Trapani 07.30 12.90 | 
SIDE 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.10 
12.10 18.15 
19.05 22.00 
Bari 07.00 10.10 
15.20 — 18.15 
Brindisi 07.00. 10.10 
11.40 18.15 
18.40 22,00 
Cagliari 07.00 10.10 
14.15 18.15 
18.15. 22,00 
Catania 06.35. 10.10 
14.35 18.15 
15.40 22,00 
Lametia Terme 07.05. 10.10 
15.00 18.19 
Lampedusa 13.20. 18.19 
Milano 11,45. 12,95 
21.20 . 22.10 
Napoli 07.00 10.10 
14.35. 18.19 
17.55. 22.00 
Olbia 07.25 10,10 
Palermo . 07.00 | 10.10 
15.05 18.15 
18.00 22.00 
Pantelleria 14.15. 22.00 
Reggio Calabria 07.05 10.10 
18.55. 22.00 
Roma 09.00 10.10 
17.05. 18.15 
È 20,50 22,00 
Trapani 15.25. 22.00 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Di 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 


(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114. 


